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L'ASSALTO DI COSA MOSTRA A Csm commemora il giudice Borsellino. È polemica sulle contestazioni alle autorità 
—_____________________ Giudici in assemblea, accuse al procuratore capo. Richiamato a Roma il questore Piantone 

Scalfaro: «Resistenza antimafia» 
I paracadutisti rastrellano Córleone a caccia di boss 
D nuovo non nascerà 
da un «big bang» 
(MOMMO NAPOLITANO 

ento di dover riproporre l'interrogativo che 
l'orrendo massacro di Palermo, il barba-
roassassinio di Paolo Borsellino e di cinque 
agenti della sua scorta, ha reso ormai assil
lante: che cosa e diventato e rischia di di
ventare questo nostro paese? Si impone a 
noi tutti una riflessione severa ed attenta, al 
di là dell'emozione e dello sdegno: senza ri
solvere ìn una pur legittima polemica politi
ca la ricerca delle cause di un cosi allar
mante degrado dello stato della nazione. 
L'attacco frontale della mafia e il segno 
estremo della crisi più complessiva che ci fa 
oggi temere per lo sviluppo democratico e 
per il futuro del nostro paese. E dunque l'ur
genza drammatica con cui va oggi condotta 
l'azione contro la criminalità organizzata, 
per la tutela di condizioni elementari di si
curezza, di convivenza civile, di dignità na
zionale, nulla toglie alla gravità e all'acutez
za di altri aspetti della crisi. È tempo di una 
forte visione d'insieme delle emergenze e 
insieme delle profonde, improcrastinabili 
esigenze di riforma che stanno stringendo le 
istituzioni democratiche. 

Ci si domanda da chi possa essere 
espressa questa consapevolezza, da chi 
possano venire - oltre la denuncia - le ri
sposte necessarie ed attese. A me preme 
sottolineare che il luogo essenziale di que
ste risposte può essere solo il Parlamento in 
sintonia con altre fondamentali istituzioni. 
Non intendo cioè alludere a scenari di mag
gioranza e di governo, quelli attuali o altri 
possibili. Quel che va sottolineato con forza 
è l'importanza di una seria distinzione tra 
degenerazioni del sistema dei partiti, feno
meni di convulso travaglio politico, e ruolo 
degli istituti di democrazia rappresentativa. 
Se non si opera responsabilmente per pre
servare un ruolo cosi decisivo, per evitare 
che anch'esso sia investito da un'ondata fa
tale di sfiducia, se si concorre piuttosto ad 
alimentare una indiscriminata reazione di 
rigetto, si rischia di bloccare ogni via d'usci
ta, ogni prospettiva di recupero e rigenera
zione per la democrazia italiana. 

i dirà che in Parlamento siedono rappresen
tanti dei partiti «tradizionali», in larga misura 
di quelli che esercitano da lungo tempo il 
potere e comunque di quelli che per molte
plici ragioni stanno vivendo il più intenso 
travaglio. Ci si può dichiarare scettici sulla 
capacità di quei partiti di trovare limpida
mente, attraverso il dibattito interno, la stra
da di un sostanziale rinnovamento. Ma guai 
a trame la conclusione che attraverso il con
fronto parlamentare - confronto con l'opi
nione pubblica e con problemi scottanti di 
esercizio delle funzioni legislativa, di indiriz
zo e di controllo - non possano affermarsi 
posizioni sensibili e aperte alle più valide ri
chieste di cambiamento che vengono da 
tanta parte dei cittadini. Il nuovo non nasce
rà da un big bang in cui siano travolte anche 
le istituzioni in cui si riassume il processo 
storico di costruzione della democrazia in 
Italia sulle rovine del fascismo. Le risposte, 
anche quelle - ormai cruciali - per la mora
lizzazione delia vita puDOlica, le ntorme, an
che e soprattutto quelle istituzionali ed elet
torali, non possono scaturire che da un Par
lamento in cui venga il meglio dal seno de
gli stessi partiti tradizionali. 

Ci si deve augurare che in una fase di co
si grande tensione e inquietudine si guardi 
al Parlamento, da parte di tutte le espressio
ni significative e responsabili della società 
italiana, con vigilanza critica ma senza pre
giudiziali diffidenze o facili attitudini stron
catone. Tocca certamente a chi siede nelle 
Camere elette il 5 aprile dare le prove con
crete della capacità di operare con spirito 
nuovo, di deliberare anche se tra contrasti, 
di produrre quella coesione di sforzi di cui 
c'e indubbio bisogno per far fronte alle 
emergenze e per produrre riforme. Ma si è 
già cominciato a lavorare molto intensa
mente, tra molteplici ineludibili scadenze e 
legittime sollecitazioni: si dovrebbe prestare 
attenzione all'impegno quotidiano che si 
sta svolgendo nelle assemblee e nelle com
missioni, prima di invocare polemicamente 
la rinuncia da parte del Parlamento anche 
alla più breve pausa estiva. Si considerino 
soprattutto nel loro valore alcuni primi risul
tati e segnali: proprio oggi, l'approvazione, 
da parte della Camera, della riforma del si
stema delle immunità parlamentari, e cioè 
la conclusione in tempi assai rapidi del pri
mo tratto dell'/te/-della revisione costituzio
nale avviata per iniziativa del presidente 
Scalfaro. È troppo chiedere che venga tra
smesso al paese un qualche messaggio di fi
ducia, in un contesto cosi carico di incogni
te e di ragioni di sfiducia? 

Il presidente della Repubblica invita alla nuova resi
stenza contro la mafia. In Sicilia scatta la caccia ai 
boss. Reparti speciali hanno affiancato i carabinieri 
in un vero e proprio rastrellamento a Córleone, il 
paese di Riina e Provenzano. Già rimosso il questore 
di Palermo, Vito Piantone. È polemica sulle conte
stazioni alle autorità durante i funerali degli agenti. 
Domani le esequie private del giudice Borsellino. 

M.CIARNELLI F.INWINKL S. LODATO 

_ 1 -Dove vogliamo che vada 
a finire lo stato democratico?». 
Scalfaro si rivolge al plenum 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura, riunito per com
memorare Paolo Borsellino e 
invita ad una nuova resistenza 
dopo quelle vittoriose contro il 
fascismo e il terrorismo. A Pa
lermo infuocata assemblea dei 
giudici, il procuratore capo 
Giammanco è nella bufera. 
Martelli: «Per quella strage 
qualcuno deve pagare». Il que
store di Palermo, Vito Pianto
ne, ò stato rimosso dal suo in
carico. Al suo posto ci andrà 
Matteo Cinque, questore di Sa
lerno. È polemica sulle conte
stazioni alle autorità durante i 

funerali degli agenti uccisi. Per 
il presidente della Repubblica 
ò stato sbagliato allontanare la 
gente dalla chiesa ma ci deve 
essere stato «qualcosa di orga
nizzato». Il sindaco di Palermo: 
•Non chiederemo scusa per 
quegli schiaffi». Scatta la cac
cia ai boss. Córleone. il paese 
di Totò Riina e di Bernardo 
Provenzano, è stato preso d'as
salto dall'esercito. Ogni casa, 
ogni vecchio casolare di cam
pagna è stato passato al setac
cio. Insieme con i carabinieri 
c'erano i reparti speciali del 
battaglione paracadusti «Tu-
scania» e dello squadrone cac
ciatori. Domani in forma priva
ta i funerali del giudice. 

Intervista a Chiaromonte 
«Ora serve responsabilità» 
GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 4 

Intervista a Casson 
«Accuso la clas^ politica» 
NINNI ANDRIOLO A PAQINA 8 

Orlando in diretta tv 
«Se mi uccideranno...» 
ALDO VARANO A PAGINA 4 

Intervista a Furio Colombo 
«L'Italia sembra il Libano» 

Oscar Luigi Scalfaro EDOARDO GARDUMI A PAGINA 2 

Gli Usa minacciano l'intervento, Baghdad reagisce: «Non sarà una bomba a spaventarci» 

Bush ha già il dito sul grilletto 
«Se PIrak insìste sarà di nuovo guerra» 
L'operazione contro l'Irak potrebbe scattare da un 
giorno all'altro. Bush non esclude l'uso della forza e 
accusa Saddam. Il Pentagono: navi da guerra e cac
ciabombardieri sono schierati. L'ambasciatore ira
cheno all'Onu: «Una o due bombe non cambieran-
no la nostra posizione». A Baghdad gli ispettori si ri
fugiano in albergo mentre proseguono le manifesta
zioni di protesta. 

_ l Manca solo l'ordine di 
Washington Parigi e Londra. 
Ma la decisione di effettuare 
un nuovo blitz contro l'Irak 
sembra presa. Bush ha rinno
vato ieri le accuse a Saddam e 
ha detto di «non escludere» un 
intervento militare. Per tutta ri
sposta, la televisione irachena 
ha definito «canaglie» gli ispet
tori dell'Onu. Il Pentagono è 
stato esplicito: navi da guerra e 
cacciabombardieri sono 
schierati. La decisione di ordi
nare il blitz sembra legata ai 

calcoli elettorali di Bush. Gli 
iracheni sembrano decisi ad 
abboccare all'esca americana. 
«Una bomba o due su Bagh
dad - ha detto l'ambasciatore 
all'Onu Al Andari - non ci farà 
cambiare posizione». La slam-

ea irachena si scaglia contro 
sa, Francia e Gran Bretagna. 

Gli ispettori dell'Onu, temendo 
aggressioni, si rifugiano in al
bergo e accusano: «Al ministe
ro dell'Agricoltura ci sono pro
getti e attrezzature per realiz
zare le armi». 

A PAGINA 13 Saddam Hussein 

«Olivia è abortista» 
Cacciato il disegnatore 
di Braccio di Ferro 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Gli antiabortisti 
americani stavolta se la pren
dono con i fumetti. E non con 
un fumetto qualsiasi, ma con 
uno dei suoi protagonisti più 
celebri, Braccio di Ferro: anzi, 
con la sua etema fidanzata Oli
via. Ma i guai maggiori li sta 
passando il disegnatore Bobby 
London, autore di una striscia 
a fumetti in cui Olivia assume 
posizioni a favore dell'aborto, 
e per questo licenziato In tron
co dalla King Feature Syndica-

te. L'agenzia che distribuisce il 
fumetto a centinaia di giornali 
americani, con una secca let
tera all'interessato, bolla quel
le posizioni come «inammissi
bili in una striscia rispettosa 
dei valori familiari» e, per non 
rischiare ulteriori ire degli an
tiabortisti, ha bloccato la distri
buzione del seguito della sto
ria, sostituendo le tavole già di
segnate con altre «più appro
priate allo spirito di Braccio di 
Ferro». 

,L MECCANO 
Q\E RESOLA 

MLRAPTOfttO 
1-TRAHAFlA 

POU'flCA 
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Che Tempo Fa 
Martedì, ore 18, autostrada numero uro tra Modena Sud e 

Modena Nord. Dodici chilometri di coda 'Jn incidente? Un 
tamponamento a catena' Esodo7 Controesodo? Marziani 
sulla terra? No' lavori in corso. Simpatici coni di gomma in
canalano il traffico lungo un'unica corsia. Ma un piccolo 
particolare colpisce gli automobilisti paralizzati nell'afa: non 
c'è nessun lavoro in corso. Zero. Meno di zero. Qualcuno 
usa finalmente il telefonino per uno scopo intelligente: chia
ma la Società Autostrade (dove nessuno sa dire niente di 
utile, a parte «pronto»). Poi chiama la polizia. La polizia arri
va. Constata che non c'è nessuna ragione plausibile che giu
stifichi quell'imbuto Toglie i coni di gomma. In dieci minuti 
l'ingorgo si scioglie. 

Moraletta facile facile: un paese che non sa far funzionare 
in maniera appena accettabile la normalità, come può af
frontare l'emergenza? E di quali «leggi speciali» si va in cerca, 
se la banale legge della responsabilità civica viene tranquil
lamente ignorata da dei signori che hanno come unico do
vere quello di decidere quando mettere e quando togliere 
dei coni di gomma7 

MICHELE SERRA 
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I deputati psi 
si ribellano a Craxi 
Forlanì non va via 
Giusy La Ganga è passato per il rotto della cuffia, 
eletto con soli due voti, a presidente dei deputati so
cialisti. Per Bettino Craxi finisce l'era plebiscitaria, 
per la prima volta ha una maggioranza semplice. 
L'opposizione ha candidato Nicola Capria, che ha 
ottenuto 25 voti. Presidente dei senatori Gennaro 
Acquaviva. Intanto Arnaldo Forlanì ci ripensa: «Re
sto segretario della De». 

STEFANO DI MICHELE CARLO FIORINI 

M ROMA. Ha una maggio
ranza semplice ormai, del 
51%. Il tempo dei plebisciti 
all'interno del Psi per Bettino 
Craxi è finito. Ien, dopo una 
drammatica assemblea, 
Giusy La Ganga, il candidato 
del segretario alla presiden
za del gruppo, è stato eletto 
con soli due voti in più del 
quorum necessario. Il nuovo 
schieramento di opposizio
ne ha fatto confluire i suoi 

voti su Nicola Capria. Presi
dente del gruppo senatoria
le 6 stato eletto invece Gen
naro Acquaviva, che ha otte
nuto un ampissimo consen
so dopo che la candidatura 
di Luigi Covatta 6 stata ritira
ta. Forlani intanto annuncia 
che non s> dimette più da se
gretario della De: «Non mi 
sottrarrò alle mie responsa
bilità». Il 3 e 4 agosto il Cn 
dello scudoc rodato. 

PASQUALE CASCELLA A PAOINA 0 

La lunga notte di questo infelice paese 
_ ì Vorremmo usare paro
le alte, degne, essendo le 
nostre fatalmente povere, 
consunte, parole prese dai 
libri delle antiche religioni o 
dai poemi immortali, dalle 
tragedie greche, per poter 
commentare gli eventi di Pa
lermo, lamentare lo strazio 
per le esequie funebri dei 
cinque uomini giusti dilania
ti dal tritolo insieme a un 
giudice giusto, e non per in
fiorare pietosamente, come 
si fa con le corone, la realtà 
tremenda, ma perché le pa
role ispirate e pure dei salmi 
o dei grandi poeti ci sembra
no quelle che al di sopra di 
tutte diano luce e sollievo 
nei momenti nostri più bui e 
insostenibili. 

«Strazio da strazio nasce, 
/ poiché le alate cavalle vol
sero il corso / e il sole altro
ve sospinse / l'occhio sacro 
del giorno» recita un coro di 
Euripide. 

SI, era notte estrema a Pa
lermo, notte per le strade di 
quella infelice città, notte in 
quello spazio mirabile attor
no alla cattedrale dove ogni 

pietra, ogni fregio parla di 
antica storia, di alta civiltà, 
notte fra le navate del tem
pio dove si celebrava il rito, 
notte su quella nostra Isola 
disgraziata, notte su questo 
nostro povero Paese alla de
riva. 

In quella notte, al dolore 
si univa il furore. Per timore 
di disordini, per cautela, si 
volle impedire alla popola
zione, ai compagni dei morti 
di entrare nel tempio, di 
sciogliere davanti ai feretri 
lacrime, addii, preghiere, E 
suono, l'ordine, come quel
lo disumano del re che im
pediva ad Antigone di sep
pellire il corpo del fratello 
Polinice. Ma la figlia di Edipo 
con queste parole si ribella
va a Creonte: «Io non crede
vo che i tuoi divieti fossero 
tanto forti da permettere a 
un mortale di sovvertire le 
leggi non scritte, inalterabili, 
fisse degli dei: quelle che 
non da oggi, non da ieri vi
vono, ma eterne: quelle che 
nessuno sa quando compar
vero». E si contribuiva cosi a 
rinfocolare il furore, l'odio 

VINCENZO CONSOLO 

contro le autorità, i rappre
sentanti dello Stato, contro 
quelli che si sono creduti i 
resposabili indiretti dell'ulti
ma annunciata tragedia di 
Palermo. Alla fine, spenti i 
cieli, i versetti, spente le pa
role di conforto e di corag
gio di quel padre esulcerato 
che è ormai il cardinale Pap
palardo («Non perdere la 
speranza... dico a te: alzati, 
alzati Palermo!...» implorava 
con voce rotta), in quel tem
pio dove sono le tombe de
gli antichi re normanni e 
svevi, alla fine, mentre scivo
lavano sopra la folla le bare 
ricoperte di drappi e di (lori, 
il furore ingiustamente inve
stiva, oltre il capo del gover
no e il capo della polizia, il 
presidente della Repubbli
ca, quel galantuomo che ha 
saputo riportare la massima 
carica statale al giusto stile 
di dignità, di compostezza, 
per restare al solo tratto 
esterno. E intanto l'onorevo
le Giuseppe Ayala, il collega 
e amico di Falcone e di Bor

sellino, come un leale cava
liere il suo re, cercava di di
fendere il capo dello Stato. 

Fuori dal tempio, erano 
ancora insulti, oltraggi, vio
lenze. E, come sempre tra la 
folla infuriata, serpeggiava
no le frasi dei mestatori, dei 
fanatici. «Ne' tumulti popo
lari c'è sempre un certo nu
mero d'uomini che, o per ri
scaldamento di passione, o 
per una persuasione fanati
ca, o per disegno scellerato, 
o per un maledetto gusto del 
soqquadro, fanno di tutto 
per ispinger le cose al peg
gio; propongono o promuo
vono i più spietati consigli, 
soffian nel fuoco ogni volta 
che principia a illanguidire: 
non è mai troppo per costo
ro; non vorrebbero che il tu
multo avesse né fine né mi
sura» scrive quel grande illu
stratore dell'Italia di ieri e di 
sempre, quel gran conosci
tore della psicologia delle 
masse che è stato Manzoni. 

Il buio denso, la notte 
estrema di Palermo. La cui 

sera eterna, le cui stesse om
bre si sono addensate sulla 
città da infinito tempo. Da 
quando - è quasi mezzo se
colo - quella capitale, l'Isola 
tutta é stata governata, do
minata da un potere politico 
che, fin dal suo pnmo inse
diarsi, ha stretto un patto 
diabolico con la mafia. Le ri
cordiamo tutte con disgusto 
le facce oscene di quegli uo
mini, di quelli scellerati sen
za scrupoli che hanno se
questrato, umiliato e infa
mato un intero popolo. E i 
frutti, forse -come qualcuno 
sostiene - per la rottura di 
antiche, consolidate allean
ze, sono queste continue e 
sempre più efferate stragi, 
questa sfida allo Slato con 
I eliminazione, puntualmen
te annunciata, di giudici che 
per la prima volta in Sicilia 
hanno voluto seriamente 
lottare la mafia e il potere 
politico che la sostiene o da 
cui è sostenuto. 

Per la prima volta, il go
verno della Regione, in un 
Appello, espresso con paro
le civili, invitava ieri il popo

lo siciliano a non abbando
narsi alla disperazione, a re
sistere «contro l'usurpazione 
mafiosa», di sperare e lottare 
per un «destino gentile» del
l'Isola. 

Cosi vorremmo che an
che il governo della Nazione 
facesse un simile appello a 
tutto il popolo italiano, un 
appello di resistenza alla 
corruzione e al degrado mo
rale; di resistenza a tutte le 
mafie, quelle delle stragi e 
quelle dei furti; un appello 
alla speranza alla volontà di 
un «destino gentile» per que
sto Paese. Il quale, guardia
molo bene, direttamente o 
nello specchio fedele dei 
media, perse da tempo 
identità e dignità, è precipi
tato in un pozzo, annaspa in 
una tetra notte in cui biso
gna aguzzare con forza la vi
sta per scorgere un qualche 
lume. Un lume che rischiari 
la dantesca «umile Italia», 
quella di Falcone, di Borsel
lino, degli agenti di scorta 
morti con loro, unico veto 
decoro e onore di questo 
nostro Paese. 

Equo canone 
Niente «tetto» 
di 50 milioni 
Si contratta 

NEDOCANETTÌ 

• • ROMA Novità in vista per 
la manovra. In particolare per 
quanto riguarda l'equo cano
ne. Il «tetto» dei 50 milioni ol
tre il quaìe sarebbe stato in 
pratica abolito scompanrà dal 
decreto. Al suo posto sarà 
prevista, per tutti i contratti in 
scadenza, la possibilità per 
proprietari di casa e inquilini 
di firmare dei patti in deroga 
alla legge, contrattando tra lo
ro il canone d'affitto con l'as
sistenza celle rispettive orga
nizzazioni sindacali. Per 
quanto riguarda la patrimo
niale, confermato lo sconto di 
lOOmila lire sulla prima casa. 
Sugli altri immobili la tassa sa
rà però alzata dal 2 al 3 per 
mille. Governo in difficoltà 
sulle privatizzazioni. 

A PAGINA 15 
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Craxi dimezzato 
ENZOROOOI 

N on voglio maramaldeggiare», ha detto 
Rino Formica a commento della vota
zione che ha portato Giusy La Ganga 
alla presidenza dei deputati Psi. Formi-

^ _ > I > M ca esagera col suo linguaggio a tinte 
impressionistiche. Un'esclamazione di 

quel genere si addice alla presenza di un morente, e for
se questo non è ancora il caso della tirannia craxiana 
sul partito. Ma, certo, qualcosa nuovo (e dunque di 
grosso) ieri è successo. E a nostra volta non vorremmo 
maramaldeggiare nei riguardi del neo-eletto che, bontà 
sua, s'è dettolieto se non entusiasta dei due voti di mag
gioranza ottenuti e del fatto che il secondo candidato 
ha avuto la metà dei suoi suffragi. Ma ha dovuto subito 
porre tanta letizia al riparo di spiegazioni consolatorie e 
pateticamente controproducenti. 

La prima spiegazione è stata che la sua non era una 
candidatura posta ufficialmente dal segretario (e, dun
que, non sarebbe il caso di parlare d: incidente per Cra
xi) . Ma, di grazia, chi l'ha avanzata quella candidatura? 
Ci siamo precipitati sull'«Avanti» per dirimere il mistero. 
Leggiamo: «Il candidato alla presidenza del gruppo del
la Camera è Giusy La Ganga...A La Ganga sarà contrap
posta una "contro-candidatura" (notare le virgolette-
ndr) di un gruppo di deputati del garofano che...», ecc. 
ecc. Il candidato «è» Giusy La Ganga. E quando, in un 
partito finora monocratico come il Psi, dire che uno «e» 
qualcosa vuol dire che lo è per chi ha le redini in mano. 
Insomma il Giusy era proprio e unicamente il candidato 
di Bettino, e se non lo ha votato il 47% del gruppo, que
sto deve pur avere un qualche significato per il suo 
sponsor. La seconda spiegazione consolatoria è che 
non sussiste dramma politico poiché anche il «contro-
candidato» appartiene alla maggioranza craxiana. 
Splendido argomento che vale a dimostrare l'esatto op
posto: e cioè che il dramma politico c'è proprio perchè 
la contrapposizione è entrata nei ranghi della maggio
ranza craxiana. 

Non si creda che noi contempliamo quest'episodio 
con divertita leggerezza. No, noi vi scorgiamo un segna
le nuovo (inedito almeno da tredici anni) che si va ad 
aggiungere ad altri segnali ormai quotidianamente 
emergenti - le dichiarzioni di Del Turco, l'iniziativa del 
documento di esponenti Psi e Pds, i rinvìi nella nomina 
dei vice-segretari e nella convocazione degli organismi 
dirigenti, la stessa inopinata assenza di Craxi ad un ap
puntamento cruciale - il cui significato può essere solo 
Duello di un grande disagio, di un'impossibilità a proce-

ere, come in passato, con decisioni e mosse tattiche di 
successo: più in profondità, di una grande difficoltà a 
razionalizzare gli eventi e a stabilire con essi un raccor
do coerente a quella che è tuttora la linea politica del 
Psi. E come se i fili stiano sfuggendo alla robusta mano 
che li manovrava con imperiale sicurezza. Il Psi è di 
fronte al problema inedito di ricostruire la sua unità po
litica e la sua stessa leadership. E siccome questo pro
blema 6 semplicemente negato da Craxi, l'iniziativa è 
nella mani delle minoranze e nei ripensamenti sicura
mente in corso nella maggioranza. Siamo cioè nella fa
se che necessariamente precede ogni ricostruzione: 
nella fase della disarticolazione del vecchio monoliti-

Q ucsto dato nuovo nella condizione intema 
del Psi è tanto più rilevante in quanto esso di
pende da travolgenti ragioni complessive di 
crisi del Paese da cui il partito non può ritrar-

<_« . . . _ si per la semplice ragione che ne è parte e 
causa. La cosa che nessuna isteria anti-com-

plottistica alla Intini può cancellare è che il Psi sta pa
gando Il suo essere stato al centro del sistema in disfaci
mento, e che la tattica vittimistica lo rende inerte pro
prio nel momento in cui dovrebbe esprimere il massi
mo della sua capacità innovativa. Obiettivamente si de
ve riconoscere che se non fosse per i segnali di ripensa
mento e per i primi atti politici espliciti delle minoranze, 
il Psi apparirebbe oggi come la forza politica più immo
bile e in controtendenza rispetto allo spirito pubblico. 
Noi siamo ancora in attesa di conoscere, non diciamo 
quale iniziativa, ma quale opinione stia maturando Cra
xi di fronte al processo politico scatenato dalla connes
sione almeno temporale e di certo traumatica tra quel 

. accade a Milano e Venezia e quel che accade in Sicilia. 
In Parlamento è successo qualcosa su cui abbiamo inte
so la reazione di tutti i partiti, ma non la sua. Siamo cosi 
autorizzati a ritenere che le potenzialità di cambiamen
to lo trovino, a dir poco, impreparato. 

Stando cosi le cose in alto, non ce la sentiamo di ma
ramaldeggiare neppure con i bravi compagni dell'«A-
vanti» che, dovendo dar conto della bocciatura avvenu
ta l'altro ieri del testo quadripartitico sull'immunità par
lamentare, l'hanno attribuita a «qualche defezione nella 
De e nel Psdi» mentre è tutta da attribuire non alla defe
zione ma al convinto voto contrario di 35 deputati so
cialisti. Buon per tutti che ieri s'è trovata una ragionevo
le soluzione di rimedio a quello che era stato lo scivolo
ne della maggioranza quadripartita nel primo voto di ri
forma e un episodio di timoroso spirito conservatore da 
parte del Psi. La domanda è: i coileghi del giornale so
cialista sono stati indotti in errore da una qualche ragio
ne tecnica o dal rifiuto a credere che quello che tu il 
partito della «grande riforma» sia ora timoroso anche 
della riforma più piccola che lo tocchi nei suoi interessi 
meno nobili?. 

Intervista a Furio Colombo 
«Ho commentato alla Cnn i funerali di Palermo 
Tanta attenzione solo quando fu ucciso Moro» 

«Visti dagli Usa 
sembriamo il Libano» 

Una veduta 
della 
Cattedrale 
di Palermo 
durante 
i funerali 
dei poliziotti 
morti 
nell'attentato. 

Q In alto 
m II giornalista 

i Furio Colombo 

• I ROMA. La rete televisiva 
Cnn ha mandato in onda in 
Airetta, per oltre un'ora, le im-
Ihagini del funerale dei cin-

tue agenti di scorta al giudice 
Disellino assassinati a Paler

mo. Scene che hanno fatto il 
giro del mondo. Qualche ora 
dopo, sempre in diretta, ha 
voluto intervistare Furio Co
lombo, presidente dell'istituto 
Italiano di cultura a New York, 
noto giornalista. Un interesse 
particolare, insolito, ha cattu
rato negli Stati Uniti l'attenzio
ne dei grandi mezzi di comu
nicazione di massa. 

Perché quest'attenzione, 
- Colombo? DI tragedie ana

loghe M ne erano già viste, -
Perché, soprattutto, questa 

~ diretta, da una chiesa, per 
un funerale? Ha pochi pre
cedenti, In America, un Ini
ziativa del genere. 

Certo è una cosa straordina
ria. Ma c'è davvero poco di 
usuale nell'Interesse e nel 
tempo che in questi giorni so
no stati dedicati all'Italia. I fatti 
di Palermo hanno prodotto 
l'effetto di uno shok. Vede, il 
massacro di Borsellino e degli 
uomini della sua scorta è sicu
ramente di per sé un fatto or
rendo. Ma da solo non saieb-
be bastato a creare tanta ecci
tazione. Il fatto è che segue, a 
poche settimane di distanza, 
alla strage dell'autostrada e 
alla morte di Falcone. Due 
eventi del genere, in rapida 
sequenza, per gli americani 
creano un «pattern», un mo
dello. Un Paese tutto somma
to lontano come l'Italia, guar
dato in genere con un atteg
giamento di bonomia affet
tuosa e generica, si è imposto 
improvvisamente con tutte le 
caratteristiche del modello 
della guerra civile. Ha imme
diatamente evocato le imma
gini del Libano e della Colom
bia. In breve, e non solo alla 
Cnn, si è subito capito che i 
criteri che rendono un fatto 
una notizia intemazionale 
erano tutti perfettamente sod
disfatti dall'impressionante 
succedersi degli avvenimenti 
di Palermo. Non è certo cosa 
di tutti i giorni trovarsi per le 
mani una notizia del genere. 

Mai, dai tempi dell'omicidio di Moro, la te-
levione americana aveva dedicato tanta 
attenzione e tanto spazio a un avvenimen
to italiano. La Cnn ha ripreso in diretta i 
funerali dei cinque agenti uccisi nell'ag
guato. Per intero, senza un taglio, sono 
state trasmesse le terribili immagini delle 
massime autorità politiche italiane strette 

dalla folla urlante. Secondo Furio Colom
bo, presidente dell'istituto italiano di cul
tura a New York e noto giornalista, è stata 
l'impressionante sequenza degli omicidi 
di Falcone e Borsellino a convincere gli 
americani che si è ormai in presenza di un 
«modello» di società in preda a una guerra 
civile. Come in Libano e in Colombia. 

Era mal capitalo che l'Italia 
si trovasse, in anni recenti, 
catapultata tanto In primo 
piano sugli schermi ameri
cani? >, .". • 

Non pia dal tempi di Moro. E 
intendo il momento nel quale 
il cadavere di Moro fu ritrova
to assassinato, perchè neppu
re la notizia del suo rapimento 
aveva avuto un simile rilievo. 
È stato un crescendo. La Cnn, 
ma anche le tre reti nazionali, 
Cbs, Nbc e Abc, hanno di ora 
In ora aumentato lo spazio dei 
loro notiziari dedicato alla 
strage. Nei resoconti dei fune
rali si è addirittura verificato 
un fatto che potremmo sen
z'altro definire una rarità nella 
tecnica dell'informazione te
levisiva. Tutta la terribile se
quenza dell'uscita dalla chie
sa del presidente della Repub
blica e del capo del governo e 
della polizia, stretti tra la folla 
urlante, è stata data per inte
ro, senza un taglio, senza al
cun ricorso a operazioni di 
montaggio. Non succede qua
si mai, neppure per le più ap
passionanti notizie america
ne. Con tutto quello che sta 
succedendo in questi giorni 
negli Stati uniti, Clinton e Gore 
che attraversano il Paese ca
valcando una campagna elet
torale sicuramente più incerta 
e appassionante del solito, il 
segretario di stato Baker che 
sta per dimettersi in modo da 
poter correre in aiuto del suo 
malmesso presidente, le infor
mazioni sulla diffusione del
l'Aids sempre più terrorizzan
ti: bene, con questi carichi di 
notizie, tutti i telegiornali han
no dato come primo avveni
mento l'omicidio di Borsellino 
per molte ore di seguito. 

EDOARDO OARDUMI 

E tutto questo, lei dice, si 
deve al fatto che ci vedono 
ormai come la Colombia o 11 
Ubano. 

Non c'è dubbio che si è avver
tilo come si siano, in lutila, 
rotte tutte le regole. La norma
lità di una tragedia, chiamia
mola cosi perchè di tragedie il 
mondo è pieno e di queste vi
vono quotidianamente i mez
zi di comunicazione di massa, 
si è trasformata in questo caso 
da orrendo caso sporadico in 
modello di comportamento. 
Sta qui l'eccezionalità dell'av
venimento. 

Lei è stato più volte intervi
stato, in questi giorni, sui 
teleschermi americani. 
Quali domande le hanno ri
volto? Quali aspetti della 
realti italiana, al di là della 
spettacolarità dei fatti di 
Palermo, interessano di più 
l'opinione pubblica? 

Ci si chiede naturalmente, pri
ma di tutto, che cosa sta real
mente succedendo in Italia e 
se e come si potrebbe uscire 
da una tale situazione. La mia 
opinione, ho risposto, è che 
siamo in uno stato di guerra 
che va affrontato per quello 
che è, senza cercare di na
scondersi l'enorme portata 
dello sforzo da fare. Ci sono 
peraltro «spetti nuovi della si
tuazione siciliana e italiana 
non facilmente spiegabili, per 
come li si vede da qui. 1 rap
porti tra le forze del governo e 
quelle della malavita organiz
zata sono evidentemente 
cambiati. È complicato per un 
italiano orientarsi e natural
mente molto difficile fare par
tecipe della riflessione un'opi
nione pubblica molto meno 
allenata a padroneggiare que

sti argomenti. C'è però un al
tro aspetto che interessa gli • 
americani e che è oggetto del
la loro curiosità: il rapporto tra 
questa esplosione criminale e 
lo difficoltà economiche del 
Paese. 

Anche alcuni importanti 
quotidiani hanno Immedia
tamente istituito questo pa
rallelo. Sembra eoe il per
verso intreccio tra impoten
za dello stato a perseguire I 
criminali e collasso della 
capacità di governare l'eco
nomia stia letteralmente fa
cendo crollare l'Immagine 
dell'Italia. 

Gli americani sono molto sen
sibili agli effetti anche sociali 
prodotti dalla recessione eco
nomica. Qui, negli Stati uniti, 
sono stati devastanti. E si ritie
ne che, come è sempre avve
nuto, l'onda negativa stia ora 
raggiungendo anche la perife
ria dell'impero. L'Italia è vista 
evidentemente come un anel
lo debole della catena, quello 
nel quale le rotture di vecchi 
equilibri possono risultare più 
perniciose. Si ricorre qui a 
un'immagine medica, quella 
dello stress. In un organismo 
stressato, come in una socie
tà, una malattia ne produce 
un'altra. Il dilagare della cri
minalità organizzata e il venir 
meno di un vero governo del
l'economia si determinano a 
vicenda, pensano gli america
ni. 

Trattandosi di mafia, negli 
Stati uniti la sensibilità do
vrebbe essere accesa anche 
dal fatto che non si tratta 
certo solo di un fenomeno 
italiano. Anche se, per la ve
rità, D sembrano molto lon
tani non solo tragedie come 

quella di Palermo ma anche 
1 tempi di Chicago e di Al 
Capone. 

Il lalto è che qui il problema 
non è mai stato preso sotto 
gamba. Non ci si è mai lasciati 
fuorviare dagli aspetti folklori-
stici di Cosa nostra, dai rituali 
e dalle processioni paesane. 
Da anni si tiene un occhio 
sempre vigile sulle connessio
ni intemazionali del fenome
no mafioso. Non se ne sono 
mai perse di vista le potenzia
lità generali e non si è mai 
smesso di monitorarlo, in un " 
modo che a noi qualche volta 
può essere sembrato mania
cale. Ma è proprio questa os
sessione preventiva che ho 
mantenuto tutto in limiti con
trollabili. E oggi negli Usa la 
mafia è in decadenza. 

Risultato ottenuto anche ri
correndo a qualche disin
voltura procedurale, come 
sembra sta accaduto nel 
processo al boss John Got
ti? 

Guardi, qui posso riferirle 
un'opinione dello stesso giu
dice Falcone, che del proces
so Gotti sapeva tutto perchè 
era stato uno dei protagonisti 
della costruzione dell'accusa. 
Quando volli sapere da lui co
me giudicava il fatto che un 
avvocato come Kunstler, fa
moso per le sue lotte in difesa 
dei diritti civili, si fosse sponta
neamente offerto di patroci
nare Gotti appunto in seguito 
a presunte violazioni proce
durali, Falcone mi rispose che 
si forse qualche disinvoltura 
c'era slata ma che era la so
stanza che contava e quella 
prodotta nel processo era an
cora poca cosa rispetto a tutto 
ciò di cui lui era a conoscen
za. E, mi lasci aggiungere, non 
può non esserci una buona 
dose di amarezza nel consi
derare che uomini come Fal
cone e altri giudici palermita
ni abbiano goduto qui, negli 
Stati uniti, di altissima consi
derazione proprio per il con
tributo essenziale che hanno 
dato ad una lotta già in parte 
vittoriosa contro la mafia 
americana. A casa loro, pur
troppo, le cose sono andate 
molto diversamente. 

Ora la gente onesta 
deve trovare voce 
anche nei governi 

DIEGO NOVKLUJ 

a catastrofe politica e istituzionale, quindi 
della democrazia italiana, può avvenire da 
un giorno all'altro, con uno schianto; come 
quando un pezzo del Monte Toc si staccò 
dalla montagna e cadde nell'invaso d'acqua 
protetto dalla diga del Vajont. La terrificante 
onda scesa a valle cancellò in pochi minuti il 
paesino di Longarone seminando morte e 
disperazione. Oppure la catastrofe può ma
nifestarsi nel tempo, attraverso il tracima-
mento, lo smottamento che lentamente, 
giorno dopo giorno, mese dopo mese, trasci
na a valle tutto quello che trova nel suo cam
mino. Mi pare che questa seconda metafori
ca immagine calzi di più con la situazione 
che stiamo vivendo in Italia ormai da troppo 
tempo, dal momento in cui l'ubriacatura del
la falsa modernità ammanataci nel decen
nio del rambismo ci siamo trovati di fronte 
tutti i problemi non risolti negli anni Settanta 
con l'aggravante che di quella stagione si è 
voluto cancellare la forte domanda di demo
crazia e le grandi speranze di cambiamento 
che aveva suscitato. I movimenti delle fabbri
che con i loro consigli di delegati, quelli delle 
città con i comitati spontanei di quartiere, 
quelli della scuola, delle donne, ponevano 
soprattutto una domanda di democrazia e la 
necessità di cambiamento. A quel tumultuo
so movimento, a volte anche confuso e con
traddittorio, se ne è contrapposto un altro, 
oscuro, a partire dal 12 dicembre del 1969 
(piazza Fontana). 

Per oltre un decennio stragismo, terrori
smo nero, rosso, logge massoniche coperte, 
servizi segreti deviati, grande criminalità or
ganizzata hanno operato per bloccare la 
svolta nel paese. 

Sconfitto nel 1980 il moviemnto democra
tico (si rifletta su quel maledetto 1980: delit
to Mattarella, preambolo Forlani-Donat Cat-
tin nella De, ascesa incontrastata di Craxi nel 
Psi, strage di Peteano, Ustica, strage di Bolo
gna, assassinio del giudice Costa, 35 giorni 
della Fiat, elezione di Reagan negli Usa) si è 
passati alla strategia trussardiana della politi
ca, con il decisionismo e le vocazioni bona-
partistc, giungendo a teorizzare «la funzione 
della tangente», dando dignità culturale al la
drocinio. 

«Restituire il potere ai cittadini» - come 
Veltroni auspica - vuole dire prima di tutto 
fare piazza pulita di questa cultura politica e 
dei suoi cantori siano essi politici o intellet
tuali (o almeno ritenuti tali). Parlare oggi di 
unità per una realesvolta politica £ possìbile 
ad una sola condizione: una radicale coe
renza con alcuni principi e valori sapendo 
che saranno inevitabili dolorose rotture an
che all'interno delle stesse forze che si vor
rebbero coinvolgere. Non è possibile lavora
re per una fase nuova rincorrendo una assur
da, inconcepibile unità a sinistra con com
ponenti della medesima che portano pesanti 
responsabilità del degrado e dello sfascio 
esistente oggi. 

on amo le divisioni e i litigi perché - come di
ce Veltroni - aumentano le vertigini della 
confusione: ma tale negativo fenomeno è 
alimentato dalla doppiezza dei comporta
menti. Come l'attuale gruppo dirigente de
mocristiano non è credibile per una seria lot
ta alla mafia (oltre vent'anni fa ho visto io, 
con i miei occhi, l'allora segretario della De 
Arnaldo Forlani su di un palco elettorale a 
Caltanisetta con a fianco Gerico Russo il ca
po riconosciuto della mafia di Mussomeli!) 
cosi non è pensabile una alternativa di mar-
casocialdemocratica (sia pure targata Euro
pa) con certi dirigenti del Psi senamente 
compromessi con il regime che si vuole 
cambiare. 

Sull'orlo dell'abisso in cui ci troviamo si 
cammina con meno rischi se con coloro che 
ci siamo presi per mano non c'è chi da un 
momento all'altro è costretto a staccarsi per
chè inseguito dai carabinieri. Mi pare che la 
proposta di Veltroni vada comunque presa 
in scria considerazione «da tutti gli uomini 
dabbene, ovunque collocati» per indicare 
una soluzione per ì problemi italiani e per 
sfidare i partiti attualmente oggi a! governo. 
La gente di Palermo, la gente onesta di tutta 
Italia deve trovare voce nelle istituzioni e nei 
governi a cominciare da quelli locali a Mila
no come a Palermo. Non c'è più tempo per 

• accomodamenti. Già domani potrebbe esse
re troppo tardi. La Rete è nata proprio da 
questa emergenza. Il rinnovamento della po
litica è la nostra parte: la faremo sino in fon
do. 
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•Tal Le parole non sono or-
mal che un nastro consumato. 
Non servono a nulla. L'hanno 
detto quasi tutti in questi giorni 
ma ne hanno egualmente pro
ferite a fiumi. Anch'io ne ag
giungerò qualcuna ma solo 
perché, a parlar d'altro, mi 
sentirei stonato, come se quel 
che è successo domenica non 
mi toccasse. 

Delle tante parole udite e 
lette mi sono rimaste incise 
dentro solo quelle, disperate, 
di Antonino Caponnetto: «...È 
finito tutto Dove l'affetto fe
rito e il dolore, credo, si ac
compagnavano almeno a due 
altri sentimenti: la condanna 
dei colleghi magistrati che ave
vano fatto prevalere puntigli e 
carriere sulla conduzione della 
lotta alla mafia; e la sfiducia 
verso i governanti e i partiti, di
ciamo pure il ceto politico di 
questo paese. Quella sfiducia 
che sta diventando marea 
montante e minaccia di diven
tare alluvione che tutto infanga 
e sommerge. Deve essermi già 
capitato di citare qui Capon
netto. È una di quelle persone, 
sempre più rare, che credono 
fortemente in qualcosa e sono 
pronte e disposte a subordi

narvi tutto il resto, interesse 
personale, carriera, prestigio. 
La sera del delitto Chinnici de
cise di chiedere il trasferimen
to a Palermo per prendere II 
posto del collega ucciso. E me 
lo annunciò con un tono di
messo, leggero, come per una 
decisione ordinaria, quasi ov
via. «Quelle poche energie che 
mi restano voglio dedicarle a 
questa Repubblica: per brutta 
che sia è l'unica che abbia
mo». Ecco perché le sue parole 
disperate di lunedi mi avevano 
colpito a fondo; ecco perché 
non mi ha per nulla sorpreso 
la sua «ritrattazione» della sera 
dopo quando alla folla di Pa
lermo che lo applaudiva e gli 
chiedeva di restare, egli ha ri
petuto, più o meno, le parole 
di impegno totale e di passio
ne civile che aveva detto a me. 
Allora come ora, aveva cercato 
di superare dolore, accora
mento e razionale pessimi
smo. Una lezione da fame te
soro. 

Non servono a nulla le paro
le ma ho l'impressione che sia 
cosi per tante altre cose. Per 
esempio, più di leggi nuove, 
dure o durissime, non servireb
be di più uno sforzo per cattu-

MARIO QOZZINI 

Le parole disperate 
di Caponnetto 

rare i cosiddetti superlatitanti, 
che, pur condannati all'erga
stolo da decenni con sentenze 
definitive, se ne stanno in liber
tà? La gente è arciconvinta che 
i Riina e i Santapaola, i super-
latitanti appunto, non si pren
dono perché «in alto» c'è qual
cuno che non vuole si prenda
no. Una convinzione oggetti
vamente rafforzata dal ciclone 
delle tangenti. Come si può 
vincere la «guerra» contro la 
mafia se non si esce da una 
crisi di sfiducia cosi travolgen
te' 

Le leggi nuove, dure o duris
sime, obbediscono a una rigo
rosa coerenza di politica inter
na e giudiziaria o non cercano 
piuttosto di dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte, cor

rendo dietro ad allargamenti 
della maggioranza, da una 
parte, oppure soddisfacendo 
in qualche modo le rivendica
zioni corporative di polizia, 
magistratura, avvocati, dall'al
tra? A che servono le scorte co
si come sono concepite e at
tuate? Solo a mandare a morte, 
prima o poi, giovani poliziotti e 
carabinieri. Tre o quattro uo
mini in una macchina hanno 
già scarse possibilità di impe- . 
dire che un attentatore deciso 
si avvicini alle persona da pro
teggere; le possibilità di evitare 
la mina, il plastico, il tritolo, so
no zero. E lo si è visto. Ma allo
ra perché non trovare mezzi 
più efficaci di tutela contro gli 
attentati destinando il perso
nale cosi reso lìbero ad altri 

servizi più utili, per esempio il 
pattugliamento del territorio? 
Di queste cose, cioè della inuti
lità di tali scorte e della neces
sità di pensare e provvedere ad 
altri modi di protezione, ricor
do bene che si parlò a lungo in 
Parlamento negli anni di piom
bo Senza alcun risultato: le 
scorte rimasero com'erano. 
Son passati dieci anni e sono 
sempre le slesse. Basterebbe 
questo, mi pare, per motivare 
ampiamente qualche licenzia
mento «eccellente» e manife
stare la volontà governativa di 
lare sul serio cambiando regi
stro. 

Ma in questo paese, fra viltà 
nascoste e timori palesi di 
rompere i cosiddetti equilibri, 
nessuno vuole prendere deci

sioni drastiche, mandare se
gnali forti. Anzi, se ne ha pau
ra. Per esempio, perché la pre
sidenza del Consiglio non ha 
ordinato alla Rai domenica se
ra di bloccare tutte le trasmis
sioni di intrattenimento sosti
tuendole con un cartello «in 
segno di lutto»: il silenzio nel
l'ora di maggiore ascolto come 
messaggio a tutto il paese. Io 
non hola benché minima sim
patia per il cavalier Berlusconi 
ma in questa occasione stimo 
lui più del presidente del Con
siglio perché ha avuto il corag
gio di cancellare la festa del 
suo Milan. Che poi la Rai e la 
Fininvest abbiano partecipato 
ai dieci minuti di sciopero in
terrompendo le trasmissioni di 
martedì non pareggia assolu
tamente il conto aperto dome
nica sera. Soprattutto non atte
nua la responsabilità del go
verno per non avere avuto il 
coraggio di un gesto in qual
che modo rivoluzionario ri
spetto alle abitudini degli ita
liani; un gesto equivalente a 
uno schiaffo che li avrebbe op
portunamente e immediata
mente scossi, richiamati, anzi 
costretti, a riflettere, a sentirsi 
coinvolti. Si parla tanto di recu

pero ui moralità. Era un'occa
sione e la si è perduta. Allora 
quando si accetta di parlare di 

3!uerra», vuol dire che sì inten-
e fare solo del baccano. For

se, o senza forse, più di leggi 
eccezionali valgono gesti ec
cezionali, di rottura dei costu
mi. E il governo, invece, mi 
sembra tenda a confidare nel
le leggi più che nei gesti-sim
bolo, amministrativi. A torto. 
Tanto più che, una volta fatta 
la legge, le strade per non at
tuarla e lasciarla nella Gazzetta 
Ufficiale, sono, come si sa, infi
nite. 

Infine: dicono che per batte
re la mafia occorre la stessa 
unità che servi a vincere il ter-
ronsmo. Credo abbia ragione 
D'Alema: prima della parola 
unità ne occorre un'altra, epu
razione. Del resto ne aveva ac
cennato anche Scalfaro: la cre
dibilità delle istituzioni dipen
de dalla credibilità delle perso
ne. E nel ceto politico che ci 
governa, di persone credibili 
ce ne sono poche. Senza epu
razione non c'è credibilità né 
riferme né possibilità di una 
mobilitazione contro la mafia 
paragonabile a quella che ci fu 
contro il terrorismo. 
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La strage 
di Palermo 

IL FATTO PAGINA ó L'UNITA 

Il capo dello Stato sui funerali sconvolti dall'ira: 
«È stato un errore lasciare la gente fuori della chiesa... 
E a Galloni che chiede ai giudici palermitani di restare 
al loro posto risponde: «Non tutti possono rimanere» 

«Uniti, siamo dalla parte della libertà» 
Accorato appello del presidente Scalfaro al plenum del Csm 
«Resistere, perchè siamo dalla parte della libertà». Il 
presidente Scalfaro, nel suo intervento al Csm per la 
commemorazione di Paolo Borsellino, fa appello all'u
nità in difesa dello Stato democratico. E testimonia del 
consenso della gente di Palermo nei suoi confronti, 
nonostante gli errori di chi ha lasciato la gente fuori 
dalla chiesa e la presenza di provocatori. Galloni: 
«Non abbiamo bisogno di leggi eccezionali». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Dove vogliamo 
che vada a finire lo Stato de
mocratico?». Scalfaro si rivolge 
al «plenum» del Consiglio su
periore della magistratura, riu
nito per commemorare Paolo 
Borsellino, e invita ad una nuo
va resistenza, dopo quelle vit
toriose contro il fascismo e 
contro il terrorismo. «Stiamo 
uniti, siamo dalla parte della li
berta - ammonisce il capo del
lo Stato - la gente ha bisogno 
di credibilità. Quella di oggi è 
la crisi più pesante, perchè è 
crisi dei valori dell'uomo. 
Guardate i processi per le tan
genti, questa sete di denaro 
che non finisce più». Scalfaro 
insiste: .«Mi appello a voi, lo 
faccio come un piccolo colle
ga. Anzitutto, la vita dello Stato 
democratico. Come diventano 
piccole, esangui, certe nostre 

questioni, che paiono insupe
rabili». E critica «penne eccel
se» che giudicano tutto senza 
mai convolgersi. 

Larga parte del discorso del 
presidente della Repubblica è 
dedicata ad una puntigliosa ri
costruzione della drammatica 
giornata vissuta a Palermo in 
occasione dei funerali degli 
agenti di scorta. Scalfaro criti
ca l'errore di aver lasciato la 
gente, e in particolare uomini 
delle scorte, fuori dalla catte
drale. E denuncia nelle agita
zioni al termine della cerimo
nia, «più di qualcosa di orga
nizzato per turbare dolore e 
pianto di questo povero popo
lo di Palermo». Ma, oltre a que
sto, Scalfaro testimonia di una 
diffusa solidarietà della gente, 
in quelle ore difficili, nei suoi 
confronti: «Non alla mia perso

na, ma al capo dello Stato. E 
come capo dello Stato sono 
stato invitato dai familiari di 
Borsellino ai funerali del giudi
ce assassinato». 

Nelle prime battute del suo 
intervento Scalfaro pare disco
starsi dall'appello del vicepre
sidente del Csm Giovanni Gal
loni, che poco prima aveva im
plorato i magistrati palermitani 
a rimanere al loro posto, cosi 
come aveva deciso Borsellino. 
«Si passa a realtà - rileva, con 
un riferimento più generale, il 
capo dello Stato - in cui non 
sempre tutti possono rimanere 
al loro posto». A Galloni era 
spettato il compito di comme
morare le vittime della strage, 
in quell'aula che, alla fine degli 
anni '80, aveva visto demolire 
il «pool» antimafia di Palermo, 
inquisire Giuseppe Ayala, 
sconfiggere Giovanni Falcone 
nella votazione per il nuovo 
consigliere istruttore del capo
luogo siciliano. Ora che non 
c'è più, l'organismo creato da 
Rocco Chinnici e Antonino Ca-
ponr.etto viene ricordato come 
•elemento validissimo nell'a
zione processuale» (Scalfaro), 
«pietra miliare nella storia del
la magistratura italiana e della 
secolare lotta per la giustizia 
contro il fenomeno malioso» 
(Galloni). 

Il vicepresidente del Consi
glio superiore rammenta che, 
quando furono aperti i termini 
per le domande alla Superpro-
cura nazionale, Borsellino gli 
comunicò che «non poteva 
candidarsi per una ragione di 
coerenza, perchè aveva firma
to un manifesto insieme ad al
tri quaranta magistrati in cui 
esprimeva critiche e riserve su 
questa struttura». Un appunto 
critico a chi - come il ministro 
Scotti - lanciò la candidatura 
di Borsellino, dopo la morte di 
Falcone, in contrapposizione 
al procuratore di Palmi Agosti
no Cordova, già votato dal 
Csm a quella carica. Ma ora -
aggiunge Galloni - «se il Parla
mento si appresta a modificare 
i requisii del Superprocuratore 
- collocandolo in modo sem
pre più evidente nel quadro 
della Procura generale della 
Cassazione - nasce come logi
ca conseguenza la necessità 
non tanto dì riaprire per volon
tà della legge i termini di un 
concorso, quanto di aprire un 
nuovo concorso». Fuori dalle 
regole concorsuali, dunque, 
sarebbero violati interessi legit
timi. E il vicepresidente del 
Csm auspica che si possano a 
questo punto superare tutti gli 
equivoci, «nati o acuiti per cat-

Il sindaco Rizzo difende la città mentre De e Psi gridano al complotto 

Polemica sulla rivolta ai funerali 
«Palermo non deve alcuna scusa» 
È polemica sui calci, le urla e gli schiaffi volati du
rante i funerali di Palermo. Il sindaco, Aldo Rizzo, di
fende la sua città: «Non chiedo scusa. Non posso mi
nimizzare il valore morale della rivolta». Il ministro 
dell'Interno apre un'inchiesta sulla vicenda. Pli e De 
gridano al complotto: «Certe cose non accadono 
senza una regia*. Folena (Pds) : «La rabbia è esplo
sa perché la gente non ha potuto entrare in chiesa». 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 

di un golpe strisciante attuato 
da quei «buffoni che dicono 
che niente funziona, facendo il 
gioco della mafia». Per Intini è 
ora di dire basta ai «api popo
lo e ai masanicllo che hanno 
aizzato la folla contro il capo 
dello Stato e il capo della poli
zia». Anche il democristiano 
Vincenzo Binetti, responsabile 

del dipartimento giustizia, at-
' tacca le opposizioni: «Una 
grande responsabilità la porta
no tutti coloro che in questi an
ni hanno irresponsabilmente 
piegato la questione criminali
tà agli obiettivi della più fazio
sa lotta politica». 

Ben diversa l'interpretazione 
del quotidiano del Pri, La voce 

• • ROMA Palermo non chie
de scusa per le urla, i calci, gli 
insulti rivolti alle massime au
torità dello Stato durante i fu
nerali dei cinque agenti uccisi 
nel massacro di Via d'Amelio. 
È il sindaco, Aldo Rizzo, a di
fendere la sua città: «Palermo è 
stanca, non ne può più, non 
ne può più... ed allora la ribel
lione assume le forme più di
sparate. Bisogna saper inter
pretare questo sentimento. Io 
non rivolgo scuse a nessuno. 
Anche io potrei fare atti di ri
bellione, anche io potrei fare 
gesti tremendi. Li avrebbero 
potuti fare anche Paolo Borsel
lino e Giovanni Falcone». 
Quell'ira, quelle urla sono in
vece una reazione importante: 
•Non posso minimizzare il va
lore morale della rivolta che 
c'è stata ieri (l'altroieri n.d.r.) 
a Palermo e verso la quale c'è 
la mia totale solidarietà. Il sin
daco Aldo Rizzo non può esse
re d'accordo ma l'uomo Aldo 
Rizzo è con chi ha manifestato 
anche in quel modo aspro e 
crudo». 

Quelle immagini di fughe e 
spintoni nella Cattedrale di Pa

lermo hanno fatto il giro del 
mondo: il capo dello Stato che 
barcolla, il capo della polizia 
che viene colpito da uno 
schiaffo, il giudice Ayala che 
cerca, invano, di difendere le 
autorità. Sono immagini dure, 
difficili da dimenticare. A Ro
ma il ministro dell'Interno, Ni
cola Mancino, ha disposto 
un'inchiesta sui disordini. Ma il 
sindacato di polizia (Siulp) ha 
chiesto, in un comunicato, «di 
non adottare misure repressive 
nei confronti di quanti, tra i 
colleghi delle scorte, hanno 
manifestato, comprensibil
mente e giustificatamente, rab
bia e sdegno». Intanto una par
te del mondo politico, ieri, ha 
gridato al complotto: «Certe 
cose non accadono senza una 
regia - ha detto il vicepresi
dente della Camera, Aldo 
Biondi (Pli ) - Aggredire un ga
lantuomo come Scalfaro come 
se fosse un mascalzone ... 
troppo comodo picchiare il 
capo della polizia. Comincino 
a picchiare i capi mafia visto 
che dicono di "conoscerli lut
ti"». Ancora più duro Ugo Inti
ni, portavoce del Psi, che parla 

Incontro di Occhetto con il Siulp 
Convergenze su iniziative antimafia 

M ROMA Per combattere la mafia bisogna applicare fino in 
fondo le leggi che già ci sono ed imboccare la strada dell'unifica
zione delle forze di polizia. Lo affermano il Pds ed il maggior sin
dacato dei poliziotti, il Siulp, che si sono trovati in «sintonia sull'a
nalisi della situazione e sui rimedi necessari» in un incontro svol
tosi Ieri (per il Pds, il segretario Occhetto, il sen. Ugo Pecchioli, 
l'on. Massimo Brutti, per il Siulp una delegazione guidata dal se
gretario Antonino Lo Scluto). 

Al termine, Lo Sciuto ha detto che le dimissioni preannuncia
te da alcuni magistrati e «certe manifestazioni» come quella da
vanti alla prefettura o, in parte, durante i funerali, rischiano di fa
re un «favore alla mafia». Sul medesimo tema, Pecchioli ha detto : 
•Guai se a qualcuno saltassero in testa atteggiamenti punitivi nei 
confronti di chi ha protestato. Bisogna rendere efficace il lavoro 
meritorio dei corpi di polizia». 

Pecchioli ha fatto riferimento alle leggi adottate nel periodo 
del terrorismo dicendo che , «anche se certi ipergarantisti non 
erano d'accordo» sono servite a sconfiggerlo ed ha aggiunto che 
«non servono le leggi speciali, serve applicare quelle cne ci sono, 
a cominciare dalle norme sui pentiti e da quelle sul riciclaggio». Il 
Siulp ha chiesto che «subito vengano fatti confluire nella Dia gli 
organismi specializzati nella lotta alla criminalità organizzata dei 
carabinieri, della polizia e della Guardia di finanza». Sul proble
ma delle scorte, all'unisono, Siulp e Pds affermano che gli attuali 
circa 800 scortati sono troppi («per qualcuno la scorta è uno sta
tus simbol», ha detto Pecchioli), bisogna ridurne il numero per 
poter poi garantire sicurezza sia a scortati che agli agenti delle 
scorte. Trale leggi da applicare subito, per il Siulp e per il Pds, c'è 
quella istitutiva della Dna. 

Per il capo della polizia ai funerali non è successo niente 

La parola d'ordine è minimizzare 
e Vincenzo Parisi non se ne va 
Piena fiducia del governo al capo della polizia dopo 
la strage di Palermo. «Il mio incarico è a disposizio
ne in ogni momento ma io non mi dimetterò mai» 
dice Parisi. Minimizza la contestazione di cui è stato 
vittima nella cattedrale duranti i funerali. Ma al Tgl 
dichiara: «Questi gesti mettono in crisi la democra
zia». Chieste le sue dimissioni da Pappalardo (psdi) 
e quattro deputati missini. 

ANNA MARIA CRISPINO 
• i ROMA La parola d'ordine 
è: minimizzare, sdrammatizza
re. Sotto gli occhi di decine di 
milioni di italiani i funerali del
le vittime di Palermo, in diretta 
tv e rilanciate nel mondo dalla 

Cnn, si erano conclusi con un 
clamoroso episodio di conte
stazione al presidente della 
Repubblica Scalfaro, al presi
dente del Consiglio Amato e al 
capo della polizia Parisi. E' 

proprio il capo della polizia 
quello che nelle immagini 
sembra il più colpito: urla, 
spintoni, un pugno che lo co
glie mentre ha il braccio alza
to. 

L'audio ci rimanda la frase 
scandita dalla folla assiepata 
sul sagralo «Parisi vattene». La 
telecamera, dicono gli ameri
cani, non mente. Vincenzo Pa-
. risi getta acqua sul fuoco: «Non 
è successo niente» dice in un 
intervista anticipata dai Tg del
la prima rete Rai e trasmessa 
integralmente in «Linea notte». 
Già interpellato "a caldo" da 
Guglielmo Pepe della «Repub
blica». Parisi aveva dichiarato 
che «le contestazioni sono di 
una minoranza» e che rientra
no nel clima di esasperazione. 

E aveva riproposto la tesi, lan
ciata dopo l'uccisione di Salvo 
Lima, che la mafia uccide per
chè è in difficoltà: «Noi sttamo 
colpendo direttamente la ma
fia vincente. Borsellino è stato 
ucciso perchè stava arrivando 
in alto». 

Ora a 24 ore di distanza par
la di «provocatori» che hanno 
sfruttato il dolore della gente 
negando di essersi accorto del 
pugno ricevuto, dicendo che 
non veniva dai agenti. D'al
tronde, ci tiene a precisare, 
molta dell'infomazlone sui fatti 
di Palermo è inesatta. Mail giu
dizio più duro è ancora quello 
sulla contestazione all'uscita 
della cattedrale: «Questi gesti 
sono pericolosi per la demo
crazia». Mentre ancora ci si di-

Uva informazione». Un gesto 
distensivo, in pratica, verso il 
ministro della Giustizia, assen
te dalla cerimonia di Palazzo 
dei Marescialli pervia dei con
comitanti lavori del Senato sul 
decreto antimafia. 

Nel suo discorso Galloni 
prende posizione netta contro 
quanti invocano in questi gior
ni l'emanazione di leggi ecce
zionali. «Non abbiamo biso
gno - queste le sue parole - di 
leggi eccezionali che vulnerino 
i principi costituzionali sui 
quali si regge lo Stato demo
cratico, non dobbiamo altera
re i rapporti tra i poteri che ve

dono il Parlamento con la sua 
volontà politica e le sue leggi al 
centro del sistema». Resta da 
dire di alcune osservazioni cri
tiche formulate dallo stesso 
Galloni in materia di scorte. 
«Siamo proprio sicuri - si è 
chiesto - che, in relazione al
l'escalation della violenza ma
fiosa, l'impiego di queste scor
te sia avvenuto e avvenga nel 
modo più razionale per assicu
rare maggiore e più efficace 
protezione alle persone più 
esposte e nello stesso tempo 
per evitare rischi che potreb
bero essere evitati?». Ed ecco 
alcune proposte. «Non sareb

be più opportuno concentrare 
la protezione solo sui magi
strati veramente a rischio, cu
rando maggiormente la prepa
razione professionale degli 
agenti?». E ancora: «Ai perso
naggi scortati e alle stesse scor
te non si dovrebbe imporre un 
codice di comportamento par
ticolarmente rigoroso, perchè 
chi è scortato si imponga una 
condotta conseguente e chi 
scorta si imponga il più impe
netrabile riserbo?», «la scorta -
conclude polemico il vicepre
sidente del Csm - non può es
sere considerata da alcuno 
uno status simbol». 

Il presidente della Repubblica Scalfaro durante la riunione del Csm, alla sua sinistra Giovanni Galloni 

repubblicana. «A questa prote
sta bisogna replicare subendo
la in silenzio, alzandosi le ma
niche e lavorando, non certo 
accusando chi protesta di vo
ler destabilizzare le istituzioni». 
Quello che è accaduto rappre
senta per il Pri «l'immagine di 
un paese a pezzi, indegno dei 
suoi figli migliori, con una clas
se politica screditata e incapa
ce di guardarsi allo specchio». 

Indignato Pannella che, in
tervenendo alla Camera, ha 
chiesto le dimissioni del mini
stro dell'Interno e del presi-' 
dente del Consiglio. E ha accu
sato parte dei sindacati di poli
zia palermitani di avere orga
nizzato una vendetta nei con
fronti del capo dello Stato. 
•L'imprevidenza e l'incapacità 
del prefetto, de! questore, del 
ministro dell'Interno hanno 
messo il presidente della Re
pubblica in una situazione pe
ricolosissima, nella quale tutto 

' sarebbe stato possibile. - ha 
detto il leader radicale - Ma 
cosa impera a Palermo? La 
mafia o rimbecillita? Gli agenti 
di polizia che si comportano in 
questo modo sono dei tradito
ri, complici della mafia». 

Nessun complotto, invece, 
per Pietro Folena, del Pds, che 
ha chiamalo a rispondere del
l'accaduto il prefetto, il questo
re e il ministro dell'Interno: «Il 
vero errore è stato commesso 
quando la chiesa è stata cir
condata dalle forze dell'ordine 
per impedire alla gente di par
tecipare alle esequie. Era inevi
tabile che esplodesse la rab
bia». Anche per Folena è ora 
che i responsabili si dimetta
no: «È inaudito che chi non ha 
saputo impedire la morte di Li
bero Grassi'. Giovarmi Falcone 
e Paolo Borsellino sia ancora 
al suo posto». 

Sottovalutare quello che è 

accaduto alla Cattedrale sa
rebbe un grave sbaglio per pa
dre Ennio Pintacuda: «Stiamo 
attenti - dice - la gente è pron
ta al conflitto. Per la prima vol
ta la popolazione è stata tenu
ta lontana dalla chiesa: misure 
dettate dall'irresponsabilità e 
dall'insipienza, come se la 
gente costituisse un pericolo». 

«Parisi se ne deve andare, 
non sono in dubbio la sua one
stà ed il suo attaccamento allo 
Stato ma le sue capacità», cosi 
il presidente dei senatori missi
ni, Franco Pontone, si scaglia 
contro il capo della polizia. So
lidarietà a Parisi da parte della 
De. Oggi in un'articolo sul Po
polo si esprime «la piena soli
darietà al prefetto Parisi, uomo 
coraggioso e avveduto». «Chi 
ha messo in giro la voce delle 
sue dimissioni o avanza questa 
richiesta - sottolinea il quoti
diano democristiano - o è ma
fioso o fa i giochi della mafia». 

In una Immagine ripresa dalla tv Parisi cerca di proteggere lo stesso Scalfaro dall'attacco della folta durante I funerali 

vide tra la critica ai contestari e 
quella rivolta agli organizzatori 
dei funerali per aver tenuto 
lontano la gente dai suoi morti, 
la tesi della «provocazione» 
concertata viene sostenuta an
che dal portavoce del Psi, Ugo 
Intini. Mentre il presidente 
Scalfaro denuncia le «troppe 
cose falsate da penne eccel
lenti» sull'episodio. 
Vincenzo Parisi è un uomo che 
non ha dubbi. «Sto dalla parte 
giusta» dichiara al cronista del-
Fagenzia Adnkronos e ancora 
una volta, come ha già fatto in 
tutti i momenti di tensione acu
ta, che non sono stati pochi da 
Quando ricopre il suo incarico, 

ice: «lo non mollo». «Non mi 
dimetterò mai» ribadisce al 
Tgl. Si definisce un uomo sco

modo che fa una vita scomo
da, confessa di lavorare 14-16 
ore al giorno, insiste che non 
intende andarsene «almeno 
non nell'emergenza». Sarebbe 
un regalo alla mafia, spiega, e 
poi la maggioranza della poli
zia è con lui. 

Quella stessa polizia che il 
23 gennaio del 1987 fu chia
mato a riorganizzare e moder
nizzare proprio da Oscar Luisi 
Scalfaro, allora ministro del
l'Interno. 
Ieri il ministro dell'Interno Ni
cola Mancino, d'intesa con il 
presidente del consiglio Giulia
no Amato, aveva espresso a 
Parisi la piena fiducia del go
verno invitandolo a «continua
re nell'esercizio delle sue alte 
funzioni» dopo che lo stesso 

Parisi, di ritomo da Palermo, 
aveva messo il suo incarico a 
disposizione. 

Un gesto che a poco a vede
re con le dimissioni di cui pure 
si era parlato martedì sera: Pa
risi ritiene il suo incarico a di
sposizione in ogni momento. 
Intanto una richiesta di dimis
sioni per Parisi, oltre che per il 
comandante generale dell'ar
ma dei carabinieri Vicsti, è ve
nuta ieri dal parlamentare so
cialdemocratico Antonio Pap
palardo, già rappresentante 
nel Cocer dei carabinieri. Men
tre si è espressa in una formale 
interrogazione parlamentare 
la stessa richiesta di dimissioni 
da parte di quattro deputati del 
Msi-Dn. 

Il ministro della Giustizia 
afferma che tutti avevano 
capito che nel bersaglio 
della mafia c'era Borsellino 

Martelli al Tg5 
«C'è qualcuno 
che deve pagare» 

«La contestazione di Scalfaro ed Amato e inaccetta
bile. Come si può non dire ai palermitani che il ne
mico è la mafia, è tra di loro, e non è Io Stato». Clau
dio Martelli, intervistato dal Tg5, chiede che paghi
no quelli che non hanno saputo proteggere Borselli
no. Polemica con il Csm. «Per combattere la mafia -
dice il ministro - indispensabili anche i mezzi mili
tari». Avviare subito la Dia. 

NOS1 HO SLHVI/IO 

**• ROMA. «Penso che qual
cuno debba pagare. Sono stati 
omessi dei doveri di sorve
glianza, di prevenzione, cosi 
come nel passato sono stati 
omessi dei doveri di repressio
ne. Non c'era neanche biso
gno delle minacce, perché tutti 
sapevamo, tutti avevamo capi
to che nel mirino, bersaglio 
numero uno, c'era il giudice 
Borsellino...» Claudio Martelli, 
intervistato ieri sera dal Tg5, ha 
rilanciato, inasprendola, la po
lemica coi vertici dell'ordine 
pubblico a Palermo. «Bisogna
va - ha detto riferendosi a Bor
sellino - proteggere quel ber
saglio cosi prezioso, cosi indi
spensabile cosi insostituibile 
con ben altra cura, con ben al
tra attenzione. E quindi qual
cuno - ha proseguito - deve 
pagare e soprattutto da questa 
tragedia si deve imparare non 
soltanto a piangere le vittime, a 
chinarsi sul dolore dei familia
ri, come è giusto e sacrosanto 
fare, ma anche trarre tutti gli 
insegnamenti perché non si ri
petano queste sciagure, per
ché filmando nella memoria 
tutti gli errori o le omissioni 
che si sono succedute, non si 
ripetano in futuro e non ci si ri
trovi daccapo sempre nella 
medesima condizione di gesti
re, in un modo o nell'altro, ma
gari in mezzo ad una folla infe
rocita ed impaurita, nuovi lutti. 

Sulla polemica che investe 
la direzione degli uffici giudi
ziari siciliani Martelli ha sottoli
neato come: «il ministro non 
ha nessuna autontà in questa 
materia. Può muovere delle ri
chieste di trasferimenti, come 
ho fatto, o di azioni disciplina
ri, come ho fatto, ma chi giudi
ca, chi decide è poi il Csm». Per 
Martelli il caso del giudice Bar
rica che avrebbe commesso 
clamorosi errori senza che fos
se possibile intervenire, è signi
ficativo. Non è più possìbile se
guire, non le leggi o il diritto 
che devono essere sempre se
guiti, ma i cavilli procedurali, i 
criteri di anzianità o l'agitare 
all'infinito cause tra le correnti 
politicizzate del Csm prima di 
assumere delle decisioni in
nanzitutto dal punto di vista 
dell'amministrazione della 
giustizia che deve essere resa 
nell'interesse dei cittadini e 
non nei compromessi o nelle 
mediazioni tra le correnti della 
magistratura o le carriere dei 
singoli magistrati». 

Sulla superprocura Martelli 
ritiene che domani (oggi, ndr) 
al «Senato si approverà il de
creto antimafia che per un ver
so ha accolto sul punto specifi
co della distinzione tra proces
si di mafia e processi ordinari». 
Secondo il ministro della Giu
stizia si sta lavorando «allo sco
po di rispondere subito, met
tendo in funzione, attivando 

questa nuova .stmltura da cui 
ci si aspetta un migliore coor
dinamento, migliore penetra
zione delle indagini antimafia 
rispetto al passato». 

Martelli non si pronuncia sui 
candidati: «No, io proprio no
mi non ne faccio perché fu un 
errore nel passalo, non da me 
commesso, di aver segnalato il 
nome di Borsellino. Non spetta 
al ministro o al governo di indi
care il nome». Sul perché è sta
ta osteggiata la proposta di 
Agostino Cordova, Martelli ha 
precisato: «Cordova ebbe tre 
preferenze contro le due attri
buite a Falcone da parte della 
Commissione che continua a 
seguire una procedura anoma
la che la Corte costituzionale 
ha sanzionato nel senso che le 
proposte da farsi all'assemblea 
del Csm secondo la legge deb
bono essere proposte concer
tate insieme, formulate insie
me, dice la legge, tra il ministro 
e l'apposita commissione». 

Sulle (or/e da impegnare 
contro la mafia, Martelli ha poi 
ribadito la necessità della DIÙ: 
«lo da più tempo insisto su 
questo punto e del resto la dia 
(l'ipotesi di un Fbi italiana) 
nacque proprio da questo pro
blema, dal fatto che tre polizie 
che fanno più o meno lo stesso 
lavoro talvolta si intralciano e 
talvolta non si attivano pen
sando che sia un'altra polizia 
ad occuparsene». Per Martelli 
la mafia bisogna combatterla 
«con i mezzi anche militari che 
sono indispensabili». Sulla "ba
garre» verificatasi durante la 
messa funebre degli agenti uc
cisi, il ministro ha detto: -lo 
credo che anche ieri nella vi
cenda dei funerali si sia dimo
strato quello che era già chiaro 
domenica sera. Ma come si 
può consentire che la prelettu
ra di Palermo, cito il luogo fisi
co e simbolico dello stato del 
governo, sia occupala da ma
nifestanti in cui. a detta dello 
stesso capo della polizia, si 
mescolavano militanti di un 
partito politico con agenti del
le scorte con autonomi infiltra
ti. E come si può consentire 
che il presidente della repub
blica e il presidente del consi
glio vengano esposti a questo 
tipo di contestazione. E come 
si può non dire ai palermitani e 
ai siciliani che il nemico è la 
mafia, e tra di loro, il nemico 
non è lo stalo, lo stato può es
sere impreparato, insufficien
te, può essere disorganizzato, 
tutto questo richiede cure at
tente, tempestive, urgenti, ma 
il nemico è la mafia: e questo 
innanzitutto lo dovrebbero sa
pere i palermitani e lo dovreb
bero sapere coloro i quali più 
sembrano eccitarsi in queste 
circostanze che manifestano 
combattività e più volontà reat
tiva. 
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Il procuratore generale dovrebbe scegliere per la carica 
tra uno dei suoi sostituti, Giovanni Tranfo e Mario Persiani, 
o tra due avvocati generali, Giovanni Gazzarra e Claudio Aponte 
Oggi il decreto in aula al Senato. Rinascerà l'Antimafia 

Quattro nomi per la Superprocura 
Un capo pro-tempore indicato dai vertici della Cassazione 
È in una rosa di quattro nomi che verrà scelto il pro
curatore nazionale antimafia in attesa della riaper
tura dei termini per la presentazione delle domande 
al Csm. Sarà ricostituita la commissione parlamen
tare Antimafia: la commissione Giustizia del Senato 
ha accolto la proposta del Pds e del Pri. Oggi in aula 
la discussione del decreto contro la criminalità. Il 
governo ricorrerà al voto di fiducia? 

GIUSEPPI F. MBNNELLA 

•**• ROMA. Giovanni Tranfo o 
Mano Persiani, sostituti procu-
raton generali presso la Corte 
di Cassazione. Oppure Gio
vanni GazzaiTa o Claudio 
Aponte, avvocati generali dello 
Stato. È in questa rosa di quat
tro nomi che. probabilmente. 
il procuratore generale della 
Cassazione, Vittorio Sgroi, sce
glierà il procuratore nazionale 
antimafia «applicato». Vuol di
re che non sarà questi il magi
strato titolare dell'ufficio ma 
che tale ufficio reggerà (ino a 
quando (autunno?) non sarà 
conclusa la procedura di no
mina da parte del Consiglio su
periore della magistratura. La 
novità è uno dei prodotti del 
decreto antimafia dopo le pro
fonde correzioni apportate 

martedì dal governo nel corso 
della discussione nella com
missione Giustizia del Senato. 
Uno degli emendamenti, infat
ti, ha riaperto i termini per la 
presentazione delle domande 
per concorrere al posto di pro
curatore nazionale antimafia. 
Quando il Parlamento avrà 
convertito in legge il decreto 
(presumibilmente nella prima 
settimana di agosto), la proce
dura di non-ilna, davanti al 
Csm, ripartirà. Occorreranno, 
dunque, alcuni mesi per la de
cisione che deve essere assun
ta «con il concerto» del mini
stro della Giustizia. Nel frat
tempo, l'ufficio sarà retto da 
un «applicato». Se la scelta ca
drà ali intemo della Cassazio
ne non scatterebbero le com
petenze del Csm. I giudici 

Tranfo e Persiani, fra i sostituti 
dì Sgroi, si sono occupati spes
so di processi di mafia. 

Un'altra rilevante novità 
giunge dalla commissione 
Giustizia del Senato: è stata ac
colta la proposta dei senatori 
del Pri Giorgio Covi e del Pds 
Massimo Brutti per la ricostitu
zione della commissione bica
merale Antimafia. La proposta 
è stata sottoscntta anche dai 
parlamentari democristiani e 
socialisti. Intanto, ancora ieri il 
governo ha ritoccato il maxie
mendamento al decreto: i la
vori procedono tra soste e ac
celerazioni, tra approvazioni e 
accantonamenti di emenda
menti, tra ritocchi e pause di ri
flessione. 11 decreto, comun
que, sarà in aula da oggi po
meriggio e il voto è previsto per 
domani mattina. Il provvedi
mento passerà poi al vaglio 
della Camera dove la commis
sione Giustìzia è convocata 
per martedì 28 È dunque pre
vedibile una conversione in 
legge entro il 7 di agosto, gior
no in cui il decreto decade. 

Anche ieri esponenti del go
verno non escludevano la pos
sibilità di ricorrere al voto di fi
ducia se ci fosse un'ondata di 
emendamenti. Le proposte di 
modifica presentate In com

missione sono per ora circa 
200. Gli emendamenti del Pds 
sono 12; i Verdi ne hanno pre
sentati una settantina; Rifon
dazione una novantina; la Le
ga nord una decina. Se il go
verno ricorresse alla fiducia 
cadrebbero tutti gli emenda
menti e dunque ogni possibili
tà di migliorare ultenormente il 
decreto. E questo è un nschio 
perché si può dare per sconta
to che alla Camera - per una 
ovvia questione di tempi - non 
sarà più possibile modificare 
alcunché. Ma si creeranno 
davvero le condizioni per un 
atto traumatico come l'apposi
zione della questione di fidu
cia? Bisognerà vedere che cosa 
accadrà in aula: ma, allo stato, 
un paio di centinaia di emen
damenti non rappresentano 
proprio un ostacolo insormon
tabile considerando che l'aula 
di Palazzo Madama ha a di
sposizione la seduta di giovedì 
mattina, una probabile nottur
na e la giornata di venerdì. 
Sembrerebbe, inoltre, che lo 
stesso Capo dello Stato abbia 
fatto conoscere la sua contra
rietà ad un ricorso al volo di fi
ducia in una materia come 
questa della lotta contro la ma
fia e in un momento particolar
mente drammatico per la vita 

Intervista a GERARDO CHIAROMONTE 

«Se accettano le modifiche 
voteremo il decreto antimafia» 
«Più i giorni passano e più si avverte la gravità della 
strage»: la rabbia della gente, la reazione dei poli
ziotti, la sfiducia nella politica, il discredito delle 
istituzioni, i rischi di collasso della democrazia. È 
preoccupata l'analisi di Gerardo Chiaromonte che 
raccoglie l'appello di Oscar Luigi Scalfaro: È il mo
mento delle responsabilità. Chiaromonte non 
esclude un voto favorevole al decreto antimafia. 

M ROMA. Gerardo Chiaro-
monte lascia i lavori della 
commissione Giustizia impe
gnata nella discussione del 
complesso decreto antimafia 
per recarsi al Quirinale ad un 
incontro con il presidente 
Oscar Luigi Scalfaro. Quando 
rientra accetta di rispondere 
alle domande de l'Unità e lo 
fa con un tono grave e un'aria 
preoccupata. E spiega subito 
perché: «Più i giorni passano 
e più si avverte la gravità 
estrema della strage che ha 
ucciso il giudice Paolo Bor
sellino e gli agenti della sua 
scorta». 

Immagino che ti riferite» 
anche a quanto avvenuto 
martedì pomeriggio al fu

nerali. 
Anche le scene che la televi
sione ha mostrato, scene di 
esasperazione e di rabbia 
persino nei confronti del pre
sidente Scalfaro, sono sinto
mi di una situazione politica 
generale che si va aggravan
do, di una sfiducia che va cre
scendo, di un discredito delle 
istituzioni. Verso tali fenome
ni non si può certo assumere 
un atteggiamento di sottova
lutazione o addirittura far fin
ta di niente. Ma non si può 
nemmeno esaltare o farsi 
portavoce di una polemica 
indistinta contro la politica e 
contro ì partiti: essa non po
trebbe avere sbocchi se non 
in una rigenerazione della 

polìtica stessa e dei partiti. Al
trimenti c'è soltanto il collas
so della democrazia italiana. 

Ma l'altro giorno a prote
ttare erano, in prima Ala, i 
poliziotti e I torq obiettivi 
erano k> Stato e I loro supe
riori. 

La protesta degli agenti ha ra
dici in ragioni oggettive. Ciò 
che è mancato, e per Giovan
ni Falcone e per Paolo Borsel
lino, non è la protezione fisi
ca. Sconcerta il vuoto investi
gativo. Se non si riesce a sa
pere o per lo meno a capire 
chi ha avvertito dell'ora esat
ta del passaggio di Falcone 
su quell'autostrada o chi ha 
avvertilo che Borsellino si sa
rebbe recato a visitare la ma
dre in quell'ora e in quel gior
no, allora anche gli uomini e 
le donne delle scorte sono 
votati alla morte. Ecco che 
cosa c'è di sconcertante in 
questi delitti. 

E I respomabDi di questo 
vuoto Investigativo? 

È evidente che le responsabi
lità del questore e del prefetto 
di Palermo sono grandi. Man
canza di investigazioni e di 

misure preventive: la stessa 
questione la sollevai nell'ago
sto del 1991, dopo l'assassi
nio dì Libero Grassi, nell'aula 
del consiglio comunale di Pa
lermo davanti ai ministri del
l'Interno e della Giustizia. Mi 
dissero che Libero Grassi ri
fiutava la protezione. Ma che 
giustificazione è questa? La 
protezione va data a chi deve 
essere protetto non a chi vuo
le essere protetto. 

Emozione e rabbia nel Pae
se dopo la nuova strage di 
Palermo. E in Parlamento 
si è fatta serrata la diacus-
stone sul decreto antima
fia. Chiedo a te, che sei sta
to l'apprezzato presidente 
della commissione parla
mentare antimafia, un giu
dizio su questo provvedi
mento. 

Il governo lo ha modificato 
anche sulla base delle discus
sioni svoltesi nei giorni scorsi 
nella commissione Giustizia, 
per parte nostra abbiamo 
presentato le nostre proposte 
emendative. Segnalo che so
no poche ma significative e 
mi auguro che vengano ac
colte. Mi auguro anche che il 

della nazione. 
Proprio per non fornire alibi 

ad alcuno (la spirale ostruzio
nismo-fiducia) che il Pds ha 
scelto di puntare su modifiche 
molto mirate. Lo ha spiegato 
len Massimo Brutti, responsa
bile dei senatori del Pds nella 
commissione Giustizia un pri
mo gruppo di emendamenti si 
riferisce alle regole del proces
so penale e tende ad evitare si
tuazioni di discrezionalità 
troppo ampia dei magistrati 
precisando le condizioni di uti
lizzabilità di atti relativi a testi
monianze e dichiarazioni di 
pentiti. Un secondo gruppo di 
emendamenti riguarda la sop
pressione di norme inutili ai fi
ni della lotta contro la mafia, 
come quella relativa al fermo 
di polizia e una regolamenta

zione più precisa della limita
zione dei benefici della «legge 
Gozzini» per chi non collabora 
con la giustizia. Fra l'altro -ha 
precisato Brutti - la norma non 
può e non deve essere ritenta a 
chi non collabora con la giusti
zia perché non è in grado di 
farlo e non sa nulla di utile ai fi
ni dell'indagine. Il fermo di po
lizia non è stato cancellato dal 
decreto, ma -su richiesta del 
Pds - il governo dovrà presen
tare in Parlamento una relazio
ne semestrale sui singoli casi 
di applicazione del fermo stes
so. Infine, il terzo gruppo di 
emendamenti ha carattere in
novativo: l'estensione dell'ap
plicabilità delle nonne e delle 
pene relative all'associazione 
mafiosa a tutti coloro che ri
corrono all'intimidazione per 

procurarsi voti e comprimere 
la libertà degli eletton e pene 
più severe per il reato di usura. 
In commissione è stato scontro 
con la maggioranza sulla pro
posta relativa al controllo del 
voto: alla fine l'emendamento 
è stato accantonato. 

Su questo complesso di pro
poste, il Pds ha chiesto al go
verno di prendere una posizio
ne chiara e di manifestare un 
atteggiamento di disponibilità 
proprio perché lo spirito e la 
lettera delle proposte sono di
retti a rendere più efficace l'a
zione di contrasto alla crimina
lità mafiosa. È dai risultati di ta
le confronto che la Quercia fa
rà denvare, domani nell'aula 
del Senato, la posizione di vo
to sul complesso del decreto. 

governo non ponga la que
stione di fiducia e che i capi
gruppo e il presidente del Se
nato riescano a regolamenta
re il dibattito e le votazioni. Se 
ciò avvenisse e se il governo 
accogliesse anche soltanto 
alcune delle nostre richieste, 
credo che l'atteggiamento 
del gruppo del Pds potrebbe 
e dovrebbe essere positivo. 
Anche cosi risponderemmo 
all'elevatissimo appello rivol
to dal presidente Scalfaro do
po l'uccisione del gudice Bor
sellino e della sua scorta per 
una risposta forte ed unitaria 
delle forze democratiche 
contro il pericolo della mafia. 
Il mio giudizio sui decreto è 
positivo nonostante i dubbi e 
le perplessità per i decreti 
emanati dopo fatti drammati
ci perchè possono costituire 
una risposta non meditata e 
in alcuni casi anche non giu
sta. Del resto, anche nell'epo
ca della lotta al terrorismo 
concedemmo il nostro assen

so a disposizioni legislative ai 
limiti della costituzionalità. 

n tuo mi sembra un richia
mo severo al momento del
la responsabilità naziona
le. Ma basta una nuova, 
magari buona, legge? 

Certo che le leggi non basta
no anche se fossero le miglio
ri. Anche la repressione è ne
cessaria, ma non basta. Dai 
paesi del Mezzogiorno sale 
una domanda di sicurezza. I 
delitti falcone e Borsellino so
no fatti enormi. Ma è minac
ciata anche la gente comune. 
E' fondamentale il recupero 
della sicurezza e della vivibili
tà nei paesi e nelle città. So 
bene, dunque, che non ba
stano le leggi o la repressio
ne Occorrono atti politici. 

Per esemplo? 
Sciogliere i consigli comunali 
inquinati; sciogliere il consi
glio comunale di Reggio Ca
labria, applicare sempre e ri
gorosamente il codice di au-

Gerardo 
Chiaromonte, 
a destra, 
durante 
un Incontro 
con il giudice 
Paolo 
Borsellino 

toregolamentazione delle 
candidature elettorali; rifor
mare, e non solo nel Mezzo
giorno, il modo stesso di fare 
politica. 

Prima hai citato l'appello 
del Capo dello Stato: come 
risponderesti? 

L'appello del presidente del
la Repubblica è rivolto anche 
a noi perchè ci assumiamo le 
nostre responsabilità di fron
te alla crisi del Paese. È un 
appello sacrosanto. E tuttavia 
esso può essere accolto sol
tanto se si ha la certezza di ri
forme istituzionali, politiche 
ed elettorali vere e se si va ad 
una svolta effettiva di pro
grammi e di uomini. Sono 
d'accordo con Antonio Gio-
litti che riporta la lotta alla cri
minalità ai suoi aspetti politi
ci: un governo che goda della 
fiducia degli Italiani ed abbia 
la forza di applicare le leggi, 
alcune delle quali anche giu
ste emanate negli ultimi tem
pi. UC.F.M. 

Il settimanale «Il Sabato» 
denuncia un piano 
per destabilizzare il paese 
E parla di ritomo della P2 

«Aria di golpe: 
lo vogliono 
grandi potenze» 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

IH ROMA. Allarme «golpe». 
Lo lancia il settimanale cat
tolico «Il Sabato», oggi nelle 
edicole. Allarme «golpe» in 
rapporto alle stragi mafiose, 
agli attacchi alla lira portati a 
termine anche dall'estero ri
cordando anche il «piano di 
rinascita democratica» di Li
d o Gelli nel quale l'odierna 
situazione di destabilizza
zione della democrazia, era 
ampiamente prevista. 

«Il Sabato», ora in mano a 
Vittorio Sbardella, l'ex brac
cio destro di Andreotti (tra i 
due, qualche tempo fa, c'era 
stata una clamorosa rottu
ra) raccoglie una serie di 
pareri e di interviste sulla 
gravità del momento e toma 
a chiedere, come già aveva 
fatto in passato, il ricorso ad 
un «govemissimo» composto 
da tutte le grandi forze po
polari, come fjià avvenne 
per sconfiggere il terrorismo. 
Il settimanale, ovviamente, 
parla con ampiezza anche 
di «Tangentopoli» per spie
gare come l'inchiesta mila
nese abbia ottenuto, alme
no per ora, l'obiettivo di de
legittimare il sistema dei par
titi di fronte al Paese. 

Scrive tra l'altro «11 Sabato» 
- dopo aver ricordato la «le
zione» di Tina Anselmi nei 
giorni scorsi a Bologna ad 
un gruppo di ragazzi a pio-
posito dell'interesse ameri
cano a far «nascere e cresce
re una massoneria di prova
ta fede atlantica» - : «Dopo la 
terribile strage di Palermo, 
dove sono rimasti uccisi il 
giudice Borsellino e i cinque 
uomini della scorta, le paro
le della Anselmi (la Anselmi 
aveva ricordato il famoso 
Piano di rinascita democrati
ca di Gelli affermando che 
avrebbe potuto essere data
to 1992, ndr) suonano come 
una tragica conferma di una 
sensazione che da qualche 
mese si registra in modo 
sempre più diffuso nel no
stro Paese». 

Scrive ancora «Il Sabato»: 
«Dall'omicidio di Salvo Lima 
in poi è emerso con chiarez
za un piano di destabilizza
zione dell'Italia che rispon
de a forti interessi economi
ci intemazionali. Quelli di Li
ma, Falcone e Borsellino -
continua il settimanale - lo 
ha spiegato benissimo il giu
dice Ayala, oggi deputato 
del Pri, sono infatti delitti po
litici. Che non possono esse
re spiegati solo con una ge
nerica volontà della mafia di 
fare la guerra allo Stato. So
no veri tentativi di dare una 
spallata alle istituzioni dello 
Stato, come ha detto il Presi
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro». 

Nell'allarmato articolo de 
«Il Sabato», intitolato signifi

cativamente: «1992. Il ritomo 
della P2», il settimanale scri
ve ancora: «In questa situa
zione il rischio che si ricorra, 
a furor di popolo, ad un go
verno autoritario, a leggi 
marziali, alla fine della de
mocrazia parlamentare, e 
molto elevato. La destabiliz
zazione intemazionale, che 
ha favorito la guerra civile in 
Jugoslavia e la polverizza
zione di molti paesi del vec
chio Est europeo, raggiunge
rebbe cosi il suo scopo an
che in Italia. Finito il comu
nismo, il nostro paese- diven
terebbe una terra divisa e 
lottizzata dalle più forti po
tenze straniere». 

Nel «fondo», intitolato «Po
teri occulti e democrazia» il 
settimanale si pone poi altre 
domande rifacendosi anco
ra una volta alle dichiarazio
ni bolognesi di Tina Anselrm 
che parlava di Lido Gelli de
finendolo «un buon direttore 
organizzativo». Dice «Il Saba
to»: «Se lui, dunque, era un 
burattino, chi continua oggi 
ad essere il burattinaio?». 

In un altro dei servizi, «Il 
Sabato» spiega come, ormai, 
la sindrome libanese si sia 
impadronita del «palazzo», 
destabilizzando la politica 
italiana e facendo di nuovo 
circolare, nei corridoi che 
contano, la parola «golpe». 
«Il Sabato» non usa mezze 
misure e insiste nel dire che: 
«SI, il palazzo ha paura. Co
me dopo la strage di Via Fa
ni, come quel 16 marzo 
1978, è chiaro a tutti che si ò 
arrivati ad un punto di non 
ritomo». 

Il settimanale ricorda poi 
il crollo della borsa, le gran
di lotte sociali che si prepa
rano per l'autunno con l'au
mento della disoccupazio
ne. Tutte le componenti del 
cocktail «golpe», sarebbero 
insomma pronte. 

Dalle interviste a tutta una 
serie di uomini politici, 
emerge poi un quadro nien
te affatto rassicurante, an
che se con diverse e variega
te sfumature. Il settimanale 
cattolico non manca poi di 
pubblicare alcuni stralci del 
famoso «Piano di rinascita 
democratica» che fu seque
strato alla figlia di Gelli e che 
prevedeva, appunto, la dis
soluzione del sistema dei 
partiti, la crisi dei sindacati, 
la crisi e la scomparsa degli 
enti pubblici di proprietà 
dello Stato che si occupano 
di Tv e radiocomunicazioni. 
Era un piano, come è noto, 
che, se attuato, avrebbe 
sconvolto la democrazia 
non certo con metodi già vi
sti in Cile, ma con strumenti 
nuovi e diversi che avrebbe
ro raggiunto, comunque, gli 
stessi tragici risultati. 

li leader della Rete ospite di Costanzo: «Se capita non sarà stata solo la mafia, ma anche chi costringe l'Italia nell'illegalità» 
I giudici Vincenzo Geraci e Pietro Giammanco accusati di aver delegittimato Falcone e Borsellino 

Orlando racconta la sua possibile morte 
Leoluca Orlando al Costanzo show parla in diretta 
della propria possibile morte: «Se capita vorrei si ri
petesse che non è stata soltanto la mafia, ma anche 
l'insieme di quel potere politico nazionale ed inter
nazionale che tiene l'Italia nell'illegalità». I giudici 
Vincenzo Geraci e Pietro Giammanco accusati di 
aver delegittimato Falcone e Borsellino. «Le stragi di 
Palermo non sono soltanto di mafia». 

ALDO VARANO 

• • ROMA. Ormai a Palermo 
la morte è nel conto. Chi vive 
ed opera 11 non può fare a me
no di parlarne. Della propria 
morte ha parlato - l'ha perfino 
descritta con tragicaprecisione 
- Giovanni Falcone. Ci ha latto 
riferimento, ancora poche ore 
prima di saltare in aria, Paolo 
Borsellino. Al Maurizio Costan
zo show, l'ha fatto ieri sera 
Leoluca Orlando che da qual
che settimana da uomo blin
dato è diventalo un uomo su
perblindato. Il leader della Re

te ha infatti cambiato status: 
prima, era a rischio; ora, è in 
pericolo. 

«Mi hanno spiegato - ha det
to Orlando riferendosi agli 007 
del ministero degli Interni - la 
differenza: soggetto a "rischio" 
è una persona che qualcuno 
potrebbe decidere di uccidere. 
In "pericolo" una che qualcu
no ha deciso di uccidere. Men
tre nel primo caso devi fare in 
modo che non maturi questa 
decisione, nel secondo caso 
devi fare in modo che i colpi 

non ti raggiungano». Ma se do
vesse capitare, ha messo le 
mani avanti Orlando «vorrei 
che si dicesse, che si ripetesse, 
che non è stata soltanto la ma
fia ad uccidermi ma anche 
quel potere politico che è un 
miscuglio di rapporti intema
zionali e nazionali che ha te
nuto il nostro paese sotto il gio
co dell'illegalità». Quindi, sec
ca e concisa, la lettura che Or
lando fa di questi mesi siciliani 
insanguinati: «Non c'è nessuno 
ormai che si convinto che la 
strage di Capaci possa essere 
soltanto una strage di mafia». 

Passare dal "nschio" al "pe
ricolo" significa ulteriori dram
matici gin di vite per la propna 
quotidianità, l'universo dei 
propri affetti, la folla delle per
sone coinvolte. «Non vivo più -
spiega Orlando - nella mia ca
sa di civile abitazione ma in 
strutture dello Stato». Ed anco
ra: «Non esiste una mia foto-
? [rafia con mia moglie e le mie 
iglie. Non so che cosa signifi

ca andare a pranzo o a cena 

con mia moglie e le mie figlie, 
che hanno 18 e 14 anni, e che 
in questo periodo non stanno 
in Sicilia». Ma neanche la lon
tananza e la rinuncia alla con
fidenza fisica tra padre e figli 
bastano. Serve I interruzione 
totale dei rapporti per impedi
re che qualcuno accerti i movi
menti di chi è nel mirino di 
•Cosa nostra» o dei suoi fami
liari. Dove sono le mie figlie? 
•Ogni tanto - risponde Orlan
do con studiata vaghezza - mi 
chiamano da qualche telefono 
pubblico per darmi notizia di 
quel che fanno». 

Carica di sofferenza, di qua
si inconfessati e paradossali 
complessi di colpa, la testimo
nianza sui ragazzi che hanno il 
compito di proteggerlo: «Vivo 
costantemente accompagnato 
da tanti uomini di scorta che 
fanno, credetemi, un vita, 
spesso una morte, terribili. Do
vremmo ricordarci di loro non 
soltanto quando vediamo le 
immagini di qualche strage, 
ma ogni giorno. Vivono mo-

Leoluca 
Orlando, 
al centro, 
mentre 
arriva, 
scortato 
dalla polizia, 
alla cattedrale 
di Palermo 
peri funerali 

menti terribili: quando s' esce 
e si entra in ufficio, sanno che 
quelli sono i momenti del peri
colo e allora restano delle ore 
in attesa di vivere quei trenta 
secondi che sono quelli nei 
quali si può giocare la loro vita 
e quella di altri con loro». 

Sferzanti e durissime, sotto 
l'incalzare delle domande di 
Costanzo, le accuse scagliate 
con rabbia appassionata con
tro i magistrati che, secondo 
Orlando, hanno contribuito ad 
isolare e a delegittimare Falco
ne e Borsellino. L'ex sindaco le 
ha lanciate subito dopo aver 
visto un filmato in cui appare 
un Paolo Borsellino pieno di 
sdegno. 11 giudice amico di 
Falcone, accomunato da un'i
dentica morte, ricordando lo 
sbarramento contro Falcone 
per impedirgli di assumere la 
carica di capo dell'ufficio istru
zione di Palermo, dà la colpa 
di quel siluramento «ad un giu
da». >ll giuda di cui parla Bor
sellino e che avrebbe tradito 
Falcone - ha scandito Orlando 
- si chiama Vincenzo Geraci, 
al tempo dei fatti componente 
del Csm. Pensate che quando 
si e fatto il funerale di Stato di 
Giovanni Falcone, Vincenzo 
Geraci ha letto le preghiere in 
sua memoria». Geraci, secon
do la ricostruzione di Orlando, 
essendo l'unico membro pa
lermitano del parlamentino 
dei magistrati, ebbe un'in
fluenza decisiva per ostacolare 
Falcone nella conquista della 

poltrona da cui avrebbe potuto 
meglio combattere «Cosa no
stra». 

Quindi l'attacco all'attuale 
capo della Procura di Palermo, 
Pietro Giammanco, anche lui 
lettore di una preghiera al fu
nerale di Stato di Falcone: «Da 
tempo, da mesi diciamo che 
con uomini cosi lo Stato la ma
fia non la può combattere...! 
dian, io ne avevo visti In vita di 
Giovanni Falcone Sono pro
prio appunti <*'. Giovanni. In 
quegli appunti - ha continuato 
impietoso Orlando - Giovanni 
Falcone dice che il procurato
re della repubblica, il dottor 
Giammanco, non gli consenti
va di lavorare bene. Questo 
procuratore della repubblica 
era il superiore gerarchico di 
Paolo Borsellino, procuratore 
aggiunto. Paolo Borsellino è 
morto ammazzato. Il procura
tore Giammanco è ancora al 
suo posto. Uno Stato civile -
ha concluso - non tollera que
ste cose». 

E per finire: «in uno Stato ci
vile un avvocato che fa e dice 
le cose dell'avvocato di Riina 
verrebbe arrestato». Perchè at
traverso il proprio avvocato Rii
na ha mandato un messaggio 
a quanti nelle isitituzioni i-
questi anni hanno lasciato il i 
puniti i mafiosi. Un messaggio 
per dire: «Non illudetevi, noi ci 
siamo e contiuiamo ad esserci. 
E siamo in questa regione 
pronti a far valere il nostro po
tere militare». 
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La strage 
di Palermo 

Incapace di rispondere 
ai tanti interrogativi 
il responsabile del Tribunale 
di Palermo ha preferito 
tacere e restare 
incollato alla sua poltrona 
Matteo Cinque il nuovo capo 
della questura, mentre 
il prefetto Mario Jovine 
rimane al suo posto 

IL FATTO PAGINA 5 L'UNITÀ 

L'esterno del 
palazzo di 
Giustizia di 
Palermo 

Il questore Piantone è stato rimosso 
(barricai 

Giammanco scappa dal tribunale. Il questore Pian
tone va via dalla città, al suo posto arriva da Salerno 
Matteo Cinque. Anche il prefetto forse in partenza. 11 
sindaco, invece, per il momento resta. Nei Palazzi di 
Palermo soffia un vento che fa tremare i potenti di 
Sicilia. Ma ognuno tenta di rimanere incollato, fino 
all'ultimo, sulla propria poltrona. Forse già oggi 
l'addio privato a Paolo Borsellino. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO È incollato alla 
sua poltrona Non molla, sfida 
la gente, sfida le urla, tiene du
ro. Si barrica nel suo ufficio. 
Spedice fax per smentire cata-
goricamente le voci fatte circo
lare in malafede da fazioni po
litiche Spera nel conto alla ro
vescia Che i nflettori si spen
gano Che cali il sipano anche 
sulla strage Borsellino. Spera 
ditomare a galleggiare fra un 
morto e l'altro, fra una strage e 
l'altra, snocciolando cifre ra
gionieristiche, dispensando di
chiarazioni al cloroformio 
Troncare, sopire? Macché. 
Narcotizzare, sottoporre ad 
anestesia totale l'intera città. 

Pietro Giammanco è il capo 
equipe degli anestesisti di un 
certo modo di fare antimafia. 
Hanno avuto modo di render
sene conto ieri mattina giorna
listi venuti da tutt'ltalia, foto
grafi, teleoperatori. Giamman
co non ha accettato il collo
quio, non li ha ricevuti. Ma 
questa volta, il quinto potere 
non ha subito in silenzio. L'an
ticamera dell'ufficio del procu
ratore è stata praticamente oc
cupata. Giammanco, di gaffe 
in gaffe, pnma ha mandato un 
usciere a fare le sue veci. Poi, 
rendendosi conto degli effetti 
che questa mossa aveva provo
cato sugli umori dei giornalisti, 
ha spedito dentro la selva di te
lecamere e microfoni, Vittorio 
Aliquò, procuratore generale 
aggiunlo. Un giudice anziano, 
un signore distinto, costretto a 
balbettare che >il capo procu
ratore ha deciso di non dire 
nulla». 

Nottetempo, martedì, men

tre si avviava al termine il gior
no dell'ira e del dolore, Giam
manco aveva rilasciato una di
chiarazione all'Ansa, sulla sua 
«presunta» volontà di lasciare 
l'incarico. Si è reso conto - di
ce Giammanco - che le sue di
missioni avrebbero rappresen
tato «un ulteriore successo di 
Cosa Nostra alla quale si sa
rebbe offerta l'immagine della 
decapitazione di un ufficio di 
Procura che finora, grazie allo 
straordinario impegno e pro
fessionalità dei colleghi Falco
ne e Borsellino, e alla validissi
ma collaborazione degli altri 
colleghi, ha svolto la sua azio
ne con grande incisività ed effi
cienza». 

Le sue dimissioni avrebbe
ro... Si sarebbe offerta... E via 
con i condizionali, quasi a di
re: avendo deciso di non di
mettermi, il problema non si 
pone. Ecco perché ieri mattina 
ha scelto il braccio di ferro di 
fronte all'assalto dei cronisti. 
Avrebbe potuto evitare le do
mande sui diari di Falcone? 
Avrebbe potuto spiegare quel
la spiacevole sequenza di epi
sodi che lo vide protagonista 
di ostacoli e ritardi nell'attività 
del giudice simbolo nella lotta 
alla mafia? Avrebbe potuto ne
gare i disagi crescenti anche di 
Paolo Bosellino in quell'uffi
cio? Avrebbe potuto polemiz
zare con il ministro Martelli 
che in Parlamento ha aperta
mente preso le distanze da lui? 
No. Non avrebbe potuto. Allo
ra, meglio restare incollato alla 
poltrona. Aspettare che il ci
clone passi. Calati giunco, che 

passa la piena. Cosi, a fine 
mattinata, é fuggito via utiliz
zando un ascensore seconda
rio per evitare qualsiasi contat
to ravvicinato con il quinto po
tere. 

E ora che a nessuno salti in 
mente di dire che un magistra
to non ha l'obbligo di incontra
re i giornalisti. Nell'ultimo an
no, a Palermo, sono stati assas
sinati, Libero Grassi, Salvo Li
ma, Giovanni Falcone, France
sca Morvillo, Paolo Borsellino, 
a non voler ricordare otto uo
mini di scorta. Questo palazzo 
è diventato un obitorio, di nor
male non c'è più assolutamen
te nulla. Dunque non è assolu
tamente normale che lui, il ca
po della Procura, rifiuti il con
fronto con quanti di mestiere 
fanno da filtro fra istituzioni e 
opinione pubblica. A Tangen
topoli, in queste settimane di 
fuoco, Francesco Saverio Bor-
relli non ha mai rifiutato gli in
contri con la stampa. Perché 
mai a Monopoli devono valere 
regole differenti? Perché a Ma-
fiopoli sedici parlamentari in
quisiti per i reati più disparati 
(in tutto i parlamentari sicilia
ni sono 90) possono tranquil
lamente sedere a Sala D'Erco
le? 

Giuseppina La Torre, vedo
va di Pio, segretario dei comu
nisti siciliani assassinato dalla 
mafia, ha chiesto un incontro 
al capo dello Stato per,chie
dergli un suo provvedimento 
pe la sospensione dalle cari
che dei parlamentari siciliani. 
Come mai - nello stesso tem
po - questa è la regione d'Ita
lia forse con il minor numero 
di inchieste di spessore sulla 
pubblica amministrazione? 

Possiamo dire che Giam
manco, insieme ai suoi sostitu
ti Pignatone e Lo Forte, ha fir
mato una richiesta di archivia
zione di una denuncia, teoriz
zando persino Yintoccabilila 
dei deputati siciliani? Diciamo
la tutta: questo Palazzo di Giu
stizia riesce ad essere casa di 
vetro solo quando ci entrano 
decine di migliaia di palermi

tani per rendere omaggio alle 
salme. Drammatico, ma è cosi. 

Nella giornata di ieri, fortu
natamente, un grande fatto 
merita di essere segnalato. 
Mentre Giammanco se ne sta
va arroccato nel suo ufficio era 
in pieno svolgimento la grande 
rivolta dei sostituti procuratori 
che fanno parte della Procura 
distrettuale antimafia. La misu
ra è colma. Tantissimi giudici 
non si riconoscono più nella 
direzione del capo. Lo dicono 
già da domenica notte, lo han
no ripetuto in questi giorni. So
no in seduta permanente. Al
cuni di loro hanno già annun
ciato le dimissioni: Vittorio Te-
resi, Ignazio De Francisci, Al
fredo Morvillo, altri sarebbero 
pronti a seguirli. Si fanno i no
mi di Teresa Principato, Rober
to Scarpinato, Antonio Ingroia, 
Antonio Napoli. Tutti lavorano 
alla stesura di un documento 
non facile. Hanno un proble
ma: non vogliono che le loro 
dimissioni siano fraintese. San
no che sarebbe sin troppo faci
le il giochetto di accusarli di re
sa di fronte a Cosa Nostra. San
no che Giammanco non vuole 
dimettersi. E in qualche modo, 
fra di loro, è iniziato un con
fronto a distanza: perché è sin 
troppo ovvio che se si dimet
tesse lui, potrebbero benissi
mo restare al proprio posto. 
Chi cederà per primo? Ieri, si
no a tarda sera, erano ancora 
tutti riuniti. Una sorta di presi
dio di quei giudici che non in
tendono sfidare l'esasperazio
ne della gente e che anzi ne 
vogliono raccogliere sino in 
fondo l'invito a bonificare Mo
nopoli. 

Gli echi forti di questa prote
sta si sono avvertiti durante 
l'assemblea distrettuale del
l'Associazione nazionale ma
gistrati, presieduta da Mario Ci
cala (il presidente) e Franco 
Ippolito (il segretario), venuti 
in Sicilia - hanno detto - «solo 
per sentire». Un'assemblea 
molto tesa. Ancora una volta è 
venuto a nudo il duro conten
zioso con i vertici dell'ufficio. 

Incontro a porte chiuse, ma si 
sa, ad esempio, di un interven
to di Giacomo Conte, procura
tore presso la pretura di Gela, il 
quale ha spiegato che «una 
volta morti Falcone e Borselli
no, i giudici palermitani non 
hanno più alcun punto di rife
rimento. È questa la ragione 
del loro malessere». Ippolito, al 
termine dell'assemblea, sciolta 
prima del tempo a causa di un 
diverbio molto acceso fra due 
magistrati, ha dichiarato di 
«avere parlato con tutti i sosti
tuti ma di non averne trovato 
neanche uno disposto ad alza
re bandiera bianca di fronte al
la mafia». 

In serata, intanto, veniva 
confermata la notizia della ri

mozione del questore Vito 
Piantone, chiamato a rispon
dere degli incredibili episodi 
che si erano venficati in catte
drale durame i funerali. Pianto
ne - amareggiato - ha fatto sa
pere di essere pronto ad in
contrare i giornalisti «peruno 
sfogo senza peli sulla lingua» 
Sarà sostituito da Matteo Cin
que, questore a Trapani, fino a 
pochi mesi fa. E del prefetto 
Mano Jovine, invece, non si 
hanno più notizie. Nel primo 
pomeriggio un dispaccio della 
Adn Kronos legava la sua sorte 
a quella di Piantone. Ma fino a 
tarda sera pare che anche lui 
sia rimasto fortemente incolla
to alla poltrona. 

L'Associazione dei giovani 
industriali spedisce alle reda-

I risultati delle inchieste furono consegnati al giudice Giammanco 

Dove sono i dossier dei carabinieri 
sui rapporti tra mafia e massoneria? 

ufficio 
zioni siciliane dei giornali una 
nota per dire: «Crediamo che i 
vertici della questura, della 
prefettura, della magistratura 
abbiano dimostrato la loro as
soluta incapacità». Di ricambio 
al vertice della Procura quale 
«contributo costruttivo per n-
portare serenità in un luogo as
sai delicato della lotta alla ma
fia, ormai attraversato da pro
fonde lacerazioni» parla la 
Cgil, in un documento delle se
greterie nazionale, siciliana e 
palermitana. Altri palazzi, in 
queste ore, sono nella bufera. 
Aldo Rizzo, ad esempio, il sin
daco che si era dimesso, in 
realtà non ha mai fatto in tem
po a dimettersi. Una telefonata 
del capo dello Stato lo ha invi
tato a congelare la decisione 
Insomma, rustu anUie lui bulla 
sua poltrona. La Rete contrat
tacca. I suoi leadercommenta-
no forse malignamente: «È un 
trucco per rafforzare un gover
no apertamente contestato dai 
cittadini». Rientrano invece nei 
ranghi i penalisti palermitani: 
sospendono lo sciopero anti-
decreto, in attesa dell'assem
blea delle camere penali di tut
ta Italia. L'avvocato del boss 
Riina, Cristoforo Fileccia, scn-
ve una lettera privata al mini
stro Martelli per dirgli che le 
sue dichiarazioni sono state 
«travisate». 

Infine, la gente di Palermo. 
Sono 106 le famiglie sfrattate 
dalla mafia con 80 chili di 
esplosivo. Quasi 500 persone. 
Non hanno più casa. Non san
no a chi rivolgersi. Dormono in 
locanda, naturalmente a spese 
loro. Il Comune se ne lava le 
mani: «Lunedi abbiamo avver
tilo la Protezione civile. Tocca 
a loro intervenire». 

Fiammetta Borsellino, figlia 
del magistrato assassinato, ar
riva oggi a Palermo. Un aereo 
della.presidenza del Consiglio 
l'ha prelevata a Francofone 
dove è giunta dall'estremo 
Oriente. Domani mattina, alle 
9 i funerali di Paolo Borsellino. 
In forma assolutamente priva
ta 

Intervista a Felice Casson 
«È tutta una classe politica 
che dovrebbe andare a casa» 
Le collusioni mafia-politica 

«Si vince facendo 
terra bruciata 
attorno ai clan» 
Felice Casson è volato a Palermo per partecipare ad 
un dibattito promosso dal Comitato Antimafia. «So
no sconvolto da quanto ho visto sul luogo della stra
ge di Borsellino e della scorta e durante i funerali», 
dice il giudice veneziano. Parla di «ultima spiaggia 
per la Sicilia e per il Sud» e aggiunge: non si tratta di 
far dimettere questo o quello, «è tutta una classe po
litica che dovrebbe essere mandata a casa». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
NINNI ANDRIOLO 

•al PALKRMO «SI, per la Sicilia 
e per il Sud siamo vicini ad una 
situazione da ultima spiaggia 
soprattutto perché non vedo 
reazioni concrete e credibili da 
parte dello Stato». Felice Cas
son, il giudice veneziano che 
ha indagato su Gladio e che 
adesso si occupa della Tan
gentopoli veneta, è volato a 
Palermo per partecipare ad un 
dibattilo promosso dal Comi
tato Antimafia all'indomani 
della strage di via d'Amelio, in 
occasione dell'anniversario 
dell'uccisione del capo della 
mobile palermitana Boris Giu
liano. Casson è arrivato in Sici
lia il giorno stesso dei funerali. 
«Sono rimasto impressionato 
da quello che ho visto sul luo
go della strage - dice Casson -
una scena di guerra. Mi ha 
sconvolto, poi, la contestazio
ne avvenuta davanti la catte
drale nei confronti di molti di 
quelli che rappresentavano lo 
Stato. Il clima è davvero brut
to». 

Pensa che la democrazia ala 
In pericolo? 

No. Penso però che si stia cor
rendo un rischio altrettanto 
grosso, quello della perdita di 
fiducia nei confronti dello Sta
to e di chi lo rappresenta, nei 
confronti di ogni possibilità di 
cambi,ire - -

Ha visto l'esercito passando 
per le strade di Palermo? 

L'ho visto e non so, in questi 
casi, se c'è da ridere o da pian
gere. Pensare di poter sconfig
gere la criminalità organizzata 
con sistemi repressivi, con l'e
sercito, con la polizia, con la 
magistratura, con i carabinien, 
è veramente assurdo. Il proble
ma non è di natura repressiva, 
ma di natura sociale, politica 
ed economica. Se non si risol
vono questi aspetti, possiamo 
raddoppiare magistrati e cara
binieri, possiamo chiamare l'e
sercito, celebrare qualche pro
cesso in più, ma non risolvere
mo certamente la questione 
della mafia. 

Lei parla di dima da i 
spiaggia. Non le sembra che 
a questo contribuisca anche 
rimpressloae di Intoccabili-
ti che stanno dando I rap
presentanti del poteri dello 
Stalo. Sembra che nessuno 
si assuma responsabilità per 
quanto accade né 11 capo 
della polizia, né U prefetto, 
né il procuratore della Re
pubblica. Adeaao arriva la 
notizia del trasferimento del 

Questore che era arrivato a 
alermo soltanto da pochi 

mesi... 
E tutta la classe politica che 
dovrebbe cambiar mestiere, 
tornare a casa. Le dimissioni di 
questo o di quell'altro, da sole, 

non servono a niente. I cam
biamenti devono essere molto 
più radicali. 

Ld paria di risposte poco 
credibili dello Stato, ci vuol 
fare qualche esempio? 

SI, quello del decreto antima
fia. Arriva in ritardo per quel 
che riguarda gli aspetti positivi 
concementi la protezione dei 
pentiti e dei loro parenti. Arriva 
in ritardo per quel che riguarda 
la cattura dei latitanti. C'erano 
normative iniziali lasciate per
dere, non erano stati stanziati i 
fondi, non erano state create le 
strutture. Le faccio un altro 
esempio: abbiamo una Dia 
che è tuttora non funzionante 
e non efficiente. Poi c'è la que
stione del superprocuratore. 
Sembra sia diventata la pana
cea, la soluzione di tutti i pro
blemi. La Supeprocura è inve
ce un organismo che si ag
giungerebbe ad altri organismi 
e non ritengo possa essere in 
grado di operare efficacemen
te Abbiamo visto in tanti casi, 
per processi delicati e com
plessi, una procura centraliz
zata come quella di Roma af
fossare più che aiutare le in
chieste. 

Dopo l'ultima strage lei ha 
ricavato la sensazione che 
sia In atto un preciso piano 
di dentablllzza/lono? 

Non ho elementi per parlare di 
piano destabilizzante se ne 
avessi li riferirei, ovviamente, 
nelle dovute maniere e nelle 
dovute sedi. Non credo che sia 
necessario pensare ad un pia
no destabilizzante o magari ad 
un «grande vecchio». Ci sono 
degli interessi diversificati che 
convergono. Interessi di gruppi 
criminali, di tipo mafioso. Col
lusioni con settori della politi
ca e con apparati dello Stato. 
Questi interessi puntano a far 
saltare tutti gli organismi di 
controllo che possano trovare 
sul proprio cammino. In certi 
momenti, gli interventi violenti, 
si giustificano perché va ribadi
to il proprio potere e la propria 
forza. 

Si fa riferimento spesso a 
patti tra mafia, politica e 
servizi segreti... 

Non sono mai patti scritti, sono 
convergenze di fatto, frequen
tazioni. Credo si debba parlare 
di un patto di interessi. 

C'è una via d'uscita possibi
le? 

Qualche volta mi viene in 
mente il paragone con gli anni 
del terrorismo. Il problema 
della mafia è certamente diver
so. Ma i terronsti si sono scon
fitti quando si è fatta attorno a 
loro terra bruciata. La stessa 
cosa deve essere fatta per i ma
fiosi. 

I carabinieri della compagnia di Corleone hanno 
presentato due rapporti investigativi su Pino Manda
lari il «commercialista della mafia». Quei rapporti 
sono stati insabbiati. Falcone disse al capitano dei 
carabinieri di Corleone: «Attento perché chi tocca 
questi fili muore». Il nome di Giovanni Puglisi, presi
dente della sezione misure di prevenzione del tribu
nale nelle intercettazioni degli investigatori. 

RUOOBROFARKAS 

H PALERMO La malia e la 
massoneria. Gli aggane tra i 
boss e i politici, len il sostituto 
procuratore di Marsala. Massi
mo Russo, ha detto: «Mafia-po-
litica-massoneria- sino a quan
do questo tnnomio non sarà 
infranto non vi potrà essere 
giustizia in Italia e soprattutto 
in Sicilia». I carabinieri di Cor-
leone, gli stessi che stavano 
cercando di catturare il capo 
di Cosa nostra siciliana, Totò 
Rima, latitante da oltre 20 anni, 

avevano presentato al procu
ratore capo Pietro Giamman
co. due rapporti investigativi 
che erano una premessa ad 
una indagine che poteva avere 
sviluppi di enorme portata. Il 
primo rapporto, di oltre 70 pa
gine, è stato presentato il 13 di
cembre del 1990. Il secondo 
qualche mese dopo. Conten
gono entrambi dei brevi rias
sunti di una lunga serie di in
tercettazioni telefoniche am
bientali effettuate nei confronti 

di Pino Mandalari e dei figli. 
Mandalari è un commerciali
sta vicino ad ambienti mafiosi. 
Amico di Totò Riina. È stato 
accusato di associazione ma
fiosa e traffico di stupefacenti. 
Il giudice Giuseppe Di Lello lo 
ha prosciolto in Istruttoria dal 
reato di traffico di stupefacenti 
e ha derubricato l'accusa di 
mafia in riciclaggio di denaro 
sporco. Mandalari è stato con
dannato a 2 anni di carcere. Il 
processo è in Cassazione. 

Di questi rapporti investiga
tori non si è saputo più nulla. 
Forse sono stati Insabbiati. Ep
pure lo stesso procuratore ag
giunto Giovanni Falcone, che li 
aveva letti, aveva detto al capi
tano che comandava la com
pagnia di Corleone, Paolo lan-
none: «Attento, chi tocca que
sti fili muore. Non ne parlare 
con nessuno. È un'indagine 
delicatissima». 

I carabinieri hanno suddivi
so le intercettazioni in 3 temi di 
indagine: loggie massoniche. 

rilevamento di società da parte 
della mafia, contatti con i poli
tici. 

Per gli investigatori Pino 
Mandalari, 49 anni, con un av
viato studio di ragioneria in via 
Generale Streva, è «un elemen
to di spicco e di raccordo tra 
diverse loggie massoniche, i 
cui appartenenti potrebbero 
aver dato vita ad una fitta rete 
di consapevoli, o meno, com
partecipi, ognuno nel proprio 
ruolo sociale, alle molteplici 
attività illegali, di cui lui stesso 
sarebbe il perno». 

Dalle intercettazioni telefo
niche i carabinieri ricostruisco
no una fitta ragnatela di con
tatti tra il commercialista paler
mitano e uomini legati alla 
massoneria. Antonino Juvara, 
avvocato milanese, residente a 
Roma, è uno di questi. I militari 
Io definiscono «personaggio di 
interesse investigativo» e ricor
dano che è un pregiudicato 
per traffico di stupefacenti e 

truffa ed è sospettato dai cara-
bineri di Roma di essere un 
trafficante di anni. Juvara e 
Mandalari al telefono parlano 
dell'incontro con un non me
glio precisato «maestro venera
bile di quella loggia 11». I cara
binieri cercano di scoprire chi 
è il «venerabile maestro». Van
no a Roma. Si appostano ma 
non riescono ad individuarlo. 
Nei fascicoli dei carabinieri del 
reparto operativo di Roma Ju
vara risulta legalo al «principe 
nero» cioè al principe Gian
franco Alliata di Montereale. 
Alliata è per i militari uno degli 
organizzatori delle loggie mas
soniche trapanesi «Iside Due», 
«Osinde», «Hiram», «Ciullo D'Al
camo» e «Cafiero». Queste log
gie sono ufficialmente guidate 
dall'ex prete Grimaudo che 
per i carabinieri sarebbe un 
uomo di Giuseppe Mandalari. 

Massoneri vuol dire anche 
affari. I carabinieri nelle lun
ghe ore di intercettazioni tele
foniche capiscono che le loro 

indagini possono concreUzzar-
si in poco tempo su un tema 
specifico: il rilevamento di so
cietà. Gli investigatori ipotizza
no che esiste un complesso 
meccanismo di riciclaggio at
tuato attraverso l'imposizione 
del fallimento ad alcune socie
tà, per poi acquisirne il pieno 
controllo inserendo persone di 
fiducia nell'incarico di curato
re fallimentare. «In alcuni casi 
- scrivono i militari - si tratta di 
società che sono già sotto il 
controllo mafioso (aziende 
che pagano il pizzo, ndr), in 
altri casi il fallimento prevede 
la successiva rilevazione a bas
so costo». Di questo contorto -
semplicissimo per la mafia -
meccanismo che Cosa nostra 
avrebbe ideato per imposses
sarsi di aziende, per investire 
denaro sporco o da utilizzare 
come facciata pulita di altre at
tività, si è parlato dopo la mor- . 
te dell'imprenditore Libero 
Grassi. I 2 Sigma, la sua azien-

II boss mafioso 
Totò Riina 

da di abbigliamento intimo, 
doveva diventare una «fabbri
ca della mafia». Lui si e oppo
sto e l'hanno assassinato. Se
condo i carabinieri due società 
controllate da Cosa nostra sa
rebbero la «Croma srl» e la «Ga
spare immobiliare». L'ammini
stratore unico di quest'ultima è 
Antonino Grasso. I carabinieri 
intercettano una telefonata 
che l'uomo fa dallo studio 
Mandalari al notaio Ermanno 
Virga a cui dice che: «Per ogni 
cosa il dottor Mandalari e il fi
glio Antonio sono la sua stessa 
persona». Virga risponde di
cendo: «Ma lo sai che Manda
lari è intimo con Franco Pizzu
to». Pizzuto è il notaio che ha 
firmato gli atti costitutivi di di
verse società: «Solitano», «Ai-
co», «Sicula calcestruzzi», «Sedi 
Sml», «Zosicula Risa». Per gli in
vestigatori queste sono tutte 
società riconducibili a Manda
lari e a Totò Riina. 

Dalle telefonate intercettate 
i carabinieri capiscono che 

Giuseppe Mandalari è un uo
mo che conta negli ambienti 
degli alfan, tra i politici, nello 
stesso palazzo di Giustizia do
ve avrebbe amici tra i giudici 
della sezione fallimentare che 
lo aiutano a portare a termine 
le operazioni che gli interessa
no. 

L'11 dicembre 1990, alle 
17.39, gli investigatori registra
no una telefonata tra il profes
sore Piscitello, della «Quadrifo
glio immobiliare» ed una colla
boratrice di Mandalari. Scrivo
no i militari: «La conversazione 
verte sostanzialmente su una 
sene di verbali che dovranno 
essere redatti. Dal tenore della 
conversazione si ha la sensa
zione che tali verbali siano de
stinali ad attestare operazioni 
fittizie volle a sottrarrr parte 
dei beni del gruppo Piscitello 
dall'azione fallimentare» 

Piscitello, mentre la collabo-
ratnee di Mandalari si allonta
na un attimo dal telefono, par
la con una ter/a persona che si 
trova con lui, dice: «Qui c'è un 
gioco di miliardi... perchè lui... 
Pino è un consulente forte e .. 
tu vuoi mettere il dottor Man
dalari, quello scrive libri santi 
per i giudici.. lui per giunta 
con il giudice sta pure attacca
to cosi, se ne vanno pure a 
mangiare insieme... il giudice 
appartiene all'organizzazio

ne». 
Mandalari amico di giudici. 

Ma vicininissimo anche agli 
ambienti politici. Il 18 ottobre 
1990 un uomo telefona a Man
dalari. Scrivono i carabinieri: «1 
due discutono di un non me
glio precisato problema da ri
solvere: Mandalari al riguardo 
nfensce che tramite un suo 
amico avvocato può riuscire 
ad arrivare al segretario dell'o
norevole Craxi». Nelle intercet
tazioni telefoniche si accenna 
anche a sottosegretari di go
verno, all'eurodeputato demo
cristiano Salvo Lima, assassi
nato lo scorso marzo, e al ge
nerale Cappuzzo. 

L'inchiesta dei carabinieri di 
Corleone si è arenata. Il capita
no lannone ha cambiato sede. 
È stato trasferito' È stato sem
pre lui a firmare un rapporto fi
nito alla Procura di Caltanisset-
ta, per legittima suspicione, 
che accusa un giudice di fare 
favori al boss Leoluca Bagarel-
la, il cognato di Totò Riina. In 
una intercettazione ambienta
le i parenti di Bagarella e di Rii
na dicono: «L'amico comune è 
quello delle prevenzioni». Ep-
poi aggiungono: «Non gli pote
vo certo dire che si tratta di 
Giovanni Puglisi. Gli mandia
mo un alto magistrato che è un 
poco corrotto». 



PAGINA 6 L'UNITÀ 

La strage 
di Palermo 

IL FATTO GIOVEDÌ 23 LUGLIO 1992 

Uomini del battaglione Tuscania e dello squadrone Cacciatori 
hanno assediato e setacciato il paese del «boss dei boss» 
e Partinico. Perquisite decine di abitazioni tra cui quella 
di Benedetta Palazzolo, moglie del latitante Provenzano 

I para nella fortezza dì Totò Riina 
Truppe speciali di carabinieri rastrellano le case di Corleone 
l ruppe speciali dei carabinieri - i para del battaglione 
Tuscania e gli uomini dello squadrone Cacciatori - han
no passato al setaccio Corleone, il regno di Totò Riina, e 
molti altri paesi controllati dalle cosche mafiose. Perqui
sita anche la casa della moglie di Provenzano, l'altro im
prendibile boss di Cosa Nostra. Gli investigatori stanno 
intanto cercando di capire a che punto erano giunte le 
indagini che stava conducendo Borsellino. 

RUOOKROFARKAS 

H i PALERMO. Corleone. il 
paese di Totò Riina e di Ber
nardo Provenzano, ieri è sta
to preso d'assalto dall'eserci
to. Ogni casa, ogni giardino, 
ogni vecchio casolare di 
campagna è stato passato al 
setaccio. Sembrava di essere 
tornati ai tempi del prefetto 
Mori. 

I carabinieri sono arrivati 
con le camionette, con le 
jeep, con le alfette. Accanto 
a loro c'erano i reparti s, a-
ciali del battaglione paraca
dutisti «Tuscania» e dello 
squadrone «Cacciatori» che 
hanno le caserme in Cala

bria. I militari hanno perqui
sito decine di abitazioni, so
no andati anche nella casa di 
Benedetta Saveria Palazzolo: 
la moglie di Provenzano. che 
un paio di mesi fa è tornata a 
casa dopo tanti anni passati 
insieme al marito latitante. 

Ma l'esercito non è rimasto 
solo a Corleone. 1 carabineri 
hanno assediato e perquisito 
i più grandi centri di mafia 
della provincia: Partinico, 
San Giuseppe Jato, San Cipi-
rello. Sono i regni dei boss 
amici di Totò Riina. l'impren
dibile padrino di Cosa Nostra 
accusato di decine di omicidi 

L'addio a Emanuela 
«Perché ti hanno 
fatto morire così?» 

QIUSIPPE C8NTORE 

M CAGLIARI. Lei è arrivata 
martedì sera, a bordo di un ae
reo militare. Ad attenderla al
l'aeroporto di Elmas le autorità 
e i parenti che non sono potuti 
andare a Palermo. Pochi minu
ti e il triste corteo è giunto a Se-
stu. L'intero paese aspettava 
Emanuela. Al suo passaggio 
saluti, segni della croce, qual
che lacrima. E poi i preparativi 
per il funerale. 

La «sua» chiesa di San Gior
gio era troppo piccola per ac
cogliere l'ultimo saluto alla ra
gazza di Sestu. Fin dalla matti
na si è preparato il palco all'a
perto e sotto un sole cocente, 
alle quattro del pomeriggio, le 
campane di Sestu hanno co
minciato a suonare a morto. Ai 
lati dell'altare i picchetti milita
ri di tutte le armi, comprese le 
ragazze del corpo forestale re
gionale, «le poliziotte delle 
campagne». Ci sono le massi
me autorità politiche e militari 
della Regione, parlamentari e 
amministratori locali, non solo 
di Sestu ma anche dei Comuni 
vicini compreso Cagliari. Due 
cartelli coniugano la speranza 
e la protesta. «Quanti perfetti e 
inutili buffoni tra i nostri gover
nanti!» e «Emanuela, hai credu
to in uno Stato civile, la tua fi
ducia vivrà in noi». Eppoi i sim
boli della speranza, le bianche 
lenzuola che pendevano dalle 
finestre delle case vicine. 

Mentre la gente si accalcava 
nella piccola piazza (alla fine 
si conteranno oltre settemila 

persone) a poche centinaia di 
metri, dall'uscio della famiglia 
Loi, il mesto corteo si appresta 
a percorrere il breve ma lento 
tragitto. 1 giovani sono i prota
gonisti della processione. Un 
grande lenzuolo bianco con il 
volto della giovane, e poi tante 
ragazze e ragazzi con fiori e 
corone. La banda comunale 
suona una marcia funebre. Al
le 17.30 scatta il primo applau
so, si ripeterà altre decine di 
volte. E poi tanti: «Viva e ciao 
Emanuela». 

Dopo alcuni interminabili 
minuti arriva il feretro. È sorret
to dagli amici e dai colleghi. 
Piangono le poliziotte della 
questura di Cagliari: portano 
grossi occhiali neri per na
scondere il loro dolore ma non 
ci riescono. Prima della ceri
monia, un breve messaggio 
del sindaco. Sestu intitolerà 
una scuola elementare alla 
memoria di Emanuela. Ma il 
primo cittadino parla anche di 
Stato e di antistato. «Perché si 
lasciano morire cosi le perso
ne? La pietà e il dolore non po
tranno mai nascondere in noi 
una rabbia irrefrenabile», La 
gente piange quando il sinda
co ricorda le parole incise da 
una amica sulla bara: «Buon 
viaggio Manu». E tocca all'arci
vescovo di Cagliari dare il via 
alla cerimonia religiosa, inter
rotta da lacrime e singhiozzi. 
Perché, si chiede Ottonno Pie
tro Alberti, non riusciamo a in
terrompere questo cerchio di 
morte? 

Mafiosi all'Asinara 
Rigide misure di sicurezza 
attorno al primo scaglione 
«Buttateli a mare» 

• i CAGLIARI. Dopo il blitz 
dei cronisti a Pianosa, il mini
stero di Grazia e Giustizia non 
ha voluto correre rischi. Nes
sun giornalista deve avvicinarsi 
all'isola dell'Asinara. E cosi 
l'arrivo dei mafiosi in quello 
che tino a pochi anni fa era un 
supercarcere, è stato protetto 
da rigide misure di sicurezza. 
Sbarcati al vicino aeroporto di 
Alghero, 1 detenuti che da ieri 
notte dormono all'Asinara, so
no stati condotto in auto a Por
to Torres e poi imbarcati per 
l'Isola. 

L'intero scalo marittimo era 
presidiato da ingenti forze. So
lo da lontano qualcuno è riu
scito a gridare un significativo 
«buttateli a mare». Sarebbero 
una decina finora i mafiosi 
ospitati nell'isola. Tornano do
po venti anni in una colonia 
profondamente mutata. Dopo 
il regime di semillbertà di cui 
godevano i detenuti dell'isola, 
a metà degli anni 70 si dà il via 
alla costruzione del supercar

cere; il progetto è del generale 
Dalla Chiesa. La sezione «For-
melli» ospiterà Curdo, France-
schini e gli altri capi delle br. 
Dopo la rivolta, e la distruzione 
della sezione, l'isola ospita un 
carcere «quasi» normale. Con i 
profondi fondali e le correnti è 
impossibile fuggire. Solo Mat
teo Boe. primula rossa del ban
ditismo sardo, e secondo molti 
coinvolto nel sequesto Kas-
sam, riuscì a evadere. Ospite a 
lungo dell'isola, che nelle sue 
strutture ricorda Pianosa, fu 
anche Cutolo, coinvolto col di
rettore dei carcere Luigi Car-
dullo, condannato poi per cor
ruzione. 

Adesso dovrebbero ripren
dere i lavori per ristrutturare le 
sezioni di massima sicurezza. 
Qualche settimana fa era stata 
firmata a Roma una intesa tra 
governo e regione per trasfor
mare l'Asinara in un parco na
turale, ma con l'arrivo dei ma
fiosi tutto dovrebbe saltare. 

Le vie di Palermo presidiate da esercito e carabinieri 

e già condannato all'ergasto
lo al maxi processo. 

È questa la risposta più 
plateale dello Stato dopo la 
strage di via Mariano D'Ame
lio, dopo il barbaro omicidio 
di Paolo Borsellino, giudice 
antimafia, e dei cinque agen

ti della sua scorta. 
Un assaggio l'avevamo 

avuto il giorno dopo l'ecci
dio, quando i soldati del bat
taglione «Aosta», con il vec
chio fucile mitragliatore «Fai» 
in braccio, si sono sistemati 
attorno alle mura del carcere 

Ucciardone per controllare 
la partenza dei boss mafiosi 
verso i superpenitenziari 
sparsi in altre parti d'Italia. 

Le indagini sulla strage 
non hanno portato - era fa
cilmente prevedibile - nes
sun risultato di rilievo finora. 

Gli investigatori della Polizia 
scientifica hanno evitato 
ogni dubbio sulle modalità 
dell'esecuzione della strage: 
l'autobomba era una Fiat 
«126» che era stata rubata 
dicci giorni prima dell'ag
guato. Dell'utilitaria 6 rima
sto solo un piccolo ammasso 
contorto di lamiere e l'albero 
con le ruote che è andato a 
finire su un muretto a 30 me
tri dal punto in cui è avvenuta 
l'esplosione. 

Alcuni degli inquilini degli 
edifici di via D'Amelio sono 
slati interrogati dagli investi
gatori. Ogni elemento, anche 
il più piccolo e impensabile, 
può essere utile alle indagini. 

Dalla Germania è arrivato 
un comunicato della polizia 
di Mannheim che chiarisce le 
ragioni per le quali il giudice 
Paolo Borsellino nei primi 
giorni di luglio è andato nella 
cittadina tedesca. Il magistra
to ha interrogato sette so
spetti mafiosi che erano stati 
arrestati dalla polizia tedesca 
e che sono in attesa di estra
dizione. Si tratta di compo

nenti delle cosche che detta
no legge a Palma di Montc-
ch'aro, paese in provincia di 
Agrigento. Sono killer spietati 
e mafiosi che organizzano il 
traffico della droga tra la Sici
lia e il nord Europa. 

A Mannheim gli investiga
tori italiani arrivarono se
guendo una delle piste per 
l'omicidio del giudice Rosa
rio Livatino. Un delitto orren
do sul quale stava indagando 
anche Borsellino. Era forte 
l'interesse del procuratore 
aggiunto antimafia per le «fa
miglie» di Agrigento e Calta-
nissetta. Secondo lui il ruolo 
delle cosche di queste pro
vince, nella mappa del pote
re di Cosa Nostra in Sicilia, 
era notevolmente aumentato 
negli ultimi anni. L'omicidio 
Livatino, quello del mare
sciallo dei carabinieri Guaz-
zelli, le stragi di Palma di 
Montcchiaro, di Porto Empe
docle e di altri paesi vicini, 
stavano a dimostrare che for
ti interessi spingevano la ma
fia a voler controllare quelle 
zone. 

Nella camera ardente, familiari e pochi intimi. Poi, l'omaggio a Falcone e alla moglie 

Domani i funerali di Paolo Borsellino 
Ci sarà Scalfaro, ma solo «come amico» 
Mattinata di lacrime e di preghiera per la famiglia e 
gli amici di Paolo Borsellino, stretti intorno alla bara 
di legno chiaro che aspetta i funerali nella chiesa di 
Santa Maria Luisa di Marillac, la parrocchia del giu
dice assassinato. La cerimonia funebre domani alle 
9 in forma strettamente privata e vi parteciparà Scal
faro «come amico e non come capo dello Stato». So
no trascorsi due mesi dalla strage di Capaci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
MARCELLA CIARNBLLI 

• i PALERMO. Una stanza 
piccola, angusta, alla destra 
della porta principale della 
chiesa di Santa Maria Luisa di 
Marillac, sbarrata a difesa del 
dolore privato della famiglia 
di Paolo Borsellino. Sulla por
ta della stanza c'è scritto «sala 
delle confessioni». Sul pavi
mento c'è la bara di legno 
chiaro in cui riposa il giudice 
ammazzato dalla mafia. «Pao
lo Borsellino magistrato» è in
ciso sulla targhetta di ottone. 
Sotto c'è la data «19 luglio 
1992»: il giorno della morte di 
un uomo giusto, un altro gior
no di disperazione per tanti. 
Sul feretro è distesa la toga 
rosso sangue del magistrato. 
L'odore dei fiori è insistente. 

Agnese Borsellino piange 
dietro gli occhiali scuri. E pre
ga insieme agli amici ed ai pa
renti, gli unici che sono stati 
ammessi a rendere omaggio 
alla salma del giudice. La 
chiesa è in penombra, deser
ta. I raggi del sole che, fuori, 
«infiammano» la mattinata di 

Palermo, non passano attra
verso le piccole vetrate di que
sta parrocchia di periferia fi
glia di una speculazione edili
zia che non ha avuto rispetto 
neanche quando si è trattato 
di costmire la casa di Dio. 

Cemento, banchi lisci sen
za fregi, ridotto all'essenziale 
ogni addobbo. Ma Paolo Bor
sellino questa parrocchia l'a
mava. Qui veniva ogni dome
nica per la messa, qui si sono 
svolti i riti festosi che punteg
giano lo scorrere della vita di 
ogni famiglia credente, qui i 
suoi cari gli diranno addio do
mani mattina alle 9 insieme 
agli amici di sempre e al presi
dente Scalfaro che tornerà a 
Palermo per stringersi a que
sta famiglia martoriata nel 
momento dell'estremo saluto. 
Lo farà da amico e non da 
presidente. 

E forse proprio in quella 
«sala delle confessioni» il giu
dice Borsellino aveva confida
lo al suo parroco, don Ales
sandro Manzone, i timori di 

una line immente che, poi, si 
sono rivelati cosi tragicamen
te fondati: «Anche per me è 
giunta l'ora del tritolo». 

Il sagrestano piange in si
lenzio, in un angolo. Poi ac
cende un cero. Su una sedia, 
poco lontana dalla bara, è ac
casciato Antonino Caponetto. 
Il volto scavato, le spalle cur
ve, piange stringendo tra le 
mani un fazzoletto sgualcito 
già pieno com'è di tante lacri
me. Mormora: «Lo so che non 
è finita, lo so che non è fini
ta...», ma sembra più per con
vincere se stesso che quelli 
che gli si avvicinano e lo pre
gano di non abbandonarli. 
Oggi, in quella maglietta ver
de che è diventata in tre giorni 
troppo larga, c'è un uomo af
franto che ha perso, almeno 
per ora, la speranza. Non c'è 
traccia del battagliero magi
strato che aveva dichiarato 
guerra alla mafia insieme ad 
un manipolo di magistrati co
raggiosi. Antonino Caponnet-
to piange i suoi «figli»: quello 
che è 11, ancora da seppellire. 
Gli altri che via via la ferocia 
della mafia ha strappato alle 
loro famiglie, a lui, a questa 
città attonita, a tutte le perso
ne civili. 

Un'ultima preghiera poi si 
forma un mesto corteo che at-
taversa lentamente la navata. 
Con Agnese Borsellino c'è la 
sorella di Giovanni Falcone, 
Anna, la mamma di France
sca Morvillo, la vedova di Nin

ni Cassarà. Laura. Donne co
raggiose, unite da uno stesso 
dolore che insieme cercano di 
superare un'altra dura prova. 
La casa del giudice assassina
to è a pochi metri. Basta per
correre una stradina sterrata e 
attraversare via Cilea, come 
tante volte, non solo la dome
nica. 

La luce del sole è abbaci
nante. Ancora di più dopo il 
buio della chiesa. Agnese Bor
sellino attraversa l'atrio e sale 
al suo appartamento con i figli 
Lucia e Manfredi. Aspetta di 
avere altre notizie di Fiammet
ta, la piccola di casa che solo 
l'altra sera ha saputo, mentre 
era in vacanza a Bali, che il 
suo papà era stato ucciso. 

Ora la ragazza aspetta di 
poter rientrare. «È triste, molto 
triste, ma è forte» ha riferito il 
console italiano a Giakarta. 
•Mi sembra una ragazza di ca
rattere. Non è in preda al pa
nico, né isterica, ma molto 
composta». Fiammetta arrive
rà a Palermo oggi a bordo di 
un aereo messo finalmente a 
disposizione dal presidente 
del Consiglio, Giuliano Ama
to, dopo che una serie di con
trattempi avevano ritardato la 
sua partenza per l'Italia, e po
trà partecipare ai funerali del 
padre, 

Gli amici aspettano sotto 
casa. Caponetto osserva i fiori 
che gente pietosa ha portato 
fin II. Legge i biglietti che li ac
compagnano poi prende una 
penna e su un foglietto sgual

cito come il suo fazzoletto lo 
copia. «Un solo grande fiore 
per un grande uomo solo» c'è 
scritto con calligrafia incerta. 

Arrivano due automobili e il 
gruppo si allontana. «Andia
mo a trovare Francesca e Gio
vanni» mormora la signora 
Mcvillo. Oggi ricorre il secon
do anniversario della strage di 
Capaci. Loro hanno scelto di 
andare nell'antico cimitero di 
Sant'Orsola il giorno prima, 
per evitare clamori. Una visita 
breve. Il tempo di portare un 
fiore e dire una preghiera 11 
dove riposa un altro simbolo 
spezzato della lotta alla mafia 
e la sua compagna di vita e di 
impegno. C'è silenzio. In lon
tananza si sente solo qualcu
no piangere. Al lato della cap
pella della famiglia «Leone-
Bonanno», dove i coniugi Fal
cone sono stati sepolti, nel 
vialetto San Giuseppe stazio
na una camionetta dei carabi
nieri. 

Sull'altare c'è una foto di 
Francesca ragazza ed un'altra 
in cui la donna sorride al suo 
Giovanni. Fiori anche qui. 
Tanti. Freschi, Ed un biglietto 
che è un desiderio: «Resta 
sempre vicino a noi». Ma Gio
vanni Falcone come Paolo 
Borsellino e tutte le altre vitti
me della mafia non ci sono 
più. Resta forte, però, il loro ri
cordo. Quello non può essere 
cancellato dal tritolo. Servirà a 
far continuare a vivere e spe
rare le loro famiglie e la Paler
mo onesta. 

Il sindaco di Palermo spiega 
il ritiro delle dimissioni: 
«Il presidente vuole che resti» 
Mediatore Giuseppe Ayala? 

Una notte di caos 
poi Scalfaro 
convince Rizzo 
Dimissioni annunciate e poi sospese dopo una con
versazione telefonica con il capo dello Stato. Il sin
daco Aldo Rizzo rimane al suo posto in attesa di in
contrare il presidente del Consiglio. Giuseppe Ayala 
«mediatore» tra il primo cittadino di Palermo e Scal
faro? Polemiche dichiarazioni della Rete. Una ten
dopoli in piazza Pretoria: si chiedono le dimissioni 
di Rizzo, Giammanco e Jovine. 

DA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 
NINNI ANDRIOLO 

il Consiglio comunale. Aldo 
Rizzo prende la parola ma po
chi minuti dopo un commesso 
gli dilunga un foglio di carta. Il 
sindaco legge, poi annuncia 
chelochamaal telefono il Ca-
I>o dello Stato. Seduta sospesa, 
per quindici, per venti, per 
quaranta minuti. Alla fine l'an
nuncio del sindaco: il Presi
dente mi ha chiesto di ritirare 
le dimissioni, vista la gravità 
della situazione di Palermo 
che rende sconsigliabili vuoti 
di potere; io ho domandato 
garanzie, un incontro con il 
presidente del Consiglio e con 
i ministri interessati per affron
tare il caso Palermo come una 
priontà nazionale Ho avuto 
assicurazioni al proposito e 
cosi ho accettato di sospende
re le dimissioni, pronto a riprc-
sentarle se dal confronto con il 
governo non verranno risposte 
adeguate. Per Emilio Arcun, 
consigliere della Rete, la moti
vazione della telefonata, «è sta
ta una scappatoia ben conge
gnata». 

E il giudice Giuseppe Ajala 
avrebbe svolto un ruolo di me
diazione visto che il Pri a Paler
mo ha consentito la ricostitu
zione di una giunta di penta
partito. «Dopo cinque ore di 
Irenetiche trattative e di ricerca 
di espedienti tra i consiglieri 
comunali della maggioranza, 
una improvvisa telefonata di 
Scalfaro, che tutti nell'aula sa
pevano stranamente essere in 
arrivo, ha costretto il sindaco 
razzo a sospendere la seduta e 
od annunciare poi di essersi 
oiegato alle richieste del Capo 
dello Stato e di avere deciso di 
non dimettersi», ha scritto il 
gruppo della Rete in un pole
mico comunicato. Una telefo
nata annunciata, quella del 
Presicnte della Repubblica? 
•Un equivoco, in effetti avevo 
telefonato al Quinnale in mat
tinata per chiedere un incontro 
di Capo dello Stato e per co
municargli che avrei conse
gnato nelle sue mani le mie di
missioni - ribatte Rizzo - Sti
mo Scalfaro da tempo. Adesso 
nunirò i capigruppo per stu
diare assieme le priorità da 
sottoporre al governo. Ije fo
gne, i '600 edili che rischiano 
di finire per la strada, la lotta 
alla mafia..». 

In città, intanto, monta la 
protesta. In Piazza Pretoria sta 
sorgendo una tendopoli. I ra
gazzi del Cartello delle asso
ciazioni giovanili chiedono le 
dimissioni di Rizzo, de! prefet
to Jovine e del procuratore 
Giammanco. Anche ieri, il Mu
nicipio di Palermo, dava l'im
pressione di un palazzo asse
diato. 

• i PALKRMO. Dimissioni an
nunciate e poi sospese. Telefo
ni che squillano. E il Consiglio 
comunale convocato per le 17 
di martedì pomeriggio che slit
ta di due, di quattro, di cinque 
ore Dentro palazzo delle 
Aquile, il caos. Fuori palazzo 
delle Aquile, altro caos. Ex de
tenuti che minacciano di co
spargersi di benzina e darsi 
fuoco perchè non hanno un 
lavoro. Poliziotti e vigili del fuo
co pronti ad intervenire Ra
gazzi che applaudono alla no
tizia delle dimissioni annun
ciate dal sindaco Aldo Rizzo e 
che protestano quando si spar
ge la voce che quelle dimissio
ni verranno ritirate. Alle 22,50, 
poco dopo l'avvio della seduta 
del consiglio comunale, una 
telefonata del Capo dello Stato 
al primo cittadino di Palermo 
durata quaranta minuti. Alla fi
ne dimissioni «sospese», com
plice, come si sussurra a palaz
zo delle Aquile, la mediazione 
del giudice Giuseppe Ajala. 

Le dimissioni da sindaco. 
Aldo Rizzo, le aveva annuncia
te nella tarda mattinata dell'al
tro ieri. «Ciascuno deve lare ia 
propria parte e non si registra
no in queste ultime ore fatti po
sitivi per Palermo»: aveva affer
mato martedì mattina con una 
dichiarazione che suonava 
chiaramente polemica nei 
confronti del governo naziona
le. «Bisogna capire che Paler
mo è il cuore della questione 
democratica italiana», ripeteva 
poco prima di recarsi ai fune
rali dei cinque agenti della 
scorta di Paolo Borsellino, an
nunciando che aveva convo
cato per le 17 il Consiglio co
munale. Ma alle 17 la sala del
le Lapidi era quasi deserta, la 
stanza di Aldo Rizzo, invece, 
era affollata di assessori e di 
capigmppo della maggioranza 
De, Psi, Pri, Psdi, Pli che ha 
eletto il sindaco da poco più di 
due settimane. Non tutti sono 
d'accordo con le decisioni di 
Rizzo, si dice nei comdoi di 
palazzo delle Aquile. Nella sua 
stanza si stanno confrontando 
due scuole di pensiero. La pri
ma: «Perchè andarcene pochi 
giorni dopo essere stati inse
diati?», La seconda: «dimettia
moci, ma dobbiamo sapere 
che si (a sul serio, la nuova leg
ge sugli enti locali non consen
te ritomi indietro» 

La discussione va avanti per 
ore e nessuno sa che pesce pi
gliare. La seduta del consiglio 
comunale slitta. Ix> 17, le 18, le 
19... Alle 20 arrida Giuseppe 
Ajala. Dalla stanza del sindaco 
esce quasi un'ora e mezza do
po. Alle 22,30 inizia finalmente 

Il direttore del Tgl che ha mandato in onda le immagini del carcere: «Non cambia niente» 

Martelli furibondo per Pianosa in tv 
«Ora la mafia sa dove teniamo i suoi boss» 
Una bagarre di polemiche, una guerra di comunicati 
tra il ministero di Giustizia e la direzione del Tgl. Il «ca
so» informazione toma con prepotenza anche nel 
dramma di Palermo. Sotto accusa, in una lettera di 
Martelli a Viesti, le riprese del carcere di Pianosa fatte a 
bordo di un elicottero dell'Arma: «Si mette a repenta
glio la sicurezza». E Amato: «Leggerezze inammissibi
li». Vespa: «Immagini del tutto ininfluenti». 

PAOLASACCHI 

M ROMA Oscurare Pianosa. 
Mettere il black-out alle descri
zioni sui giornali di quel luogo 
aspro e lontano che ha fatto 
dire ad uno sgomento Michele 
Greco «cà amu a stari?», ma 
soprattutto a quelle immagini 
del carcere trasmesse l'altra 
sera dal Tgl. Contro quelle ri
prese, effettuate da una troupe 
a bordo di un elicottero dei ca
rabinieri, il ministro Martelli, 
ieri, furente, ha scritto una let
tera al Comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, Vie

sti e per conoscenza ai ministri 
dell'Interno e della Difesa. E in 
serata si è scatenata una guer
ra dei comunicali tra il ministe
ro della Giustizia e la direzione 
del Tgl. Una bagarre di pole
miche che ha visto scendere in 
campo, a pieno sostegno di 
Martelli, il presidente del Con
siglio Amato che ha parlato di 
«leggerezze inammissibili». Al 
tempo stesso, il dipartimento 
amministrazione penitenziaria 
ha disposto un'indagine per 
accertare le eventuali respon

sabilità di dipendenti «che 
hanno consentito senza alcu
na autorizzazione l'accesso al
l'isola ai giornalisti». Ma (orma
no alla lettera di Martelli che, 
di fatto, riapre, a poco tempo 
di distanza dalla rovente notte 
delle polemiche per Faroult 
un altro fronte di critiche nei 
confronti del Tgl di Vespa. 
«Considero gravissimo - scrive 
Martelli a Viesti - che sia stata 
presa un'iniziativa cosi inop
portuna, in un momento in cui 
è nota a tutti l'esistenza di pri
marie esigenze di sicurezza. 
Oltretutto non era stata richie
sta alcuna autorizzazione al 
competente dipartimento, 
mentre nella stessa giornata il 
ministro di Grazia e Giustizia 
aveva risposto negativamente 
ad analoga richiesta del Tgl». 
«Non dovrebbe avere bisogno 
di chiarimenti - conclude Mar
telli - la priorità assoluta dei 
doveri di riservatezza nell'e
spletamento di misure di pre
venzione rispetto al farsi stru
menti e procacciatori di scoop 

televisivi. Resta che da ieri sera 
la struttura del carcere di Pia
nosa è stata resa nota a tutti, 
mafia compresa». Replica im
mediata del direttore del Tgl, 
Bruno Vespa : «1 telespettatori -
e quindi anche la mafia - co
noscevano da anni le strutture 
carcerarie di Pianosa. Almemo 
otto volte negli ultimi anni, il 
telegiornale ha mostrato l'isola 
e il carcere di Pianosa. L'ultima 
volta, il 15 febbario 1989, im
magini aeree apparvero assai 
più dettagliate di quelle tra
smesse ieri. La ripresa è stata 
peraltro compiuta in perfetta 
buona fede e nella convinzio
ne che il ministro della Giusti
zia l'avesse autorizzata. Fin dal 
mattino, infatti, il Tgl aveva 
fatto una domanda circostan
ziata al dipartimento dell'am
ministrazione Penitenziaria. 
Quando è arrivato il rifiuto, il 
servizio era già stato realizza
to». «Non abbiamo dunque fat
to uno scoop - conclude Vespa 
- Non ci interessa fame. Ci inte
ressa informare tempestiva

mente il pubblico. E poiché il 
governo ha manifestato in 
questa circostanza grande fer
mezza, avremmo trovato giu
sto che il ministro Martelli fa
cesse riprendere il trasferimen
to dei boss dall'uscita dall'Ile -
ciardone al loro ingresso a Pia
nosa». Ma il ministero di Giusti
zia in serata ha contrattaccato. 
«Il fatto che Vespa dica che il 
divieto è intervenuto dopo IVf-
(eltuazione del servizio la dice 
lunga sulla scorrettezza attua
ta: in due successive telefonate 
- alle 15 con il capo della cro
naca, Mobrici e successiva
mente alle 17 con lo stesso Ve
spa, che se ne lamentava - è 
stato confermato il divieto del 
ministro Martelli». E il direttore 
del Tgl, di rimando: «Quando 
mi sono lamentato del divieto 
alle riprese il servizio era già 
stato girato: lo abbiamo saputo 
assai tardi, quando la nostra 
cronista è tornata a terra». In
chiesta, intanto, sono state di
sposte dal generale Viesti e dal 
ministro della Dilesa, Andò. 
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L'idea lanciata dall'Unità 
La Malfa: «Sì, se muta 
il quadro politico» 
Vizzini, Palmella e Biondi: 
«Ci vuole il ricambio» 
Bianco difende la De: 
«Da quel palazzo 
ha garantito la democrazia» 

Volete Ayala ministro dell'Interno? 
Togliere il Viminale alla De, i deputati giudicano la proposta 
Ayala ministro dell'Interno? «Solo se mutano pro
fondamente le condizioni politiche. Altrimenti si 
bruciano le persone, a una a una». Cosi Giorgio La 
Malfa, segretario del Pri, risponde a un'idea lanciata 
daWUnità. Esercita un certo fascino il suggerimento 
di togliere alla De il Viminale: «Ci vuole il ricambio», 
dicono Vizzini, Pannella e Biondi. Bianco: «Da quel 
palazzo i de hanno garantito la democrazia». 

VITTORIO RAOONK 

M ROMA. «Sono molto feli
ce che un deputato del Pri co
me Ayala diventi il simbolo 
della volontà di riscattare Pa
lermo. Certo che lo vedrei be
ne al Viminale. Ma il proble
ma sono le condizioni politi
che: se mutano profonda
mente, la proposta ha senso. 
Altrimenti, l'elfetto è un altro: 
bruciare le persone, a una a 
una». A Montecitorio Giorgio 

La Malfa, elegante in comple
to blu scuro, maneggia con le 
pinze l'idea lanciata ieri dal 
nostro giornale: togliamo alla 
Oc dopo 45 anni il ministero 
dell'Interno - aveva scritto in 
sostanza ['Unità -, e mandia
moci invece, «in un nuovo 
quadro politico», l'ex magi
strato, il collega ed amico di 
Falcone e Borsellino. Questo 
sarebbe «un segno tangibile 

che si scelgono le persone per 
la loro competenza, capacita, 
decisione». 

Non bastano pero - pensa 
La Malfa - il rigore, il prestigio 
e la dignità dei singoli a tap
pare la falla che l'escalation 
mafiosa sta allargando nella 
diga della democrazia. E si ca
pisce che ha ancora negli oc
chi le immagini delle alte au
torità dello Stato trascinate via 
dalla scorta attraverso la ba
raonda del duomo di Paler
mo. Questo spiega la cautela 
del segretario repubblicano. 
Nel Pri c'è qualcuno disposto 
a spingersi più in là: -La stessa 
proposta - dice Enzo Bianco, 
ex sindaco di Catania e buon 
amico di Ayala - la feci due 
mesi fa, davanti ad un'assem
blea di studenti della Bocconi. 
Ci fu un applauso lungo cin
que minuti». Ma nel comples
so la questione non è all'ordi

ne del giorno, anzi si preferi
sce scherzarci su. «Perchè vo
lete mandarci per forza al go
verno?», ridacchia Gianni Ra-
vaglia, il responsabile 
organizzativo dell'Edera. 
Oscar Mamml va per la face
zia: «Sarà un po' difficile man
dare via quello che al Vimina
le c'è già». Doddo Battaglia, 
poi, rasenta il sarcasmo: «Lo 
vedrei meglio al ministero di 
Grazia e Giustizia - fa -. Per 
competenza». 

Se nemmeno nel Pri l'idea 
di Ayala al Viminale suscita 
entusiasmi, non c'è dubbio 
che in giro per il Transatlanti
co il suggerimento di scrosta
re la De da una poltrona che 
non ha mai voluto cedere 
eserciti invece su molti un fa
scino discreto. «Sono convinto 
- assicura il segretario del 
Psdi, Carlo Vizzini, palermita
no -. Con tutto il rispetto per 

Mancino, che è là solo da 15 
giorni, penso che dopo tanti 
anni il ricambio al ministero 
dell'Interno sia necessario». 
Un altro è Marco Pannella: 
«Da tempo andiamo dicendo 
che al Viminale si deve cam
biare. Dopo 45 anni, è una re
gola che varrebbe per qualun
que partito». Alfredo Biondi, li
berale, vice-presidente della 
Camera: «Sarei lieto - dice -
se ci fosse un awiccndamen-
lo. Tutti, ma non la De». «Se ho 
un'ambizione nella vita - an
nuncia il socialista Valdo Spi
ni, che al Viminale 6 stato a 
lungo sottosegretario - è quel
la di essere il secondo mini
stro socialista dell'Interno nel
la storia della Repubblica. Il 
secondo dopo Giuseppe Ro
mita, 1946». 

I diretti interessati, i de, non 
hanno ovviamente alcuna in
tenzione di mollare. Se tace 

D'Alema: «De e Psi non possono guidare il governo». La Malfa: «Facciano autocritica» 

Incontro tra Occhetto e Scalfaro 
Pds e Pri: ecco le condizioni di una svolta 
Il presidente della repubblica Scalfaro ha incontrato 
per un'ora ieri mattina il segretario del Pds Occhetto. 
Al centro del colloquio le iniziative contro la mafia, la 
clamorosa contestazione di Palermo, e «molte altre 
cose». Si infittisce il dibattito sull'esigenza di una 
maggioranza più ampia. Il Pri chiede un'«autocritica 
pesante e esplicita» a De e Psi. D'Alema una «epura
zione» in un ceto politico sempre più screditato. 

ALBKRTOLKISS 

• • ROMA. Un'ora di collo
quio ieri mattina tra il presi
dente della repubblica Oscar 
Scalfaro e Achille Occhetto. 
•Abbiamo parlato di molte co
se», ha detto il segretario del 
Pds ai giornalisti che lo interro
gavano. Il leader della Quercia 
non ha voluto esprimersi su ar
gomenti diversi da quelli della 
reazione contro la mafia - che 
naturalmente sono stati al cen
tro del colloquio - ma è chiaro 
che Scalfaro e Occhetto hanno 

parlato anche d'altro, della cri
si sempre più grave della de
mocrazia italiana, dell'esigen
za di una risposta politica al
l'altezza della crisi. Hanno par
lato anche di come sono anda
te le cose a Palermo, durante 
la clamorosa contestazione 
delle autorità dello Stato. E Oc
chetto ha sentito il bisogno di 
precisare che la versione 
ascoltata dal Capo dello Stato 
non coincide prefettamente 
con quanto si è tetto sulla 

stampa. «Scalfaro - ha detto -
è slato oggetto di manifesta
zioni di affetto anche da parte 
degli agenti. Vi è una tendenza 
ad accomunare un po' troppo 
tutto e tutti in quella rabbia, 
che è giustificata, e che non è 
diretta al presidente della Re
pubblica, ma ai responsabili di 
quanto è accaduto». Una affer
mazione che ha il valore an
che di una estrema preoccu
pazione: il rischio è quello di 
una completa delegittimazio
ne della democrazia, I fatti di 
Palermo, del resto, sono stati al 
centro di una attenta analisi 
svolta ieri mattina da un «verti
ce» straordinario convocato al
le Botteghe Oscure. Più tardi 
c'è stato rincontro di Occhet
to, Pecchioll e Brutti con i rap
presentanti del Siulp. Il segre
tario del maggior partito di op
posizione ha ripetuto anche ai 
Quirinale che il Pds chiede «al 
più presto» atti «esemplari e si
gnificativi» contro la criminali
tà mafiosa da parte di un go

verno che al contrario non 
sembra in grado di svolgere 
un'azione incisiva. Piena è la 
responsabilità democratica 
delta Quercia, che appoggerà 
•qualsiasi iniziativa che si 
muova in questa direzione». 
Non servono - ha ribadito a 
Scalfaro - leggi «eccezionali», 
ma una «applicazione eccezio
nale delle norme vigenti». Più 
tardi il presidente della Repub
blica ha incontrato anche Ge
rardo Chiaromonte. 

L'iniziativa del Capo dello 
Stato, e l'attivismo del vertice 
del Pds, sono stati giudicati ieri 
anche come nuovi fatti che se
gnalano una situazione politi
ca in evoluzione, in cui si mol
tiplicano segnali di ultenore 
crisi nella maggioranza di go
verno, e si fa strada l'esigenza 
di una svolta capace di costi
tuire davvero un segnale di 
cambiamento. È la giornata in 
cui Forlani dice che resterà al 
suo posto proprio per la gravi

tà della situazione. In cui Craxi 
subisce una contestazione in
tema senza precedenti nel vo
to per l'elezione del capogrup
po del Psi alla Camera. In cui 
Amato sente il bisogno di in
contrare Giorgio La Malfa, uffi
cialmente per uno scambio di 
vedute sulle questioni econo
miche e per l'emergenza ma
fia. È sempre più chiaro che il 
suo governo, se vuole appro
vare finalmente una buona 
legge contro i privilegi dell'im
munità, se vuole adottare prov
vedimenti significativi contro 
la mafia, se vuole concludere 
qualcosa di credibile in campo 
economico, da solo non ce la 
fa. A Montecitorio si parla insi
stentemente di «allargamento» 
della maggioranza. Solo chiac
chiere alla «buvette», o qualco
sa si muove davvero? Certo, os
servando le posizioni delle più 
significative forze oggi all'op
posizione, il Pds e il Pri, sareb
be sbagliato pensare ad una 
operazione imminente e indo-

Sergio Mattarella, vice-segre
tario, al quale la mafia uccise 
il fratello («Mi sono imposto il 
silenzio - spiega mestamente 
-. Tutto ciò che viene detto in 
questi giorni per me 6 un deja-
vm), replica invece Gerardo 
Bianco, capogruppo alla Ca
mera. «Quella del ricambio è 
una boutade - protesta -. Lei 
continuità al Viminale ha ga
rantito la democrazia nel do
poguerra, ha contribuito a far 
vincere la battaglia contro il 
terrorismo, e aiuterà ad af
frontare anche questi nuovi, 
difficili frangenti». E Pier Ferdi
nando Casini, giovane delfino 
del redivivo segretario Forlani, 
s'arrabbia. La candidatura di 
Ayala' «Sono simbologie d'ac
catto - s'infervora -, Rispon
dono alla logica di chi vuol fa
re il processo alla De. É legitti
mo provarci, ma mi si consen
tirà di non essere d'accordo». 

Alle simbologie crede inve
ce un altro ex magistrato, Car
lo Palermo, deputato della Re
te, anche lui bersaglio, nel 
1985, di un'autobomba. Si sal
vò, ma mori una donna coi 
due figlioletti. «Auspicherei il 
ricorso a certe professionalità 
reali - dice Palermo -, Ma ho 
forti dubbi sul fatto che le tra
dizionali aree di potere acce
dano a questo tipo di cambia
menti». Ayala piace anche al 
capogruppo verde, Francesco 
Rutelli: «Al Viminale va benis
simo - dice -. Ma non regale
rei Ayala a questo esecutivo, 
che è l'ultimo dei vecchi go
verni. Andrà bene nel prossi
mo, nel primo dei nuovi go
verni: quello non soggetto ai 
partiti, ma formato dagli uo
mini del rinnovamento». 

E si toma al quesito iniziale: 
Ayala si, Ayala no, nello scetti
cismo socialista di Rino For-

lore. «Per concorrere diretta
mente ad un governo - scrive
va ieri la Voce repubblicana, 
che ha giudicato le contesta
zioni a Palermo «l'immagine di 
un paese in pezzi... con una 
classe politica screditata e in 
capace di guardarsi allo spec
chio» - occorrerebbe un'auto
critica pesante ed esplicita del
le forze di maggioranza, oc
correrebbe che esse si tirasse
ro indietro da un governo che 
dovrebbe essere nei suoi pre

supposti altro e diverso rispet
to all'attuale». Ancora più 
esplicito Massimo D'Alema, 
nel corso di un dibattito a Italia 
Radio con Valdo Spini, del Psi. 
•Ci deve essere una epurazio
ne del ceto politico - non ha 
esitato a dire il capogruppo 
della Quercia - quelli che sono 
stati il simbolo di una stagione 
fallimentare moralmente e po
liticamente se ne devono an
dare a casa. Se ciò non avvie
ne in breve tempo, questa crisi 

Le proteste dei cittadini di 
Palermo ieri (lavanti il palazzo di 
Giustizia; sotto l'onorevole 
Giuseppe Ayala ex menbro del 
pool antimafia 

mica («queste sono semplifi
cazioni giornalistiche, col vec
chio andazzo di fare prima gli 
organigrammi, e poi le politi
che») e di Enrico Manca 
(«suggestioni un po' approssi
mative») . Si avverte la curiosa 
sensazione che l'amico di Fal
cone e Borsellino possa tro
varsi un domani a vivere nuo
ve polemiche, rivedute e cor
rette, sui «professionisti del
l'antimafia». «Deve fare atten
zione - consiglia Vizzini -. 
Deve capire che a Palermo la 
gente si stringeva attorno a lui 
non in quanto deputato del 
Pri (senza nulla togliere ai de
putati del Pri), ma perchè ha 
di lui il ricordo di quand'era 
magistrato, di quando era un 
uomo del pool». Alfredo Bion
di, un po' più spazientito, 
spiega: «Se un cambiamento 
di maggioranza fosse funzio
nale a una esigenza di cani

li segretario 
del Partito 
democratico 
della sinistra 
Achille Occhetto 

sfocerà a destra». D'Alema ha 
affermato che la precipitazio
ne della crisi è tale che troppo 
lunghi appiono i tempi di un 
percorso che prepari il cam
biamento necessario attraver
so le riforme elettorali e istitu
zionali. «Ma la formazione di 
un governo straordinario per 
fronteggiare la crisi del paese -
ha insistito - non può più ruo
tare intomo all'asse Dc-Psi». In 
altri termini, non potrà essere 
un democristiano o un sociali
sta a guidarlo, né si potrà affi
dare, «per i prossimi 30 anni», 
un ministero chiave come 
quello dell'Interno a un espo
nente dello Scudocrociato. Per 
D'Alema il Pds deve «scendere 
in campo in modo più deter
minato», ma la Quercia può 
mettersi in gioco solo se De e 
Psi accetteranno quelle «con
dizioni pesantissime», viste le 
loro resposnabilità. 

Ieri sera alla Camera circola
va un breve documento, firma
to da alcuni parlamentari rifor-

biamento vero, vedrei al Vimi
nale Ayala come altri. Che so: 
anche Salvi, anche Barbera. 
Ayala è stato un giudice co
raggioso. Ma gli rivolgo una 
critica: da deputato, stia atten
to a non calamitare simpatie 
su di sé rovesciando antipatie 
sugli altri. Non c'è solo lui al 
mondo. Altri hanno rischiato». 
Gerardo Bianco è duramente 
esplicito: «Ayala è stato un 
magistrato valoroso - dice -. 
Ma dobbiamo ancora speri
mentarlo come politico. Non 
mi sono affatto piaciute certe 
sue affermazioni di questi 
giorni, sul crollo dello stato 
democratico e sulla necessità 
che tutto si consumi. Deve ri
cordare che il problema della 
mafia non riguarda soltanto la 
politica dei politici, ma riguar
da globalmente l'atteggia
mento dei poteri dello stato. 
Inclusa la magistratura». 

misti del Pds (tra cui Luisa 
Sangiorgio, Francesco Forleo, 
Luisa Sartori), in cui si afferma 
esplicitamente che ormai sa
rebbe maturo un governo di 
«unità democratica». Per Gavi
no Angius, della segreteria del 
Pds, oggi invece «mancano i 
presupposti politici e program
matici» di una simile svolta, e 
bisogna stare in guardia dalle 
tentazioni trasformistiche di un 
ceto di governo delegittimato, 
di una «classe dirigente giunta 
al capolinea», in cerca di pun
telli. Anche il riformista Gianni 
Pellicani giudica «non ancora 
matura» l'ipotesi di un governo 
col Pds, «anche se la maggio
ranza - aggiunge - si rende 
conto della sua debolezza». 
«Ma è sempre più evidente -
osserva Umberto Ranieri - la 
necessità di costruire nel più 
breve tempo la condizioni per 
dare all'Italia un governo forte 
e deciso, con la partecipazio
ne del Pds e del Pri». 

Dura nota della Cei. Ruini: «Bisogna assolutamente trovare una via di uscita» 

Cresce la preoccupazione in Vaticano 
«È Torà delle risposte non delle parole» 

«È il momento delle risposte e non delle parole», so
stengono il Papa, il presidente della Cei, card. Ruini, 
«per vincere il delitto e la desolazione». Piena solida
rietà della S. Sede e della Chiesa con il card. Pappa
lardo che «vive in prima persona queste tragedie e 
questi crimini». Ma il soggetto che deve reagire per 
sconfiggere la mafia è la comunità nazionale con la 
quale si schierano i vescovi per un cambiamento. 

ALCOTI SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. La 
preoccupazione con cui la S. 
Sede ha seguito e segue gli ef
fetti sconvolgenti dei tragici fat
ti di Palermo, anche sul piano 
delle istituzioni democratiche, 
è dimostrato dal messaggio in
viato dal Papa, pur degente in 
ospedale, al Presidente della 
Repubblica per invitare il po
polo italiano a «reagire con rin
novata concordia e sincera ri
cerca dell'unità e della pace» 
per stroncare «gesti ed atti di 

insensata crudeltà» ed «il ripe
tersi di tali attentati». Il Papa ha 
pregato anche ieri per le vitti
me ed ha voluto esprimere, 
tramite il Segretario di Stato, 
card. Angelo Sodano, piena 
solidarietà all'arcivescovo di 
Palermo, card. Salvatore Pap
palardo, nel condannare gli 
«ulteriori disumani assassinii» e 
nell'incaricario di trasmettere 
ai familiari delle vittime la sua 
•commossa partecipazione» 
ed il suo sostegno alla •diletta 

Sicilia» che aveva in program
ma di visitare ai primi di set
tembre. E, ancora ieri, L'Osser
vatore Romano e la Radio Vati
cana hanno continuato a sot
tolineare che «la mafia si vince 
se una democrazia fiera delle 
proprie istituzioni e dei propri 
valori saprà farli valere» e se si 
capirà, finalmente, che «la 
realtà malia è un capitolo non 
estraneo alla questione morale 
e alla questione politica». 
Espressioni forti per richiama
re il governo italiano, il Parla
mento, tutte le forze politiche e 
sociali a ricercare «la concor
dia e l'unità» in questo mo
mento difficile per le istituzioni 
democratiche per difenderne i 
valori che ne sono alla base 
contro le «forze tenebrose» del
la mafia che tentano di offu
scarli o di travolgerli. 

Anche il presidente della 
Conferenza episcopale italia
na, card. Camillo Ruini, ha det
to ieri, dopo aver visitato il Pa

pa al Gemelli, che «i vescovi 
italiani sono vicini al card. Pap
palardo che da anni vive in pri
ma persona e direttamente sul 
luogo questa tragedia e questi 
crimini». Ha, poi, affermato, ri
volgendosi al governo, allo 
Stato nelle sue diverse articola
zioni, che «bisogna assoluta
mente trovare le vie perché 
questi crimini non possano più 
avvenire». C'è, anzi, «una ri
chiesta alle autorità italiane -
ha aggiunto - perché vengano 
adottati tutti quei provvedi
menti che sono necessari ed 
utili per far fronte a questa bar
barie che insanguina il nostro 
Paese e che vorrebbe toglierci 
la fiducia e la speranza», con 
chiaro riferimento alle decisio
ni di carattere legislativo che 
stanno per essere approvate 
dal Parlamento. Proprio per 
questo - ha concluso - «riaffer
miamo con fermezza la nostra 
fiducia in Dio ed anche la no
stra fiducia nella forza morale 

del nostro popolo che, nella 
quasi totalità per fortuna, è sa
no». 

Ancora più dura è una nota 
della Cei, duffusa ieri dal titolo 
«Per vincere il delitto e la deso
lazione», in cui si afferma che 
questo «è il momento delle ri
sposte» facendo proprio l'invi
to «all'azione coerente e forte» 
del Presidente della Repubbli
ca, Oscar Luigi Scalfaro. «Non 
ci sono più parole per gridare 
il dolore, l'angoscia, la rabbia» 
- si rileva - ma «è l'ora dell'u
nione per vincere il delitto e la 
desolazione». E soggetto di 
questa risposta, secondo la 
Cei, «non possono essere solo 
singoli personaggi rappresen
tativi o singole istituzioni, co
me le forze di polizia e la magi
stratura», perché «la sfida del 
delitto e della desolazione è 
portata a tutta la comunità na
zionale, è ad ogni cittadino, da 
parte di un sistema che nega il 
valore del rispetto e della di

gnità della persona» Ciò vuol 
dire che ogni vero democrati
co, ogni cittadino onesto e 
preoccupato di preservare una 
sana convivenza civile deve 
sentirsi un soggetto, -nessuno 
può legittimamente chiamarsi 
fuori o pretendere ancora di 
dire che la sfida è limitata alla 
Sicilia» Tutta la comunità na
zionale deve farsi carico della 
risposta, articolandola sui di
versi piani, tenendo presente 
quanto ha già detto il Capo 

dello Stato e cioè che «lo Stato 
democratico deve essere cre
dibile e per esserlo devono es
sere credibili gli uomini die lo 
incarnano nelle responsabili
tà». Di qui la necessità che la 
«questione morale» diventi un 
fattore centrale, una sorta di 
molla per un risveglio naziona
le che porti ad un sostanziale 
cambiamento inleso come un 
modo nuovo dì governare il 
Paese di di gestire la cosa pub
blica. 

Il cardinale Ruini 
presidente della Cei 

Rispetto al documento del 
30 giugno scorso con cui la Cei 
invitava il governo quadriparti
to, che si accingeva ad avere la 
fiducia del Parlamento, ad as
sumere la «moralità» e la «lega
lità» come «fattori essenziali e 
primari della convivenza co
munitaria», si notano nelle di
chiarazioni del card. Ruini e 
nella nota della Cei afférma
zioni ed elementi nuovi. Essi 
nascono da una nflcssione 
molto preoccupata per il futu
ro delle istituzioni democrati
che dell'Italia e sono dettate 
dalla consapevolezza di chi ri
tiene che l'attuale governo non 
ha la forza per far fronte alle 
sfide a cui si trova di fronte. Un 
segnale importante per tutte le 
forze politiche. 

Un allarme sull'estendersi 
del fenomeno mafioso è stato 
lanciato ieri anche dal vescovo 
di Piazza Armerina (una dio
cesi di 250 mila abitanti di cui 
fa parte anche Gela), mons. 

Vincenzo Cirrincione. Questi, 
facendo riferimento proprio a 
Gela, il cui consiglio comunale 
è stato appena sciolto, ha det
to che in questa citta della Sici
lia meridionale «c'è malia d'e
secuzione, è la manovalanza 
della mafia, quella che dà la
voro e guadagno in questa ter
ra abbandonata dallo Slato». 
Dopo aver rilevato che questa 
città «è cresciuta senza un pia
no regolatore» e da cui «per an
dare a Catania è un'impresa 
che occupa mezza giornata 
con i mezzi pubblici», ha detto 
che proprio a «Gela c'è un por
to su un mare aperto, non con
trollato da nessuno dove arri
vano il tabacco, la droga, le ar
mi. Basta fare lavoro di mano
valanza. Ecco spiegato il per
ché di cento omicidi in tre an
ni». È in queste situazioni di 
abbandono sociale e civile. 
dove il controllo pubblico non 
esiste - ha concluso - che 
«cresce la mafia». 
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Dopo la bocciatura il quadripartito 
accetta emendamenti migliorativi 
La magistratura non dovrà più 
chiedere autorizzazioni preventive 

La sospensione deve essere motivata 
e «a garanzia della funzione» 
Battute le ultime resistenze 
dei parlamentari inquisiti 

lettere 
Immunità, dalla Camera il primo sì 
Giudici liberi di indagare, «alt» solo a maggioranza assoluta 
Comincia il processo di autoriforma del sistema 
politico: sconfitte le resistenze conservatrici, la 
Camera vara un'incisiva riforma dell'immunità. 
Capovolto l'attuale sistema: non più autorizzazio
ne al giudice per il via all'inchiesta, ma condizioni 
rigorose per l'eventuale alt (solo a indagini con
cluse) . Violante: «Cosi si avvia il recupero di un 
rapporto di fiducia con la società civile». 

OHOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Ha fruttato, la 
sconfitta subita l'altra sera dal 
quadripartito che s'era vista 
bocciare dalla Camera (e pro
prio per le resistenze Interne) 
una riduttiva proposta di rifor
ma del sistema dell'immunità 
parlamentare. Cacciatisi in un 
vicolo cieco, i quattro sono sta
ti costretti a trattare con l'op
posizione di sinistra: e questa 
ha alzato il prezzo, pretenden
do naturalmente una soluzio
ne più avanzata. Che è stata 
trovata dopo una notte di tra
vagli; ed approvata ieri con un 
largo consenso (356 a 145) 
che ribalta l'esito dell'altra se
ra. A favore si sono pronunciati 
anche il Pds (astenuto marte
dì) , Il Pri e Rifondazione (con

trari al testo precedente); 
mentre i Verdi (contrari l'altra 
sera) si sono astenuti; ed il 
fronte del «no» si è ridotto a Le
ga, Msl, Rete e radicali. Ancor 
più larga (anche se nel frat
tempo I Verdi erano passati 
dati astensione al no) la mag-

?[ioranza die ha approvato in-
ine il complesso del provvedi

mento: 383 si, 128 no, 26 aste
nuti tra cui si contano alcuni 
deputati della Quercia (Sene
se, Colajanni e bongo) per i 
quali la riforma è «meno inac
cettabile della versione origi
naria ma ancora al di sotto del
le esigenze». 

In base alla nuova formula
zione del dispositivo-chiave, il 
giudice non dovrà più chiede- Luciano Violante 

re al Parlamento l'autorizza
zione ad iniziare le indagini 
nei confronti di un deputato o 
senatore inquisito. Ora potrà 
compiere liberamente tutte le 
indagini (intercettazioni com
prese) sino al momento della 
richiesta di rinvio a giudizio. 
Solo a quel punto deve infor
marne il Parlamento che entro 
novanta giorni decide se di
sporre la sospensione del pro
cedimento. E qui stanno le tre 
più rilevanti novità: la sospen
sione dev'essere "motivata»; 
può esser comunque decisa 
dal Parlamento solo «a mag
gioranza assoluta dei suoi 
componenti» (è II punto su cui 
il Pds s'era irrigidito, contro la 
pretesa che bastasse una mag
gioranza semplice e quindi tut
ta nella logica d'appartenenza 
politica) ; e infine può scattare 
solo (condizione posta dal 
Pri) «a garanzia della libertà 
della funzione parlamentare». 
Come dire che se ci son di 
mezzo altre storie, è inutile an
che provarci, a chiedere la so
spensione del rinvio a giudizio. 

Il salto è apparso subito cosi 
evidente da far scattare una fu
riosa reazione del radicale 
Pannella che in questa vicenda 

s'è assunto il ruolo di coordi
natore delle resistenze attive 
([della destra) e passive (della 
dissidenza Interna alla De e al 
Psi: una cinquantina di voti, 
determinanti, l'altra sera). Ac
cuse al presidente della Came
ra di cambiare le carte in tavo
la, consentendo che fossero ri
proposte ipotesi già respinte, 
come quella della maggioran
za assoluta (e a Pannella ha 
dato in qualche modo spago il 
vice-presidente socialista della 
Camera, Silvano Labriola, par
lando di «qualche interpreta
zione regolamentare ai limiti 
dell'ammissibilità», cosi com
pensando l'invito al suoi di 
non insistere nel cecchinag-
gio). E poi l'appello del leader 
radicale ai dissidenti de e so
cialisti perchè respingessero 
•l'intimidazione della lista di 
proscrizione» rappresentata 
dalla pubblicazione sui gior
nali dei loro nomi. «I.a verità è 
che la botta subita ha costretto 
il quadripartito a trattare con 
noi», ha reagito Severino Ga
lante, di Rifondazione (ma, 
per la Rete, Carlo Palermo ha 
sostenuto che le incisive modi
fiche erano nient'altro che 
«dettagli»). Quel che era nel 

concreto atteggiamento dello 
schieramento conservatore e 
di destra, ha denunciato con 
forza il vice-presidente dei de
putati Pds, Luciano Violante: 
«C'è nel Paese una ventata rea
zionaria che coglie problemi 
reali ma mira ad abbattere la 
democrazia fondata sui partiti 
per sostituirla con un sistema 
fondato sulle persone. Guai 
quindi a promettere le riforme 
e poi non farle. Questa è una 
riforma, imposta ad una mag
gioranza che non è tale e pro
prio per riattivare un rapporto 
di fiducia tra Parlamento e so
cietà civile e per recuperare 
una nostra legittimazione». 

In un clima di forte tensione, 
anche con scambio di plateali 
insulti tra il de Gualco e il libe
rale Sgarbi (all'accusa di «in
sopportabile assenteista» que
sti ha reagito con «bischero e 
coglione»), si è andati al voto 
dell'emendamento. L'appello 
di Pannella ha sortito modesti 
effetti: la dissidenza socialista 
si è assai ridotta rispetto all'al
tra sera (da 35 a 19), e conte
nuta in una quindicina di «no» 
quella democristiana. Tra i de 
che volevano affossare la rifor
ma l'ex ministro Gianni Prandi-

ni, escluso dal nuovo governo 
per lo scandalo delle autostra
de venete. Tra i socialisti: Aldo 
Aniasi, Francesco Colucci 
(fratello dell'inquisito assesso
re lombardo), la sottosegreta
ria Laura Fincato, Saverio Za-
vettieri, il deputato calabrese 
inquisito dal procuratore Cor
dova. L'ex sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri, che l'altra sera 
aveva votato contro, ieri si è 
astenuto. 

Constatato che era ormai 
impossibile bloccare il corso 
della riforma, la successiva vo
tazione sul complesso del 
provvedimento non ha riserva
to sorprese, se non appunto la 
rinuncia di altri dissidenti dc-
psi ad insistere nel boicottag
gio. Ma la strada per rendere 
effettiva la riforma è ancora 
lunga: voto di conferma (o di 
miglioramento ulteriore del 
provvedimento) da parte del 
Senato; e seconda lettura della 
legge fra tre mesi da parte del
le due Camere trattandosi di 
un intervento sulla Costituzio
ne. «Il primo dell'impegnativo 
processo rinnovatore che ci at
tende», ha sottolineato Anto
nio Bargone nel motivare il si 
del Pds. 

Avviata la discussione nei due rami del Parlamento: otto le mozioni al Senato, undici alla Camera 
Per l'immediato avrà solo poteri istruttori. Una legge costituzionale le attribuirà anche quelli legislativi 

Oggi nasce la commissione bicamerale 
Avviata nei due rami del Parlamento la discussione 
sulla costituzione di una commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali. Otto le mozioni al Sena
to, undici alla Camera. La conclusione oggi con il 
voto. Incontri per trovare l'accordo su una risoluzio
ne unitaria. La commissione avrà nell'immediato 
poteri istruttori, non legislativi, che gli saranno con
feriti da una legge costituzionale. 

NIDO CAN VITI 

• 1 ROMA. Otto mozioni pre
sentate al Senato, undici alla 
Camera. Cosi si è avviata ieri, 
nei due rami del Parlamento, 
la discussione sull'Istituzione 
di una commissione bicame
rale per le riforme Istituzionali, 
sollecitata - come si ricorderà 
- dallo stesso presidente della 
Repubblica, nel suo discorso 
di investitura, discorso al quale 
si richiamano tutti i documenti 
(quelli del Psi e del Msl citano 
pure il messaggio di Cosslga 
del giugno 1991). Le mozioni, 
presentate da tutti 1 gruppi par
lamentari hanno punti in co-

SISTEMA 
ELETTORALE 

mune ed altri su cui divergono. 
L'obiettivo al quale si è lavora
to con numerosi Incontri è 
quello di un accordo e su un 
testo concordato, che tracci le 
linee lungo le quali la commis
sione dovrà muoversi. Se inte
sa non ci sarà, si voterà sulle 
singole mozioni.ll dibattito 
molto ampio, si è protratto si
no a tarda sera, in modo da 
concludere la discussione ge
nerale e lasciare lo spazio, per 
oggi, alle dichiarazioni di voto 
e ai voto finale. 

Vediamo, in sintesi, punti di 
convergenza e divergenza tra 

PARLAMENTO 

GOVERNO 

PRESIDENTE 
DELLA REPUBSLICA 

REGIONI 

REVISIONE 
COSTITUZIONALE 

PDS 
Collegi uninominali. 
Secondo turno per II 
voto alla coalizione. 
Eventuale premio di 
maggioranza alla 
coalizione vincente 
(purché superi 
1140%). 

Una sola assemblea 
(400 deputati) di 
Indirizzo politico 
e una Camera 
delle Regioni 
(200 componenti). 

Presidente eletto 
dal Parlamento 
Nuove elezioni In 
caso di sfiducia. 

Sistema elettivo 
attuale. 
Divieto di rielezione. 
Abolizione del 
semestre bianco. 

Maggiori 
competenze. 
Elezione diretta 
del presidente 
della giunta. 

Attuale procedura 
e referendum 
confermativo. 

le diverse mozioni. 
Poteri della commissione. 1 
testi del Pds, della De del Psi, 
dei Verdi e del Msi richiamano 
esplicitasmente la prospettiva 
di attribuire alla commissione 
poteri più forti attraverso una 
legge costituzionale, il cui esa
me dovrebbe essere avviato 
parallelamente ai lavori della 
commissione stessa. Contro 
attribuzioni di poteri redigenti 
o anche soltanto referenti, è 
decisamente schierata Rifon
dazione comunista. 
Composizione. Il Pds e il Psi 
propongono 25 senatori e 25 
deputati; il Pri e la Rete, 30 e 
30; il PII. IVerdi.ll Msl e la Lega 
20 e 20; la De e Rifondazione, 
35 e 35 Lega e Msi chiedono 
pure l'inserimento di tecnici: 
venti esperti con voto consulti
vo, designati dalla commissio
ne secondo il gruppo di Bossi: 
tanti esperti quanto i parla
mentari secondo Fini. Le altre 
mozioni prevedono, comun
que, di acquisire contributi 
estemi a livello informatico e 
di studio. 

Premio di 75 deputati 
al partito 
o coalizione 
che ottiene 
la maggioranza 
dei voti. 

Tempi. I termini oscillano tra i 
sei mesi (Pds, Pli, Verdi, Pri, 
Psdi, Psi) i 9 (Rifondazione) e 
i 12 (Lega, Rete e Msi). Il Psi 
indica pure la data d'inizio dei 
lavori della commissione, Il 15 
settembre, questo è il tempo 
previsto per il compito istrutto
rio, salvi i riferimenti all'even
tuale legge costituzionale. 
Presidente. Tutte le mozioni 
prevedono l'elezione da parte 
della Commissione (di solito I 
presidenti delle bicamerali so
no, invece, designati dai Presi
denti delle Camere). La De 
non fa cenno al problema. E 
proprio dalla De viene, invece, 
una autocandidatura autore
vole, quella del Presidente del 
partito, Ciriaco De Mita, il qua
le, proprio ieri, ha voluto preci
sare che non vede incompati
bilità tra le due cariche, anzi 
che. proprio per l'autorevolez
za della commissione, sarebbe 
preferibile che ne facessero 
parte segretari e presidenti dei 
partiti. 
Competenze. Per il Pds la 
commissione deve anzitutto 
esaminare i disegni di legge in 

materia elettorale già presen
tati alle Camere e le proposte 
di revisione costituzionale 
concementi il Parlamento, il 
Presidente della Repubblica, il 
governo, le regioni, i comuni e 
le province; non il titolo sulla 
Magistratura, per la quale si ri
badisce l'indipendenza. An
che il Psi e la De fanno esplici
ta menzione alle leggi elettora
li. Tutte le proposte natural
mente assegnano alla com
missione compiti di revisione 
costituzionale. Il Psi e la De 
parlano genericamente di Par
te II, senza specificare se ciò si
gnifichi anche intervenire sui 
poteri costituzionali della Ma
gistratura; Articolo 138. È quel
lo che disciplina il procedi
mento d'approvazione delle 
modifiche alla stessa costitu
zione, prevedo maggioranze 
qualificate e la possibilità di re
ferendum popolare se le revi
sioni non sono approvate con 
maggioranza parlamentare dei 
due terzi). Solo la De vi fa 
esplicito richiamo, come riba
dito in aula dal vice presidente 
del gruppo, Francesco Mazzo

la, che ha proposto di modifi
carlo eliminando la doppia let
tura e rendere obbligatorio il 
referendum confermativo an
che con la maggioranza dei 
due terzi. 

Cesare Salvi al Senato e Au
gusto Barbera, hanno illustrato 
le mozioni del Pds. Salvi ha so
stenuto che le riforme sono og
gi più che mai indispensabili 
per combattere la degenera
zione partitocratica, per ricon
durre i partiti ai compiti loro 
propri, per spezzare l'irrespon
sabilità e la continuità ininter
rotta dei poteri e dare all'Italia 
un sistema istituzionale più 
moderno e democratico. Una 
risposta - ha detto - «alla crisi 
di legittimazione e di fiducia 
del cittadini nel confronti delle 
istituzioni, della politica, dei 
partiti. Salvi e Barbera (questi 
si è particolarmente sofferma
to sulle riforme elettorali, che -
secondo il suo giudizio - deb
bono produrre la «riforma dei 
partiti») hanno insistito sulla 
necessità di non perdere altro 
tempo («sarebbe irresponsabi
le»), con l'introduzione di te-

Blcamerallsmo con 
snell imento delle 
procedure. 
Collegi più piccoli 
Quorum per II Senato 
ridotto al 45%. 
Una preferenza 
alla Camera 

Cancelliere eletto 
dal Parlamento. 
Sfiducia costruttiva. 

Sistema elettivo 
attuale. 

Maggiori 
competenze. 

Attuale procedura. 

PSI 
Proporzionale 
più clausole 
di sbarramento. 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati. 

I principali poteri 
al capo dello Stato 
che nomina 
il governo. 

Elezione diretta. 

Maggiori 
competenze. 
Rappresentanza 
nel Senato. 

Appello al corpo 
elettorale nel caso di 
decisione votata con 
maggioranza 
inferiore al 2/3. 

PRI 
Sistema tedesco 
(metà uninominale e 
metà proporzionale). 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati. 

Fiducia parlamentare 
solo al presidente del 
Consiglio che nomina 
e revoca I ministri. 
Sfiducia costruttiva. 

Sistema elettivo 
attuale (con aperture 
all 'elezione diretta). 

Sistema attuale. 

Attuale procedura. 

PLI 
Sistema francese 
(uninominale e 
doppio turno). 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati. 

Il presidente della 
Repubblica è anche 
capo dell 'esecutivo 
e nomina 
il primo ministro. 

Elezione diretta. 

Sistema attuale. 

Referendum 
di indirizzo 
su quesiti alternativi 
oppure Assemblea 
costituente. 

mi, come l'art. 138o il referen
dum costituzionale alternativo 
forieri sicuramente di divisioni 
tra i partiti. Secondo un'altra 
esponente della Quercia, Silvia 
Barbieri, non basta riformare i 
rami alti dello Stato. Vi è l'esi
genza - ha sostenuto - di una 
radicale redistribuzionc dei 
poteri, pumanto su una corag
giosa riforma regionalista, con 
il superamento dell'attuale bi
cameralismo, una Camera del
le regioni, il rafforzamento del
le autonomie locali attraverso 
la revisione) del loro sistema 
elettorale e il riconoscimento 
deil'utonomia impositiva. Nel 
ribadire l'assoluta contrarietà 
del Pds alla revisione del titolo 
sulla Magistratura, Carlo Smu
raglia ha ricordato che i prìnci
pi in quel titolo richiamati 
(soggezione del giudice esclu
sivamente alla legge, obbliga
torietà dell'azione penale, fun
zione di garanzia costituziona
le del Csm) sono intoccabili, 
perché non riguardano solo la 
tutela della magistratura, ma 
sono vere e proprie garanzie 
per la collettività. 

p e n i f&ws»w» 
P r e m i o a l la 
c o a l i z i o n e che 
s u p e r a il 5 0 % . 

B i c a m e r a l i s m o con 
c o m p i t i d i f fe renz ia t i 
e s n e l l i m e n t o 
de l l e p r o c e d u r e . 

P res iden te de l 
Cons ig l i o e le t to 
da l Pa r l amen to . 

S i s t e m a a t tua le . 

Rapp resen tanza 
In una de l l e 
d u e C a m e r e . 

A t tua le p r o c e d u r a . 

N.B. • Nella scheda le proposte formalmente depositate dal vari gruppi. Nell'attuale fase politica, però, Il Psi tende ad appiattirsi sulle posizioni della De, sia In merito al premio di maggioranza sia sul punto che riguarda 
la fiducia parlamentare al solo Primo Ministro mentre la proposta di elezione diretta del Capo dello Stato è di fatto accantonata. SI accentua Intanto la posizione del polo referendario Imperniata sull'uninominale. 

Entrare 
in farmacia 
è come entrare 
in gioiellerìa 

Bel Caro Direttore. 
l'Unità e il Pds mi hanno 

deluso perché la campagna 
iniziata per l'abolizione dei 
ticket durante la campagna 
elettorale per le politiche del 
5-6 aprile si è sgonfiata co
me un pallone. E urgente e 
necessario indire la raccolta 
di firme per un referendum 
popolare per l'abolizione di 
tutti i ticket. Quando i gior
nali, la Rai e la tv sulla base 
di statistiche fatte dicono 
che nei prossimi anni sare
mo un popolo di anziani, 
non dicono tutto: bisogna 
anche aggiungere un popo
lo di cronici, si proprio un 
popolo di cronici perché 
non ci sono soldi per curar
si. Entrare in farmacia oggi è 
come entrare in gioiellena e 
questa è la cosa più assurda 
che ci sia in Italia. 1 gover
nanti italiani e tutti i parliti di 
opposizione senza distinzio
ne di sorta si debbono ver
gognare di non avere latto 
nulla o quasi affinché i ticket 
vengano aboliti totalmente. 

Se non ci sono i soldi, li 
prendano da chi ce li ha 
non escluse le televisioni 
pubbliche e private che con 
i loro giochi regalano milio
ni a destra e a sinistra. 

È ora di dire basta ed indi
re un referendum. Se questo 
non lo faranno i partiti ed i 
.sindacati, ci penseremo noi 
lavoratori a prendere drasti
che misure e urgenti iniziati
ve. Non censuratemi ed in 
attesa saluti fraterni. 

Rolando Polli 
Foligno 

Com'è difficile 
scrivere 
la storia... 

• i Caro direttore, 
si è scritto che nella situa

zione politica «vi sono Uinti 
bauli, dissidi» che sarebbero 
esattamente collocali da 
una parte sola e che non vi 6 
nulla alle spalle che non sia 
vergogna, con il tentativo di 
colpire alle radici esperien
ze e contributi collettivi del 
movimento operaio e delle 
sue componenti come quel
la del Pei. 

Più volte il caro professore 
Giuliano Procacci ha docu
mentato quanto sia difficile 
«scrivere la storia generale di 
un popolo». Senza dare a 
questa mia lettera un carat
tere finalistico, né celebrati
vo per imbalsamare qualcu
no fra i tanti protagonisti che 
con onestà di intenti e di 
comportamenti hanno dato 
un loro autorevole contribu
to, ricordo, per esemplo, Ce
leste Negarville, scomparso 
nel luglio 1959. Un operaio 
dirigente politico, in fabbri
ca durante la prima guerra 
mondiale, era della classe 
1905, già vicino all'Ordine 
Nuovo, nel quale si formò 
politicamente. In carcere, 
condannato dal Tribunale 
speciale nel 1928 a 12 anni 
per la ricostruzione del Parti
to comunista italiano, poi a 
Mosca per l'internazionale 
giovanile comunista negli 
anni 1935-'38 e a Parigi qua
le redattore del giornale Vo
ce degli Italiani. A Roma di
ventò primo direttore de l'U
nito, poi sottosegretario agli 
Esteri nel Gabinetto Pani e il 
primo governo De Gasperi e 
sindaco di Torino, membro 
della Direziona nazionale 
del Pei fino al Vili Congresso 
e responsabile del Movi
mento del Partigiani della 
Pace dal 1955. E perché non 
ricordare, per esempio, quel 
grande contributo nel clima 
più drammatico della guerra 
fredda? Non si può dimenti
care quel suo acume politi
co e critico che Giorgio 
Amendola commentava e 
che veniva da lontano già 
negli anni della sua militan
za nel 1939-'40. Ed ancora 
più in generale quella parte
cipazione alla vita democra
tica attiva e nello stesso Par
tito comunista italiano. Un 

intreccio che meriterebbe 
una lettura nuova 

È slato detto che la storia 
non è solo ncerca degli stu
diosi «ma è anche nella me
moria vissuta che contnbui-
sce a creare il tessuto ecico e 
culturale del Paese- Egli è 
uno dei nostn compagni 
che è vissuto fra le due gran 
di quinte dove «.i è svolta la 
vicenda della nostra storia 
nazionale e seppe con la ri
sorsa della sua esperienza e 
con coerenza, alle volte fino 
alle ultime conseguenze, ri
conoscere che nel lungo e 
diffide periodo della lotta 
antifascista e del bipolari
smo e delle prime crisi della 
società dell'Est, nella auto
nomia nazionale e di svilup
po del movimento operaio 
italiano, bisognava ricercare 
scelte e compiti che a noi 
spettavano come partito dei 
lavoratori per una democra
zia rinnovata e moderna. 

Si può abolire lo scarto tra 
passato e presule per un 
nuovo rapporto tra forze di 
sinistra e memoria storica 
per scelte di campo! Forse 
con lettere puntuali ed argo
mentate per rispondere al 
traffico ed alla manipolazio
ne della stona. E non sareb
be poco! 

Arrigo Boldrlnl. Roma 

I lavoratori 
della Tasselli 
Premark 
No alle misure 
del governo 

• • Caro Direttore, 
le maestranze della Tas

selli Premark Spa di Suzzara, 
nuniti in assemblea in data 
15.07'92. proclamano un'o
ra di sciopero riguardo la 
gravità della situazione fi
nanziaria, economica '.- pro
duttiva del nostro paese e 
delle difficoltà ad essere ac
colti con pari dignità nelle 
scelte che la Comunità euro
pea dovrà affrontare. Riten
gono insopportabili ed in
giusti i provvedimenti adot
tati dal governo in termini fi
nanziari, economici e pen
sionistici. A questo proposi
to le maestranze contestano 
fermamente questi punti: 

a) l'aumento della tratte
nuta previdenziaie dello 
0,80% sulla busta paga; 

b) la tassa sulla prima ca
sa, effetto di tanti sacrifici 
che i lavoratori e i pensiona
ti hanno fatto; 

e) la tassa sui piccoli ri
sparmi, anche questi dovuti 
ai sacrifici dei singoli lavora
tori e pensionati; 

d) i lavoratori non appro
vano la decisione di portare 
obbligatoriamente l'età pen
sionabile a 65 anni per tutti 
e non condividono che il 
meccanismo contabile sul 
valore della pensione venga 
calcolato sugli ultimi 10 an
ni. 

Le maestranze auspicano 
che con questa presa di po
sizione di 1 ora di sciopero 
si dia inizio ad una mobilita
zione in termini generali di 
tutti i lavoratori per modifi
care i provvedimenti che il 
governo in questi giorni ha 
assunto. Si sollecitano le for
ze che più si sono impegna
te a rappresentare in Parla
mento i lavoratori e i pensio
nati ad un atteggiamento 
più forte di contestazione 
nei confronti di questo go
verno che ancora una volta 
fa pesare sulle classi più de
boli le scelte sbagliale negli 
anni passati scaturite poi 
con quella disgregazione di 
immoralità che si sta verifi
cando negli ultimi tempi 
con le condanne dì uomini 
politici ed industriali. 

I lavoratori e le lavoratrici 
della Tasselli Premark Spa. 

Suzzara 

Lidia Menapace 
non è di 
Rifondazione 

••1 In uno dei nostri servizi 
dalla Festa di «Cuore» a 
Montccchio abbiamo indi
cato Lidia Menapace come 
esponente di Rifondazìone. 
Non è cosi. Ce ne scusiamo 
con gli interessati. 
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L'opposizione si conta e si scopre forte 
Il candidato del segretario ce la fa appena 
49 sì sui 47 necessari per la nomina 
Impedito il dibattito sulla linea politica 

Lo scontro con Formica su nomi e criteri 
Capria si candida sfidando il leader 
La soddisfazione di Dell'Unto e Manca 
Gennaro Acquaviva nominato al Senato 

Schiaffo a Craxi dai deputati del Psi 
Giusy La Ganga eletto capogruppo, ma per soli due voti 
Che il suo potere non è più assoluto lo ha letto nel 
voto dei suoi deputati. Craxi ha visto eleggere con lo 
stretto necessario il suo candidato alla presidenza 
del gruppo a Montecitorio. Giusy La Ganga ha otte
nuto 49 voti, solo due in più del necessario. E per la 
prima volta l'opposizione intema si è contata, can
didando in una drammatica assemblea l'onorevole 
Capria. Al Senato eletto Gennaro Acquaviva. 

CARLO FIORINf 

_ 1 ROMA. Ha una maggio
ranza semplice ormai, poco 
più del 51*. Per Bettino Craxi è 
tramontato il tempo dei plebi
sciti, e chissà se se lo aspettava 
il segretario socialista di dover 
misurare proprio ieri la fine del 
suo potere assoluto. 11 gruppo 
dei deputati socialisti si è divi
so sull'elezione del capogrup
po, che sarà si Giusy La Ganga, 
i'uomo della nuova perché di
magrita maggioranza, ma che 
ieri ha ottenuto il minimo indi
spensabile per la nomina: 19 
voti, appena due in più del 
quorum stabilito. E 25 voti li ha 
presi Nicola Capria, la cui can
didatura è spuntata pochi 
istanti prima del voto a sorpre
sa. Al Senato invece l'elezione 
di Gennaro Acquaviva, che 
non ha avuto avversari dopo 
che a via del Corso si è deciso 

di rinunciare al braccio di ferro 
sul nome di Luigi Covarla, che 
due anni fa aveva lasciato la si
nistra del partito. A presiedere 
la riunione dei deputati è stato 
Bettino Craxi, che alle dieci e 
dieci è entrato nella sala delle 
riunioni del gruppo socialista. 
Si è seduto al centro del banco 
della presidenza. •Allora, vo
tiamo...una candidatura mi 
pare che sia stata già ventila
ta», si è limitato a dire il segre
tario, indicando Giusy La Gan
ga. Poi ha posto la sua scheda 
nell'urna. Il silenzio lo ha rotto 
Rino Formica che si è rivolto a 
Craxi: «Quando abbiamo elet
to Salvo Andò ci era stato detto 
che sarebbe stato l'ultimo pre
sidente del gruppo eletto sen
za un dibattito sulla linea poli
tica». La richiesta di discutere è Il segretario del Psi, Bettino Craxi 

stata respinta e lo stesso Craxi 
ha detto che ormai si era in fa. 
se di votazione e si doveva pro
cedere. «Segrelano le candida 
ture non si possono soltanto 
ventilare...o ci sono o non e 
sono, io ho sentito parlare d 
una candidatura di Nicola Ca
pria». A sorpresa, bloccando i 
passaggio al voto chiesto da 
Craxi, il deputato foggiano Do
menico Romano ha lanciato la 
candidatura alternativa. Il se
gretario del Psi non se lo aspet
tava, ha pensato di fermare l'o
perazione rivolgendosi con pi
glio deciso a Capria: «Nicola, è 
vero che sei candidato»? L'ex 
minsitro della protezione civile 
6 noto per la sua timidezza, 
ma la domanda di Craxi che 
nel tono già conteneva la ri
sposta non lo ha fermato. "Non 
6 che sono candidato...se i 
compagni però mi votano io 
sono disponibile». 

Cosi sono cominciate le 
operazioni di voto alle quali 
hanno partecipato 87 deputati 
su 92, le schede bianche sono 
state 11 e 2 quelle disperse. Un 
risultato che rappresenta una 
novità assoluta nella storia del
l'era craxiana. E non era anco
ra accaduto che la nuova op
posizione interna al Psi avesse 
modo di contarsi, dimostrando 

nel voto di ieri di rappresenta
re un terzo del partito Un'op
posizione consistente quindi 
che se òi considera anche la 
nuova collocazione di Martelli 
in posizione mediana, con una 
rappresentanza di circa un ter
zo del partito, potrebbe mette
re a dura prova gli avanzi di 
strapotere di Craxi. 

Giusy La Ganga si è comun
que detto soddisfatto per la 
sua elezione "Non c'è stata 
nessuna spaccatura - ha affer
mato -. Bisogna infatti distin
guere nell'area del non voto il 
fatto politico da quello fisiolo
gico di malessere, sempre pre
dente nelle elezioni vere» Do
po il voto gli esponenti della 
maggioranza hanno gareggia
to a mettere la sordina, mentre 
quelli dell'opposizione hanno 
sottolineato la sconfitta Craxia
na. «Si può dire anche che nel 
nsultato finale ci siano delle in
soddisfazioni personali - ha 
commentato Paris Dell'Unto-, 
ma non si può far finta di non 
vedere il segnale politico». Un 
segnale politico che secondo 
Rino Formica «sarà salutare 
per il Psi» e che lo stesso Nicola 
Capria ha definito «evidente». 
Enrico Manca ha commentato 
il voto dei deputati socialisti 
«affermando che va oltre il giu

dizio sulle persone ma è la te
stimonianza di un disagio pre
sente nel gruppo nei confronti 
di certi comportamenti politici 
e metodologici». Promettendo 
ai deputati socialisti che nel 
gruppo si discuterà, il neo pre
sidente ha detto di non essere 
preoccupalo per il nsultato: 
•quando uno è stato responsa
bile degli enti locali non ha più 
paura di nulla». La Ganga, ton-
nese, di 44 anni, è stato dall'81 
uno dei più stretti collaboraton 
di Craxi, l'uomo che ha pilota
to la politica delle alleanze del 
Psi nei comuni e nelle regioni 
d'Italia. Gennaro Acquaviva-
,che è stato eletto presidente 
dei senatori socialisti con con 
45 voti su 47 votanti, è fin dal 
'76 l'uomo che ha seguito Cra
xi come un'ombra. Al suo fian
co come capo della segreteria 
politica, suo consigliere quan
do il segretario del Psi è stato 
presidente del consiglio. 

Il rimescolamento delle cari
che nel Psi avrebbe dovuto es
sere definitivamente portato a 
termine con un'assemblea na
zionale del partito che però 
slitterà a settembre. Ad annun
ciarlo è stato il vice segretario 
socialista Giulio Di Donato che 
quindi per tutta l'estate resterà 
senza pari grado. 

Dopo quattro mesi di tira e molla il leader decide di restare: «Non sarò io a fuggire dalle responsabilità...» 
Slitta il Consiglio nazionale. Felici De Mita e Gava, irritati gli andreottiani e la sinistra dissidente 

Forlani non si dimette più da segretario della De 
Dopo quattro mesi di tira e molla, Forlani ha deciso: 
resta segretario del Biancofiore. «Non posso sottrar
mi alle responsabilità», fa sapere. E nella De è tu
multo. Favorevoli De Mita e Gava, irritazione e rab
bia tra andreottiani e sinistra dissidente. «Forlani? Se 
lo votano loro», dice Cirino Pomicino. Fanfani: «Non 
sono sufficienti i buoni enunciati», intanto il Consi
glio nazionale finisce in pieno agosto. 

STIPANO DI M I C H U 

_ 1 ROMA. Me ne vado. Ri
mango. Mi congelo. No, mi 
prorogo. Non scherziamo: ab
bandono. Anzi, ho deciso: re
sto. Per quattro mesi è andato 
avanti cosi. Arnaldo Forlani, 
piazzando tra i piedi della De 
per ben due volte le sue dimis
sioni, mandando in fibrillazio
ne tutto lo jcudocrociato. Poi 
ieri mattina, pacifico come se 
tornasse da un fine settimana a 
Pesaro, ha fatto sapere che, 
tutto sommato, non gli dispia
ce continuare a fare 11 segreta
rio del Biancofiore. Ha allarga
to le braccia e abbassato gli 
occhi, a voler significare il 
grande sacrificio che si appre
sta a compiere: «Se la politica è 
nella bufera, al centro di attac
chi devastanti, non sarò certo 
lo a sottrarmi alle responsabili
tà». Traduzione: non mi muo

vo. Poi ha spiegato: 'Voglio fa
vorire, per quanto posso, un 
rinnovamente serio, utilizzan
do tutte le migliori energie del
la Oc e personalmente conti
nuo a ritenere che a questo fi
ne sarebbe stato utile e funzio
nale un ricambio alla segrete
ria». Ma, siccome tra II volere e 
il fare c'è di mezzo una rissa 
generale nel partito, Arnaldo 
tira le conclusioni: «Se le con
dizioni di questo non si deter
minano, non dipende certo da 
me». 

Poche parole, e si è scate
nante un vero e proprio tumul
to tra capi e sottocapi di piazza 
del Gesù. Furibondi gli an
dreottiani, neri quelli del grup
po dei «quaranta», spiazzati i 
boiardi dorotei fatti fuori dal 
governo da Forlani con la tro
vata dell'incompatibilità 

Arnaldo Forlani, segretario della Oc 

(Prandini, Lattanzio, Bernini). 
Sentite Paolo Cirino Pomicino: 
•Forlani? Se lo devono votare 
toro, Troppo comodo, ritirare 
le dimissioni. Noi un ordine 
del giorno lo presenteremo al 
Consiglio nazionale: una mag
gioranza e una minoranza ci 
dovranno essere. Forlanl se lo 
tengano loro». Non è da meno 

Clemente Mastella, sostenitore 
di Martinazzoll. «Questa si che 
è coerenza! Ridicolo. É proprio 
il caso di citare Marx: la storia 
si ripete sempre, la prima volta 
come tragedia, la seconda co
me farsa. Questo continuo an
dirivieni denota una concezio
ne padronale dei partito, si 
comportano come se fossero 

padroni di banche...». 
Ovviamente, c'è anche chi è 

d'accordo con Forlani. Gava e 
De Mita, tanto per cominciare. 
Dice il primo, comandante ge
nerale del truppone doroteo, 
innalzando lodi ad Arnaldo: 
•Apprezzo il senso di respon
sabilità di tutti coloro che in 
questo momento difficile riten
gono doveroso non ritirarsi ma 
continuare 11 loro impegno». 
•Una posizione aperta, passag
gio da un atteggiamento di di
stacco a uno più partecipati
vo», dice De Mita. E spiega II 
presidente del Biancofiore: «In 
fondo, Forlani è sempre lo 
stesso. Lui si era dimesso per 
contribuire a superare una dif
ficoltà, quella della compattez
za della De sul voto per il Quiri
nale. E l'ha superata. Bastava 
questo perchè restasse nell'in
carico. Ha insistito con le di
missioni per contribuire al su
peramento dell'altra difficoltà 
del partito, quella di ritrovare 
compattezza su una linea poli
tica di fronte ad una nuova fa
se politica. Ma siccome questa 
difficoltà resta, questo resta un 
passaggio difficile...». 

A far decidere Forlani è stata 
certo la drammatica situazione 
che si è aperta con la strage di 
Palermo, ma anche più sottili 
giochi democristiani. Andreot-
ti, nell'ombra, lavora contro 

chi cerca di tenerlo nell angolo 
in cui è stato, spinto. Per un po' 
a piazza del Gesù si sono tra
stullati con l'idea di spostare 
Forlani alla presidenza del 
partito, eleggere Mattarella se
gretario e piazzare il forzanovl-
sta-andreottiano Franco Mari
ni alla vicesegreteria. Ma alla 
fine, tutto è stato conpelato. I 
sostenitori del segretano, quel
li di De Mita e Gava, sgomitano 
nel mettersi in prima fila per 
ringraziare 11 pigro Arnaldo 
della decisione presa. «Un ge
sto di grande responsabilità», 
dice il ministro Rosa Russo Jer-
volino. «Ovvia e doverosa scel
ta di Forlanl», fa eco Bruno Ta-
baccl, demltiano di ferro. 
«Questa decisione ci risolve 
non pochi problemi», afferma 
senza tanti giri di parole il do
roteo Amedeo Zampieri. «Il ge
sto più costoso è rimanere», 
chiosa Pier Ferdinando Casini, 
dici vicino al cuore di Forlani. 
•Un atto di grande responsabi
lità», fa sapere Vittorio Sbardel
la. «Una decisione saggia», lo
da Enzo Binetti. Consensi an
che dal capogruppo a Monte
citorio, Gerardo Bianco, e dal 
vecchio Emilio Colombo. «A 
parte il modo un po' singolare 
in cui l'ha comunicato, spero 
che questo gesto responsabile 
possa favorire un congresso 
che Imponga una svolta radi

cale», conia lJdolo Labras. 
Perplesso, invece, è Aminto-

re Fanfani, che da tempo scal
cia di fronte all'immobilismo 
del partito. «Non sono suffi
cienti i buoni enunciati: biso
gna costruire - confida -. Infat
ti non basta dire quali sono i 
mattoni, bisogna saperli im
piegare». Si chiede polemico 
Pierluigi Castagnetti, sinistra 
dissidente: «Non capisco cosa 
ha in mente Forlani. Dice che 
non ci sono le condizioni per 
rinnovare il gruppo dirigente? 
E quando e dove l'ha verifica
to?». Una spiegazione dell'inte
ra manovra la dà Vito Napoli, 
di Forze Nuove: «È ormai chia
ro che De Mita punta alla pol
trona di segretario. Mi fa pen
sare al generale del libro di 
Garda Marquez, L'ultimo pa
triarca, che cambia sempre di 
abito per riproporsi "nuovo" 
alla sua gente». Intanto è deci
so: il Consiglio nazionale, ri
mandato per settimane, si ter
rà il 3 e 4 agosto, praticamente 
sotto ferie. «Noi forse non ci 
andiamo», minaccia Mastella. 
E Andreotti, cosa fa nel frat
tempo? «Giulio ha la saggezza 
dei vecchi - informa Cirino Po
micino -: attendere, attende
re... Tanto il momento buono 
arriverà». E l'unico momento 
buono, per lui, sembra ormai 
quello della vendetta. 

Carìglia 
accusa Vìzzini: 
«Subordina il Psdi 
al Psi e alla De» 

«Ho lasciato la guida del Psdi per senso di responsabili
tà e amore verso il partito» ma la linea del segretario Viz-
zini è troppo subalterna a De e Psi. L'amaro sfogo di An
tonio Cariglia (nella foto), ora presidente dei socialde
mocratici, coinvolge la linea politica («il partito non ha 
più strategia») e la dimensione umana («Vizzini non mi 
valorizza»). L'ex-segretario mirava ad un incarico mini
steriale, che Amato non gli ha conferito. «Cosi com'è, 
dice Cariglia, 6 un governo che non può avere lunga vi
ta». «Polemiche di bottega» risponde secco il segretario 
Vizzini e polemizza«Mi sono sin qui occupato, perchè 
ce n'era e ce n'è, purtroppo, ancora bisogno, più dello 
stato del partito che delle persone». 

Regione Umbria 
eletti 
presidente e vice 
senza i voti Psi 

La scorsa settimana Pds e 
Psi erano riusciti ad allar
gare la maggioranza a so
stegno della nuova giunta 
anche al Pn. L'accordo 
prevedeva Mariano Borgo-

— _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gnoni del Pds alla presi
denza e un socialista alla 

vicepresidenza. Ma poi gli esponenti della Quercia ave
vano obiettato contro la candidatura di Aldo Poten^a 
perchè coinvolto in una inchiesta della magistratura. Di 
qui l'indisponibilità dei consiglieri socialisti a votare 
Borgognoni per la presidenza. La situazione si è sbloc
cata dopo una giornata di trattative e febbrile consulta
zioni con Roma senza nsultato: i socialisti non hanno 
votato. L'esito delle votazioni ha visto l'elezione <ii Bor
gognoni alla presidenza e l'attribuzione delle vicepresi-
denze a Calogero Alessi (De) e Fausto Prosperini 
(Pds). 

Anna Serafini 
confermata 
coordinatrice 
delle deputate pds 

Con voto unanime l'ono
revole Anna Serafini è sta
ta confermata nel ruolo di 
coordinatrice delle depu
tate della Quercia. In una 
dichiarazione di tutte le 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ parlamentari del Pds si 
sottolinea come la confer

ma di Serafini al coordinamento è il primo atto formale 
di una fase di discussione che mira alla ridefinizione di 
un luogo di elaborazione politica e programmatica co
mune delle parlamentari e al rinnovamento degli stru
menti organizzativi necessari per dar corso agli impegni 
assunti con le elettrici. Manovra economica, difesa dei-
Io stato sociale e dell'occupazione femminile, riforma 
della politica e delle istituzioni: questi i principali punti 
dell'agenda politica del coordinamento, oltre al rinno
vato impegno per una legge sulla violenza sessuale. 

Puglia: 
programma 
comune Pds-Psi 
per la Regione 

Tramontata ogni ipotesi di 
ricostruire il pentapartito, 
il Pds e il Psi pugliesi han
no deciso di lavorare ad 
un programma comune 
per il governo della regio-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ne. L'ipotesi di una inizia
tiva comune della sinistra 

sarà subito allargata al Psdi. Entro lunedi prossimo una 
bozza dovrebbe essere presentata a Pri, Pli e Verdi. Poi 
si apriranno le consultazioni con la De, non essendoci i 
numeri per una maggioranza di sinistra. 

Si dissociano 
dal gruppo pds 
5 consiglieri 
di Venezia 

In piena fase di verifica 
della maggioranza che 
regge la giunta del comu
ne di Venezia, cinque 
esponenu dell'area rifor
mista hanno lasciato il 
gruppo «Pds-il ponte» e 
fondato il «gruppo consi

liare riformista». Era stato lo stesso sindaco Ugo Berga
mo, democristiano, su pressione della sinistra intema a! 
suo partito e dai socialisti, ad aprire le consultazioni per 
verificare la possibilità di allargare la maggioranza che 
sostiene la giunta al Pds e al Pri. Un'iniziativa giudicata 
con perplessità dal capogruppo del Pds-il ponte Massi
mo Cacciari ma che i cinque esponenti r formisti aveva
no salutato con interesse. Dopo l'annuncio delia crea
zione del loro nuovo gruppo consiliare, i cinque espo
nenti del Pds si sono ieri detti disponibili ad entrare in 
una nuova giunta guidata dallo stesso Bergamo. Rober
to Priarolo, Bianca Maria fiorilloo, Guido Moriotto, Dani
lo Bustreo e Fabio Amadi hanno comunque dichiarato 
di non voler uscire dal Pds: «Continueremo la nostra 
battaglia all'interno del partito, ma ciò che conta è l'uni
tà delle sinistre». Fortissima la critica del Pds, espressa in 
una nota del senatore Luciano Guerzoni, membro della 
direzione nazionale. Si tratta, sostiene Guerzoni, di «un 
atto grave» che nell'immediato non può che produrre 
•nuove divisioni a sinistra. Si tratta di scegliere senza 
equivoci tra operazioni trasformistiche e governi di mo
ralizzazione e di svolta. Solo per questi il Pds può essere 
interessato». 

ORIQORIOPANI 

Intervista a GUIDO BODRATO 

«È un atto di coraggio se vuol dire 
che c'è da affrontare la crisi del partito» 
«Se l'emergenza giustifica il ritiro delle dimissioni di 
Forlani, a maggior ragione apre la questione di come 
riprendere l'iniziativa politica». Guido Bodrato com
menta, a caldo, la retromarcia del segretario de. E 
parla del suo sostegno a Martinazzoli «nonostante 
certe sponsorizzazioni», dei dubbi sulla candidatura 
alternativa di Mattarella e di certe voci... «Il Pds si ri
metta in gioco. La svolta ci sarà se cambiamo tutti». 

PASQUALI CAMILLA 

•H ROMA. «CI vuole del co
raggio,..». Dice su) serio, Guido 
Bodrato? Né un sorriso né una 
smorfia tradiscono una qual
che ironia dell'ex ministro nei 
confronti del segretario della 
De che, per la seconda volta, 
ritira le dimissioni. Negli ultimi 
tempi, si era schierato a favore 
di Mino Martinazzoli. Un so
stegno, quello del commissa

rio della De di Tangentopoli, 
che se ha contribuito un po' a 
liberare la candidatura dall'a
lone ribellistico e minoritario 
dei 40 cosiddetti •tagliatori di 
teste», ha però introdotto nuo
ve tensioni nella sinistra de di 
cui tanto Bodrato quanto Mar
tinazzoli e I 40 fanno parte. E 
ora? «lo conosco solo la noti
zia». 

E non baita? 
Basta a giudicarla dal punto di 
vista di chi ha preso la decisio
ne. Sotto questo aspetto è 
un'assunzione di responsabi
lità e, va riconosciuto, di co
raggio. Posso solo aggiungere 
che la motivazione offerta dal 
segretario, di dover favorire un 
rinnovamente serio nel mo
mento In cui la politica è nella 
tempesta, individua la que
stione più grande che la De ha 
di fronte a sé. Che certo non 
può ridursi al solo ritiro delle 
dimissioni. Semmai, obbliga 
tutti a capirne le ragioni e ad 
affrontarle. 

SI mormora che Forlanl da 
•tato «piato a (are marcia 
indietro perchè II «no soste
gno a Martliiaizoll ragglun-
to aDIntereose di Andreot
ti) avrebbe alterato gli ai-

nuli equilibri de. CI crede? 
No. Perchè lo ho fatto una va
lutazione obiettiva che non al
tera alcun equilibrio. Ho sem
plicemente notato che, tra le 
candidature emerse, quella di 
Martinazzoli fosse l'unica cre
dibile, e apprezzabile all'e
sterno, con cui affrontare una 
condizione di stallo del parti
to. Cosi come ho notato che 
alcuni sponsor erano più inte
ressati a cavalcarla strumen
talmente che a sostenerla con 
convinzione. E non ho man
cato di sottolineare che non 
avrebbe dovuto rimanere una 
candidatura di minoranza, ma 
andava consolidata sia sul 
plano del programma politico 
sia su quello del consenso ne
cessario. Né mai ho negato 
che potessero esserci altre 
candidature. Ho constatato, 
piuttosto, che si era creata una 

situazione In cui altri nomi, 
pure* dignitosi e meritevoli di 
grande attenzione, rischiava
no di essere messi in campo 
più in funzione di interdizione 
di Martinazzoli che come reali 
figure alternative. 

Non ha creduto, Insomma, 
alla «candidahini di rumo-
vameoto di Mattarella? 

Il modo in cui è saltata fuori 
ha dato l'impressione che fos
se più il modo per riaprire la 
partita che per chiuderla. E, 
del resto, proprio Mattarella 
ha messo chiaramente le ma
ni avanti. Con grande scrupo
lo e correttezza. 

Sta franco fino in fondo: che 
penta delle voci secondo 
coi 0 suo aortegno a Mard-
nazzoll era dettato dalla at> 
«reta speranza che, ona vol
ta brudaU osella candida

tura, il testimone sarebbe 
passato a lei? 

Hanno raccontato anche a 
me che in giro qualcuno av
vertiva di stare attenti alla 
«mossa del cavallo». Ma io non 
so giocare a dama. Chi ha 
pensato che quelle mie posi
zioni fossero, come dire?, di 
copertura, non mi conosce 

per niente. Ho parlato cosi 
non per dividere ma per unire. 

Si ricomincia nel prossimo 
Consiglio nazionale delia 
De? 

Non so se basti il Consiglio na
zionale che si terrà tra 8-10 
giorni o bisognerà convocare 
una riunione apposita nella 
logica di scadenze congres

suale ravvicinate. Fatto è che 
la questione aperta ha ormai 
rilevanza congressuale. 

È questione di assetti o di 
scelte politiche? 

Riguarda a 360 gradi tutti i mo
menti della politica nazionale. 
Ma non sono cosi presuntuo
so da dettare il tema per lo 
svolgimento ad altri. E Forlani 
a dire che c'è una crisi della 
democrazia rappresentativa e, 
In questo contesto, della Oc. 
C'è dentro tutto il senso della 
demoralizzazione che colpi
sce il corpo vivo del partito e 
c'è il problema specifico di 
come rappresentare II rappor
to tra il partito e i fermenti del 
mondo cattolico. Possono ap
parire questioni specifiche, 
ma non essere scisse da quel
le dell'iniziativa politica, par
lamentare, istituzionale e di 
governo che debbono caratte
rizzare il ruolo del partito di 
maggioranza relativa in que
sta difficile fase politica. 

Non si accontenta del qua
dro politico appena raffaz
zonato? 

Non può accontentarsi più 
nessuno. Neppure l'opposi
zione. Se non usciamo nini 

dagli schemi precostituiti, è 
difficile che la situazione si 
metta in moto da sola. Alla fi
ne, anche la motivazione più 
nobile rischia di apparire, se 
non essere, condizionata da 
ideologie che non ci sono più. 
Tanto più che, come già sta 
accadendo, le organizzazioni 
locali più vivaci non esitano a 
compiere scelte diverse e più 
avanzate di quelle del vertice 
nazionale. 

Non le sembra di rimuove
re, se - com'è evidente - si ri
ferisce al Pds, l'ataiinTlone 
di responsabilità, anche di 
governo se svolta d sarà, ri
badita da Occhetto nel di
battito parlamentare sulla 
strage di Palermo? 

Non lo rimuovo, anzi. Mi è 
sembrato che Occhetto sia più 
consapevole della necessita di 
non chiudersi In se stessi. Ma 
non si tratta soltanto di condi
zionare le scelte della maggio
ranza, bensì di rimettersi in di
scussione in proprio, scende
re in campo, sperimentare e 
costruire rapporti nuovi. Ecco, 
se ci proviamo tutti, allora si 
che la svolta tanto invocata 
può diventare realtà politica. 
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L'indagine dell'Istituto Tagliacarne sul reddito prodotto nel paese 
nel decennio 1980-90 traccia un quadro preoccupante sulla crescita della 
deindustrializzazione. La città ambrosiana è la più ricca d'Italia 
Agrigento la più povera, la capitale ha più sprint, Matera è la lumaca 

Milano svetta, ma le fabbriche calano 
E la Lombardia sorpassa l'Emilia. Roma: terziario boom 

LE RICCHE 

Province 

1) Milano 
2) Trieste 
3) Mantova 
4) Cremona 
5) Bologna 
6) Varese 
7) Modena 
8) Bergamo 
9) Brescia 

10) Aosta 
11) Como 
12) Vercelli 
13) Parma 
14) Pavia 
15) Novara 
16) Gorizia 

Migliala 
di lire 

28.915,7 
28.756,9 
28 645,9 
28 581,2 
28.581,1 
27.195,5 
27 005,7 
27.002,8 
26.851,8 
26.500,2 
26.206.6 
26.099,2 
26.078.1 
26.064,8 
25.923,4 
25.820,1 

LE POVE 

Province 

80) Palermo 
81) Caltanisetta 
82) Caserta 
83) Ragusa 
84) Brindisi 
85) Nuoro 
86) Matera 
87) Napoli 
88) Oristano 
89)Lecce 
90) Cosenza 
91) Catanzaro 
92) Potenza 
93)Enna 
94) Reggio Calabria 
95) Agrigento 

•RE 

Migliala 
di lire 
13.771,4 
13.694,3 
13.539,8 
13.460,4 
13.456,1 
13.380,0 
13 193,5 
13.178,9 
13.123,5 
12.766,1 
11.994,4 
11.828,3 
11.668,3 
11.009,4 
10.952,3 
10.709,1 

Classifiche del reddito prodotto per abitante al netto dei servizi bancari 

Milano è la capitale della produzione e della ric
chezza. Agrigento, la Cenerentola. Roma è la città 
che cresce più velocemente. Matera quella che va 
avanti più lentamente. Lo rivela un'indagine dell'i
stituto Tagliacarne, secondo la quale la Lombardia 
ruba all'Emilia Romagna il primato tra le regioni. 
Preoccupante l'espandersi della deindustrializza
zione. Il Sud resta stabile 

A L E S S A N D R O Q A L I A N I 

• • ROMA. Milano la più ricca, 
Agrigento la più povera. Roma, 
che in dieci anni ha quasi tri
pl icato i l propr io reddito, è la 
citta con più sprint. Matera la 
lumaca. A fotografare il reddi
to prodotto in Italia, tra il 1980 
e il 1990, c i ha pensato l'istitu
to Tagliacarne. l'agenzia spe
cializzata dcl l 'Unioncamere. 
L'indagine, con una sene di 
flash, mostra un paese che va 
progressivamente deindustna-
lizzandosi, un'Emil ia Roma
gna che perde terreno, a van
taggio della Lombardia, che è 
d i gran lunga la regione più ric
ca della penisola e un Sud, tut
to sommato, stabile. 

La classifica del le d n a . 
Cominc iamo dalla graduatoria 
del le 95 Provincie italiane. 1 
dati sono ricavati, f ino al 1988, 
dal le rilevazioni Istat, po i con 
indici ad hoc, sono messi a 
punto dall ' istituto Tagliacarne 
Milano, con 29 mi l ion i d i red
d i to prodotto per abitante nel 
'90, è nettamente in testa, se
guita a ruota da Trieste, Manto-

LE MIGLIORI 
Province Var. •/. 

va, Cremona e Bologna 11 red
di to prodotto dai milanesi è o l 
tre il dopp io d i quel lo d i napo
letani e palermitani (,13 mil io
n i ) . E peggio ancora va per En-
na, Reggio Calabria e 
Agrigento, fanalini di coda del
la classifica, con una ricchezza 
pro-capite tra gli 11 e i 10,7 mi 
l ioni . Milano toma dunque ad 
essere la capitale produttiva 
del paese, come ai bei tempi 
del b o o m economico. Il valore 
aggiunto, cioè la ricchezza 
prodotta dal 'a città ambrosia
na, raggiunge quasi il 10% del 
totale nazionale Milano, infat
t i , è in testa sia nell ' industria 
con I'11,396 (seguita da Tor ino 
con il 5,9%). sia nel terziario 
avanzalo con il 20,1% (segue 
Roma con 1' 11,8%), Ciò signifi
ca che al l 'ombra della Madon
nina si concentra un quinto de i 
servizi alle imprese (marke
ting, pubblicità, consulenza, 
assistenza) prodotti in Italia. 

La classifica reg ionale . 
L'exploit milanese s'estende a 
tutta la Lombardia, che secon-

LE PEGGIORI 
Province Var. % 

1)Roma 
2) Avellino 
3) Latina 
4) Sondrio 
5) Padova 
6) Sassari 
7) Rieti 
8) Benevento 
9) Bari 

10) Asti 
11) Bergamo 
12) L'Aquila 

281,3 
278,5 
269,6 
262,7 
262,2 
261,4 
259,8 
255,2 
255.2 
254,7 
254,1 
251,3 

84) Modena 
85) Potenza 
86) Ascoli Piceno 
87) Brindisi 
88) Piacenza 
89) Torino 
90) Ravenna 
91) Reggio Emilia 
92)Ferrara 
93) Massa Carrara 
94) Terni 
95) Matera 

195,9 
195,7 
194,8 
194,6 
194,0 
193,1 
192,4 
192,3 
190,0 
182,5 
173,4 
148,1 

Crescita del reddito dal 1980 al 1990 

Quanto contribuiscono 
alla ricchezza nazionale 

Servizi al le Imprese Industria Totale 

Province 
N 8 

%sul 
totale 
Italia 

Province 
N 15 

% sul 
totale 
Italia 

Province 
N 17 

%sul 
totale 
Italia 

Milano 
Roma 
Torino 
Genova 
Bologna 
Napoli 
Firenze 
Brescia 

20,1 
11,8 
7,2 
2,9 
2,6 
2,6 
2,2 
2,0 

Milano 
Torino 
Roma 
Bergamo 
Brescia 
Varese 
Bologna 
Firenze 
Vicenza 
Como 
Napoli 
Padova 
Modena 
Treviso 
Verona 

11.3 
5,9 
3,9 
2.9 
2,9 
2,7 
2,7 
2,7 
2,5 
2,4 
2.3 
2,0 
1,9 
1,9 
1,9 

Milano 
Roma 
Torino 
Napoli 
Firenze 
Brescia 
Bologna 
Bergamo 
Genova 
Bari 
Varese 
Como 
Verona 
Padova 
Vicenza 
Venezia 
Palermo 

9.8 
7,8 
4,5 
3,5 
2,4 
2,3 
2,2 
2,1 
2,0 
2,0 
1,8 
1,7 
1,7 
1.6 
1,6 
1,5 
1,5 

jQuota di reddito proveniente dall'industria! 

1990 

|~ | fino al 28% 2 2 dal 28 al 38% H dal 38 al 45% Jgg 45% e oltre 

do gli esperti del Tagliacarne 
non è da meno delle più avan
zate regioni tedesche. Basti 
pensare che nel 1980 la prima 
provincia italiana per reddito 
prodotto era Modena, con 
Reggio Emilia al terzo posto e 
Bologna e Parma entro le pr i
me 10. Nel '90, invece, oltre al 
primato milanese, ben 5 Pro
vincie lombarde (Mantova, 
Cremona, Varese, Bergamo, 
Brescia) sono tra le pr ime 10. 
Mentre in questo gruppo resta

no solo Bologna e Modena. 
Nel Nord-Est alla decelerazio
ne dell 'Emil ia Romagna fa da 
contrappeso il progresso delle 
regioni «venete», che però è as
sai diversificalo. Crescono, in 
Veneto, Padova e Belluno, 
mentre vanno male Venezia, 
Treviso e Belluno. Nel Friuli in
vece guadagnano punti Trieste 
e Gorizia e ne perdono Udine 
e Pordenone. Nel complesso 
crescono quelle aree dove p iù 
fitta ò la presenza del t emano 

Scettici operatori ed economisti 
«I dati non sembrano attendibili» 

Regione in crisi? 
Ma a Bologna 
nessuno ci crede 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I O V I S A N I 

BEI BOLOGNA. L'economia 
dell 'Emilia-Romagna perde 
colp i . Nell '80 guidava con Mo
dena la classifica del reddito 
prodotto per abitante e aveva 
quattro province ai pr imi dieci 
posti del la ricchezza naziona
le. Nel '90 la leaderhip è cedu
ta a Milano, e alla Lombardia. 
Modena, con 27 mi l ioni , scivo
la in settima posizione, prece
duta da Bologna che è quinta 
(28 mi l ioni e mezzo) . Reggio 
Emilia, che 10 anni fa era ter
za, precipita al diciannovesi
m o posto. Panna è solo tredi
cesima, Forlì è ventesima, Pia
cenza ventiquattresima, Ra
venna ventottesima (perde 
ben 17 posti sul l '80), Ferrara 
soltanto trentaseiesima. Lo stu
d io presentato ieri spiega l'ex
ploit della Lombardia con il 
peso crescente assunto in 

quell 'area dal terziario e con la 
maggiore diversificazione pro
duttiva. Questo giustifichereb
be il pr imato in termini d i pro
dot to intemo lordo. Fino all '81 
era insidiato dall 'Emil ia-Roma
gna, che da allora ha «decelle-
rato», è rimasta ' t roppo anco
rata al model lo manifatturiero» 
e per questo ha perso colp i . 

Ma i pr imi comment i degli 
emil iani invitano alla cautela, 
e In qualche caso contestano 
l'attendibilità del lo studio. L'e
conomista di «Genesis» Massi
mo D'Angelil lo parla d i «evi
denti l imiti d i esattezza» nello 
studio de l Tagliacarne. «Nel 
corso degli anni Ottanta l'Emi
lia-Romagna ha indubbiamen
te perso lo slancio manifestato 
nel corso degli anni Settanta -
dice D'Angeli l lo - e questo es

avanzato e d i aziende di d i 
mensioni medio-grandi. Lo 
confermano, nel Nord-Ovest, 
le buone performance di Asti, 
Vercell i e Novara e il cattivo 
andamento d i Tor ino ed Impe
ria. 

Deindustra l lzzazlone. 
L'arretramento della presenza 
industriale in Italia sta assu
mendo dimensioni preoccu
panti. Solo in 5 Provincie su 95 
(Cal taniset ta, Rovigo, Cata
nia, Asti e Avell ino) cresce l' in

cidenza del la produzione in
dustriale nella formazione del 
reddito prodotto. In tutte le al
tre aree, c ioè praticamente 
ovunque, l' industna perde ter
reno. A Massa Carrara, Udine, 
Temi , Brescia, Siena e Grosse
to, la presenza del le fabbriche 
cala d i oltre il 10%. Inoltre, 
mentre nel 1980 vi erano ben 8 
Provincie con una quota d i 
reddito proveniente dal l ' indu-
stna superiore al 50% (Varese, 
Pordenone, Vicenza. Berga

mo, Modena, Como, Tor ino e 
Brescia), nel 1990 soltanto Vi 
cenza si mantiene oltre questo 
tetto. 

L'exploit d i Roma. E la cit
tà che nel decennio 1980-90 
realizza la p iù alta crescita del 
reddito prodotto (quasi il 
281%). seguita da Avell ino 
(278%) e Latina (269%). In 
coda: Matera (148%). Va no
tato che a Roma il settore trai
nante del lo svi luppo è il terzia
rio avanzato. Inoltre la capita
le, quanto a reddito pro-capite, 
fa un impressionante balzo in 
avanti, passando dal 57° al 26° 
posto in gratuatoria. Sulla scia 
d i Roma anche il Lazio, che 
nel 1981 era al penul t imo po
sto nell 'Italia centale, salta nel 
'91 al p r imo posto, soprawan-
zando le Marche e l 'Umbria. 

Mezzogiorno . Il Sud, nel 
decennio 1980-90, mantiene 
fisso il suo handicap: la ric
chezza prodotta dal le regioni 
meridional i per abitante resta 
i l 67,7% della media nazionale. 
Si consol idano invece Abruzzo 
e Molise, mentre perdono ter
reno Calabria e Basilicata. La 
deindustrializzazione nel Sud 
è meno forte che nel resto del 
paese. Sotto a l valore medio 
del 6,2% d i perdita industriale 
ci sono infatti solo 4 Provincie: 
Pescara, Napol i , Cagliari e Ma
tera. In forte progresso, quanto 
a crescita del la ricchezza, due 
città: Avell ino e Benevento. Re
cuperano Ban e Catania, men
tre tracolla Napol i , che p iom
ba all '870 posto della classifica 
generale. 

Le prime I O province in base al reddito prodotto 
per abitante 

1980 1985 1990 

Migliala Media 
di lire Italia-100 

Province Migliala 
di lira ltalla=100 Province Migliala Media 

di lira ltalla=100 

Modena 
Milano 
R. Emilia 
Bologna 
Mantova 
Aosta 
Cremona 
Varese 
Brescia 
Parma 

9.287 
6.893 
8.825 
8.734 
8.415 
8.252 
8.243 
8.236 
8.236 
8.087 

143.5 
137,4 
136,4 
135,0 
130,0 
127,5 
127,4 
127,3 
127,3 
125,0 

Milano 
Cremona 
Mantova 
Aosta 
Bologna 
Trieste 
Modena 
Bergamo 
Varese 
Vercelli . 

17.856 
17.780 
17.711 
17 619 
17.597 
17.139 
17.029 
17.015 
16.942 
16.577 

134,1 
133,5 
133,0 
132,3 
132,2 
128,7 
127,9 
127.8 
127,2 
124,5 

Milano 
Trieste 
Mantova 
Cremona 
Bologna 
Varese 
Modena 
Bergamo 
Brescia 
Aosta 

28.916 
28.757 
28.646 
28.581 
28.581 
27.196 
27.006 
27.003 
26.852 
26.500 

139,1 
138,3 
137,8 
137,5 
137,5 
130.8 
129,9 
129,9 
129,2 
127,5 

senzialmente per due fattori: la 
perdita d i velocita delle picco
le imprese rispetto alle grandi 
e lo spostamento del baricen
tro economico del paese verso 
nord, verso i mercati europei. 
Di c iò hanno beneficiato Lom
bardia e Veneto. Ma queste 
due regioni hanno anche, visi
bi lmente, perduto colp i sul 
p iano dell 'efficienza dei pub
blici servizi. E d i questo lo stu
d io del Tagl iacarne'non tiene 
conto. La pubbl ica ammin i 
strazione in Lombardia e Ve
neto è devastata, non pro
gramma, non ha idee ed è del 
tutto simile al la burocrazia del 
lo stato centrale. Con tutte le 
difficoltà e i l imit i del caso, l'E
mil ia-Romagna, assieme alla 
Val d'Aosta e al Trentino, 6 in
vece l'unica regione con una 

pubbl ica amministrazione effi
ciente, d i st imolo, d i stampo 
europeo». 

E per dimostrare la validità 
della sua tesi, D'Angelil lo i l lu
stra la graduatoria stilata da 
•Genesis» che, considerando la 
percentuale d i efficienza nella 
pubbl ica amministraziobne 
(Pde) , col locava nell '89 al pr i
mo posto del reddito pro-capi
te Bologna, Milano al secondo 
e Modena al sesto. 

Il direttore della Confindu-
stria regionale Giovanni Neri si 
dice sostanzialmente d'accor
d o con le valutazioni d i D'An
geli l lo sulla «bontà d i una pub
blica amministrazione, che ha 
tonif icato la nostra economia 
regionale». E nel merito del lo 
studio aggiunge: «Il fatto che i 
dat i siano attinti dal le Camere 

d i commerc io ci induce alla 
cautela. Essendo poi i valori 
assoluti e non percentuali, la 
"fotografia" del '90 può essere 
forse più nit ida e suggestiva, 
ma non una chiave d i lettura 
precisa. E po i il '90 è già lonta
no. Al lora c'erano ancora i dati 
positivi del consol idamento 
dei grandi gruppi del nord. Ciò 
nonostante l 'Emilia-Romagna 
ha fatto bene la propria parte. 
Bologna, Modena, le altre pro
vince che si sono collocate ai 
pr imi venti posti della gradua
toria hanno dimostrato una te
nuta notevole. Non bisogna 
stracciarsi le vesti. Le preoccu
pazioni sono per i l futuro. La 
situazione è già peggiorata 
mol to, e peggiorerà ancora. La 
crisi colpirà in modo pesante e 
uniforme il tessuto industriale 
del nord». 

Fredde reazioni sotto la Madonnina 
di industriali, lavoratori e sindaco 

La più ricca dice 
«Foto vecchia 
qui ora va male» 

M I C H E L E U R B A N O 

• • MILANO Milano diventa 
la più ricca reginetta del Bel 
Paese ma nessuno esulta. An
zi, nel l ' impatto con quel lo che 
i sociologi ch iamano senso co
mune, l 'orgoglio sembra stem
perarsi f ino a sparire. E si, la 
città dei «bauscia» questa volta 
non ha proprio voglia di fe
steggiare. Graffia Tangentopo
li, morde la crisi, crol la la Bor
sa. Insomma, la parola d'ordì 
ne è una sola: realismo. Della 
serie, grazie tanto ma non è il 
momento per gli autoapplausi. 
Sentire per credere, il sindaco 
Piero Borghini: «Sapere che Mi
lano si pone al pr imo posto tra 
le province italiane è sicura
mente una notizia che può far 
piacere. Ciò non toglie, però, 
che ci siano molt i problemi sia 
nella struttura produttiva - che 
richiede un ulteriore processo 
d i norganizzazione - che nel si
stema infrastnitturale che è de
cisamente carente. Su que
st'ult imo punto, in particolare, 
è impegnata l 'amministrazio
ne comunale e m i auguro che 
si possano risolvere positiva
mente problemi quali la fiera, 
il sistema areoportuale, gli in
terponi, i mercati, età». 

Sia chiaro: a lmeno in questo 
caso tanta prudenza non e sol
lecitata dalle imperscrutabil i 
logiche del la d ip lomazia poli
tica. La verità è più semplice e 
forse più drammatica. Scoprire 
che ogni milanese «produce» 
un reddito procapite d i 28 mi
l ioni 916 mi la lire evoca in tutti 
i testimoni eccellenti solo un 
mezzo sorriso d i soddisfazione 
che subito si spegne sotto il pe
so dei problemi che invitano 
solo a l realismo. A Palazzo Ma
rino come alla Camera del la
voro o al l 'Assolombarda, la 
conquista del pr imato non 
scalda nessuno. Anzi, le rea
zioni sono decisamente geli
de. 

«Già, vaglielo a raccontare a 
un cassintegrato che siamo i 
più ricchi1», sbotta il segretario 
della camera del lavoro, Anto
nio Panzeri. Una battuta che 
sfonda subito l 'ott imismo di 
carta delle statistiche. Anche 
perchè gli indicatori fanno af
fiorare un problema che sta 
doloramente cambiando la 
pelle di Milano: la deindustria
lizzazione è un fenomeno che 
sta togliendo terra e humus al
le radici del la città. «All'origine 

delle scelle di delocalizzazio
ne - spiega Panzen - <:'. sono tre 
cause: la pr ima e un'eccessiva 
rendita delle aree; la seconda 
è la mancanza di un adeguato 
livello infrastnitturale; la terza 
è la possibilità di trovare in al
tre zone de l paese forza-lavoro 
a più basso costo». Fatta la dia
gnosi, qual p la ricetta'' «Una 
delle condiz ioni per non per
dere la scommessa con il futu
ro è mantenere a Mi lano le 
funzioni strategiche delle im
prese: ncerca, direzione, pro
gettazione, etc È bene anche 
sapere, onde evitare nuove po
lemiche e vecchie poli t iche 
meridionalistiche che hanno 
dimostrato tutta la loro c lamo
rosa inadeguatezza, che so Mi
lano non assume un ruolo alto 
d i specializzazione nel pano
rama industriale, gli stessi pro
cessi di deindustrializzazione 
in atto r ischeranno di provo
care una depauperizzazione a 
scapito sia del Nord che del 
Sud». 

Brindisi assolutamente vie
tati anche nel tempio padrona
le dell 'Assolombarda. Adriano 
Teso, il vicepresidente, getta 
altro ghiaccio sull 'hit-parade 
dell'Istituto Tagliacarne «11 da
to sul reddito prodotto per 
ogni ci t tadino d i Milano è con
fortante e sottolinea il ruolo 
guida che la città ha in Italia. 
Tuttavia, va detto, che la foto
grafia che emerge dalla ricerca 
appare ormai superata. Anche 
qu i , nella terza regione indu
striale d'Europa, la crisi si sta 
facendo sentire in modo dram
matico. Per la pr ima volta sia
mo in presenza di un rischio 
concreto d i deindustrializza-

• zione che la classe polit ica e 
l 'opinione pubbl ica non sem
brano cogliere appieno. Un 
apparato industriale forte e 
competit ivo, invece, non solo 
è condiz ione essenziale per 
entrare in Europa ma è anche 
un'esigenza per garantire il be 
nessere del Paese». 

No, l ' immagine d i Milano 
come città d i Paperone non 
nesce propno ad attaccare. E 
per solleticare il narcisismo 
non serve nemmeno aggiun
gere che al l 'ombra del Duomo 
si assicura il 9.8% del prodotto 
interno lordo. «Questo sottoli
nea la grande responsabilità 
che la nostra città e l'intera 
area metropolitana hanno ver
so il Paese». Parola d i sindaco. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la p e r t u r b a z i o n e che 
ha in te ressa to ier i con fenomeni d i i ns tab i 
l i tà le regioni settentrionali. Il golfo l igure e 
la Sardegna s i al lontana verso nordest. A l 
suo seguito s i va rinforzando la es tesa a rea 
di alta pressione che comprende i l Mediter
raneo centrooccidentale e l'Ital ia e che ha i I 
suo massimo valore localizzato sull 'Euro
pa centrale. Le prossime perturbazioni at
lantiche non sono destinate a d interessarci 
e di conseguenza il tempo, nelle sue l inee 
general i , si mantiene orientato verso il bel 
lo con temperature elevate. Persistono 
condizioni di afa In particolare sulle pianu
re de l nord e in minor misura sulle val late 
appenniniche dell ' Italia centrale. 
T E M P O PREVISTO: latta eccezione per 
un'attività nuvolosa e irregolare sulle zone 
alpine e le località prealpine, il tempo si 
manterrà buono su tutte l e r e g i o n i I ta l iane 
e sarà ca ra t t e r i zza to d a c ie lo s e r e n o o 
scarsamente nuvo loso . T e m p e r a t u r e e le
vate specie su l l e z o n e In te rne de l c e n t r o e 
s u l l e p i a n u r e de l no rd . 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
M A R I : genera lmente calmi . 
D O M A N I : condizioni general i di tempo buo
no su tutte le regioni Italiane con prevalen
za di cielo sereno. Durante le ore pomer i 
diane si potranno avere annuvolamenti di 
tipo cumuliforme in prossimità del la fascia 
alpina e del la dorsale appenninica. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

8olzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

20 
20 
22 
18 
21 
19 
19 
23 
20 
18 
19 
18 
20 
17 

31 
31 
29 
29 
30 
28 
24 
28 
31 
32 
31 
27 
29 
29 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
21 
19 
13 
17 
19 
12 
16 

25 
31 
36 
23 
28 
32 
25 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
18 
19 
19 
17 
21 
16 
20 
29 
23 
24 
18 
21 
20 

29 
33 
28 
27 
29 
30 
27 
28 
36 
31 
29 
31 
30 
32 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
17 
14 
21 
15 
19 
17 
16 

24 
29 
19 
28 
24 
26 
31 
31 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8 30 II malessere Italiano. L'opinione di 
Gianni Rocca 
Ore 9.10 Manovra economica: gli scontri di 
Amato a I nervi di Abela. Le opinioni di Innocenzo 
Cipolletta, Sergio D'Antoni, Bruno Trentln e Otta
viano del Turco 
Ore 9.30 Milano: una città sull'orlo di una crisi 
di nervi Con Vittorio Feltri e Guido Vergonl 
Ore 9.45 XXV Olimpiade. Commenti, servizi e 
curiosità in diretta da Barcellona 
Ore 10.10 6 possibile sconfigger» la malia? Filo 
diretto - in studio l'on. Ferdinando Imposlmato. Per 
int telefonare06/6796539-6791412 
Ore 11.10 Da una strage all'altra. Dodici anni 
senza colpevoli Da Palermo Andrea Purgatori 
Ore 11.30 Decreto antimafia: le leggi d sono, ba
sta applicarle. Intervista al sen. Ugo Pecchloli e 
Antonio Loscluto, segr. Slulp 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica In 
vetrina ad Dalla Radio 
Ore 15.30 Rai: cronaca di una crisi annunciata. 
Con Giuseppe Giulie* e Vincenzo Vita 
Ore 16.10 Lotta alla mafia: c'è bisogno di leggi 
eccezionali? Filo diretto e un commento dell'ori 
Stetano Rodotà. Per Intervenire tei. 06/6796538 -
6791412 
Ore 17.10 M.O.: nuove speranza di pace. Da il 
Cairo Mauro Montali 
Ore 17.30 Musica: serata Italiana Con Nino Bo-
nocore 
Ore 18.30 XXV Olimpiade Commenti, servizi e 
curiosità In diretta da Barcellona 
Ore 19.30 Sould out Attualità dal mondo dello 
spettacolo. 

Telefono 06/679141? - 6796539 

TUrrità 
Tariffe di abbonamento k 

Italia 
7 numeri 
6 numen 

Annuo 
L 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri U 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 I . 255.000 
Per Abbonarsi- versamento sul e e p n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei Taunni. 19 

00185 Roma 
oppure versando l'importo pre-sso Rh uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm 39x40) 
Commerciale fenale L 400 000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella 1" pagina fenale L 3 300.000 
Finestrella 1« pagina festiva L. 4 500 000 

Manchette d i testata L 1 800.000 
Redazionali L 700 000 

Finanz.-Legali -Concess.-Aste-Appalli 
Fenali L. 590.000 - Festivi L. 670.000 

A parola: Necrologie L. 4 500 
Partecip. Lutto L. 7 500 
Economici L 2.200 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei 0 1 1 / 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa in fac-similc 
Telestampa Romana, Roma - via della Magìia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c. 



GIOVEDÌ 23 LUGLIO 1992 IN ITALIA PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

L'ex amministratore delegato della Cogefar 
racconta di aver versato mazzette milionarie 
per gli appalti del policlinico di Pavia 
e per il passante ferroviario di Milano 

Tuttavia, l'ex dirigente precisa di aver 
deciso tutto autonomamente, ottenendo anche 
la conferma imbarazzata dell'avvocato Chiusano: 
«Beh, lui era uno con ampi poteri... » 

«Le tangenti le pagavo io, non la Fiat» 
Papi ammette le sue colpe e scagiona corso Marconi 
E n z o P a p i , e x a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o d e l l a «Coge-
far-lmpresi t» ( g r u p p o F i a t ) , h a v e r s a t o t a n g e n t i fa
c e n d o tu t to di t e s t a s u a , s e n z a c o i n v o l g e r e i vert ici di 
c o r s o M a r c o n i . C o n q u a l i so ld i? «Non p o s s o dirlo». L o 
h a a f f e r m a t o l ' a v v o c a t o Vit torio C h i u s a n e l e g a l e di 
f iducia deg l i Agnel l i e d i f e n s o r e di P a p i . H a a m m e s s o 
di a v e r p a g a t o s o l o p e r gli a p p a l t i d e l po l i c l i n i co d i 
Pavia e d e l c o s i d d e t t o p a s s a n t e fer roviar io di M i l a n o . 

MARCO BRANDO 
• 1 MILANO «Ho disposto che 
fossero pagate mazzette per 
l'appalto del passante ferrovia
rio di Milano e per l'ospedale 
San Matteo di Pavia. L'ho deci
so da solo». Ecco la verità di 
Enzo Papi, ex amministratore 
delegato della «Cogefar-lmpre-
sit» (la prima impresa edile ita
liana, gruppo Fiat) finito nella 
rete dei magistrati milanesi an
titangenti. Papi, dimessosi 
qualche tempo dopo il suo ar
resto, è accusato di corruzione 
e violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Ha trascorso quasi due 
mesi in una cella di San Vitto
re, senza nspondere alle do
mande degli inquirenti. Otte
nuti prima gli arresti domicilia-
n e, da ieri, la libertà (vigilata: 
ha l'obbligo di firma), ha final
mente consentito agli inqui

renti di soddisfare qualche cu
riosità. È successo nel corso 
dei primi due interrogatori cui 
ha accettato di sottoporsi, ve
nerdì scorso e l'altro giorno. Lo 
ha nferito uno dei suoi avvoca
ti, Vittorio Chiusano, che 6 an
che legale di fiducia della fa
miglia Agnelli nonché vicepre
sidente della società «La Stam
pa Spa», il quotidiano Fiat. 

L'avvocato Chiusano, pre
statosi ad una conferenza 
stampa in diretta telefonica tra 
Torino e Milano, ha fornito un 
originale ritratto del gruppo 
Fiat: il responsabile di ciascu
na società ha piena, totale au
tonomia decisionale. Doman
da cattiva: avvocato, Papi si era 
attribuito da solo quell'autono
mia o gli era stata accordata? 
«Era l'amministratore delegato. 
Se ne deduce che aveva Vittorio Chiusano, presidente dell'Unione delle camere penali 

un'ampia delega., ». Anche la 
delega a pagare tangenti''' Ri
sposta nervosa: «Sono cose 
che dice lei. Il codice civile dà 
ampia autonomia all'ammini
stratore delegato». Però il codi
ce penale vieta di pagare maz
zette... A questa osservazione 
l'avvocato Chiusano ha repli
cato con un mugugno. 

In sostanza, comunque, il 
legale ha detto che Papi ha 
ammesso di aver disposto il 
versamento di una «stecca» per 
l'appalto del policlinico di Pa
via. «Un appalto deliberato e 
aggiudicato nel corso della ge
stione della Cogefar preceden
te al suo acquisto da parte del
la Fiat. Papi ha dato esecuzio
ne ad accordi già presi», ha 
detto l'avvocato Chiusano. En
zo Papi ha deciso direttamente 
di versare la tangente nel caso 
dell'appalto per il passante fer
roviario milanese (sistema sot
terraneo destinato ai treni Fs), 
gestito dalla «Metropolitana 
Spa». «Ha dovuto subire - ha 
detto il difensore - una richie
sta che non ha potuto respin
gere, nonostante una resisten
za iniziale». Perche non ha 
mandato a quel paese il politi
co che gli aveva chiesto la 
mazzetta? «A posteriori si può 
pensarla diversamente. Ma 
non sempre si riesce a fare 
quello che si vorrebbe. Si era 

creata una situazione ambien
tale, provocata da condiziona
menti di vario tipo, per cui non 
poteva dir di no». La perdita 
della commessa, già aggiudi
cata, avrebbe provocato gravi 
danni all'azienda? «Si può an
che dire cosi». Papi comunque 
avrebbe risposto «no» a un'al
tra richiesta di tangenti, relati
va al parcheggio Atm di Casci
na Gobba. 

L'avvocato Vittorio Chiusa
no non ha voluto chiarire un 
mistero: visto che Papi aveva 
fatto lutto di testa sua, con 
quali soldi ha pagato le maz
zette? Con fondi neri? Quindi il 
bilancio della Cogefar non è 
regolare, malgrado quanto ha 
garantito di recente il presi
dente del collegio dei sindaci 
della società, Luigi Guadri? 
«Tutto regolare. Lo ha confer
mato lo stesso Papi». Papi ha 
pagato di tasca sua? «Non pos
so rispondere. Voglio rispetta
re l'obbligo del segreto istrutto
rio». Sempre segrete, almeno 
per ora, le eventuali afferma
zioni di Papi sul ruolo svolto, 
per quel che riguarda l'appalto 
pavese, da dirigenti della Co
gefar prima che diventasse 
Fiat. «Non ha comunque chia
mato in causa terze persone», 
ha garantito il suo legale. Co
me resta coperto dal segreto 
istruttorio l'ammontare delle 

mazzette. Si sa che quella pa
vese è stata di 560 milioni. E 
quella milanese? Meno di 2 mi
liardi? «SI». 

Intanto ieri gli avvocati Raf
faele Della Valle e Ennio Amo
dio, difensori del finanziere 
Salvatore IJgresti, hanno pre
sentato istanza di scarcerazio
ne al tnbunale della libertà per 
il loro assistito. L'altro ieri il 
giudice Italo Ghitti aveva re
spinto un'analoga istanza. A 
palazzo di giustizia i magistrati 
hanno inoltre interrogato Fran
cesco Milone, ex amministra
zione della «Grassetto» (oggi 
del gruppo Ligresti), e Luigi 
Martinelli, ex consigliere regio
nale democristiano. Nel po
meriggio confronto tra Mauri
zio Prada - ex segretario citta
dino della De, cassiere delle 
tangenti - e Graziano Moro, 
stretto collaboratore del depu
tato Silvio Lega, il vicesegreta
rio della De indagato per viola
zione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. Le
ga è stata chiamato in causa 
da Prada. Il democristiano Fa
brizio Sguazzi - presidente 
della «Ferrovie Nord Milano», 
ex segretario del ministro Gio
vanni Goria (De), in carcere 
per corruzione - è stato inter
rogato l'altro giorno per quasi 
sette ore dal pubblico ministe
ro Piercamillo Davigo. 

Professore arrestato con due milioni in tasca 

Tangentopoli fa scuola: 
«La maturità? Paga la mazzetta» 
Accade a Tangentopoli che un professore, eviden
temente poco informato, chieda tangenti in cambio 
di promozioni assicurate alla maturità e che il dena
ro, due milioni e mezzo, venga riscosso proprio nel 
punto più in vista di Milano, il sagrato di piazza del 
Duomo. La scena viene documentata dai carabinie
ri con una sequenza fotografica e il professore Nico
la Baldassarre finisce in manette. 

PAOLA SOAVE 

• H MILANO. Con la promes
sa di promuovere un giovane 
aspirante ragioniere, un pro
fessore di francese, commis
sario agli esami di maturità, 
ha intascato due milioni e 
mezzo di lire ed e finito in 
carcere con l'accusa di con
cussione. Tutto è accaduto a 
Milano, nella capitale dell'o
perazione «mani pulite», e 
proprio sul sagrato del Duo
mo, cioè il luogo più in vista 
della città. Come se non ba
stasse, la scena è stata inoltre 
documentata dai carabinieri 
con una sequenza fotografi
ca nella quale compaiono il 
professore, Nicola Baldassar
re, 68 anni di Brindisi, che in
fila in una tasca dei pantalo
ni una busta bianca conse
gnatagli dalla mamma dello 
studente e poi i carabinieri 

che mostrano il contenuto di 
quella busta, tanti biglietti da 
centomila lire. Le stesse ban
conote, tra l'altro, erano state 
in precedenza fotocopiate. 

L'arresto «in diretta» e stato 
compiuto dai carabinieri del 
nucleo operativo di Abbiatc-
grasso cui era stata presenta
ta la denuncia dei genitori ta
glieggiati, Giuseppina D'Ago
stino, di 41 anni, insegnante 
in pensione, e il marito Raf
faele De Rosa, di 45, titolare 
di una lavanderia a Milano 
Tre. La donna aveva denun
ciato ai militari di aver ricevu
to una misteriosa telefonata 
anonima in cui le si consi
gliava di rivolgersi appunto al 
prof. Baldassarre per avere 
notizie sull 'esame di suo fi
glio Marco di 19 anni, li gio

vane si era presentato c o m e 
privatista agli esami all'Istitu
to tecnico Maggiolini di Para-
biago (in provincia di Mila
no) ed affrontava la maturità 
dopo aver frequentato in una 
prima parte dell 'anno la 
scuola Tuminclli e quindi 
un'altra privata, I' «Unione 
professori». 

Dalla telefonata era nato 
un primo incontro nei corri
doi della scuola, durante il 
quale il comissario d 'esame 
si sarebbe qualificato c o m e 
«il professore dell'impossibi
le» avanzando poi con qual
che giro di parole neppure 
troppo sfumalo la richiesta di 
un «regalino» di due milioni e 
mezzo per favorire la promo
zione del ragazzo. La madre 
dello studente, d 'accordo 
con i militi già informati in 
precedenza, si è quindi reca
ta con la bustarella in borset
ta all 'appuntamento-trappo-
la fissato per martedì pome
riggio. 

L'incontro e avvenuto 
puntualmente alle 18,10 pro
prio in piazza del Duomo: 
qui, sotto lo sguardo di alcu
ni militari in borghese muniti 
anche di macchina (otografi
ca, la busta con i due milioni 
e mezzo e passata dalle mani 

della donna a quelle del do
cente. Quest'ultimo, sorpre
so dai militi in borghese al ta
volino di un bar con i soldi in 
tasca, ha fatto appena in 
tempo a balbettare qualche 
scusa, dicendo che si trattava 
di denaro suo, che non co
nosceva la signora e che le 
aveva soltanto offerto qual
cosa da bere; poi è stato fer
mato, portato alla stazione 
dei carabinieri di Basiglio per 
l'interrogatorio e infine ac
compagnato nel carcere di 
San Vittore. 

Ieri intanto sono usciti i ri
sultati delle prove di maturi
tà: il giovane Marco ha avuto 
il suo bravo diploma di ragio
niere, sia pure con il punteg
gio minimo di 36 sessantesi
mi senza l'oneroso esborso 
richiesto dal professore tan-
gentomane come prezzo per 
la promozione. 

Nel frattempo il provvedi
tore agli studi di Milano, prof. 
Enzo Martinelli, ha inviato al
l'Istituto tecnico di Parabiago 
un collegio di ispettori per 
controllare la regolarità dello 
svolgimento degli esami di 
maturità che a questo punto, 
alla luce del comportamento 
del commissario di francese, 
appaiono piuttosto sospetti. 

Indagine delle piccole industrie 

È irregolare il 22,4% 
dei bandi di appalto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

M I BOLOGNA Pasticci o «fur-
bate»? Sta di fatto che, secondo 
un'indagine commissionata 
dall'Associazione piccole e 
medie industrie di Bologna al 
centro servizi Quasco, il gran
de circo degli appalti pubblici 
nasce, nel nostro Paese, già 
con un vizio d'origine. 

La ricognizione ha riguarda
to tutti i bandì di gara pubbli
cati sulla Gazzetta Ufficiale tra 
il dicembre '91 e il maggio di 
quest'anno, su tutto il territorio 
nazionale: 648 testi sono stati 
«incrociati» sia con le leggi vi
genti, sia con il «bando tipo» in
trodotto dal decreto del presi
dente del consiglio dei ministri 
lo scorso anno. Risultato: irre
golarità nel 22.4% dei casi (145 
bandi su 648). Il 31.3% del de
naro pubblico stanziato 
(2,145 miliardi di lire su 6.857) 
è dunque stato affidato con 
procedure che contengono 
una o più «macchie». 

1/3 «svarione» più frequente? 
La mancata indicazione dei 
termini di scadenza del bando. 
Cosi presenta domanda per 
accedere alla gara solo «chi 
sa», gli altri sono fuori per for
za. Ma c'ò anche la richiesta 
immotivata di iscrizione a più 
categorie dell'Albo nazionale 
dei costruttori, che taglia fuori 

le piccole imprese e premia i 
grandi gruppi; il ricorso immo
tivato all'urgenza; l'omissione 
degli importi dell'appalto o dei 
criteri in base al quale sarà ag
giudicato. 

Il danno, ' riconosce l'Api, 
non riguarda solo le imprese 
che perdono occasioni, ma in
veste anche le pubbliche am
ministrazioni, che «hanno me
no possibilità di scegliere al 
meglio». Ed è una consolazio
ne relativa constatare che la 
percentuale di errore si è note
volmente abbassata rispetto al 
passato (tra il gennaio '89 e il 
febbraio 90 un'analoga inda
gine aveva riscontrato il 47.8% 
di bandi illegittimi) e che la ri
partizione nazionale vede le 
tre grandi aree del Paese prati
camente alla pari nell'insipien
za, con una leggera prevalen
za del Nord rispetto al Sud e al 
Centro. 

Resta infatti il discusso capi
tolo delle concessioni: l'Emilia 
Romagna e la regione in cui vi 
si ù ricorso di più (6 volte), an
che se per un importo relativo 
(23.5 miliardi di lire mentre, 
ad esempio, il Piemonte ha af
fidato lavori per 420 miliardi 
con due sole concessioni ed il 
Lazio oltre 1.200 miliardi con 
tre). Sempre l'Emilia Roma
gna ò la seconda regione ita

liana per numero di bandi ille
gittimi (18, pari al 2.8% del to
tale nazionale), dopo il Lazio 
(29 bandi sbagliati, pari al 
4.5%). Un primato che scema 
guardando agli importi affidati 
attraverso questi bandi: qui l'E
milia Romagna diventa terza 
(186.9 miliardi, 2.7% del totale 
nazionale), dopo il «solito» La
zio (510.2 miliardi, 7.4%) ed il 
Piemonte (466.1 miliardi, 
6.8%). La Lombardia e al terzo 
posto per numero di bandi ille
gittimi e solo al nono per gli 
importi «movimentati» con i 
bandi pasticciati. 

La ricognizione dell'Api si 
ferma qui: riserbo totale dei ri
cercatori sulle amministrazioni 
che andrebbero in qualche 
modo sanzionate (e, magari, 
«indagate» almeno dai rispetti
vi Corcco) e silenzio anche su
gli esiti di questi bandi, ovvero 
sulle imprese «premiate» dagli 
errori. 

Pronto il conto 
per il Papa 
tra pochi giorni 
dimesso 

In ospedale Giovanni Paolo II (nella foto) «non resterà an
cora molti giorni, perché tutto sta andando nel modo miglio
re. La data dell'uscita non 6 stata decisa ma sarà intorno a 
domenica, un po' prima un po' dopo». Lo ha detto ai giorna
listi il rettore dell'università Cattolica Adriano Bausola, uno 
dei pochi non medici ammessi nella stanza del Papa. «Sono 
rimasto impressionato dalla sua capacità di ripresa» ha ag
giunto il prof Bausola, che ha definito «straordinaria» la 
struttura fisica del papa. All'uscita, comunque, il pontefice 
dovrà paRare il conto. «È stato cosi anche l'altra volta», ha 
spiegato il rettore dellacattolica. 

Dieta negata 
al Policlinico 
per un diabetico 
ricoverato 

Invocava da due mesi la die
ta che gli spettava, quella as
segnatagli come diabetico e 
invece, puntualmente, gli 
portavano un pasto come 
tutti gli altri. Alla fine ha de-
ciso di reagire con uno scio-

^ ™ • • » « • • • « « • « • • • • • • • • • pQto della fame iniziato l'al
tro ieri sera e proseguito fino al pianzo di ien. Francesco 
Canfailla, ricoverato nel primo padiglione del Policlinico, ha 
chiesto aiuto al Movimento Federativo Democratico che ieri 
ha accertato sul posto che l'uomo, degente dal 14 maggio, 
non è stato alimentato secondo le indicazioni dei medici, 
nonostante le sue continue sollecitazioni. 

Testimone 
di un'inchiesta 
si suicida 
sotto un treno 

Era stato citato, per la matti
na di lunedi scorso, come te
stimone nell'ambito di 
un'inchiesta in corso sull'Uf
ficio Postale di Savona ferro
via. Si è suicidato nella sles-
sa giornata lanciandosi sotto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un treno, lasciando alcune 
lettere indirizzate ai propri familiari e al Magistrato. Protago
nista della vicenda Mano Luciano Vignola, 57 unni, di Albi-
sola, ex segretano della locale sezione dell De e collaborato
re, negli anni sessanta e settanta, dell'allora Ministro delle 
Poste, ti savonese Carlo Russo, De. Vignola era stato citalo 
come teste nell'ambito di un'inchiesta aperta dopo che era 
stata inoltrata una denuncia contro ignoti da parte di un sin
dacalista della Usi. 

«Affondato» 
il decreto 

Per i terremotati 
rotesta Pds 

Protesta del Pds contro la 
decisione del governo di af
fossare il decreto sulle «av
versità atmosfenche e zone 
terremotate».«Con questo 
comportamento - ha dichia-
rato Chicco Testa, responsa-

«••»••••••••••••••••••••••••*••••••*•••••*•• bile de l l 'Ambien te pe r il Pds 
- governo e maggioranza impediscono la realizzazione di 
interventi urgenti per l'eliminazione di situazioni di pencolo, 
il npnstino di infrastrutture essenziali e la riparazione di dan
ni ad abitazioni conseguenza di sette alluvioni, tre terremoti 
e due Irane in ben tredici regioni italiane». 

Farouk Kassam 
ètornato 
nella sua casa 
in Sardegna 

E' tomaio ai suoi giochi. E si 
diverte ncostruendo i sentie
ri rnistenosi tra i grandi mas
si della villa di Pantogia. Il 
piccolo Faruk Kassam, da 
martedì in Sardegna, sta Ien-
tamente percorrendo il cam-

"™™""—"""'^^——™""™"^— mino inverso a quello che lo 
costrinsero a fare i rapitori Sa sera del 15 qennaio [JÌ bella 
si l i i K i . ' l . i S n u i . i ld . i <'• . m i c i a i n c l . i iìt i. >t« ii_-i <>. , n> • •n \ t<1 i 
immagini a effetto, ma non c'è più la ressa dei primi giorni II 
padre Fateh ha deciso di rimuovere gli steccati eretti a prole
zione della sua privacy nei momenti più cupi del sequestro. I 
muratori sono già all'opera. Al posto degli steccati, morbide 
barriere, naturalmente, di macchia mediterranea. L'arrivo di 
Farouk non ha destato molta curiosità. Adesso, in Costa 
Smeralda, tutti vogliono dimenticare e cercano di tornare al 
più presto alla normalità. 

È sicuramente di origine do
losa l'incendio che ha deva
stato il magazzino della car
totecnica Bacart a Salanetti 
di Porcari, distruggendo 
centinaia di quintali di carta 
pronta per essere immessa 

""""""""",*™"**'""—™™*-^™™™ nel processo produttivo ed 
un capannone di circa 2.000 metri quadrati. 1 danni ammon
tano a circa un miliardo. I titolari, i fratelli Barsi, negano di 
aver ricevuto minacce o richieste di denaro da parte di orga
nizzazioni criminose. Secondo i primi accertamenti sembra 
che, prima che le fiamme si alzassero, sia stato udito da al
cuni operai uno scoppio. Non e da escludere che gli attenta
tori abbiano usato una bottiglia molotov. 

GIUSEPPE VITTORI 

Devastato 
da un incendio 
fabbrica di carta 
nel lucchese 

Oggi si inaugura la mostra 

Uffizi e Brera non mollano 
Piero della Francesca 
Negate le tavole a Urbino 
M URBINO. Sono stati inter
pellati il neo-ministro dei beni 
culturali Alberto Ronchey e, 
per conoscenza, anche il pre
sidente della repubblica Scal-
faro, ma gli esperti sono ina
movibili. La mostra di Piero 
della Francesca, che si inaugu
ra oggi a Urbino, non potrà go
dere delle tavole che, commis
sionate dai duchi urbinati al 
grande pittore rinascimentale, 
sono tuttora conservate agli Uf
fizi di Firenze e alla Pinacoteca 
di Brera di Miiano. Rispettiva
mente: il Dittico di Federico e 
Battista Sforza e la Pala votiva 
della Chiesa di S. Bernardino. 

•Il dipinto è inamovibile. 
Non fu spostato nemmeno 
quando Carlo Bertelli provvide 
al suo restauro una decina 
d'anni la», dice il sovrintenden
te di Brera Pietro Petraroia. «So
no scuse inconsistenti», com
mentano Carlo Bo, rettore del
l'università di Urbino, e il sin
daco Giorgio Londei. «Ci rivol
giamo in extremis al ministro -

scrivono in una lettera agli 
esponenti politici- perchè si 
(accia interprete e vindice del 
nostro diritto sacrosanto a rive
dere, almeno ogni 500 anni, 
opere frutto esclusivo della 
grande civiltà urbinate rinasci
mentale». 

E ancora: «Mentre arrivano 
nella Galleria nazionale delle 
Marche tavole da Washington, 
New York, Lisbona, è disdice
vole che proprio due musei ita
liani rifiutino di collaborare». 

Botta e risposta. Con frizzo 
finale: «Mi sento responsabile 
della buona conservazione 
dell'opera - dice Petraroia - C'è 
il rischio che la pittura si stac
chi dalla tavola e il trasferi
mento è impossibile. A meno 
che non intervengano circo
stanze miracolose della sacra 
casa di Loreto». Il sovrinten
dente di Urbino Paolo del Pog-
getto, già a conoscenza di que
sta delezione, «si è dimostrato 
compiensivo per questi impe
dimenti». 

Il filosofo torinese dopo l'intervento chirurgico 

Norberto Bobbio si è ripreso 
«Grazie, siete stati molto bravi» 
N o r b e r t o B o b b i o s t a b e n e . « S i è r i p r e s o c o m p l e t a 
m e n t e » d o p o l ' i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o d i m a r t e d ì 
s c o r s o p e r r i m u o v e r e u n e m a t o m a f o r m a t o s i n e l 
la p a r t e d e s t r a d e l c e r v e l l o . Il s e n a t o r e e r a c a d u t o 
n e l s u o a l b e r g o a R o m a d u r a n t e l e v o t a z i o n i p e r 
l ' e l e z i o n e d e l p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a . Gli a u 
g u r i d i p r o n t a g u a r i g i o n e d a p a r t e d e l p r e s i d e n t e 
d e l S e n a t o , G i o v a n n i S p a d o l i n i . 

• i TORINO. Norberto Bob
bio «si è ripreso completa
mente». Con queste tranquil
lizzanti parole il prof. Paolo 
Gallinaro, direttore della cli
nica universitaria ortopedica 
del Cto e nipote del senatore 
a vita, ha informato ieri i cro
nisti sulle condizioni del filo
sofo torinese c h e nel pome
riggio di martedì era stato 
sottoposto a intervento chi
rurgico per la rimozione di 
un e m a t o m a formatosi nella 

parte destra del cervello. 
Anche l'emiparesi c h e 

aveva colpito l'infermo e del 
tutto superata. «Il decorso 
postoperatorio - ha confer
mato il dott. Carlo Forni, il 
chirurgo c h e ha opera to - è 
normale. Entro quattro o 
cinque giorni il paziente po
trà essere dimesso». 

L 'ematoma e la conse
guenza di una caduta di cui 
Bobbio, che ha 82 anni, era 

stato vittima in albergo, a 
Roma, nei giorni delle vota
zioni per la presidenza della 
Repubblica. 

llsenatore aveva urtato 
con la fronte contro un sof
fitto spiovente, poi era scivo
lato all'indietro picchiando 
la nuca nello spigolo di un 
mobile. 

Gli e rano slati dati sei 
punti per suturare la ferita, 
ma sembrava non ci doves
sero essere altre conseguen
ze. 

Due settimane fa, invece, 
hanno cominciato a manife
starsi i sintomi di una diffi
coltà nei movimenti che si 6 
anda ta via via accentuando. 
Fino a che , l'altra mattina, e 
insorto un principio di emi
paresi. 

Visite ed esami diagnosti
ci h a n n o indotto i medici del 
Cto a decidere un intervento 
immediato. 

L'emorragia provocata 
dalla caduta aveva formato 
un e m a t o m a c h e premeva 
contro il cervello. 

«La situazione era delica
ta, per fortuna s iamo arrivati 
in tempo» spiega il prof. Gal-
l'naro. Il orof. (Bobbio 6 rima
sto in sala operatoria qua
ranta minuti, e d o p o qual
che ora, nella stanza in cui 
era assistito dalla moglie Va
leria e dai figli, si sono subito 
notati i segni di un rapido 
miglioramento. 

«Siete stati molto bravi» ha 
detto il senatore ai medici. 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini si è mes
so in contat to coi sanitari 
per essere aggiornato sulle 
condizioni di Norberto Bob
bio, al quale ha fatto perve
nire i più affettuosi auguri di 
pronta guarigione a n o m e 
suo e dell'intera assemblea 
di Palazzo Madama. 
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I lavoratori preoccupati per l'occupazione 
hanno deciso l'autogestione dell'azienda 
Le assicurazioni di Carlo Ripa di Meana: 
«Nessun problema per il posto di lavoro» 

Cgil, Cisl e Uil si dicono «sconcertate» 
e chiedono un incontro «urgentissimo» 
Soddisfatti i movimenti ambientalisti: 
«Bisogna passare dalle parole ai fatti» 

«La fine di un tormentato percorso» 
H ministro dell'Ambiente vuole la chiusura dell'Acna 
È prossima la chiusura dell'Acna? L'azienda Eni-
chem di Cengio, responsabile dell'inquinamento 
della Val Bormida, è «alla fine del suo tormentato 
percorso»: cosi si è espresso il ministro Ripa di Mea
na, promettendo ieri dinanzi alla commissione Am
biente della Camera di «tener conto del problema 
dell'occupazione». Ma a Cengio i lavoratori hanno 
deciso l'«autogestione» della fabbrica. 

PIER GIORGIO BETTI 
•» f . * 1 r~ f l» || b a d n o 

A i . ' 1 -

M TORINO. Soddisfazione 
nella Val Bormida piemontese, 
che da decenni invoca la chiu
sura della «fabbrica dei veleni». 
Rabbia di la, appena oltre il 
confine ligure, dove 750 operai 
e impiegati dell'Acna, e altret
tanti dipendenti delle aziende 
dell'indotto, temono che la 
chiusura significhi disoccupa
zione. Le dichiarazioni del mi
nistro Ripa di Meana alla com
missione ambiente, anticipate 
in qualche misura nell'incon
tro di martedì col gruppo Ver
de, hanno creato un clima di 
tensione spasmodica. «Prima 
di pronunciarsi, l'on. Ripa di 
Meana doveva venire qui a ve
dere come stanno le cose» pro
testano i lavoratori di Cengio. 
Occupato lo stabilimento con
tro «l'atto di arroganza», le 
maestranze hanno poi deciso 
l'autogestione dei reparti. Du

plice lo scopo, spiega Renato 
Viazzi della Filcea: «Vogliamo 
difenderci da un eventuale 
provvedimento di chiusura, di
mostrando che siamo capaci 
di produrre rispettando la 
compatibilita con l'ambiente. 
E insieme ottenere che il presi
dente del Consiglio dei ministri 
convochi Enichem e sindacati 
per decidere la continuità del
l'opera di risanamento am
bientale e di sviluppo produtti
vo». La dirigenza resta in azien
da, si attendono con impa
zienza e preoccupazione le 
prossime ore per vedere come 
evolverà la situazione. Ripa di 
Peana ha affermato che terrà 
«assolutamente conto del pro
blema dell'occupazione», al 
quale guarda con attenzione 
pan a quella per l'ambiente. 
Ma tanti anni di «impegni» e 
chiacchiere inconcludenti 

di stoccaggio 
dell'Acna 
di Cengio 

hanno lasciato il segno nell'a
nimo della gente, e l'esaspera
zione sta montando, qualcuno 
a Cengio non nasconde che la 
lotta potrebbe avere «svolte 
clamorose». A suggello di una 
giornata che la popolazione 
ha vissuto con l'ansia in gola, il 
consiglio comunale si è riunito 
in seduta aperta. 

Contro l'inatteso ribalta
mento della posizione del mi

nistero (il precedente titolare 
dell'ambiente, Ruffolo, «crede
va» nel risanamento dell'Ac
na) sono scesi in campo i re
sponsabili delle politiche am
bientali di Cgil, Cisl e Uil che 
trovano «estemporanee e 
sconcertanti» le parole di Ripa 
di Meana (il quale «corre il ri
schio di travalicare le sue com
petenze») e chiedono un «in
contro urgentissimo». Richiesta 

analoga viene avanzata dal 
presidente della Regione Ligu
ria, Edmondo Ferrerò, in pole
mica col nuovo ministro che 
«non ha ritenuto di consultar
ci». Secondo il dirigente ligure, 
deve essere sospesa «ogni de
cisione pregiudizievole del lu-
turo dell'azienda e dei lavora
tori». «Grave preoccupazione» 
ha espresso l'Enichem, criti
cando la «grande discontinuità 

Al punto di partenza il mistero delle balestre 

Il rompicapo dell'arciere milanese 
Ne cercano uno e ne trovano due 
11 mistero dell'arciere milanese diventa un rompica
po. Scocca un nuovo dardo, stavolta da un arco. 
Nella perquisizione la polizia trova una balestra-fu
cile e frecce simili a quelle ormai note. 11 proprieta
rio finisce in manette, per spaccio di droga. Intanto 
si indaga su un altro probabile Robin Hood, in pos
sesso di balestra-pistola, la stessa arma che ha col
pito il gluteo di un pensionato. 

ROSANNA CAPRILLI 

• 1 MILANO Due balestre, un 
paio di manette, ma nessun 
colpevole certo. Continua il 
giallo dell'arciere. Ieri mattina 
un nuovo episodio ha messo 
in allarme la polizia. L'ennesi
mo dardo, stavolta scoccato 
da un arco, è andato a confic
carsi nel muro di uno stabile 
all'estrema periferia sud-ovest 
della città, a pochi chilometri 
dalla zona «incriminata» pre
scelta dal misterioso arciere. 
Emuli dell'emulo di Robin 
Hood, o lui in persona? Il gial
lo, se possibile, è diventato an
cora più giallo. 

Alle 10,15 gli abitanti dei 
grandi palazzoni di via Saint 
Bon, di fronte all'ospedale mi
litare, telefonano allarmati al 
commissariato di Porta Geno
va, per la comparsa di una 
nuova freccia. Immediatamen

te gli agenti corrono sul posto 
e dalla posizione del dardo, di 
legno, deducono che possa 
essere stalo sparato dalle fine
stre della scala accanto. Al ter
zo piano dello stabile trovano 
il responsabile. Ma la faccenda 
comincia a complicarsi. In 
quella casa abita un pregiudi-
catodi 42 anni, con precedenti 
per armi e munizioni, che dice 
di essere il legittimo proprieta
rio dell'arco e della faretra 
contenente dardi simili a quelli 
sparati da uno dei due figli, en
trambi minorenni, P. di dicias
sette anni ed E. di 15, anche lo
ro con qualche piccolo «pec
catuccio» sulla coscienza. E di
ce di aver sparato quella frec
cia per gioco, ma durante la 
perquisizione viene rinvenuta 
una balestra-fucile dello sles
so tipo di quella che ha spara

to le ben note frecce. 11 giovane 
confessa: quell'arma non è 
sua, l'ha trovata nella cantina 
di un inquilino che abita al set
timo piano dello stesso stabile. 
Lui l'aveva presa per rivenderla 
e ricavarci qualche lira. 

Altro piano, altra perquisi
zione. Nell'abitazione, la poli
zia trova il legittimo proprieta
rio della balestra. E Stefano 
Cassa, originario di Manfredo
nia, 35 anni, con precedenti 
per droga. L'uomo afferma « 
quella balestra è mia. L'ho con 
me da diversi anni, ma non so
no io l'arciere che cercate». È 
sempre più agitato e appena 
gli agenti fanno per iniziare la 
perquisizione, Cassa si scaglia 
come una furia contro di loro. 
Nasce una violenta colluttazio
ne nella quale gli agenti scelti 
Spiga e Corona vengono mal
menati, tanto che quest'ulti
mo, colpito a un fianco, ha ri
portato 6 giorni di prognosi. La 
foga di Cassa viene presto 
spiegata: in cucina la polizia 
trova un chilo di hashish e due 
coltelli a serramanico e qual
che freccia simile a quelle 
•sparate» su persone e cose, 
negli episodi precedenti. Stes
sa marca, stesso colore. Cassa 
finisce in manette per «deten
zione di stupefacenti a fini di 
spaccio». 

È lui il misterioso arciere che 
sta turbando il sonno dei mila
nesi? La polizia non può ri
spondere né si, né no. «Manca
no elementi probanti» rispon
dono. Balestre e frecce, con
trariamente alle armi da fuoco, 
non sono riconoscibili. I casi 
sono due: o prendere in fla
grante Robin Hood, mentre 
scocca la freccia o contare su 
una confessione spassionata. 

Ma non è finita In un altro 
appartamento, ai limili della 
zona presa di mira dall'arciere, 
è stata trovata un'altra «arma 
impropria». Questa volta si trat
ta di una balestra-pistola, di 
dimensioni inferiori, simile a 
quella dalla quale è partita l'ul
tima freccia che aveva centrato 
il fondo schiena di un pensio
nato, una decina di giorni fa. 
La polizia non fa nomi perché 
le indagini sono ancora in cor
so. Ma questo nuovo dato ag
giunge un elemento alle ipote
si. Gli autori dei lanci con la 
balestra potrebbero essere 
due. O uno solo che alterna le 
armi. Potrebbero essere l'arre
stato di ieri e l'indagato del 
quale non si fa il nome. O nes
suno dei due. Di quelle frecce, 
solo in uno dei negozi del cen
tro città, se ne vendono una 
cinquantina al giorno. Il rom
picapo continua. 

Dall'inizio deiranno 24 edili hanno perso la vita 

Due incidenti, tre operai morti 
Mercoledì Lazio fermo 4 ore 
Tre morti sul lavoro ieri tra Roma e provincia. Due 
operai sono rimasti sepolti dalle pareti di una buca 
profonda due metri e mezzo, scavata per fare la rete 
fognaria di un gruppo di villette vicino ad Ardea. 
Non c'erano protezioni alle pareti. Un terzo operaio 
è caduto nel crollo dell'impalcatura che stava 
smontando a Monte Sacro. E per mercoledì prossi
mo gli edili laziali hanno indetto uno sciopero. 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA. Un operaio preci
pitato insieme all'impalcatura 
da un sesto piano, altri due 
schiacciati dalle pareti di una 
buca che gli sono crollate ad
dosso: in pochi minuti, verso le 
dieci di ieri mattina, tre edili 
sono morti per due incidenti 
sul lavoro tra Roma e provin
cia. Dall'inizio dell'anno, nel 
Lazio gli infortuni mortali sono 
stati 24. Cgil, Cisl e Uil hanno 
indetto per lunedi dieci minuti 
di sciopero di tutte le categorie 

nella zona di Pomezia, Castelli 
e litoranea. E mercoledì 29 gli 
edili laziali di tutti e tre i sinda
cati sciopereranno per 4 ore 
contro gli imprenditori, con un 
presidio davanti palazzo Chigi 
ed uno alla Regione, dove una 
delegazione incontrerà i capi
gruppo. 

Fabio Tuzzi, 27 anni, titolare 
della sua piccola ditta, e Ma
rion Lopoda, 30 anni, stavano 
preparando l'allaccio delle fo
gnature per un gruppo di villet

te tra la Nettunense e la Ponti
na. Erano in fondo ad una bu
ca alta due metri e mezzo e 
lunga 4 metri. Le pareti non 
erano protette. Sono crollate. Il 
fratello di Fabio ha visto il pol
verone, si è precipitalo. Con la 
ruspa, ha tentato di tirarli fuori, 
invano. Poi, in lacrime, ha 
spiegato che la ditta conces
sionaria dell'appalto aveva 
fretta. Troppa fretta per lavora
re rispettando le nonne di sicu
rezza. Theodoros G°rìgoriathis, 
37 anni, e Lettiero Spadaro, 27 
anni, stavano lavorando in via 
Chiala 130, a Monte Sacro. Per 
Grigoriathis era il primo giorno 
di lavoro con la «Edil Coppola». 

I due operai, soli, avevano il 
compito di smantellare un'im
palcatura posata sull'erba e il 
vialetto di una palazzina di cui 
erano stati ristrutturati i balco
ni. Erano all'altezza del quinto 
piano, quando la piattaforma-
ascensore che serve a smonta

re i tubi Innocenti ha ceduto. 
Era fissata solo con qualche 
«stop» al muro ed una corda. 
Spadaro é riuscito ad aggrap
parsi ad un balcone, mentre 
Grigoriathis cadeva insieme al
la piattaforma. Un volo di al
meno venti metri insieme a 
quei dieci quintali di ferro che 
hanno sfiorato la guardiola del 
portiere arrivando a spaccare 
una tapparella chiusa della pa
lazzina di fronte. L'uomo è 
morto sul colpo. E per fortuna 
nessuno era a quella finestra, 
né c'erano inquilini di passag
gio, o bambini a giocare sul 
praticellocondominiale. 

Ladina è di Costantino Cop
pola, con sede a Ostia e quat
tro dipendenti. L'operaio mor
to non risulta iscritto alla cassa 
edile, almeno fino allo scorso 
marzo. Sarà l'inchiesta del ma
gistrato a chiarire se era in re
gola o no. E bisognerà capire 
anche perché non c'era il re
sponsabile dei lavori. 

degli indirizzi politici». 
Commenti esultanti, invece, 

sul versante piemontese e tra 
gli ambientalisti. Il Consiglio 
regionale subalpino, che ave
va votato una proposta di leg
ge |>er la chiusura dell'Acna, 
trova conferma ai suoi orienta
menti nelle parole del ministro 
che tuttavia, in commissione, 
avrebbe mantenuto una certa 
cautela, senza far cenno di 
una sua volontà di imporre lo 

«stop» all'Acna. Per la Lega 
ambiente, sta forse per esser 
messa la parola fine alla «tele-
novela» dell'Acna- «Se le anali
si dimostrano che gli scarichi 
dell'Acna hanno prodotto lo 
sconvolgimento degli equilibri 
ambientali, le cose - ha detto il 
presidente Ermete Realacci -
non vanno meglio per l'Eni
chem, visto che io stabilimento 
di Cengio ha accumulato per
dite per 250 miliardi e che solo 
nel '91 ha perso più di 80 mi
liardi». 

Il parere della Federazione 
dei Verdi è che ora occorre 
passare dalle parole ai fatti. 
l'Acna, cioè, deve essere im
mediatamente fermata, ed è 
compito del governo convoca
re le regioni, l'Enichem e la 
Montedison «affinché si stron
chi sul nascere il prevedibile 
scaricabarile su chi dovrà pa
gare i costi». Per la soluzione 
dei problemi occupazionali 
che si porrebbero con l'even
tuale chiusura dell'azienda di 
Cengio, l'on. Fulco Pratesi indi
ca questa strada: le maestran
ze potranno essere utilizzate 
«nell'opera immane di bonifi
ca del territorio», e cosi potran
no finalmente avere una desti
nazione più produttiva i soldi 
che si sono buttati per una 
«inutile» bonifica dello stabili
mento line testo 

Nubifragio in Valtellina 

Famiglie evacuate, fiumi 
in piena, strade interrotte 
Scattata l'emergenza 

SIMONETREVES 

M SONDRIO Fiumi in piena, 
smottamenti, case sgombrate. 
La Valtellina è in stato di 
emergenza per il maltempo. 
Un violentissimo temporale 
con pioggia battente e grandi
ne ha investito ieri pomeriggio 
la provincia di Sondrio, in par
ticolare nella zona di Bormio 
e Premadio in Val di Dentro 
In seguito alle abbondanti 
precipitazionr'delle ultime ore 
alcuni torrenti si sono improv
visamente gonfiati ed hanno 
allagato i prali circostanti. 

Uno smottamento sulla 
strada dello Stelvio, sopra i 
Bagni Vecchi, ha interrotto la 
statale che porta al passo. Alle 
17 i mezzi stavano già operan
do per liberare la strada, che 
comunque è stata per ora 
chiusa al traffico, come la sta
tale del Foscagno. Due vetture 
in transito (un'automobile e 
una roulotte) sono state inve
stite dai massi ma gli occu
panti non hanno riportato le
sioni. 

Stato di massima allerta per 
la Valle di Campello, sopra 
Bormio, dove il torrente po
trebbe esondare a seguito del
l'effetto diga che si potrebbe 
creare in quota. In serata, al
cune case situate all'imbocco 
della valle, per precauzione, 
sono state evacuate. Altre ca
se sono state sgomberate a 
Premadio. 

La Direzione Generale della 
Protezione Civile ha difluso, 
nella tarda serata di ieri, da 
Roma, un comunicato nel 
quale si segnala che sono stati 
inviati, nella zona, reparti dei 
Vigili del Fuoco di Brescia e 
Como e che l'ispettorato re

gionale 0 stato allertato per 
l'eventuale invio di ulteriori 
rinforzi. 

Con il passare delle ore il 
bilancio del nubifragio che ie
ri ha investito Borano e il cir
condario si è fatta più pesante 
e la Protezione Civile ha isti
tuito un Centro Operativo a 
Sondrio, con un numero tele
fonico, lo 0342/905030 per 
dare informazioni su quanto 
sta accadendo. Smottamenti 
e fiumi in piena hanno causa
to numerosi problemi. Cento 
persone circa sono state eva
cuate in località Curva Alta e 
Dosso del Grillo in comune di 
Valdidentro. Hanno trovato 
ospitalità in alberghi di Bor
mio. 

I Vigili del Fuoco hanno do
vuto lavorare a lungo sulla sta
tale dello Stelvio interrotta so
pra i Bagni Vecchi da una fra
na, per soccorrere quaranta 
giovani che erano a bordo di 
un pullman bloccato fra due 
gallerie. Tra i ragazzi non si 
segnalano feriti, restano sol
tanto gravi problemi per la 
viabilità. In località Ponte del 
Forno (Premano) é stata 
chiusa al traffico la statale 301 
minacciata dui pericoloso in
grossamento del fiume Adda. 
Sempre nel comune di Pre
mano, una persona, caduta 
nel fiume Bucchetto d'Adda, é 
stata tratta in salvo dal pronto 
intervento dei Vigili del fuoco. 
In alta Valtellina in serata so
no confluiti uomini e mezzi 
dei comandi dei Vigili del 
Fuoco di Brescia, Como e Mi
lano inviati su disposizione 
del prefetto F.lveno Pastorelli 
direttore generale della Prote
zione civile. 

Il giallo di via Poma dopo anni forse ad una svolta decisiva 

Tre macchioline di sangue non analizzate 
potrebbero rivelare il killer di Simonetta 
Tre macchioline di sangue, mai analizzate. Il magi
strato si appiglia a quest'ultima traccia per tentare di 
risolvere il delitto di via Poma, per dare un volto al
l'assassino che il 7 agosto del 1990 uccise con 29 
coltellate Simonetta Cesaroni. Chi indaga è convin
to che si tratti di «sangue misto», parte della vittima, 
parte dell'assassino. E la rosa dei sospetti e ormai ri
stretta ad un solo nome: Federico Valle. 

ANDREA OAIARDONI 

• • ROMA. È l'ultimo assalto 
alla verità, l'ultima mossa da 
tentare in una partita a scac
chi con l'assassino che va or
mai avanti da quasi due anni. 
E gli investigatori hanno scel
to di giocarla ancora una vol
ta nei laboratori d'analisi, do
ve già in passato hanno cla
morosamente fallito. Ma 
hanno una traccia tra le ma
ni. Una traccia vecchia e 
nuova al tempo stesso. Sono 
tre macchioline di sangue, 
grandi come la punta d'uno 
spillo, trovate sulla cornetta 
del telefono, in quell'ufficio 
dell'associazione regionale 
alberghi della gioventù in via 
Carlo Poma 2, nell'elegante 
quartiere Prati. In quell'uffi
cio dove il 7 agosto del 1990 
venne trovato il cadavere di 
una ragazza di vent'anni, Si

monetta Cesaroni, martoria
to da ventinove coltellate. Al
tre macchie dì sangue erano 
state trovate e analizzate, ma 
senza alcun esito. Quelle tre 
no, accantonate nella prima 
fase delle indagini proprio 
perché talmente esigue da 
essere ritenute, dai periti, 
inutilizzabili. 

Il sostituto procuratore Pie
tro Catalani ha perciò chiesto 
ieri un nuovo incidente pro
batorio al giudice per le inda
gini preliminari, per accerta
re «l'assetto genetico della 
traccia ematica» e per confe
rire valore di prova al risulta
to della perizia. Perché il ma
gistrato ha un'idea in testa 
che lo assilla: che le tracce di 
sangue finora analizzate 
(ma anche quelle trovate sul 
telefono) siano la somma di Simonetta Cesaroni 

due tipi di sangue diverso. 
Parte della vittima, parte del
l'assassino. Ed ò chiaro che 
se cosi fosse l'individuazione 
del codice genetico di quelle 
gocce di sangue risulterebbe 
necessariamente falsata. Sa
rebbe insomma inattendibile 
il test del Dna che in questi 
due anni ha via via scagiona
to tutti gli indagati, dal portie
re del condominio di via Po
ma, Pietrino Vanacore, all'ul
timo, in ordine di tempo, dei 
sospettati, il giovane Federi
co Valle, nipote dell'architet
to Cesare Valle, che in quel 
palazzo e in quella scala abi
ta. A coinvolgere nell'inchie
sta Federico Valle è stato, già 
qualche mese fa, un cittadi
no austriaco, Roland Vollcr, 
che ha dichiarato ai funzio
nari della squadra mobile ro
mana di aver raccolto il gior
no stesso dell'omicidio la 
preoccupata confidenza del
la mamma del ragazzo: «Fe
derico ò andato a trovare il 
nonno, ma non ò ancora 
rientrato a casa». E in una te
lefonata successiva, all'ora di 
cena: «E tornato, ma ha una 
mano ferita». 

Ora il pm Catalani vuol sa
pere, come è scritto nella ri
chiesta di incidente probato
rio, se la macchiolina sia for

mata «..da sangue commisto 
tra quello della vittima e del
l'indagato (Federico Valle), 
le cui caratteristiche sono 
gruppo A-Rh positivo, Hla Dq 
alfa 1.1/1.1 (codici di riferi
mento per il test del Dna, 
ndr), mentre quello di Simo
netta Cesaroni è gruppo 0-Rh 
negativo, Hla Dq alfa 4.4. 1 
gruppi - prosegue il magi
strato - sono differenti da 
quello della traccia ematica 
rilevata su una porta dell'uffi
cio e ntcnuto dell'assassino, 
sangue che è risultato di 
gruppo A-Rh positivo Hla Dq 
alfa 1.1.4 e sicuramente ap
partenente a persona di ses
so maschile». 

Le tre macchioline, a suo 
tempo assorbite su un tam
pone di stoffa, sono tuttora 
conservate, ad una tempera
tura di meno ottanta gradi, 
nell'Istituto di medicina lega
le dell'università cattolica, 
dove finora sono stati esegui
ti tutti gli accertamenti, Nes
suna reazione ufficiale da 
parte della famiglia Valle in 
seguito alla nuova mossa di
sposta dal magistrato. Il lega
le che cura la difesa di Fede
rico Valle, il penalista Miche
le Figus Diaz, non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. 

«Miki» è scomparso grazie all'aiuto di «Rambo», pastore tedesco 

Leone a spasso nella campagna trevigiana 
«Doveva tener lontani i carabinieri» 
«Rambo», il pastore tedesco, ha scavato un buco 
sotto la rete. «Miki», il leoncino, si è infilato sotto se
guito dall'amico, ed entrambi sono svaniti nei cam
pi della campagna trevigiana. Adesso è caccia aper
ta al leone. Lo aveva comprato un operaio che vive 
in una roulotte e che si sentiva preso di mira dai ca
rabinieri - ad ogni rapina correvano a perquisirlo -
«per tenerli lontani». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • TREVISO. Doveva servire 
a tenere alla larga i carabinie
ri, il piccolo leone. Una certa 
propensione all'illegalità l'ha 
già dimostrata: appena ha po
tuto, è evaso. Adesso scorraz
za per I vigneti e le savane di 
granturco del trevigiano battu
te in questi giorni da un vero 
solleone, forse ancora in com
pagnia del complice che ha 
favorito la fuga, un cane lupo 
di nome «Rambo». 

Il leoncino, invece, si chia

ma «Miki». Ha solo quattro 
mesi ma sfiora già i 40 chili di 
peso. È senza artigli, le zanne 
però sono già affilale. E, natu
ralmente, emette ruggiti im
pressionanti. «Miki» viveva da 
due settimane con un mecca
nico trentaduenne di Ponza
no, Maurizio Bandiera. Un ti
petto stravagante, basso, se
galigno, che abita da solo in 
un caravan circondato dal 
mais, in aperta campagna. 
«Miki doveva tenermi lontano 

i carabinieri...», spiega con un 
po' di imbarazzo. 

Bandiera ha piccoli prece
denti. Lo scorso febbraio lo 
avevano arrestato accusando
lo di rapina ad una vicina 
gioielleria. Due mesi di carce
re, alla fine libero con tante 
scuse. Ma da allora, dice, 
«ogni volta che in giro c'è un 
furto od una rapina i carabi
nieri corrono qu' e buttano 
lutto per aria. E invece non ci 
sono mai quando arrivano i 
ladri, mi hanno portato via già 
tre volte la televisione». 

L'idea del leone da guardia 
gli è zampillata all'inizio di 
questo mese. In un paese vici
no, Villorba, c'era come ogni 
anno un'estemporanea rasse
gna di animali esostici, il 
(scusate l'inglese) «Big Best 
Expo»: cammelli, struzzi, uc
celli, un po' di tutto. Ne era 
appena scappato un cocco
drillo, finito qualche ora dopo 

tra i piedi di uno sbalordito 
metronotte. 

Bandiera ha fatto due più 
due. Si è aggirato tra gli stand, 
h i trovato quel che cercava, il 
leoncino. «L'ho pagato mezzo 
milione. Poi l'ho portato da un 
veterinario che gli ha tolto le 
unghie e lo ha vaccinato. L'ho 
denunciato alla Forestale, al
l'Usi, è tutto in regola». Enatu 
ralmente ha anche avvisato i 
carabinieri, con un sorriso da 
santarellino' «Se per caso tor
nate, state un po' attenti alle 
gambe...». 

Il leoncino in questi giorni 
cresceva a vista d'occhio: «Gli 
davo due chili di carne al gior
no. No, per ora non é perico
loso, é come un grosso gatto. 
Fra qualche mese si vedrà. 
Giocava coi mici tre cani». È 
stalo proprio «Rambo», il pa
store tedesco, a spalancargli 
la strada. L'altra notte, mentre 
Bandiera dormiva, ha scavato 

un piccolo buco sotto la recin
zione - una comune rete da 
giardino, -che l'operaio ave
va piantato attorno alla roulot
te. Al mattino, Rambo e Miki 
erano scomparsi. 

Al padrone non è rimasto 
che correre, preoccupato e 
contrito, dagli odiati carabi
nieri, che adesso cercano il 
«re dei campi» assieme a pat
tuglie della Forestale In zona, 
va da se, c'è un po' si preoc
cupazione, «Miki» potrebbe 
causare guai se si imbattesse 
in un bambino. I contadini, da 
parte loro, hanno spolverato 
la doppietta per tener d'oc
chio i pollai. «È innocuo, non 
fa niente, non sparategli per 
favore», si commuove invece 
Bandiera, pronto a riprendersi 
il figliol prodigo. Se lo permet
teranno le associazioni ani-
malisle, che hanno già scate
nato un putiferio sulla vicen
da 

J 



GIOVEDÌ 23 LUGLIO 1QQ? NEL MONDO PAGINA 1 3 L'UNITÀ 

Bush minaccia l'intervento e accusa 
il dittatore di aver impedito l'ispezione Onu 
Il Pentagono assicura che il dispositivo 
militare nel Golfo è pronto all'azione 

Drammatica giornata a Baghdad 
Mentre proseguono le manifestazioni 
gli ispettori, temendo di essere aggrediti 
si rifugiano in albergo e protestano 

Gli Usa schierano le navi contro Saddam 
Gli iracheni: «Non saranno le bombe a farci paura» 
L'operazione contro l'irak potrebbe scattare da un 
giorno all'altro. Bush non esclude l'uso della forza e 
accusa Saddam. Il Pentagono: navi da guerra e cac
ciabombardieri sono schierati. L'ambasciatore ira
cheno all'Onu: «Una o due bombe non camberan
no la nostra posizione». A Baghdad gli ispettori si ri
fugiano in albergo mentre proseguono le manifesta
zioni di protesta. 

••BAGHDAD. Saddam non 
arretra, Stati Uniti, Fiancia e 
Gran Bretagna affilano le armi. 
Dopo un anno di dispetti, pro
vocazioni e polemiche la ten
sione tra americani e alleati da 
un lato e iracheni dall'altro è 
altissima. E pare giunta ad un 
punto di non ritomo. Una se
conda guerra del Golfo, stavol
ta ancor più rapida e «chirurgi
ca» della prima, potrebbe esse
re imminente. Molti segnali la
sciano ritenere che la decisio
ne è già stata presa. A Bagh
dad gli ispettori dell'Orni 
hanno abbandonato la posta
zione davanti al ministero del
l'Agricoltura e si sono rifugiati 
all'Hotel Sheraton temendo 
aggressioni; i capi iracheni ri
spolverano i toni orgogliosi e 
strafottenti che precedettero la 
guerra del Golfo. E Bush, sem

pre più preoccupato per il voto 
di novembre, sembra deciso a 
dar fuoco alle polveri. Ieri ha 
•prorogato» le sanzioni ameri
cane contro l'Irak. «Non esclu
diamo alcuna opzione, nem
meno il ricorso alla forza ar
mata» - ha detto ien il portavo
ce del capo della Casa Bianca 
Marlin Fltzwater. Ma fin qui so
no parole note, quasi un ritor
nello che si sente da un anno. 
«Il regime iracheno deve esse
re ritenuto responsabile della 
sfida alle risoluzioni delle Na
zioni Unite - ha però aggiunto 
il portavoce americano - ed è 
responsabile dell'incolumità di 
tutto il personale Onu in Irak, 
nonché del personale intema
zionale che fornisce assistenza 
al popolo iracheno». Minacce 
che trovano una immediata 
conferma al Pentagono. Il por li dittatore irakeno Saddam Hussein 

tavoce della Difesa americana, 
Peter Williams, è stato esplici
to: le forze necessarie per un'e
ventuale operazione - ha detto 
ieri - sono giù schierate. E il 
funzionario ha elencato le for
ze Usa in campo nel chiaro in
tento di intimidire Saddam: 
ventisette navi da guerra, tra 
cui la portaerei Indipendence 
incrociano nel Golfo, nel Medi
terraneo e nel Mar Rosso. I 
cacciabombardieri sono pron
ti a decollare dalle basi dislo
cate in Turchia e nei paesi del 
Golfo che hanno già dato la lo
ro disponibilità ad appoggiare 
l'operazione. In America il di
battito è aperto. È chiaro che 
l'amministrazione Bush sta pe
sando in termini elettorali l'op
portunità dell'operazione. 
«Molti americani - ha ad esem
pio (atto notare Daniel Pipes, 
uno dei capi del Foreign Policy 
Research Institute - hanno la 
sensazione che il conflitto con 
Saddam Sia stato troncato a 
metà e vorrebbero che il presi
dente andasse fino in fondo». 
Questa fetta di elettorato po
trebbe far gola a Bush deciso a 
riconquistare la Casa Bianca. 
Gli iracheni dal canto loro, si 
comportante come se la dislat
ta del Golfo non fosse mai esi
stita e paiono decisi ad abboc
care all'esca americana. 

«Una bomba o due» su Ba
ghdad non indurrebbe l'Irak 
ad autorizzare l'ispezione al 
ministero dell'Agricoltura, ha 
detto ieri Abdul Amir al Anda
ri, ambasciatore di Saddam al
l'Onu. «Ogni minaccia - ha ag
giunto - mostra che quelli che 
la fanno non hanno nessun ar
gomento legale o politico. L'u
so della forza pregiudichereb
be l'autorità del consiglio di si
curezza poiché non cambie-
rebbe la posizioni irachena». E 
anche ieri, come nei diciasset
te giorni precedenti, è stato ne
gato l'accesso degli ispettori 
Onu al ministro dell'Agricoltu
ra di Baghdad dove sarebbero 
costoditi i piani di Saddam per 
realizzare miciliali ordigni chi
mici, batteriologici e nucleari. I 
nove inviati dell'Onu, forse 
pompando ad arte i timori, 
hanno deciso ieri di abbando
nare la postazione davanti al 
ministero e di ritirarsi all'Hotel 
Sheraton che dista poche cen
tinaia di metri. «La situazione si 
fa sempre più tesa - ha detto il 
capo dei nove ispettori Ri
chard Hooper - la nostra squa
dra e chiusa in albergo». Ed an
che ieri alcune centinaia di so
stenitori del regime hanno ma
nifestato contro gli inviati del
l'Onu. Questi ultimi hanno 
protestato. Per tutta risposta un 

portavoce governativo ha det
to che «gli iracheni hanno il di
ritto di esprimere la loro indi
gnazione di fronte alla politica 
criminale di Stati Uniti, Francia 
e Gran Bretagna, che attenta 
alla sovranità dell'Irak». Anco
ra più decise le affermazioni 
del quotidiano Al Thawra che 
riflette le posizioni del regime: 
«L'America non e più una fon
te di minacce, come era prima; 
l'escalation dei proclami non è 
più possibile. Quando ha mo
bilitato l'esercito del male con
tro l'Irak, l'America ha fallito e 
non ha mietuto nulla». Si tratta 
tuttavia della scontata propa
ganda irachena. Gli ispettori 
dell'Onu sono stati insultati e 
derisi, ma non hanno subito 
alcuna aggressione (uno degli 
ispettori ha detto di essere sta
to minacciato da un manife
stante armato di coltello). E al 
termine della giornata hanno 
deciso di non abbandonare il 
paese: «Troveremo altri modi 
per continuare la nostra mis
sione», ha detto Ralf Ekeus, ca
po della delegazione dell'Onu. 
«Abbiamo informazioni di otti
ma fonte - ha aggiunto Ekeus 
- secondo cui nel ministero 
non si trovano soltanto docu
menti, ma anche alcune at
trezzature tecniche per la pro
duzione di armi». 

Baker consegna ad Assad una lettera di Rabin 

Israele tende la mano alla Sìria 
«Sul Golan accordo possibile» 
Baker annuncia dal Cairo che gli insediamenti 
ebraici nei territori occupati «saranno severamente 
tagliati». E Gerusalemme risponde aumentando le 
difficoltà per nuovi «settlements». Il segretario di Sta
to americano è volato, poi, a Damasco dove ha visto 
Assad consegnandogli una missiva di Rabin. Che gli 
dice: se dichiari che vuoi la pace con Israele, noi sia
mo pronti a discutere della questione del Golan. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i IL CAIRO. Hosni Mubarak 
per due giorni uno dei signori 
del mondo: dopo Rabin, ecco 
il segretario di Stato americano 
James Baker con il quale di
scute di tutto, ma sopratutto di 
pace e guerra in Medio Orien
te. Nuove possibilità di nego
ziati nella regione ma anche 
nuove possibilità di interventi 
contro l'Irak. «Non posso dire 
oggi quel che potremmo fare 
verso Baghdad, ne abbiamo 
parlato ma non mi chiedete i 
particolari. Spero solamente 
che Saddam Hussein rispetti i 
dettati dell'Onu» ha detto il rais 
egiziano. E mister Baker che 
dice? «Nocomment, pleasc». 

Palazzo AI-Kuba, anche ieri 
pomeriggio, s'è riaperto alla 
stampa intemazionale. È stato 
un viaggio breve quello del ca
po della diplomazia Usa. Po

che ore e via verso la Siria nuo
vamente dove, dopo i funerali 
della madre, ha potuto final
mente incontrare il presidente 
Assad. Ci teneva in modo par
ticolare, Baker, a vedere «il leo
ne di Damasco», uno dei comi 
del problema mediorientale. E 
quante energie avrà speso nel
la notte per tentare di addolcir
lo? 1 messaggi che, in queste 
ore, sono stati spediti da Da
masco, certamente, non erano 
dei più confortanti: ancora ieri 
mattina si è fatto scrivere sulla 
stampa governativa che II go
verno siriano commenta «con 
grande scettiscismo» le apertu
re di Israele e vede 1 tentativi di 
risolvere la questione degli in
sediamenti «con molta preoc
cupazione». Ma anche questo 
fa parte del gioco. È evidente 
che Damasco non può, im

provvisamente, cambiare linea 
ed immagine. Ad Hafez Assad, 
Baker, che aveva consigliato 
nei giorni precedenti alla nuo
va leadership israeliana di non 
isolare la Siria, ha consegnato 
una lettera di Rabin in cui, di
plomaticamente, gli si prospet
ta un patto: se lei - pare abbia 
in sostanza scritto il premier la
burista - dichiara che è pronto 
a far pace con Israele, noi non 
avremmo alcuna difficoltà a 
discutere della questione del 
Golan. E contemporeamente 
Yitzhak Rabin faceva filtrare la 
voce di un possibile ritiro di 
qualche centinaio di metri dal
le alture in questione, o, se fos
se possibile, di un «affitto» del 
Golan. Pace in cambio di soldi. 
Un modo singolare e inedito, 
non c'è dubbio, ma un terreno 
per la trattativa, In questo sen
so, potrebbe anche esserci. 
Certo, la Siria, non va isolata. 
Ma non può nemmeno «autoi-
solarsi» da un negoziato in at
to. È vero, Assad controlla o 
condiziona una parte dei pale
stinesi ma se la grande mag
gioranza di loro, quelli dei ter
ritori occupati o addirittura «Al-
Fatah», il gruppo storico che fa 
capo a Yasser Arafat e che è 
largamente maggioritorio nel-
l'Olp, decidesse, come è parso 
a Gerusalemnme quando c'e

ra Baker, che il dialogo di pace 
deve proseguire comunque, 
per una Siria arroccata sul 
fronte del no si aprirebbero 
grossi problemi. Insomma la 
patata bollente, per certi 
aspetti, è passata a Damasco. 

La nona missione di Baker 
sta, dunque, per finire. Oggi 
una visita in Arabia Saudita e, 
poi, il segretario americano 
spiccherà il volo per le Filippi
ne, prima di assumere, forse, 
la carica di direttore della cam
pagna elettorale di Bush. Ma 
come è andata? «L'obiettivo di 
questo viaggio - ha detto ieri al 
Cairo - era quello di far riparti
re il processo di pace. Mi pare 
che abbiamo fatto dei passi in 
avanti. Naturalmente, starà poi 
ai colloqui diretti di Roma tro
vare la forma di un accordo». 
Signor segretario, gli è stato 
chiesto, ma qual è il concreto 
risultato ottenuto? «Un taglio 
netto e profondo agli insedia
menti nei territori occupati». E 
pare, davvero, che a questo 
punto l'amministrazione ame
ricana abbia vinto la sua batta
glia. Rabin non può dirlo, la
scia che sia Baker a farlo, ma, 
probabilmente, neppure di 
«settlements» strategici se ne 
parlerà più. Una controprova? 
Non passa giorno che Israele 
non alzi la soglia, non crei 

nuove difficoltà per I coloni. Ie
ri il ministero dell'Edilizia, ge
stito ora dal laburista Beni Eli-
zier, ha decretato ulteriori «ta
gli» ai contratti, mentre oggi 
stesso Elizier e il responsabile 
delle Finanze, Sohat, si riuni
ranno per varare il piano finale 
per gli insediamenti. Si decide
rà, insomma, quali progetti 
chiudere, quali palazzi abbat
tere, quali case che stanno, 
magari, per essere ultimate po
tranno essere finite. Una cosa, 
però, è certa: la storia degli In
sediamenti è finita. Di più? Dal 
primo agosto il governo di Ge
rusalemme non concederà più 
facilitazioni o mutui per chi de
ciderà di comprare una casa 
nei territori occupati. E tutto un 
gioco di sponda: il palestinese 
Abdel Shafi, capo della dele
gazione al negoziato di pace, 

ieri ha voluto dichiarare che a 
Baker avevano consigliato di 
non concedere quelle famose 
garanzie per il prestito da 10 
miliardi di dollari, finché gli in
sediamenti non (ossero stati 
tutti quanti «congelati». Ognu
no cerca di tirare la coperta 
dalla sua parte: i palestinesi, 
ovviamente, rivendicano il 
massimo dei loro diritti per ac
celerare il processo; Rabin, 
che certe cose preferisce non 
dirle direttamente, sta usando 
Baker come suo megafono; il 
segretario americano sta ten
tando di siglare un vistoso suc
cesso per la Casa Bianca, dei 
cui destini, come si è detto, si 
dovrà occupare nei prossimi 
mesi. 

E l'Egitto? Mubarak esce dal
la kermesse di questi giorni co
me un possibile trionfatore. È il 

L'Incontro di 
martedì al 
Cairo tra II 
premier 
israeliano 
Yitzhak Rabin 
e il presidente 
egiziano Hosni 
Mubarak 

tramite per ogni pace possibile 
ed anche con Rabin, lo si è sa
puto ieri in via del tutto confin-
denziale da un uomo del suo 
staff, ha avanzato delle condi
zioni che lo dovrebbero pro
porre, anche, agli occhi dei pa
lestinesi come un uomo di cui 
c'è da fidarsi. Blocco totale de
gli insediamenti, liberazione 
dei detenuti politici dell'Inula-
da, fine delle punizioni colletti
ve: ecco le idee vincolanti po
ste dal rais egiziano. Hosni Mu
barak sta lavorando, tuttavia, 
anche attorno ad un 'altra que
stione. Che sia, cioè, il Cairo, o 
in alternativa la località di Ta-
ba, sul Mar Rosso, la città dove 
si dovrebbe firmare l'accordo 
finale tra Israele e i palestinesi. 
E a quel punto entrerebbe di 
diritto nella storia dei grandi 
uomini di pace. 

Il segretario delle Nazioni Unite contro la proposta di affidare ai caschi blu la raccolta delle armi delle milizie 
L'intesa militare tra la Bosnia e la Croazia inquieta Belgrado. L'Ueo: «Controlliamo l'embargo via terra» 

Tregua a Sarajevo, Ghali boccia il piano Cee 
Il capo dell'Onu ha bocciato la Cee. Dopo la secca 
polemica con il Consiglio di sicurezza, Boutros-Bou-
tros Ghali ieri ha respinto la proposta europea di af
fidare ai caschi blu la sorveglianza sul disarmo bo
sniaco. La pace si allontana. L'accordo tra Bosnia e 
Croazia per la cooperazione militare inquieta Bel
grado. Il segretario dell'Ileo intanto rilancia: «Po
tremmo vigilare sull'embargo anche via terra». 

(•• NEW YORK. La polemica 
scatenata nelle stanze del Pa
lazzo di vetro delle Nazioni 
Unite sulla tregua di Sarajevo 
non è stata di facciata. Alle pa
role risentite del segretario ge
nerale Boutros-Boutros Ghali, 
che l'altro ieri ha rimproverato 
il Consiglio di sicurezza per 
aver frettolosamente accolto 
l'invito europeo a sorvegliare il 
disarmo dei belligeranti bo
sniaci, Ieri si è aggiunta la boc
ciatura ufficiale dell'accordo 

per il cessate il fuoco siglato a 
Londra la scorsa settimana. I 
caschi blu non faranno i super
visori della consegna delle ar
mi da parte delle milizie bo
sniache in lotta come avevano 
promesso a Lord Carrington i 
quindici paesi membri del 
Consiglio di sicurezza. Ama
reggiato per la fretta eccessiva, 
indispettito dalla «leggerezza» 
della Cee nel coinvolgere le 
Nazioni Unite in progetti «irrea-
listici», Ghali ieri ha fatto segui

re alle parole di accusa gli atti 
concreti: «Sono giunto alla 
conclusione che non esistono 
le condizioni per raccomanda
re l'accettazione della richiesta 
delle fazioni», ha detto riferen
dosi al documento firmato da 
serbi, croati e musulmani da
vanti al mediatore inglese del
la Comunità europea. Il cessa
te il fuoco non è stato rispetta
to, i combattimenti hanno ri
preso il loro drammatico rit
mo, mancano gli uomini e i 
mezzi per aumentare l'impe
gno, già gravoso, dei caschi 
blu impegnati nella sorveglia-
naza del ponte aereo umanita
rio di Sarajevo. Per dispiegare 
forze sufficienti ci vorranno al
meno tre mesi: troppo tempo 
per milizie incapaci di rispetta
re una tregua per più di un'ora. 

Ma le «condizioni tecniche» 
non sono state le uniche ragio
ni dell'aperta sconfessione 
dell'operato dell'Europa. Ghali 
non ha nascosto che a motiva

re il suo polemico «no» al pia
no di Lord Carrington è stata 
anche la confusione di ruoli tra 
le varie istituzioni intemazio
nali preposte al ristabilimento 
della pace: «È mancata la chia
rezza» sui rispettivi compiti», ha 
infatti ammonito il capo del
l'Onu. Il ruolo da protagonista 
nelle operazioni di pace spetta 
alle Nazioni Unite, ha voluto 
mettere in chiaro il segretario 
generale, il Palazzo di vetro è 
stato scavalcalo nella prepara
zione dell'accordo di Londra 
ed è «molto inusuale» che poi 
venga chiesto di attuare un ac
cordo politico-militare stabilito 
da altri. La polemica è rovente. 
A parole Ghali nega ogni attri
to con l'Europa e il Consiglio di 
sicurezza, nei fatti lo ripropone 
quando invita le Nazioni Unite 
a rivedere persino le proprie fi
nalità: «La mia preoccupazio
ne - ha affermato - è che il 
Consiglio punti troppa atten
zione e risorse sui problemi 

della Jugoslavia a discapito di 
conflitti altrettanto gravi e cru
deli in altre parti del mondo 
come ad esempio la Somalia». 
E, del resto, la «baruffa» tra 
Onu e Cee non deve essere poi 
cosi blanda se all'ultimo mo
mento è stata inserita nell'a
genda dei colloqui tra Ghali e il 
ministro degli Esteri britanni
co, Douglas Hurd arrivato ieri a 
New York. 

La strada della pace in Bo
snia Erzegovina, al di là dei 
contrasti tra Onu e Cee, toma 
ad essere in salita, l-e armi a 
Sarajevo non tacciono e l'ac
cordo siglato tra il presidente 
croato Tudjman e quello bo
sniaco Izetbegovic, per una 
più stretta collaborazione poli
tica e militare tra i due paesi, 
ha messo in allarme Belgrado. 
«Non abbiamo firmato un'al
leanza militare», ha voluto ras
sicurare il leader musulmano. 
Ma, di fatto, nel documento si

glato dopo più di un'ora di col
loqui, si dice a chiare lettere 
che le formazioni militari croa
te della Bosnia sono «parte di 
un'unica forza armata della 
Bosnia». Le formazioni, chia
mate Consiglio di difesa croa
ta, avranno i loro rappresen
tanti nel quarticr generale del
le forme armate bosniache. 
Belgrado grida al complotto: 
«Izetbegovic ha finalmente get
tato la maschera», ha com
mentato ieri un giornalista vici
no al presidente serbo Milose-
vic. Lo scontro è destinato ad 
acuirsi e complicarsi. Che farà 
la diplomazia intemazionale? 
«Intensifichiamo le pressioni», 
aveva detto ieri l'Inglese Lord 
Carrington puntando il dito 
sulle tre fazioni in lotta respon
sabili della violazione della tre
gua di Sarajevo. A distanza 
sembra avergli risposto il capo 
dell'Ueo (l'Unione europea 
occidentale), Willem Van Ec-
kelen dichiarandosi disponibi

le a far rispettare l'embargo 
delle Nazioni Unite anche via 
terra. Oltre il monitoraggio del
le flotte che pattugliano le ac
que intemazionali lungo le co
ste jugoslave si dovrebbero vi
gilare le frontiere dei paesi 
confinanti e le acque del Da
nubio, e farlo anche senza 
aspettare le Nazioni Unite. Per 
il momento è solo un'ipotesi 
però, spiegano alla Farnesina, 
tutta da verificare e da mettere 
a punto. 

Le armi intanto non taccio
no. L'aeroporto di Sarajevo è 
tornato ad essere nel mirino: 
l'altra notte un violentissimo 
cannoneggiamento ha tenuto 
sveglia la capitale bosniaca 
per più di due ore. L'area a ri
schio è stata proprio quella 
sotto il controllo dell'Onu: i fe
riti sono stati almeno sei. Le pi
ste però non sono state dan
neggiate e il ponte aereo uma
nitario, pur con estrema diffi
coltà, non è stato interrotto. 

Fondi neri al Ps 
Bérégovoy 
smentisce 
l'insabbiamento 

Le rivelazioni del «Figaro» su presunti finanziamenti illeci
ti alle campagne elettorali di esponenti socialisti francesi 
è stata commentata ieri dal primo ministro Pierre Bérégo
voy, il quale ha smentito che il ministro della giustizia Mi
chel Vauzelle abbia «insabbiato» l'inchiesta, e ha denun
ciato la violazione del segreto istruttorio. Bérégovoy, in
tervistato alla radio sulle notizie secondo cui un ufficio 
studi vicino al Ps avrebbe finanziato, con il sistema delle 
false fatture, le campagne elettorali di candidati socialisti 
nel 1991 enei 1992 (e quelle prossime del 1993), ha det
to che il governo «è irreprensibile» su questa vicenda, e 
che spetta alla giustizia dire se i fatti riportati siano in 
contraddizione con la legge sul finanziamento dei partiti. 

Maastricht 
La Spagna vota 
la modifica 
costituzionale 

La camera dei deputati 
spagnoli (Cortes) ha ap
provato ieri all'unanimità 
la modifica alla costituzio
ne necessaria per la ratifi
ca dei trattati di Maastricht 
sull'Unione europea. Si 
tratta di una piccola modi

fica all' art. 13 per consentire ai cittadini comunitari non 
spagnoli di partecipare alle elezioni nazionali. È previsto 
che l'approvazione del Senato venga data il prossimo 30 
luglio. Il ministro degli Esteri spagnoli JavierSolana, par
lando con i giornalisti stranieri alla vigilia del voto di ieri, 
aveva dato per scontata l'adesione spagnola agli accordi 
per P Unione europea ed aveva anticipato che questa 
non avrebbe necessitato di un referendum che aveva de
finito «irragionevole». Sempre secondo le previsioni di 
Solana l'adesione spagnola dovrà essere operante entro 
la fine di ottobre o i primi di novembre. 

L'israeliano 
Shimon Peres 
prepara viaggio 
a Mosca 

Il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres 
compirà una visita ufficiale 
a Mosca in data da stabili
re, su invito del collega An
drei Kozyrev. Durante l'in-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ contro avuto l'altro ieri con 
l'ambasciatore russo Alek-

sander Bovin, Peres si è detto sicuro che il viaggio sarà 
utile alla causa della pace in Medio oriente e ai rapporti 
bilaterali. 

Stati Uniti 
Rose Kennedy 
compie 
102 anni 

Ha compiuto ien 102 anni 
Rose Fitzgerald Kennedy, 
decuna della famiglia più 
famosa d'America. Il com
pleanno è stato festeggiato 
nella tranquillità della resi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ denza dei Kennedy a 
Hyannis, sulla costa del 

Massachussets. «La mamma continua a essere una fonte 
di ispirazione per la famiglia», ha detto il senatore Ed
ward Kennedy, che ha ordinato per l'occasione 102 rose 
rosse, una per ogni anno. Da anni Rose è immobilizzata 
su una sedia a rotelle ma secondo i familiari «ha ancora 
qualche buona giornata». La sua lunga vita è stata molto 
tormentata. Figlia di John Fitzgerald, il primo sindaco di 
Boston di origine irlandese, sposò nel 1914 Joseph Ken
nedy, più tardi ambasciatore americano in Gran Breta
gna. Il matrimonio fu turbato dalle continue infedeltà del 
marito e dalla morte violenta di quattro dei nove figli, il 
secondo dei quali, John, divenne presidente tk-i;li Moti 
Uniti ma venne assassinato nel 1963. 

Filippine 
Cercano il tesoro 
di Marcos 
trovano pietre 

Ha avuto esito deludente 
la caccia aJ presunto teso
ro dell'ex dittatore filippi
no Ferdinando Marcos. 
Due anni di scavi compiuti 
presso la residenza estiva 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di Olot, 600 chilometri a 
sud di Manila, alla ricerca 

di una fantomatica cassa di lingotti d'oro, hanno portato 
alla luce soltanto terriccio e pietre, ha dichiarato Mag-
tanggol Gunigundo, presidente della commissione go
vernativa incaricata di recuperare i beni sottratti allo sta
to. La commissione sta cercando di recuperare parte dei 
cinque miliardi di dollari illecitamente sottratti da Marcos 
e dalla moglie lmelda, ma finora è riuscita a rintracciare 
soltanto 769 milioni di dollari. 

In America 
arriva il panino 
fresco 
per sei mesi 

È nato il panino a lunga 
scadenza: dai laboratori 
gastronomici dell'esercito 
Usa arriva il tramezzino di 
carne arrostita che mantie
ne la freschezza per sei 
mesi in una temperatura di 
37 gradi. Dopo le razioni 

insapore della guerra del Golfo, il Pentagono si è messo 
al lavoro per sviluppare pietanze appettitose a prova di 
tempo e di caldo. Il risultato: un panino-prototipo farcito 
di carne che pesa 85 grammi e contiene 300 calorie. De
finito «miracolo dell'ingegneria alimentare», il nuovo pa
nino mantiene per sei mesi (tre, se la temperatura sale 
sopra i 50 gradi) l'umidità senza mai ammuffirsi. 

VIRGINIA LORI 

Hawaii indipendenti? 
Le isole sono territorio 
Usa dal 1900: ora c'è chi 
vorrebbe l'autonomia 
••WASHINGTON. La canzo
ne più gettonata di questi 
tempi ad Honolulu è la nuo
vissima «sovranità». Tra le 
palme, sotto i vulcani, sulle 
spiagge, le radio suonano a 
tutto volume un altro «hit» lo
cale: l'appello musicale di un 
indigeno che chiede agli 
ascoltatori «una nuova nazio
ne». A cento anni dall'annes
sione agli Usa le Hawaii han
no una gran voglia d'indi
pendenza «Per molti, troppi 
anni, chi parlava di sovranità 
era giudicato un pazzo, un 
anarchico, un terrorista. Oggi 
non è più cosi» afferma Miti-
lani Trask, uno dei leader dei 
nativi, in tutto circa 200mila, 
un quinto dell'intera popola
zione. 

Le isole persero l'indipen
denza nel gennaio 1893 
quando un gruppo di finan
zieri appoggiati da truppe 

Usa deposero la regina Li-
liuokalani, imprigionandola 
nel palazzo di lolani. Dietro il 
colpo di stato, forti interessi 
economici: la sovrana mi
nacciava di emanare una co
stituzione che avrebbe dan
neggiato gli interessi ameri
cani. Possedimento Usa nel 
1898, l'arcipelago divenne 
territorio federale nel 1900 e 
solo nel 1959 entrò nell'unio
ne come cinquantunesimo 
stato. Gli hawaiani non han
no dimenticato l'affronto: in 
abiti tipici, al collo le tradizio
nali collane di fiori, un mese 
fa 32 «ultra» sono stati arre
stati durante una dimostra
zione. Il programma politico 
degli oltranzisti: ottenere la 
secessione dagli Usa, caccia
re gli americani, restaurare la 
monarchia. Non tutti sono 
cosi estremisti: i moderati 
chiedono qualche forma di 
semi-autonomia. 
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Il segretario di stato, già artefice della vittoria dell'88 
sarà chiamato a dirigere il resto della campagna elettorale 
Nuove voci su una sostituzione alla vice presidenza: 
il ministro Cheney al posto dell'impresentabile Dan Quayle 

S.o.s dì Bush a Baker: «Aiutami tu» 
In caduta libera nei sondaggi il presidente tenta il recupero 
In continua discesa nei sondaggi, Bush pare deciso 
ad affidare i destini della sua riscossa alle cure di un 
collaudatissimo amico: il segretario di Stato James 
Baker, già manager della sua vittoriosa corsa presi
denziale nell'88. Nuove voci (probabilmente infon
date) su un cambio nel ticket repubblicano: Cheney 
al posto dell'impresentabile Quayle. Ma basterà per 
ridare slancio ad una campagna fin qui disastrosa? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. La grande 
stampa americana, ormai, lo 
dà per certo: il tempo di dare 
un'ultima regolatina al proces
so di pace in Medio Oriente, ed 
il segretario di Stato James Ba
ker 111 tornerà a Washington 
per assumere un incarico (orse 
di meno palese rilevanza stori
ca, ma certo dì assai più prati
ca ed evidente urgenza: salva
re il traballante trono del suo 
buon amico George Herbert 
Walker Bush. E, con esso, il 
suo posto di lavoro in una 
eventuale, prossima ammini
strazione post-elettorale. 

La notizia circola da mesi. 
Ed ha cominciato ad assumere 
le vesti d'una ufficiosa certezza 
allorché, nei giorni della Con
vention democratica, Bush e 
Baker hanno trascorso insieme 
una lunga vacanza tra le splen

dide montagne del Wyoming. 
Molte, infatti, erano subito ap
parse le ragioni di quella sere
na scampagnata tra selvaggi 
dirupi e tersi ruscelletti: Il co
mune amore per la pesca, il 
comprensibile desiderio d'una 
sana rimpatriala tra vecchi 
amici e, soprattutto, la necessi
ta di imprimere una svolta ad 
una campagna elettorale che, 
da mesi, non sembra conosce
re che l'umiliazione di conti
nue debacle. E proprio questa 
sarebbe stata la decisione fina
le dei due gitanti: ricomporre 
al più presto la vecchia squa
dra. La stessa che, capitanata 
da James Baker, aveva portato 
George Bush alla vittoria nel 
1988. 

Vero o falso? Vero, probabil
mente. Tanto vero che la noti
zia - riproposta ieri dalla pri-

Escobar è riuscito a fuggire? 
Sparito il superboss 
della droga dopo la rivolta 
nel carcere colombiano 
••MEDEUJN. Il boss della 
droga Pablo Escobar si è am
mutinato insieme ai suoi uomi
ni nel carcere di massima sicu
rezza di Envigado, a 60 chilo
metri da Medellin, e a quanto 
dichiarano le autorità colom
biane, «di lui, dopo un assalto 
dell'esercito alla prigione, si 
sono perse le tracce». E' in fu
ga? Possibile, ma nessuno può 
confermarlo; si e volatizzato. 

I soldati hanno liberato il vi
ce ministro della Giustizia 
Eduardo Mendoza de La Torre 
e il direttore delle pngioni, co
lonnello Hemando Navas Ru
blo, che erano stati presi in 
ostaggio ieri, allo scoppio del
la rivolta. La sparatoria, nella 
prigione, durante l'assalto 
condotto dai soldati per ri
prenderne il controllo, secon
do quanto è stato finora con
fermato ufficialmente, ha pro
vocato due morti fra le guardie 
carcerarie, ma fonti non uffi
ciali parlano invece di sei vitti
me. 

Di Pablo Escobar, potentissi
mo capo del •cartello di Me
dellin», e di suo fratello Rober
to, pero, nessuna traccia; nem
meno nella galleria dov'erano 
asserragliati gli al'ri detenuti in 
rivolta. 

Il boss, come ha riferito ra
dio Caracol, fino a qualche mi
nuto prima dall'assalto con
dotto dall'esercito, si diceva 
deciso a resistere «fino alla 
morte». 
Escobar e i suoi fidi erano sal
tati addosso alle guardie che 
ieri sera erano entrati nella cel
la, e avevano preso in ostaggio 
i due funzionari governativi. Il 
presidente colombiano Cesar 
Gaviria, che a causa della crisi 
ha dovuto rinviare il previsto 
viaggio in Spagna, per il vertice 
ibero-americano, aveva dispo
sto il trasferimento di Escobar 
in una installazione militare 
perchè dalla sua cella il boss 
aveva continuato a tenere le fi
la della malavita attraverso i 
luogotenenti che l'avevano vi
sitato in carcere, e aveva ordi
nato l'eliminazione dei suoi ri
vali. 

La prigione d. Envigado. si
tuata in una regione montuosa 
del dipartimento di Antioquia, 
e una vecchia fattoria usata in 
passato dai narcotrafficanti. 
L'anno scorso, quando accettò 
di consegnarsi alla giustizia in
sieme a 14 dei suoi uomini, 
Escobar pose come condizio
ne che non venisse trasferito 
altrove. 

Il presidente Usa George Bush e in alto il segretario di stato James Baker 

ma pagina del New York Times 
- non ha fin qui incontrato che 
una tiepidissima ed alquanto 
anodina «non-smentita» - da 
parte del segretario di Stato. Il 
quale, interpellato ieri al Cairo, 
questo ha fatto ambiguamente 
sapere: d'essere deciso a dedi
care interamente alla pace ed 
alla questione mediorientale «i 
prossimi giorni e le prossime 
settimane». Segno evidente 
che i prossimi mesi - quelli 
che ci separano dalle elezioni 
di novembre - saranno tutti 
consacrati ai destini dell'ami
co George. Secondo il Times, 
infatti, Baker assumerebbe il 
nuovo incarico alla metà del 
mese di agosto, giusto alla vigi
lia della Convention repubbli
cana di Houston. E cederebbe 
la guida della politica estera al 
lidatissimo vice Lawrence Ea-
gleburger. 

Quale sia l'obiettivo dell'o
perazione è più che evidente: 
ridare alla campagna presi
denziale di Bush quel senso di 
«direzione unitaria» e di auto
revolezza politica che le è lin 
qui mancato. Da novembre -
da quando cioè le elezioni se
natoriali della Pennsylvania 
hanno dato il primo serio se
gnale del declino della sua po
polarità - Bush è sembrato 
muoversi (ora sospinto dal pa

nico, ora frenato da una strana 
abulia) nella deriva di una cri
si che non aveva saputo preve
dere nò dominare. E proprio a 
Baker - riconosciuto speciali
sta in materia - toccherà ora ri
trovare, in questo caos di pau
re e di silenzi, temi e program
mi capaci di offrire all'elettora
to una buona ragione per ri
confermare Il suo vecchio ami
co ed alleato nell'incarico di 
presidente. Ma come? 

Le ipotesi si accavallano. Ed 
una - scontata, ma non troppo 
credibile - toma inevitabil
mente a dominare la scena: 
quella secondo la quale l'arri
vo dell'ormai ex segretario di 
Stato coinciderebbe con l'usci
ta (ieri di nuovo smentita da 
Bush) di Dan Quayle dal ticket 
repubblicano. A sostegno di 
questa eventualità ci sono - è 
vero - due consistenti conside
razioni. La prima: tra il vicepre
sidente (scalpitante nei suoi 
galloni di «peso piuma») ed il 
saggio Baker (deciso a difen
dere il regno delle relazioni in
ternazionali dalle spesso im
barazzanti incursioni del gio
vane Dan) non è mai notoria
mente corso molto buon san
gue. La seconda: leggerissima 
in termini di qualità politica, la 
presenza di Quayle sta di fatto 
pericolosamente appesanten

do - come una classica palla 
al piede - la corsa presidenzia
le di George Bush. Un recente 
sondaggio indica come oltre il 
60 per cento degli americani -
nonché una bella fetta di elet
tori repubblicani: il 38 percen
to - ritenga «opportuna» una 
sua sostituzione. E, durante la 
Convenzione democratica, le 
battute sull'ultima e più esila
rante delle gaffe vicepresiden
ziali - un errore nella grafia del 
non proibitivo termine «patata» 
- hanno fatto da contrappunto 
agli entusiasmi per la scelta di 
A) Gore. 

Assai improbabile, tuttavia -
per quanto già abbiano ripreso 
a circolare i nomi degli even
tuali sostituti: dal segretario al
la Difesa Cheney, al capo degli 
Stati Maggiori congiunti, gene
rale Colin Powell - appare un 
repentino cambio di cavallo. 
Non fosse che per un fatto: li
berandosi all'ultimo istante di 
quel sacchetto di zavorra, Bush 
non farebbe che alimentare il 
senso di incertezza che già cir
conda la sua campagna. E, 
quel che ò peggio, renderebbe 
problematiche le sue relazioni 
con quella non minuscola ala 
dei repubblicani più conserva
tori che proprio da Dan Quayle 
si sente rappresentala (ogni 
idea ha, com'è noto, gli alfieri 

Replica Khasbulatov: «Il Parlamento è meglio del governo» 

Eltsin vuol cambiare il sistema politico 
«Bisogna farla finita con i Soviet» 
Eltsin vuol cambiare il sistema politico della Russia, 
sino ad eliminare la struttura dei Soviet. Lo ha antici
pato ieri prima di partire per un viaggio all'interno 
del paese. 11 progetto, forse, verrà illustrato mercoledì 
prossimo alla riunione della Commissione costitu
zionale che presiederà egli stesso. Replica di Kha
sbulatov: «Il nostro Parlamento ha esperti di gran lun
ga migliori del governo. Ecco perché c'è scontro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA Cambiare il volto 
della Russia. Rivoltando le 
strutture politiche, cancellan
do l'epoca dei Soviet. È il pro
posito del presidente Boris Elt
sin che ha annunciato la «nuo
va rivoluzione» poco prima di 
partire per un altro viaggio al
l'interno del paese (luoghi da 
visitare: Kuban', regione di co
sacchi e frumento; la repubbli
ca calmucca e la regione di 
Omsk, oltre gli Urali). «All'ordi
ne del giorno della vita del 
paese - ha affermato - si pone 
con sempre maggiore insisten
za il problema della creazione 
di una struttura nuova del po
tere. Il sistema vigente è rima
sto in Russia come retaggio di 
quello vecchio». Eltsin ha in 
mente uno schema, di sicuro. 
E che contenga, con molta 
probabilità, la cancellazione 
dei Soviet è quasi scontato. I 

parlamenti locali sono diven
tati per il presidente russo peg
gio del fumo negli occhi, con
siderati come un'opposizione 
legalizzata che blocca le ini
ziative del governo riformato
re. E. financo il Soviet supre
mo, guidato da Ruslan Kha
sbulatov, dovrebbe subire una 
analoga fine, vista l'Inconcilia
bilità delle posizioni, 

Il progetto del nuovo siste
ma politico dovrebbe essere 
esposto dallo stesso presiden
te il 29 luglio, mercoledì prossi
mo, dinnanzi alla Commissio
ne costituzionale del parla
mento di cui Eltsin è il presi
dente, La conferma l'ha data 
ieri il ministro per l'Informazio
ne, Mikhail Poltoranin, il quale 
ha detto: «SI, il presidente in
tende tornare a dirigere i lavori 
della Commissione e. in quella 
riunione, esporrà la concezio-

Boris Eltsin 

ne della legge fondamentale». 
Eltsin, qualche giorno fa, aveva 
anticipato la propria decisione 
di dedicarsi al tema istituzio
nale, annunciando il «ritorno 
al parlamento» che, ha am
messo, ha un po' trascurato 
negli ultimi tempi. Dunque, Elt
sin, ha in mente di far impri
mere, come ha detto ieri, una 

«brusca svolta» allo sviluppo 
della società. Tuttavia, il presi
dente è cosciente del fatto che 
la Russia è già «oberata da una 
massa di problemi e, attuare 
subito il cambiamento struttu
rale sarebbe troppo pesante». 
Per questa ragione, «bisogna ri
flettere e considerare tutto con 
accortezza». Anche se è sem
pre tuttora molto attiva l'attività 
dei Soviet che «tentano di 
strangolare» gli organismi del 
potere esecutivo. Per Eltsin, i 
soviet «devono occuparsi delle 
linee generali e non continua
re ad occuparsi del governo, di 
come si distribuiscono chiodi 
e zappe per 1 contadini...». 

Lo scontro tra l'esecutivo e 
l'assemblea legislativa è torna
to ieri anche nelle parole del 
capo del parlamento, Ruslan 
Khasbulatov, peraltro già in fe
rie, a Soci, sul Mar Nero: «La 
burocrazia si è installata nei 
corridoi del governo, tutto so
vrasta. Ed è la stessa che ha 
dominato per decenni nei di
casteri dell'ex Unione. In que
sto intrawedo un grave perico
lo: oggi siamo più vicini al co
munismo di guerra che al mer
cato». Per lo «speaker», la cau
sa del contrasto con il Gabinet
to dei ministri, sta nel fatto che 
in seno al parlamento ci stan
no economisti, industriali, 
esperti in finanza, che sono «di 

gran lunga più esperti di quelli 
del governo e che sanno di 
economia non dai manuali». A 
fiancheggiare Khasbulatov, è 
sopraggiunta una dichiarazio
ne del presidente del Soviet 
della repubblica, Nikolaj Rya-
bov, il quale, riferendosi al ca
so del giornale «Izvestija», ha 
sostenuto che se i dirigenti dei 
ministeri «ignoreranno le di
sposizioni del parlamento, il 
Soviet supremo troverà come 
ridurli all'obbedienza o ne 
chiederà le dimissioni». Il mini
stro Poltoranin, per esempio, 
ha dichiarato di temere una si
mile iniziativa del genere nei 
propri confronti. 

Il clima di ostilità nei riguar
di della nuova dirigenza della 
Ruisia, è stato ieri evidenziato 
dallo storico, e deputato della 
sinistra radicale, Jurij Afana
siev «Ci viene proposta la scel
ta tra il "buon Eltsin" e il "catti
vo parlamento", tra il "governo 
democratico" e il "pericolo 
rosso-fascista". Ma è un dilem
ma falso. La battaglia al verti
ce, in verità, si svolge tra i vari 
clan della vecchia e della nuo
va nomenclatura». Afanasiev 
«spara» contro il governo Gai-
dar e il parlamento «filocomu
nista». Ma si tratta di due strut
ture che hanno entrambe una 
«spiccata tendenza» al degra
do autoritario. 

che si menta). Solo una «spon
tanea» rinuncia dell'attuale vi
cepresidente potrebbe, a que
sto punto, togliere le castagne 
dal fuoco al nuovo team elet
torale di Bush. Ma si tratta - a 
detta di quasi tutti gli osserva
tori - d'una eventualità al
quanto inverosimile. 

Del resto non si chiama Dan 
Quayle la malattia che il dottor 
Baker, chiamato d'urgenza al 
capezzale della Casa Bianca, 
deve tentare di guarire pnma 
di novembre. Nessuna elezio
ne presidenziale - ricordano 
infatti gli annali - è mai stata 
vinta o persa da un vicepresi
dente. E ad ultima riprova di 
questa elementare verità c'è 
proprio la vittona di Bush 
nell'88, conseguita quando già 
nessuno nutriva alcuna illusio
ne sul livello intellettuale del 
suo running-mate. Il vero ed 
unico problema che James Ba
ker deve dunque affrontare e 
risolvere nei prossimi mesi è 
proprio lui, George Bush, l'eva
nescenza della sua immagine, 
r«msostcnibile leggerezza» 
della sua domestic agenda, la 
sua incapacità di ntrovare un 
minimo di sintonia con gli 
umori del paese che governa. 

Un compito non facile. Cer
to un compito non risolvibile 
con qualche trovata elettorale, 

con qualche aggiustamento 
tecnico, o con qualche freccia
ta contro il Congresso. Se vuo
le restare alla Casa Bianca, Bu
sh deve provare di saper dare 
un senso alla parola «cambia
mento». Una parola che è oggi 
sulla bocca sua e su quella dei 
suoi awersan democratici non 
soltanto come opportunistico 
contrappunto al malessere 
che attraversa il paese. L'Ame
rica vuole cambiare perchè si 
sente nel cuore di una fase di 
transizione. E nel mezzo del 
guado sembra divisa tra la no
stalgia della sponda che ha ap
pena lasciato e la paura del 
nuovo verso il quale va cammi
nando. L America - quella 
conservatrice e quella liberal -
chiede oggi idee nuove, una 
chiave per capire il propno fu
turo, fantasia e coraggio. 

Nel 1988 - e non per caso 
Clinton lo ha ricordato nel suo 
discorso al Madison Square 
Garden - Bush definì lutto ciò, 
con una punta di disprezzo, 
the vision thing. E fece della di
fesa dello -status quo reagania-
no l'asse portante della sua 
campagmi vittonosa. Oggi 
sembra precipitare nel vuoto 
di quella vittoria. Difficile cre
dere che propno James Baker, 
suo mentore d'allora, possa ar
restare la caduta. 

Fidel al summit di Madrid 

Manifestazioni degli esuli 
per la democrazia a Cuba 
Defezioni dal Sud America 
• • MADRID. La capitale iberi
ca ha vissuto blindata le ore 
che precedono l'apertura del 
vertice ispano-americano che 
riunisce a Madrid i capi di Sta
to latino-amencam. Le preoc
cupazioni per la sicurezza, che 
hanno consigliato di abolire la 
passeggiata a piedi dei capi di 
Stato sono legate soprattutto 
alla presenza di Fidel Castro. Il 
«lider maxismo» dovrebbe es
sere giunto ieri, nel massimo 
della segretezza, a Madrid per 
prendere allogio all'hotel Ritz, 
di fronte al palazzo reale, tra
sformato in una sorta di bun
ker per l'occasione. 

I cubani in esilio hanno or
ganizzato, già nei giorni scorsi, 
manifestazioni e discussioni 
volte a sollecitare l'avvio della 
democrazia nell'isola caraibi
ca. Lo scrittore cubano in esilio 
Carlos Al.bcrto Montancr ha 
promosso per oggi un sit in di 
protesta. Fidel Castro, conclu
so il vertice, resterà in Spagna 
sino ai primi di agosto, visiterà 
la Galizia, terra d'origine dei 
sui genitori. Il capo del gover
no galiziano, Manuel Fraga Iri-
bame, esponente della destra, 
che ha invitato Castro con tutti 
gli onori ma ricevuto altresì gli 
esponenti della «piattaforma 
cubana democratica», ha di
chiarato di essere disposto a 
ospitare Castro in Galizia, se 
questi deciderà di lasciate la 

guida di Cuba. È stato notato 
che Fidel mancherà da Cuba il 
26 luglio, gioirò della festa na
zionale. 

Il vertice dei capi di Stato la
tino-americani è finalizzato al
la coopcrazione fra la Spagna, 
che funge da tramite anche 
con 1 paesi Cee, e il Sud Ameri
ca. Dopo una nunione dei mi
nistri degli Esteri tenutasi ieri, i 
lavori veri e propri comince
ranno oggi, dopo un pranzo 
offerto alpalazzo reale dal so
vrano Juan Carlos. Mancano, 
però, all'appuntamento tre im
portanti ospiti. Il presidente 
peruviano Alberto Fuiimori ha 
fatto sapere di non poter la
sciare il Perù a causa della si
tuazione di estrema tensione. 
Il presidente venezuelano Car
lo Andres Pcres s. visto negare 
dal Parlamento l'autorizzazio
ne a partire per Madrid. Il pre
sidente portoghesi; Mario Soa-
res non ha potuto intraprende
re il viaggio per ragioni di salu
te. La tradizionale tutela eco
nomica della Spagna verso i 
paesi di lingua spagnola in
contrerà, quest'anno, difficoltà 
a esplicarsi per le difficoltà fi
nanziarie del paese iberico, 
costretto a una stretta fiscale 
nei giorni scorsi. 

C è attesa per la conferenza 
stampa indetta per venerdì se
ra, a conclusione dei lavori, 
proprio per la presenza del 
leader cubano. 

Conferme alle «sporche manovre» per le elezioni 

«Ministro di Major orni notìzie 
sugli adulteri di un avversario» 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. La conferma che 
i conservatori usarono «spor
che manovre» per influenzare 
l'esito della campagna eletto
rale di aprile, utilizzando i quo
tidiani scandalistici schierati 
politicamente dalla loro parte, 
sta mettendo in difficoltà il go
verno. Il premier John Major 
sarà quasi certamente costret
to ad offrire un chiarimento 
pubblico sul ruolo di uno o 
due ministri che potrebbero 
essere obbligati a dare le di
missioni. 

V/ndependent ha arroventa
to l'atmosfera intomo al pre
mier offrendo nuove prove se
condo cui ancora prima degli 
inizi della campagna elettorale 
I conservatori misero a punto 
un piano d'emergenza che 
comprendeva la diffusione di 
notizie false e lesive alla repu
tazione di un leader di un par
tito riva'e allo scopo di creare 
confusione tra l'elettorato e 

conquistare voti per la loro 
parte. 

Le rivelazioni confermano 
quanto già pubblicato dal fo
glio scandalistico Sun secondo 
cui un ministro Tory telefonò 
all'editore Kelvin McKenzie of
frendo gli indirizzi di cinque 
donne che «erano andate a let
to» con Paddy Ashdown, il lea
der liberaldemocratlco. Mc
Kenzie ha detto che il governo 
si sta comportando in maniera 
ipocrita: da una parte vuole 
promuovere una legge per 
proteggere la vita privata dei 
cittadini dall'intrusione della 
stampa, dall'altra, quando fa 
comodo, ci sono ministri che 
ricorrono proprio alla stampa 
scandalistica per la diffusione 
di notizie completamente false 
sui loro rivali, e questo in piena 
campagna elettorale. 

Dopo le accuse del Sun tutti 
i ministri di Major hanno nega

lo di aver telefonato a McKen
zie offrendo le notizie false per 
distruggere la reputazione di 
Ashdown. Ma ieri il quotidiano 
è uscito con un editoriale ro
vente: «Bene, bene, bene Tutti 
negano. C'era da aspettarselo. 
Eppure ripetiamo: uno di loro 
sa e mente». 

Llndependcnt scrìve che il 
piano per danneggiare Ash
down comprendeva la pubbli
cazione di notizie false sulla 
sua vita sessuale in giornali te
deschi o americani, dando co
si modo a quelli inglesi di «ri
portare le voci» senza infrange
re le leggi. Bild, Spiegei e Slern 
ieri hanno negato di essere sta
ti interpellati e in ogni caso di
cono che non si sarebbero 
prestati a manovre del genere. 
Ma un quotidiano delle isole 
Jersey Eixnìng Post ha confer
mato di aver ncevuto l'invito a 
pubblicare notizie per diffama
re Ashdown. 

Altre rivelazioni su quella 
che Ylndependenl definisce 

«una congiura politica» per in
fluenzare l'andamento del vo
to stanno emergendo un po' 
alla volta, quasi in codice, la
sciando supporre che i tabloid 
scandalistici sono a conoscen
za di scabrosissime trame e 
dunque, potenzialmente, in 
grado di ricattare i ministri del 
governo. È noto che durante la 
campagna elettorale alcuni 
quotidiani spedirono giornali
sti sulle tracce di notizie «priva
te» riguardanti il leader laburi
sta Neil Kinnock. Il Snnday Ti-
mesdiede ampio spazio a voci 
che alludevano a torbidi rap
porti sovietici sotto il titolo 
«Kinnock e la connessione col 
Cremlino». Fu proprio David 
Mellor, il ministro attualmente 
al centro di uno scandalo do
po essere stato fotografato da
vanti all'appartamento dell'a
mante, a dire che «il comporta
mento di Kinnock rivelava la 
sua sottomissione al Cremli
no». 

La celebre fidanzata di Braccio di Ferro nel mirino dei benpensanti 

«Quest'Olivia abortista proprio non va» 
il disegnatore della striscia 

Olivia, la celebre fidanzata dell'altrettanto celebre 
Braccio di Ferro, è finita nel mirino degli antiaborti
sti Usa. Bobby London, autore di una striscia a fu
metti in cui Olivia assume posizioni in favore dell'a
borto, è stato licenziato. La King Features Syndicate, 
che distribuisce il fumetto parla di offesa ai «valori 
familiari» e blocca la distribuzione ai quotidiani del
le altre tavole della storia incriminata. 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Povera Olivia! Non 
bastavano le Irruenti avances 
del poco raccomandabile Blu-
to. acerrimo avversario del suo 
etemo fidanzato Braccio di 
Ferro. A renderle la vita difficile 
ora ci si sono messi i crociati 
antiabortisti americani. La vita 
difficile, per la verità, dovrà af
frontarla Bobby London, dise
gnatore di una delle popolari 
strisce a fumetti dell'Irascibile 
Popcyc, trovatosi improvvisa
mente senza lavoro. Causa del 

licenziamento aver rappresen
tato un'Olivia schierata sulle 
posizioni' pro-aborto. Con una 
secca lettera di licenziamento, 
la King Features Syndicate, l'a
genzia che distribuisce i fumet
ti di Popeye a centinaia di gior
nali americani, bolla la presa 
di posizione dell'allampanata 
Olivia come «innammissibile 
in una striscia rispettosa dei va
lori familiari». 

Ma che cosa ha combinato 
di cosi grave Olivia? La striscia 

incriminata mostrava la fidan
zata di Braccio di Ferro che ri
ceve per posta una bambola, 
senza peraltro averla mai ordi
nata. Nel bel mezzo di una di
scussione con il suo adorato 
marinaio divora-spinaci, per 
decidere se tenere la bambola 
o «mandare indietro il bambi
no a chi l'ha fatto», s'intromet
tono due scandalizzati sacer
doti, A questo punto Olivia va 
su tutte le furie e risponde con 
un «posso fare quello che vo
glio, dopo tutto è la mia vita». 
Certo la metafora è esplicita e 
nella frase c'è l'eco di un fa
moso slogan femminista, ma, 
si difende il disegnatore Bobby 
London: «mi sembrava che le 
battute fossero nei limiti del 
buon gusto». 

Alla King Features, però, 
non vogliono sentire ragioni e 
ricordano che il disegnatore è 
anche l'autore di Dirty Duck, 
un anatroccolo sporcaccione 
che appare su Playboy e sul 
National Lampoon. Ma, so

spetti a parte, vanno avanti a 
testa bassa ed hanno addirittu
ra inviato una lettera alle testa
te abbonate per bloccare le 
successive strisce dell'episodio 
incriminato. Alcuni quotidiani, 
però, non hanno ceduto ed 
hanno raccolto la sfida: come 
il Southtown Economist di Chi
cago che ha pubblicato l'inte
ra storia in un sol giorno. 

Personaggio a lumetti inven
tato da Elzic Segar nel 1929 
(disegnato in seguito per i 
quotidiani da Bud Sagendorf), 
Braccio di Ferro raggiunse 
un'incredibile popolarità so
prattutto grazie alla serie di 
cartoni animati prodotti dai 
fratelli Fleischer (oltre duecen
to titoli dal 1933 al 1957). At
torno a Popeye (il suo nome 
inglese) ruotano una serie di 
comprimari fissi: dal padre 
Braccio di Legno, all'insaziabi
le divoratore di panini Poldo 
Sbaffini, dal misterioso anima
le Jeep al terribile fanciullo Pi-

sellino. E naturalmonte l'anta
gonista per eccellenza, Brutus 
(o Bluto) e l'impagabile Oli
via. 

Secca, allampanata e legno
sa come un manico di scopa, 
doppiata con un'esilarante vo
ce nasale, Olivia non ha certo 
le phisique du róle dell'eroina 
a fumetti fascinosa e man
giauomini: ma neppure le 
moine sexy di Betty Boop, altra 
celebre protagonista femmini
le dei cartoon dei Fleischcr. 
Eppure, per lei, Brutus e Po
peye affrontano pericoli d'ogni 
sorta e se ne disputano le «gra
zie» a suon di cazzottoni e sca
tole di spinaci. E alla fine, ad 
accogliere il forzuto mannaie 
sempre vincitore, non c'è una 
tremula e romantica principes
sina, ma una donna che sa be
ne quel che vuole. Farse anti
patica e anche un po' aggressi
va, ma sicuramente più libera 
ed intelligente dei suoi odierni 
censori. 
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sui mercati 
Il marco 
a 759,79 
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Di nuovo 
in calo 
In Italia 
1130,945 ^H 

Allarme 
Italia 

ECONOMIA & LAVORO 
La nostra moneta in recupero su marco e dollaro 
ma l'interesse sui finanziamenti diventa sempre più alto 
Nuovo minimo dell'anno per l'indice Mib a piazza Affari 
Andreatta: «Spadolini e Napolitano, evitate il crollo» 

Il costo del denaro va alle stelle 
Tassi al 17,56%. La lira si riprende, la Borsa annaspa 
Schiarita per la lira, scesa sotto quota 760 rispetto al 
marco. La Banca d'Italia continua nella sua difesa 
del cambio, imponendo condizioni sempre più 
stringenti al credito: ieri i tassi sui finanziamenti a 
breve scadenza sono giunti al 17,56%, il livello più 
alto degli ultimi cinque anni. Continua invece la ca
duta della Borsa: quarto ribasso consecutivo e nuo
vo minimo dell'anno per l'indice Mib. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Dopo essere stata 
giorni e giorni sotto pressione, 
la lira riprende fiato. In ripresa 
nei confronti eli tutte le princi
pali valute, la nostra moneta è 
soprattutto riuscita a ntomarc 
sotto quota 760 nei confronti 
del marco, che fino all'altro 
giorno aveva imperversato, 
toccando al fixing di lunedi 
scorso il suo massimo storico. 
Nel giorno in cui l'immagine 

dell'Italia era su tutti i giornali 
del mondo quella dell'eccidio 
del giudice Borsellino e della 
sua scorta, nel momento cioè 
in cui alla già scarsa credibilità 
economico-finanziaria del 
paese si aggiungevano i dubbi 
sulla sua tenuta democratica, 
la moneta tedesca era stata fis
sata al 761,3, per superare nel 
dopo fixing le 762 lire. Ieri la 
quotazione ufficiale e stata in

vece di molto inferiore: 759,83. 
Ma il recupero è continuato 
anche nel pomeriggio, atte
standosi intomo alle 758,60. 

Gli interventi concertati del
le banche centrali del G7 sem
brano dunque avere avuto un 
certo effetto, almeno per quan
to riguarda la nostra moneta. 
Non cosi per il dollaro, che ieri 
ha perso ancora terreno su lira 
e marco. Rispetto alla valuta 
tedesca comunque il dollaro 
resta ancora oltre la soglia di 
1,45 marchi, sotto la quale -
secondo il parere di molti ana
listi - scatterebbe un nuovo in
tervento dei governatori. 

La Banca d'Italia continua 
nella sua azione di sostegno 
della lira. Ieri è intervenuta an
cora, non ricorrendo alle riser
ve ma stringendo ancora di più 
il credito, spingendo a vette 
impensabili fino a un mese fa il 

costo del denaro. L'operazio
ne di finanziamento a breve 
termine di ieri (7mila miliardi 
«iniettati» sul sistema banca
rio) ha visto i tassi di interesse 
schizzare al 17.56%, il livello 
più alto degli ultimi cinque an
ni. Dall'inizio di giugno, da 
quando cioè con il >no» dane
se al trattato di Maastricht 6 ini
ziata la fase di tensione sulla li
ra, l'aumento 6 stato di oltre il 
5%. All'inizio del mese scorso 
infatti, i tassi di interesse delle 
operazioni «pronti contro ter
mine» erano ancora al 12,36*. 

Una impennata dei tassi ai 
quali la Banca centrale conce
de linanziamenti a breve ter
mine alle aziende di credito 
era in qualche modo prevedi
bile, dopo il livello (fra il 19 e il 
20% fino all'altro ieri) raggiun
to dagli interessi interbancari, 
quelli che si applicano alle 

operazioni di credito tra le 
banche. L'anello finale della 
catena è rappresentato ovvia
mente dal peggioramento del
le condizioni concesse alla 
clientela. Da giorni ormai tutte 
le banche stanno procedendo 
al rialzo dei loro tassi attivi 
(quelli praticali sui prestiti). 
Ieri è stata la volta della Cassa 

di Risparmio di Venezia che ha 
alzato dello 0,75% sia il prime 
che il top rate. Rispettivamente 
la migliore e la peggiore condi
zione praticata. Ora, la cliente
la «privilegiata» della Carivene-
zia può contare su un tasso del 
16%. 

Ma proprio l'alto costo del 
denaro - e le conseguenti diffi-

Svalutazione, debito Efìm: 
la City teme il rischio Italia 
Nella City si rilancia l'idea di una svalutazione della 
lira nel timore che la sterlina possa seguirla a ruota. 
La crisi di fiducia nell'Italia ha ormai assunto pro
porzioni preoccupanti man mano che si riducono i 
margini di manovra della Banca centrale. I supertas-
si di interesse non sono in grado di difendere la mo
neta. Il rischio italiano, politico ed economico, co
mincia a essere molto costoso. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
• • ROMA. La società ameri
cana di certificazione dell'affi
dabilità finanziaria Moody's 
sta preparando il suo nuovo 
verdetto e già in Italia si teme 
un secondo declassamento. 
Banchieri giapponesi e britan
nici sono in pieno allarme per 
il congelamento del debito 
dell'Efìm. Secondo la City lon
dinese il segnale e uno dei 
peggiori possibili. Solitamente, 
ha dichiarato un banchiere di 
livello Intemazionale dietro 
stretta garanzia di anonimato, 
il debitore contatta e discute i 
banchieri prima dì una deci
sione del genere. Questa volta 
no. Prende forma il fantasma 

del debito latino-americano e 
anche questa volta i banchieri 
si dimenticano delle critiche 
monetariste all'ingombrante 
presenza dello stato nell'eco
nomia. Si sentono scottati per
chè consideravano i prestiti al
l'ente di stato alla stregua del 
debito contratto con il Tesoro 
attraverso i titoli pubblici. Il ra
gioniere di Stato Andrea Mo-
norchio ha cercato di tranquil
lizzare le banche affermando 
che «gli interessi sulle obbliga
zioni emesse dalla cassa depo
siti e prestiti correranno dal
l'entrata in vigore del decreto», 
Il calcolo degli interessi, cioè, 
non sarebbe congelato. La fe

rita della Federconsorzi è an
cora aperta. Anche 11, tremila 
miliardi da restituire a numero
se banche estere bloccati. E 
poi la lira. Fino a ieri tutti anda
vano fieri della sua forza, ora la 
difesa viene smontata al matti
no dai mercati, rimontata al 
pomeriggio dalla banca cen
trale e nsmontata il mattino 
dopo. 

La speranza è merce rara sui 
mercati intemazionali. Non si 
scommette su una moneta a ri
schio di svalutazione. 0 sì 
scommette solo quando si è 
certi che ha toccato il fondo. 
Con il vincolo europeo inde
bolito il fondo potrebbe essere 
molto basso. Negli Stati Uniti si 
scopre che neppure una forte 
svalutazione del dollaro porta 
benefici sostanziali nelle 
esportazioni se lo scarto di 
produttività e il costo del capi
tali sui mercati intemazionali è 
troppo elevato rispetto al Giap
pone. E in Italia sì scopre che i 
supertassi di interesse ormai 
proiettati verso i livelli degli an
ni 70 non sono in grado di por
re al riparo la lira dal terremo
to. 1 manuali servono a poco. 

La speranza è merce rara per
chè la fiducia è merce, rara. E 
la crisi di fiducia delle istituzio
ni intemazionali quanto dei 
mercati sulla capacità dell'Ita
lia di far fronte ai propri impe
gni è ormai di lunga data. La 
novità di questi giorni viene co
si rappresentata da un analista 
finanziario del Credit Suisse 
First Boston di Milano: «Mentre 
una volta la discussione era fo
calizzata sulle condizioni eco
nomiche e finanziarie del pae
se, oggi la questione è diventa
ta: che cosa sta accadendo in 
Italia come nazione?». I giudizi 
che arrivano da Londra devo
no essere presi con le molle: la 
City teme che la debolezza 
della lira apra il passo ad un 
riallineamento nelle parità del
lo Sme e alia svalutazione del
la sterlina. A Londra l'attacco 
alla lira viene anche letto con 
una lente europea: colpendo 
la moneta più debole, si sta 
saggiando la forza intrinseca 
della struttura dell'Europa mo
netaria dopo la scossa del voto 
danese contro Maastricht e l'ir
rigidimento tedesco di fronte 
ai tempi dell'unione economi
ca. L'Italia senza la stampella 

di Maastricht riuscirebbe a 
mettere in regola conti pubbli
ci e inflazione? La risposta è no 
e si agisce di conseguenza. 

I giudizi intemazionali bru
ciano. Come quello riportato 
dal Financial Times che da 
giorni batte sullo stesso tasto: 
la lira non risponde all'azione 
della Banca d'Italia. «SI è ormai 
formato un circolo vizioso - so
stiene il capoeconomista della 
Yamaichi International di Lon
dra MacKinnon -. La lira cade, i 
tassi italiani si alzano, il deficit 
pubblico aumenta e la lira ca
de di nuovo come i mercati 
perdono la fiducia nell'econo
mia». La vera preoccupazione, 
secondo quanto riportato dal 
Wall Street Journal, è il peso 
dell'arbitrio e dell'illegalità che 
sta minando i mercati. Si può 
dire che l'attività finanziaria 
abbondantemente contamina
ta e condizionata da truffe e 
scandali non ha impedito al 
Giappone di liorire e di avere 
credibilità intemazionale. Lo 
scandalo della Bccl ha conta
minato perfino il capo della 
Banca d'Inghilterra e ciò non 
impedisce alla City di esercita

re un ruolo primario nella fi
nanza mondiale. L'Italia po
trebbe consolarsi del fatto che 
neppure Bish riesce a control
lare l'economia americana e 
che Kohl ha sbagliato I calcoli 
del costo dell'unificazione te
desca. Si possono trovare mez
ze assoluzioni politiche perchè 
tutti i paesi del G7 si trovano 
nei guai (è successo al vertice 
di Monaco), ma i mercati que
sti argomenti li hanno del tutto 
ignorati. Arbitrio e illegalità 
stanno sia al nord che al sud. 
Le condizioni sudamericane 
del sud allontanano gli investi
tori perchè il cerchio della de
bolezza economica si stringe 
al cerchio della perdita di con
trollo delle istituzioni e della 
società. L'investimento con tri
tolo e mazzette diventa troppo 
costoso. Le tangenti del nord 
producono lo stesso effetto: il 
sistema affaristico blocca la 
concorrenza e coinvolge espo
nenti primari dell'impresa e 
della finanza italiani, nomi e 
cognomi noti a Londra come a 
New York: Fiat e Ligresti, tanto 
per (are qualche nome. Nomi 
che controllano la Borsa. Ma 

colta per le imprese - sembra
no essere all'origine della ca
duta libera della Borsa, giunta 
ieri al suo quarto ribasso con
secutivo, con l'indice Mib sce
so a quota 803 nuovo minimo 
storico dell'anno. Si attende un 
segnale in grado di restituire fi
ducia ai mercati mobiliari e 
monetari. «Più che al governo 
tocca al Parlamento», è il pare
re dell'economista e senatore 
de Beniamino Andreatta con
tenuto in un'intervista conces
sa all'Espresso. Secondo An
dreatta la decisione è a questo 
punto nelle mani dei presiden
ti delle Camere, Giorgio Napo
litano e Giovanni Spadolini, 
che devono accelerare i tempi 
di approvazione della mano
vra: «Hanno in mano le sorti 
della lira - conclude il senato
re de - se ci sarà una crisi fi
nanziaria di Ferragosto sapre
mo di chi è la colpa». 

Il governatore della banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi; In alto, 
I segretari generali delle tre 
confederazioni sindacali 
CglLCisleull 

gli investitori stranieri in realtà 
preferiscono a Milano la piaz
za di Parigi già da qualche an
no. 

Se la lira è sotto bersaglio è 
perchè chi detiene capitali tro
va più conveniente fuggire ver
so il franco svizzero e verso il 
marco. La speculazione ne ap
profitta, ma gli investitori istitu
zionali sanno bene quanto 
moneta e titoli azionari si trovi
no in una etema condizione di 
shock estemo, sanno bene 
quanto l'economia si trovi da 
anni sempre sull'orlo dell'e
mergenza. 

Il circuito vizioso si autoali
menta: un debito pubblico ec
cessivo soffoca l'economia 
reale, tassi di interesse elevati 
aggravano sia il debito pubbli
co che i debiti di famiglie e im
prese, gravano sulla produzio
ne reale di beni. Le tnncee del
la Banca d'Italia sono da rico
struire ogni giorno per questo 
motivo. In un periodo di boom 
economico, scrive Judith Har
ris sul Wall Street Journal, tutto 
questo può passare in secon
do piano. In tempi di recessio
ne no, il pentolone viene sco
perchiato. 

Il governo chiede prima delle ferie 
una preintesa di politica dei redditi 

Maxitrattativa 
Se ci sarà accordo, 
firma a settembre 

ROBERTO OIOVANNINI 

•W ROMA. Sembra il film del
l'anno scorso. Le posizioni del
le parti sociali sono distantissi
me, mancano pochi giorni alla 
pausa estiva, il sindacato dice 
che a fabbriche chiuse non si 
tratta, il ministro del Lavoro 
preannuncia documenti «com
plessivi» in grado di mettere 
d'accordo tutti su tutto. Di di
verso c'è il livello (e forse la 
consapevolezza generale) 
delle difficoltà dell'economia, 
e l'intreccio tra un negoziato 
già difficilissimo e le manovre 
economiche del governo. 

Ieri a Palazzo Chigi i sinda
cati hanno incontrato i ministri 
economici e il presidente del 
Consiglio Amato. In discussio
ne, più che le prospettive della 
maxitrattativa, i contenuti della 
manovra correttiva, di cui Cgil-
Cisl-Uil avevano in più occa
sioni chiesto modifiche. Il pro
gramma della mattinata preve
deva, a seguire, un incontro 
con Confindustria, ma di co
mune accordo (visto che quel
lo con i sindacati M prolunga
va) è stato deciso un nnvio ad 
oggi. Luigi Abete e il vertice di 
Confindustria, visto il viaggio a 
vuoto, ne hanno però approfit
tato per mettere un «paletto»: 
«siamo interessati a fare l'ac
cordo sul costo del lavoro sol
tanto se non verrà stravolto il 
contenuto della manovra», ha 
detto Abete. Il timore è che il 
pressing sindacale su Amato 
riesca a spuntare concrete mo
difiche della manovra. 

Al termine, i leader sindacali 
escono a raccontare l'esito 
delle quattro ore di discussio
ne: nessuna nuova sul fronte 
della manovra, e conclusione 
della maxitrattativa rinviata a 
settembre. Come spiega Pietro 
Larizza, numero uno UH, pri
ma delle tene si discuterà delle 
leggi delega e si proverà a fis
sare le coordinate generali del
la politica dei redditi (inflazio
ne programmata, dinamica ss 
lariale concordata). L'obietti
vo di Amato è mettere a punto 
una sorta di «dichiarazione 
d'intenti» di politica del redditi, 
comunque spendibile politica
mente in Italia e all'estero. A 
settembre, la parte più spino
sa: la riforma del sistema con
trattuale e del salario. 1 leader 
sindacali se la sono presa col 
•nervosismo» di Confindustria, 

ma hanno aperto una linea di 
credito al governo Amato: «se 
la manovra economica alla fi
ne sarà più virtuosa nell'imme
diato e più equa negli obiettivi 
a medio termine per il 92-93. 
anche il nostro giudizio non 
sarà ambiguo e il nostro atteg
giamento sarà indipendente 
da quello delle nostre contro
parti», ha detto Bruno Trentin, 
che tra l'altro ha detto di ap
prezzare «la disponibilità al 
dialogo» di Amato. Come noto 
le confederazioni chiedono 
per la patrimoniale casa una 
consistente franchigia per la 
prima casa, inserendo nell'im
posta i terreni; l'eliminazione -
o un bel taglio - dell'aumento 
contributivo: interventi sulle 
agevolazioni fiscali e la «mini
mum tax» per i redditi da lavo
ro autonomo; modifiche alla 
riforma delle pensioni e libertà 
di contrattazione per il pubbli
co impiego, concordando au
menti «non-inflazionistici». In
somma, bisogna vedere se il 
qovomo farà qunlchr- nitro 
«passettino», e se Confindustria 
invile non vorrà chiudere 
ogni spiraglio per un negoziato 
(che comunque sarà lungo), 
come l'atteggiamento di ieri 
sembra far pensare. 

E mentre le piccole industrie 
della Confapi protestavano per 
quella che consideravano un 
affossamento della maxitratta
tiva, nel pomeriggio il mezzo 
colpo di scena. Il ministro de! 
Lavoro Nino Cristofori ha infat
ti annunciato che il governo ha 
quasi finito di mettere a punto 
un documento «globale» sulla 
politica dei redditi, comprensi
vo di una proposta per il perio
do transitorio tino al '94. Il te
sto, probabilmente, verrà con
segnato alle parti sociali que
sto fine settimana. A quanto 
pare, il sistema «a regime» pre-
vederebbe anche una scala 
mobile (più leggera dell'attua
le). Ieri, intanto, una delega
zione del Comitato di difesa 
della scala mobile ha conse
gnato al vicepresidente della 
Camera Silvano Labriola le ul
time 125mila firme (nel com
plesso, oltre mezzo milione) 
in calce alla petizione popola
re che chiede al Parlamento di 
varare una legge di proroga 
de!l'att>jale meccanismo di 
scala mobile fino a nuovo ac
cordo tra le parti sociali. 

Modifiche alla manovra per la parte riguardante l'equo canone: scompare il «tetto» dei 50 milioni, previsti «patti in deroga» 
Confermato lo «sconto» di lOOmila lire sulle prime abitazioni. E per gli Enti pubblici si va allo stralcio? 

Per la casa arriva Fera dell'affitto «concordato» 
Scompare il tetto dei 50 milioni di reddito oltre il 
quale l'equo canone sarebbe stato abolito. Al suo 
posto, verrà introdotta la libera trattativa tra proprie
tari e inquilini, con l'assistenza delle rispettive orga
nizzazioni sindacali. È la maggiore novità prevista 
per il decreto che contiene la manovra economica. 
Forse uno stralcio sulle privatizzazioni. Al Senato in
tanto arriva la legge delega. 

NBDOCANETTI 

••ROMA. Oggi l'aula di Mon
tecitorio comincerà a discute
re la manovra economica en
trando nel merito dei provvedi
menti, ma il decreto che la 
contiene è ancora tutto in alto 
mare. Sono ancora casa, con
tributi previdenziali e privatiz
zazioni i punti sui quali non si 
riesce a trovare un accordo 
neanche nella maggioranza. 
Sulle privatizzazioni (sulle. 
quali riferiamo in dettaglio nel
la prossima pagina), tira addi
rittura ana di stralcio. Con qua
le ricaduta sulla credibilità del- ' 

la manovra è facile immagina
re. Ad Amato, inoltre, lo scor
poro delle privatizzazioni co
sterebbe lo stentato si che sino 
adesso anche un partito di op
posizione come il Pn sembra 
essere disposto a concedere. 
Ieri infatti i repubblicani hanno 
votato insieme alla maggioran
za i requisiti di «necesìtà e ur
genza» per il decreto. Requisiti 
contestati per il Pds da Franco 
Bassanini, nel quale è tra l'al
tro difficile rintracciare (tra 
norme che vanno dalle mar
che da bollo all'abolizione del

le partecipazioni statali) an
che quella «omogeneità» ri
chiesta per i decreti. Il Pds non 
contesta l'urgenza di misure in 
grado di fronteggiare il disse
sto dei conti pubblici, ma - ha 
dcito Bassanini - rifiuta i «de
creti pasticcio». 

Equo canone. La novità 
pnncipale della giornata di ieri 
riguarda la modifica delle nor
me sui fitti. II «tetto» dei 50 mi
lioni oltre il quale si sarebbe 
abolito in pratica l'equo cano
ne scomparirà dal decreto. Al 
suo posto sarà prevista, per tut
ti i contratti in scadenza, la 
possibilità per proprietari di 
casa e inquilini di firmare dei 
patti in deroga alla legge, con 
l'assistenza delle rispettive or
ganizzazioni sindacali. È stata 
in pratica accolta la proposta 
del Pds, che Intendeva abolire 
le soglie di reddito. La Quercia 
tuttavia chiede che nel caso di 
libero accordo tra le parti, il fit
to non possa subire un aumen
to superiore al 30% dell'equo 
canone. 

Patrimoniale casa. Con
fermata l'Ipotesi di una fran
chigia di 50 milioni per le pri
me case, che in pratica go
dranno di uno sconto di 
lOOmila lire sulla patrimoniale. 
Gli altri immobili dovrebbero 
invece pagare un'imposta del 
3 per mille sul loro valore cata
stale. 

Le deleghe al Senato. Si è 
avviato ieri anche a palazzo 
Madama l'esame della mano
vra. È in discussione il conte
stato disegno di legge-delega 
su sanità, pubblicoimpiego, 
previdenza e finanza locale. Il 
provvedimento è stato asse
gnato alla commissione Bilan
cio. Decisione che ha provoca
to una prima, rilevante conte
stazione, prima alla commis
sione Finanze e poi in aula. La 
commsslone Bilancio, in atte
sa dei pareri, ha ascoltato il Ra
gioniere generale dello Stato 
Andrea Monorchio sui riflessi 
finanziari del decretone, in di
scussione alla Camera. Monor
chio - riferendosi alla situazio

ne della finanza pubblica - ha 
sostenuto che in tutti questi an
ni l'esercizio della riduzione 
della spesa si è esercitato sem
pre sul bilancio dello Stato e 
non nelle sedi decentrate. Ha 
difeso i tagli alla finanza loca
le, affermando che l'operativi
tà della pubblica amministra
zione non si può abbassare 
«perchè - ha affermato - nella 
mia responsabilità istituziona
le, dico che siamo arrivati al li
mite». «Si confonde - ha ag
giunto - l'operatività dei mini
steri con l'operatività del setto
re pubblico, che è una cosa 
ben diversa». Una posizione 
che Filippo Cavazzuti, del Pds, 
ha giudicato abbastanza sin
golare. Molti senatori hanno 
chiesto al Ragioniere generale 
se la riduzione di spesa del 5 
per cento per gli enti locali 
(prevista dal decreto ora alla 
Camera) non possa essere 
operato anche per le ammini
strazioni centrali. Risposta ne
gativa. «Si è arroccato - ha 

commentato Cavazzuti - in di
fesa dell'amministrazione cen
trale», sostenendo che nel 
1987 la spesa per l'acquisto di 
beni e servizi è stata pari al 2% 
del Pil; nel 1991 questo rappor
to è sceso dell' 1,5 per cento. 

Tariffe postali e Spa po
ste. La manovra, com'è noto, 
prevede pure il blocco delle ta
riffe pubbliche. Ne ha parlato, 
per quanto riguarda quelle po
stali, il ministro Maurizio Paga
ni, alla commissione Teleco
municazioni. Ha annunciato 
che una commissione intermi
nisteriale sta mettendo a punto 
un piano di ristrutturazione 
delle tariffe dei servizi delle te
lecomunicazioni da realizzarsi 
entro il 1992, per armonizzarsi, 
ha sostenuto, con le tariffe eu
ropee e per correlare le tariffe 
dei singoli servizi con il costo 
delle relative prestazioni. Se
condo il ministro, se il blocco 
ora deciso si potraesse nel 
tempo, «al di là di un termine 
ragionevole», ne scaturirebbe
ro senza dubbio effetti negati

vi. L'ha però giustificato, nel 
quadro della manovra antin-
flattiva. Il ministro ha pure fatto 
riferimento all'eventualità del
la trasformazione dell'ammini
strazione postale in Spa. Se
condo Mario Pinna, del Pds, ia 
proposta, cosi come ventilata, 
appare approssimativa sia dal 
punto di vista del governo del 
personale sia sotto il profilo 
della valutazione del patrimo
nio. Se ne riparlerà il 29. 

Pubblico Impiego. Al 
pubblico impiego «può essere 
chiesto di accontentarsi del 
mantenimento del potere 
d'acquisto. Il sottosegretario al 
Tesoro, Maurizio Sacconi, che 
ha la delega per questo settore 
ha spiegato alla commissione 
Lavoro della Camera le linee 
del Governo. «Il costo del lavo
ro del pubblico impiego - ha 
detto Sacconi - non può e non 
deve, in alcun modo, essere 
considerato come una variabi
le indipendente». Il costo del 
lavoro per questo settore an
drà agganciato all'andamento 

Il presidente del consiglio Giuliano Amato con i t/e ministri economici 

dell'inflazione programmata e 
alla «condizione complessiva 
del bilancio dello Stato, nel 
confronto doveroso dei singoli 
comparti con gli analoghi rife
rimenti della Cee». Saccori ha 
ribadito la volontà del Governo 
di «tutelare il potere d'acquisto 
delle retribuzioni pubbliche 
che negli ultimi anni sono cre

sciute di più non dell'inflazio
ne programmata ma di quella 
effettiva e registrata. A queste 
retribuzioni può essere chiesto 
di accontentarsi, ma questo 
non vuol dire non parlare di 
negoziazione né di contratti, 
ma piuttosto esaltare un tavolo 
negoziale fatto di clementi 
qualitativi». 

\ 
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Troppa burocrazia 
Agricoltura 
col fiato corto 
sTàTI ROMA. «OltimiMa o pessi
mista? Mi verrebbe voglia di ci
tare Woodie Alien smetto di 
fumare per vivere una settima
na in più Anche se quella set
timana pioverà tutti i giorni» 
Piergiorgio Amadei. ordinano 
di politica agraria ali università 
di Bologna, non si può certo 
annoverare nella categona di 
quelli che vedono mezzo pie
no il bicchiere nempito a me
ta almeno parlando di agricol
tura «Ce una grande fram
mentazione produttiva, un nu
mero enorme di organismi ed 
associazioni, un sistema basa
to sulla sussistenza dei mercati 
tradizionali - ha detto len du
rante la presentazione del rap
porto Nomisma sull agricoltu
ra - Possiamo uscirne7 Nel me
dio e breve periodo l'Italia non 
può competere con nessuno 
in queste condizioni Spena-
mo nel lungo» Ma è cosi di
sperata la situazione visto che 
nel lungo penodo, come dice
va Keynes, saremo tutu morti' 

Giuseppe Colombo presi
dente dell Ismea, I istituto di 
studi sull'agricoltura, è meno 
pessimista e preferisce parlare 
di un settore carente di «imma
ginazione prepositiva» Ma un 
altro studioso di economia 
agrana Roberto Fanfani, av
verte «l'Europa sta completa
mente cambiando la politica 
agricola, sia come fondi desti
nali al settore (dal 77% del bi
lancio complessivo del 1977 
passeranno al 45« del 1997) 
sia come qualità dell interven
to Ciò nchiede un raffoira-
mento del ruolo delle Regioni 
e degli enti locali C ò ancora 
troppo acccntramen'J Biso
gna rivedere le deleghe i laen-
der tedeschi possono adeguar
si meglio alle nuove normative 
Cee sfruttandone i fondi E le 
Regioni italiane7» 

A loro difesa parla Alberto 
Bencista, assessore in Toscana 
e coordinatore nazionale dei 
responsabili ali agricoltura 
delle Regioni italiane «Il mio 
collega di Bolzano* stato chia
mato dal ministro agncolo ba
varese che gli ha spiegato la 
politica Cee Vorrei poter par
lare anche con quello del no
stro paese - mi ha detto al n-
tomo - visto che nonostante 
tutto sono italiano» Non stupi

sce, quindi che Bencistà defi
nisca «pessimi» i rapporti avuti 
con Gona E in attesa di vedere 
alla prova il nuovo ministro 
Gianni Fontana, Benclsta ricor 
da il referendum promosso 
dalle Regioni per lo sciogli 
mento del ministero dell'Agn 
coltura 

Un idea, quella di fare piaz 
za pulita del Maf che non tro 
va d accordo Romano Prodi 
«E chi va poi a trattare a Bruxel
les magan col ministro tede
sco che quando picchia i pu
gni sul tavolo fa molto rumore 
Ci vuole un centro di direzione 
politica nazionale dell agncol 
tura un ministero che sia di 
coordinamento e programma 
zione non di controllo buro
cratico» Del resto aggiunge 
Prodi con un tocco di malizia 
quanto ad elefantiasi burocra
tica anche le Regioni hanno 
poco da lamentarsi ve ne so
no due, Sardegna e Sicilia, che 
hanno più dipendenti agricoli 
che non I intero ministero 

In effetu lo studio di Nomi-
sma disegna uno scenano im 
placabile delle strutture che 
ruotano attorno ali agncoltura 
italiana Se a livello centrale 
e è «una profonda, gravissima 
irazionalità», è I insieme del si
stema ad essere messo sotto 
accusa «esso si presenta in
coerente profondamente divi
so al propno interno tra confe
derazioni professionali aventi 
nobili tradizioni, ma anche at
titudini concorrenziali e con
flittuali ormai fortemente dan
nose» Oggi si aggiunge «gli in
teressi delle filiere di prodotto 
sono nettamente prevalenti sui 
contrasti tra piccoli medi e 
grandi produttori tra coltivato
ri diretti o imprenditon capita
listi» 

Una coscienza che, sia pur a 
fatica cominca a farsi strada 
anche tra le organizzazioni 
agricole Ne ha parlato la Conf-
coltivatori durante il recente 
congresso lo ha nbadito len il 
presidente dell Anca Lega Fi
lippo Mariano proponendo 
«un esame cntico tra le orga
nizzazioni della cooperazione 
per individuare terreni di con
vergenza abbandonando lo
calismi provincialismi rendite 
di posiz one steccati ideologi
ci ormai fuon luogo» HCC 

Il presidente del consiglio 
non parla ma confida a 
Del Turco: idea inesistente 
Goria: cose mai pensate 

Ma in Parlamento accusano 
«Voltafaccia del governo» 
Nasce un giallo: Bankitalia 
dietro le privatizzazioni? 

Caos sui destini di Iri e Eni 
Amato non vuole scioglierli 
«Si scioglie, non si scioglie» ieri la margherita resu
scitava Iri ed Eni dati per morti martedì. Il governo 
non avrebbe intenzione di prendere una misura 
tanto radicale Condizionale d'obbligo perché 
Amato non ha ancora dato l'attesa risposta a tante 
voci devastanti per la stessa vita delle aziende. Ban
kitalia ha steso il canovaccio delle privatizzazioni? 
Si cederanno anche Comit o Credit (o entrambe)7 

GILDO CAMPESATO 

alaTal ROMA Anche per 1 Enel è 
amvata I ora 11 6 agosto si riu
nirà I assemblea per la nomina 
degli amministraton di quella 
che con 12 126 miliardi è la 
maggiore spa italiana Franco 
Viezzoli dovrebbe essere con
fermato alla presidenza 

Caos invece, sul fronte Eni 
ed In fino ali altra sera candi
dati ad uno scioglimento cla
moroso quanto giustificato 
dalla creazione delle due nuo
ve superholding di cui costitui
scono un inutile doppione o 
comunque una bamera nei 
rapporti con le società operati 
ve «Martedì i mimstn avevano 
prospettato un quadro diverso 
della situazione, oggi (len, 
n d r ) tale quadro è cambia
to» ha spiegato il presidente 
della commissione Bilancio 
Marcello Tiraboschi che mar
tedì aveva dato il grande an
nuncio dello scioglimento de
gli enti 

A spiegare l'azzeramento 
delle convergenze raggiunte in 
commissione Bilancio e su cui 
in un primo tempo anche il go
verno sembrava aver dato il 
propno assenso, è stato il se
gretario aggiunto della Cgil, 
Ottaviano del Turco «Amatoci 
ha detto che non intende scio
gliere In ef Ehm» Quasi con

temporaneamente, in sala 
stampa della Camera si svolge
va un curioso duetto tra il mini
stro delle Finanze Gona ed il 
capogruppo de alla commis
sione Bilancio Coloni 11 pnmo 
«Nessuno ha realisticamente 
pensato che si potesse arrivare 
ad uno scioglimento di In ed 
Eni» Il secondo «Martedì con 
Amato si era parlato di sciogli
mento ma oggi (ìen n d r ) il 
governo ha detto che non se 
ne è parlato Vuol dire che du
rante la notte hanno cambiato 
idea Ma i avevano proposta 
loro» Si è a lungo attesa la po
sizione ufficiale del governo 
sotto forma di emendamento 
al decreto a tarda sera non era 
ancora arrivata 

Intanto, il segretario del Pn 
La Malfa chiede che le supe
rholding non emettano obbli
gazioni né si indebito le vuole 
trasformate in uffici di colloca
mento sul mercato delle azien
de pubbliche Si è poi saputo 
che ad inizio luglio da Bankita
lia è arrivato al ministro dell'In
dustria Guanno un dossier di 
una decina di pagine Era lo 
schema seguito quasi alla let
tera nella stesura dei decreto 
del governo Con in più qual
cosa di clamoroso la vendita 
di Credit o Comit (o di entram

be) per insenre Bnl ed Imi nel-
I holding con I In evitando gli 
strali dell'antitrust Ma Guanno 
ha spiegato «Non era un docu
mento di Bankitalia ma di un 
suo funzionano» 

Monopol i . Trasformati in 
spa come tutti gli altn enti pub
blici, verranno governati - ha 
spiegato ìen il ministero delle 
Finanze - da un consiglio di 
amministrazione di 7 persone 
con due amministraton dele
gati (non ne bastava uno') Il 
personale potrà optare tra l'at
tuale stato giundico ed il pas
saggio ai pnvati «con adeguati 
incentivi» Ma e è chi non si 
rassegna Uil e Cisl si dichiara
no nspettivamente «sostanzial
mente dissenziente» e «netta
mente contraria» 

AgipetroU. Dopo il decreto 
Amato, i boiardi di Stato si 
adeguano in frelta Un vero 
spnnt quello del presidente 
dell'Agipetroli Pasquale De Vi
ta «Per noi non cambierà nul 
la, abbiamo sempre lavorato 
come società per azioni» 

SIp. Il presioente Emesto 
Pascale lancia segnali rassicu
ranti agli investiton preoccu
pati dal blocco delle tanffe 
«Faremo una mirata selezione 
degli investimenti e migliorare 
mo la produttività Le nsultan 
zc dei pnmi mesi del '92 sono 
in linea col programma» 

AUtal la. Soddisfazione la 
espnme anche 1 amministrato
re delegato Giovanni Bisigna-
ni Ma per notizie che arrivano 
da Bruxelles la Cee introdurrà 
norme obbligatone per armo
nizzare la strumentazione di 
controllo del traffico aereo 
Buone notizie per le compa
gnie, un po' meno per i pro-
dutton nmasti indietro e che 
ora dovranno adeguarsi 

Alla Zanussi 
accordo per 
l'integrativo 
aziendale 

aTeTè' ROMA È l.i prima azienda 
metalmeccanica di livello na
zionale a rompere il blocco 
della contrattazione aziendale 
len a Venezia i sindacati dei 
metalmeccanici e la Zanussi 
hanno firmato un importante 
accordo integrativo È stato n-
formato il meccanismo del 
«Premio per la maggiore effi
cienza del fattore lavoro» gli 
obiettivi vengono concordati 
tra le parti e le erogazioni sala
riali versate al loro raggiungi
mento [.ammontare dell'in
centivo a regimo nel '95 sarà di 
2 1 0 0 0 0 0 lire lorde annue 
L intesa prevede regimi di ora
no flessibile e la regolamenta
zione dell'utilizzo dei contratti 
a termine Altro punto signifi
cativo riguarda gli stnimenti di 
informazione e partecipazione 
azienda-sindacati Ai Consigli 
di Fabbnca è concesso I ac
cesso alla banca dati azienda
le, e è previsto di un «network 
sociale» per lo sviluppo inte
grato del temtono Sono state 
inoltre istituite due commissio
ni una nazionale, sulle pan 
opportunità, l altra sulla for 
inazione Verranno poi avviati 
i «Cantien di innovazione orga
nizzativa» per studiare nuove 
forme di organizzazione del la
voro 

Comitel: 
si è chiusa 
la vertenza 
sugli appalti 

M ROMA Finalmente con
clusa ìen al ministero del Lavo
ro la vertenza Comitel, 1 azien
da a cui la Sip è stata costretta 
a rescindere i contratti di ap
palto perchè coinvolta in una 
situazione di infiltrazioni crimi
nose L accordo intervenuto 
tra Cgil, Cisl e Uil, la Sip e le 
aziende che hanno enditato i 
lavon del clan Alvaro titolare 
della Comitel prevede il pas
saggio di tutti i 1 500 lavoraton 
ad altre aziende e un anticipo 
agli stessi di un anticipo di 3 
milioni sulle retnbuzioni matu
rate e non pagate Si avvia an 
che un piano di nstrutturazio-
ne dell intero settore degli ap
palti telefonici che sarà ogget
to di periodiche venliche da 
parte sindacale Secondo il se
gretario generale della Cgil del 
Inizio Fulvio Vento «l'accordo 
ha un grande valore politico 
perchè per la pnma volta la Sip 
accetta di contrattare sul tema 
degli appalti viene introdotta 
la possibilità di ncorrere alla 
cassa integrazione in situazio
ni di nschio di infiltrazioni cn 
mmose per la pnma volta la 
Sip rescinde un appalto in se
guito alle denunzie del sinda
cato» 

De Benedetti: 
«semiconduttori 
battaglia 
persa» 

«La battaglia dei semiconduttori è una battaglia persa II 
mercato ò dominato totalmente dai giapponesi e persino 
gli amencani hanno abbandonato il campo» ha detto 
Carlo De Benedetti (nella foto) in un intervista al >. uoti-
diano le Figaro di ieri Interrogato sull avvenire o r leno 
dell'informatica e dei «chip» in Europa il presiden'e della 
Olivetti ha nsposto «non credo ai mammoni tra n innata
ti o allora si tratta di salvataggio non di politica n d u -
stnalc» 

ACornigliano 
altoforno 
fermo 
per due mesi 

^cimata di due mesi per 
I altoforno dello Accia cne 
di Cornigliano Quasi iinlle 
lavoraton saranno messi 
prima in fene, poi in c<^sa 
integrazione in attesa del 

^ i ^ ^ ^ _ la riapertura promessa oer 
ottobre L enne* ima ..volta 

negativa nella grave crisi della siderurgia genovese è «ta
ta comunicata ieri ai sindacati insieme alla notizia che 
nei pnmi sei mesi di quest anno le perdite hanno toccato 
• 21 miliardi 

Cee: troppo 
alti gli aiuti 
delfltalia 
all'occupazione 
femminile 

Troppo alti e senza distin
zione sul piano ri gionale o 
della dimensione delle i n 
prese, gli aiuti previsti de 1-
I Italia a favore delle impre
se in cui 1 occupazione 
femminile sia m a g g i o r a 
na e dogli organami d. as

sistenza tecnica per la consulenza e la formazione risol
vati alle donne Con questa motivazione la commissiono 
Cee ha aperto ìen una procedura su un progetto italiano 
di aiuti i quali, se cumulati con altn interventi di origine-
nazionale regionale o comunitaria possono raggiunge
re l'80% del costo del progetto 

Bertinotti: 
«Non uscirò 
dal sindacato» 

Fausto Bertinotti segreta 
no confederale della Cg'l e 
leader della minoranza di 
«Essere sindacato», non 
uscirà dalla sua Cgil nò re 
cede dalla battaglia intia-

^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ — presa sulla morallzzizione 
del sindacato Per nulla 11 

timonto dalle richieste di «allontanamento» fatte da alcu
ne categonc della Cgil come la Filcca o la Filpt o la Fisa< 
Bertinotti reagisce insistendo «Credo - ha detto ìen il lea
der della minoranza - a una autonforma del sindac ito» 

A luglio 
produzione 
industriale 
a meno 1,2% 

Produzione i n d u s t r i e in 
regresso a luglio (-1 TXj 
anche se il livello d u primi 
sette mesi dell'anno reste 
supenore al l '1% a quello 
degli stessi mesi del 91 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ — Queste le valutazioni del 
centro studi della Confin-

dustna che nlevba che il dato di luglio rispetto allo stosso 
mese dello scorso anno ha visto un leggero aumento 
( + 0 4%) 

F R A N C O B R I Z Z O 

«Dalia liquidazione della Federconsorzl ad un 
nuovo sistema dei servizi per l'agricoltura». 
«Salvaguardare professionalità ed occupa
zione nel settore del servizi per un moderno 
sistema agro-alimentare». 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Venerdì 24 luglio 1992 - ore 9,30/13 

CINEMA CAPRANICA - ROMA 
Presisdono M a s s i m o D ' A l e m a , presidente Gruppo 

dei deputati del Pds, U m b e r t o Ran ie r i , vicepresi
dente Grupo del senaton del Pds 

Introducono: C a r m i n e N a r d o n e , vicepresidente della 
Commissione Agricoltura della Camera, R o b e r t o 
B o r r o n l , responsabile Gruppo Pds Agncoltura del 
Senato 

Intervengono. M a s s i m o Bel lo t t l , vicepresidente della 
Confederazione Italiana Agricoltura, C a r l o Pag l ia -
p i , vicepresidente ANCA-LEGA, G i a n f r a n c o 
B e n z i , segretario generale FLAI-CGIL, A l b e r t o 
B e n d a t a , assessore regionale Toscana, A n g e l o 
M i n i , assessore regionale Emilia Romagna 

C o n c l u d e F a b i o M u s s i , coordinatore per le Politiche 
del Lavoro e Industriali 

Partecipano Osvaldo Fel issan, Ernesto Abaterusso, 
Antonio Franchi, E lena Montecchi, Gerardo Olive
rio, Marco Pezzoni , Angelo Stanisela, Marcello Ste
fanini, Flavio Tattarmi, Dav ide Visani , del le C o m 
missioni Agricoltura della C a m e r a e del Senato 

A cura del Gruppi parlamentari POS della Camera e del Senato 

Per informazioni, tei. (06) 6840930/1/2/3 

PER LE FESTE DE L'UNITA 

È disponibile presso 
la Cooperativa Soci de l'Unità 

la mostra di 

"EX VOTO" 
"12 SETTIMANE 

IN MEZZO AL DELIRIO 
ELETTORALE DI APRILE" 

Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U
nità possono nchiederte a: Coop. Soci -
Servizio Feste tramite Fax 051/291.285 o 
Tel. 29.13.10. 

ISTITUTO AUTONOMO PER \£ CASE POPOLARI 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

BANDO DI GARE CON PROCEDURA APERTA 
D. LEG. N. 48 DEL 15-1-1992 

ATTUAZIONE DIRETTIVA C.E.E. N. 88/295 
1 Eni» appaltata Istituto Autonomo par la Casa Popolali dalla Provincia 

di Bologna, piazza Resistenza n 4 - 40122 Bologna (Italia) • Tal 
051/894330 - Telolax 051/292638 - Servizio Altari Generali • Caaalla 
Postala n 1714-40100 Bologna. 

2 a) Ooa distinti pubblici Incanti da esperirsi con la modalità di cut agN 
arti 73. leti e) e 76 del RD 827/1924 di cui all'art 19, 1* comma, lelt e) 
della L 300-1981 n 113. 

3 a) Luogo della tornitura Bologna e Comuni vari della Provincia Indica» 
nel Capitolati Spedali d'Oneri, b) Oggetto delle torniture 1 > gara - fornitura 
di olio combustibile BTZ, viscosità a 50* C oltre I 7 Engler. contenuto di 
zollo max ain%, quantità presunta q li 75 000 e di olio combustibile fluido 
viscosità a 50* CC pari a 3/5 Engler, quantità presunta q II 1 500 Imporlo 
presumo L 2 400 000 000 Iva esclusa Impianti In Bologna (Quartieri 
Barca e Pilastro) Es ollobra 1992 settembre 1903, 2> gara, fornitura di 
hi 3 400 di olio da gas adulteralo (gasolio) con viscosità a 20* C pari a 
t ,3* Engler Imporlo presunto L 350 000 000 Iva ed oneri fiscali esclusi 
Impianti In Bologna e Comuni vari della Provincia Indicati nel Capitolalo 
Spedale d'Oneri Es ottobre 1992 • settembre 1993. e) Possibili» di con 
correre ad una o ad entrambe le gare, presentando disumo offerte, 

4 Termine di esecuzione delle teniture entro II giorno successivo sbordi
no, anche se festivo, 

5 a) I Capriolati Spedali d'Oneri sono visionabili e mirabili gratuitamente 
airindirizzo di cui al punto 1, b) Termina per prendere visione e ritirare I 
Capitolati Spedali d'Oneri fino a 10 gg prima della data llssata per le 
gare 

6 a) Termine per la presentazione delle offerte ore 12 del 9 settembre 
1992 b) Indirizzo cui Inviare le oltane ad uno degli Indirizzi Indicati al punto 
D 
- Casella Postale n 1714 40100 Bologna se Inviato a mezzo di racco
mandata, 
- Piazza Resistenza n 4 - 40122 Bologna se Inviato a mezzo del recapito 
autorizzato a mano 0 di servizio posta celere, 
e) Lingua In cui devono essere redatte le offerte Italiano, 

7 a) Persone autorizzate a presenziare alle gare Rappresentanti Legali 
delle Imprese o loro mandatari muniti di procura autenticala recante I poteri 
conienti, b) Data, ora e luogo delle gare 11 settembre 1992, ore 9,30 (1* 
Gara), 11 (2" Gara) airindlrizzo di cui al punto 1, 

8 Cauziono provvisoria pari al 3% delllmporto a base d'asta di ciascuna 
gara da costituirsi In una delle torme previste darla Legge Italiana 

9 Finanziamento con (ondi I A.C P Pagamenti a 30 giorni ricevimento 
fattura, 
10 Partedpazlone di Imprese riunite con le modalità di cui alrart 9 L n 
113/1981, 
11 a) Per I concorrenti Italiani, certificalo di Iscrizione dell'Impresa nel 
Reglslro della C C I A A Per I concorrenti stranieri si veda l'art 11 L 
113/1981, b) Certificali generali del Casellario Giudiziale o altri documenti 
equivalenti In base alla legislazione di altro Stato aderente alla C E E se 
trattasi di cittadini stranieri non residenti in Italia, e) Cenlflcaztone del com
petenti utllcl giudiziari attestanti rinsussrstenza dagli stati a dose situazioni 
di cui all'art 10 comma 1* leti, a) L 113/1981, d) CerUHcaziona attestante 
I Insussistenza della situazione di cui alrart. 10 leti d) L113/1981. e) Certi
ficazione attestante rtnsusslstenza della situazione di cui airarl io leti e) 
L 113/1981. f) Idonee dichiarazioni bancarie, g) CUchlarazkxie concernen
te le diro di affari globali del singoli ultimi tre esercizi, h) elenco delle prin
cipali forniture di ODO combustibile oggetto della gara (o delle gara) effet
tuate negli ultimi Ira anni con rispettivo Importo e destinatario, spedllcando 
se le slesse hanno avuto buona esecuzione, 
12 GII offerenti saranno vincolati alle proprie offerte per un periodo di 120 
giorni decorrenti dalla data di presentazione delle stesse, 
13 L'ollerta dovrà Indicare l'QARA a) la percentuale di ribasso sul prez
zo minimo di mercato al Kg per pagamento contanti da grossista a consu
matore, Iva esclusa, t co cliente, trasporlo Induso, pubblicalo sul Listino 
del Prezzi all'ingrosso rtlevat! sul mercato settimanale di Bologna, pubblica
ti dalla C CI A.A. n 26 del 3-7-1992 (periodo dal 22 al 28-6-1992), b) la 
percentuale di ribasso sul prezzo minimo di mercato al kg per pagamento 
contanti da grossista a consumatore, Iva esclusa. Leo cliente, trasporto 
Induso, pubblicato sul Listino del Prezzi all'Ingrosso rilevati sul mercato 
sonlmanale di Bologna, pubblicati dalla C CI A A n 26 del 3 7 1092 
(periodo dal 22 al 28-6-1992), 2* Gara la percentuale di ribasso sul prezzo 
al litro pubblicato sul Listino del Prezzi alflngrosso sul marcalo settimanale 
di Bologna, pubblicali dalla C CI A.A. n 26 del 3-7-1992 (periodo dal 22 al 
284-1992) per consegne a destino, per forniture superiori a litri 25 000, Iva 
ed oneri fiscali aadusl. 
14 Norme ohe regolano le gare A) Bando Integrale di gare che vorrà pub
blicalo sulla Gazzetta Ufficiale della RI ed « comunque visionabile e repe
ribile nel luogo Indicalo al punto 1), B) Capitolali Spedali d'Oneri di cui al 
punto 5 a), C) 0 M 28-10-1085, In quanto non contrastante con la tomltu-
roCfcE 
Bologna. 19 luglio 1992 IL PRESIOENTE Aron, Gian Paolo Mazzuocato 

I 
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È morto 
il pittore 
inglese 
John Bratby 

M John Bratby, il pittore 
britannico diventato famoso 
negli anni 50 per una serie di 
dipinti raffiguranti lavandini 
da cucina, è morto improvvi
samente nella sua casa di 

Londra. Aveva 64 anni. Espo
nente della generazione dei 
giovani arrabbiati, nel 1958 
aveva vinto il premio Gugge-
nheim alla Biennale di Vene
zia. Dopo il cosi detto «perio
do dei lavandini», aveva co
minciato a dipingere ritratti 
di gente famosa, fra cui uno 
della Regina madre e uno di 
Paul McCartney. Alcune sue 
opere sono esposte al Museo 
d'arte di moderna di New 
York. 

CULTURA 
A fianco, 

l'obelisco di 
Axum che si 

trova a Roma 
di fronte al 

palazzo della 
Fao. Al centro. 
soldati italiani 

in Africa 

Angelo Del Boca, giornalista e scrittore, con un nuovo saggio prosegue 
la sua «operazione verità» sul colonialismo italiano: sui gas e i lager, 
i 500.000 morti di Libia e Abissinia. C'è un legame fra la rimozione 
durata cinquantanni e il nostro attuale «razzismo inconsapevole»? 

Africa, il lungo oblìo 
ANNAMARIA GUADAGNI 

IBI -Finclmente fu soddisfat
to il mio desiderio. Questa mat
tina la neutra Signorina Mae
stra ci condusse a Disitare il 
grandioso < ben ordinato Mu
seo della guerra nel Castello di 
Rovereto - Erive una bambina 
di quarta cementare in visita-
Bramauo Unto di vedere tutte 
queste cote che mi riescono 
tanto interasanti, specialmente 
le due bete sale delle colonie 
italiane conquistate eroicamen
te dai mstri soldati. Queste 
danno milto onore e ricchezza 
alla nostri cara Patria. D'altre 
ricche e gnndi colonie avrebbe 
ben dirittol'ltalia, come disse il 
nostro annto Duce, per la gran
de guerra sopportata e vinta, 
ma invea ingiustamente resta
rono tutu alla Francia e all'In
ghilterra'. 

Era il smso comune dell'Ita
lia degli arni Trenta. Ma come 
si sa anele quella uscita dalla 
Resistono non disdegnava l'e
redita coloniale della Grande 
Proletari: «Quando il proble
ma dele colonie giunge sul 
tappetonon co un solo uomo 
politiccche trovi il coraggio di 
formulare la grande rinuncia», 
dice Aigelo Del Boca. Anzi, «si 
schieralo per la conservazio
ne dell» colonie sinceri demo
cratici rame Sforza, Sturzo, De 
Gaspa, Croce, Bonomi, Gron
chi, Mondolfo, Nenni, Ruggero 
Grieco. Unica eccezione Sal-
vemin. Anche i comunisti, «sia 
pure silo per calcoli elettorali
stici», si guardarono bene, ri
corda lo storico piemontese, 
dallosconfessare la diploma
zia ialiana che non voleva 
mollire l'Africa. 

Giornalista ed ex inviato 
speciale, autore di una serie di 
volumi sulla vicenda coloniale 
italiana (cinque sono già usciti 
da sterza, l'ultimo è da poco 
in Ibreria), Del Boca è con lo 
stòrico Giorgio Rochat uno dei 
maggiori revisionisti di quel-

. l'avventura. I suoi libri hanno 
dato un colpo decisivo al mito 
degli «italiani brava gente». Il 

, blando di quelle guerre, ricor
da, basterebbe da solo a far 
piazza pulita della retorica co
loniale: 1 OOrnila morti in Libia, 
tn il 1911 e il 1932; e almeno 
400mila in Abissinia tra il 1887 
e il 1941, ma gli etiopici ne de
nunciarono 730mila nel solo 
iperiodo 1935-41. Per non dire 
ilei crimini rimasti impuniti: 
esecuzioni sommarie, depor
tazioni in massa, distruzione di 

chiese copte, lo sterminio del
l'intellighenzia etiopica, gli or
rori dei lager di Nocra e Bana
ne, l'impiego di gas venefici 
proibiti dagli accordi intema
zionali di Ginevra. 

Eppure l'uso dei gas è stato 
costantemente negato ed e ri
masto dubbio per quasi mezzo 
secolo: solo nel 1988, inlatti, 
Giorgio Rochat ha potuto do
cumentarlo inoppugnabil
mente attingendo a fonti dello 
Stato maggiore dell'esercito fi
no ad allora inaccessibili. An
gelo Del Boca ha il dente avve
lenato: per troppo tempo si ò 
preso dell'antitaliano e del bu
giardo per aver detto la verità 
senza poter esibire la «prova 
definitiva». Cosi, anche in que
st'ultimo L Africa nella coscien
za degli italiani, battibecca ri
sentito con l'ex ambasciatore 
a Mosca Sergio Romano, che 
ha bollato la polemica tra co
lonialisti sostenitori della «ver
sione bellicosa e imperiale del 
Risorgimento», e anticoloniali
sti nemici dell'«imperialismo 
straccione», come una «varian
te nazionale e provinciale del
la guerra fredda». Un conflitto 
•vittimista e piagnone» ormai 
fuori tempo e fuori luogo. Del 
Boca sfonda porte aperte, ha 
sostenuto infine su La Stampa 
Sergio Romano: nessuno oggi 
può più negare i gas e tutto il 
resto. 

Vero. Ma tornando a quella 
bambina degli anni Trenta, 
che cosa sa oggi uno scolaro 
di quarta elementare dell'av
ventura coloniale italiana? E 
quali sono state le conseguen
ze di mezzo secolo di mistifi
cazioni? Nicola Labanca, che 
insegna storia del coloniali
smo a Siena, ha curato per Pa-
gus edizioni L'Africa in vetrina. 
Storia di musei e di esposizioni 
coloniali, il libro racconta co
me reperti etnografici e prede 
di guerra furono usati a soste
gno della retorica necessaria 
all'espansionismo fascista. Si 
parla di esposizioni degli anni 
Trenta e Quaranta. Ma colpi
sce che ctò che ne resta, per 
esempio il Museo di Rovereto 
che colpi tanto l'immaginazio
ne di quella bambina di Uzza-
na, sia rimasto fino a ieri pres
soché intatto: il nuovo allesti
mento delle vecchie sale colo
niali, legato a un ciclo di lavoro 
sugli italiani in Africa, è infatti 
del 1990! Quanto a ciò che re
sta del defunto Museo colonia
le di Roma, «che non a caso -

L'Etiopia reclama 
l'obelisco che servì 
ai trionfi del Duce 
wm Se il Marco Aurelio fos
se finito a Berlino e ancora 
oggi Kohl fingesse di non sa
perlo, forse il inondo s'indi
gnerebbe. Ma se l'Etiopia al
za appena un po' la voce, 
per riavere l'obelisco di 
Axum, nessuno - pare - e di
sposto ad ascoltarla. Su ini
ziativa del professor Richard 
Pankhurst, fondatore e diret
tore dell'Istituto di studi etio
pici dell'Università di Addis 
Abeba, numerosi intellettuali 
di quel paese hanno infatti 
firmato una petizione indiriz
zala al governo italiano. 
L'appello, sostenuto anche 
dall'adesione di migliaia di 
studenti dell'Università di 
Addis Abeba. dall'appoggio 
di ambasciatori e ministri di 
altri stati africani, tra i quali la 
Nigena, chiede la restituzio
ne dell'obelisco che si trova 
ancora oggi a Roma. 

C'è arrivato alla fine degli 
anni Trenta. Con l'aggressio
ne dell'Etiopia, Mussolini 

pensò infatti di saccheggiar
ne i monumenti storici. Su 
sua richiesta (espressa nel 
1937 in un telegramma del 
ministro delle colonie Lesso-
na a Oraziani, viceré fascista 
dell'Etiopia) furono spedite 
in Italia due stuatuc: del Leo
ne di Giuda e dell'Imperatore 
Menelik. Nel corso dello stes
so anno, il Duce si ricordò 
degli obelischi di Axum, che 
risalgono all'indica al primo 
secolo dopo Cristo. Ne vole

va a Roma almeno uno per 
celebrare il primo anniversa
rio dell'impero fascista. L'o
belisco fu infatti sistemalo di 
fronte al cantiere di quello 
che doveva essere il nmiistc 
ro dell'Africa italiana, attual
mente il palazzo della Fao. Si 
trova tuttora 11. Alla fine della 
guerra, infatti, l'Italia si impe
gnò con le Nazioni Unite alla 
restituzione delle opere d'ar
te razziate (art. 37 del Tratta
to) , ma solo le due statue so

no state restituite L'obelisco 
di Axum 0 incomprensibil
mente nmasto a Roma, no
nostante le reiterate nchieste. 
E nonostante che il nostro 
!• .eal . l . ia l - t , •• • I . 
tuzione delle opere d'arte 
razziate dai nazisti in Italia, 
considerando pricipio etico 
irrinunciabile e norma di di-
ntto internazionale il latto 
che in nessun caso un'opera 
d'arte possa considerarsi 
bottino di guerra [)A.Cua. 

dice Labanca - era vicino allo 
zoo», i materiali che conteneva 
si trovano ora al Museo della 
Fanteria. Quanti italiani sanno, 
del resto, che l'obelisco accan
to a quello che e oggi il palaz
zo della Fao, ma che un tempo 
era la sede del ministero del
l'Africa italiana a Roma, pro
viene dalla città sacra di 
Axum? L'obelisco fu espressa
mente razziato in Etiopia (alla 
quale non è mai stato restitui
to, vedi riquadro) su ordine di 
Mussolini, per celebrare il pri
mo anniversario della procla
mazione dell'impero fascista. 
Ma l'Italia 6 piena di reperti et

nografici importanti, che solo 
gli africanisti conoscono, o di 
piccoli musei d'interesse loca 
le in cui tanto materiale è di 
sperso ed esposto ancora con 
criteri di un tempo. Un esem 
pio è il Museo Bottego, nel Par
mense. La figura dell'awentu 
riero, che alla fine dell'Otto
cento completò l'esplorazione 
dell'alto Giuba, è un tipico ca
so della «doppiezza» italiana. 
Chi era Vittorio Bottego: l'eroe 
della leggenda, l'uomo del 
monumento in bronzo dedica
togli dalla città di Parma, o il 
capo di una banda di ergasto
lani, che per portare a termine 

l'impresa si macchiò d'ogni 
genere di crimini? 

Del resto, nella mancata de
mitizzazione dell'avventura 
italiana in Africa, per cui non 
c'è mai stato un «dopo», come 
per la Francia che ha dovuto 
invece fare i conti con le ferite 
dell'Algeria, rientra l'assoluzio
ne generale di tutti i crimini di 
guerra. In tempi in cui tanto si 
evoca Norimberga, fa una cer
ta impressione la costanza con 
cui Del Boca ripete: «Nessuno 
dei SOOmila italiani che hanno 
preso parte all'aggressione 
contro l'Etiopia 6 slato proces
sato per i crimini compiuti». In 

testa a quella lista, si sa, c'è il 
maresciallo Badoglio, che su
bito dopo l'armistizio fu •co
perto» dagli alleati: di lui c'era 
bisogno, per giocarlo in chiave 
anticomunista. Nel 1946, l'im
peratore Halle Selassiè tentò 
invano di trascinare Badoglio e 
Graziani davanti, appunto, al 
tribunale di Norimberga. Cose 
ormai note, certo. Ma come è 
stato possibile occultare la ve
rità per tanto tempo, visto che -
come dice Del Boca • I pro
gressi storiografici in questo 
campo sono (appena) dell'ul
timo quindicennio? 

Semplice, impedendo l'ac
cesso agli archivi. Ancora oggi 
si suppone, dice Nicola Laban
ca, l'esistenza di un archivio 
della giustizia italiana in colo
nia al quale gli storici non han
no mai potuto attingere. Ma 
nessuno sa con certezza se esi
ste. Per Del Boca, la ragione 
della sottrazione delle fonti pa
re essere eminentemente poli

tica. Esse sono state affidate, 
infatti, a personale legato alla 
vecchia amministrazione colo
niale. Nel 1952 fu istituito un 
«Comitato per la documenta
zione dell'opera dell'Italia in 
Africa»: 15 membri su 24 erano 
ex governatori o alti funzionari 
dell'amministrazione colonia
le, scrive Del Boca nel suo ulti
mo libro. Tutti gli altri «con 
l'eccezione di Mario Toscano, 
sono africanisti d'indubbia fe
de colonialista, come Raffaele 
Ciasca, Giotto Dainelli, Carlo 
Giglio, Giuseppe Vedovato». 

In un'Italia che si avvia a di
ventare «multirazziale» qual è il 
peso di una «rimozione» cosi a 
lungo coltivata? Forse la con
vinzione diffusa, per esempio, 
che il nostro paese sia immu
ne, o meno inquinabile di altn, 
dal demone del razzismo. 
Quanti sanno che le prime leg
gi di segregazione in Africa fu
rono quelle imposte dal picco
lo apartheid mussoliniano de

gli anni Trenta? I manuali di 
storia sono stati recentemente 
corretti, ma la maggioranza 
degli studenti delle medie su-
perion è tutt'oggi convinta che 
l'Italia non ha avuto una vera 
esperienza coloniale. O alme
no questo sostiene Paolo Dieci 
del Cisp (Comitato intemazio
nale per lo sviluppo dei popo
li), che ha portato avanti un 
programma di educazione allo 
sviluppo: non per coltivare «ge
nerici sensi di colpa», ma per 
dare contenuto e coscienza 
storica al rapporto con gli afri
cani. Quest'esperienza è docu
mentata da un piccolo libro 
Cronache del colonialismo ita
liano. Il comò d'Africa, Edizio
ni associate, che raccoglie ri
cerche fatte da studenti. Vi si 
trovano anche (per la pnma 
volta integralmente tradotti) 
gli articoli sull'occupazione 
italiana scritti da Ladislas Sava 
per il New Times & Ethiopia 
News, il periodico fondato da 

Sylvia Pankhurst. Mentre un al
tro seRnale di interesse è dato, 
mline. dal latto che molte 
scuole abbiano adottato come 
libro di lettura L'abbandono, 
romanzo di Enmniu Dell'Oro 
pubblicato da Einaudi l'anno 
scorso Vi si narra la slona di 
Sellas. bellissima eritrea ab
bandonata con due figli mulat
ti da un italiano, anche lui tra
volto dalle miserie di una sto
na sciagurata, fi un romanzo 
duro, che racconta la difficoltà 
di vivere in una sorta di terra di 
nessuno, nò neri ne bianchi, e 
perciò disprezzati da tutti. Er
minia Dell'Oro, che è nata ad 
Asmara dove la sua famiglia 6 
vissuto un secolo intero, spie
ga che quella di Sellas e di sua 
figlia Mananna e una storia ve
ra. Nel 1950, del resto, ad 
Asmara i bambini mulatti ab
bandonati al loro incerto desti
no erano cinquemila. Forse 
anche questa è stata una -buo
na ragione» per dimenticare. 

Sotheby's a New York mostra, dopo 108 anni, il manoscritto originale del romanzo picaresco dello scrittore americano 
^Lui stesso ne aveva perso le tracce. Era in una soffitta di Los Angeles, avvolto in carta da drogheria 

Storia di Huck Finn, di pugno di Mark Twain 
La casa d'aste Sotheby's di New York ha annunciato 
il ritrovamento della prima parte del manoscritto del 
celebre «Le avventure di Huckleberry Finn» di Mark 
Twain. Il manoscritto è ricomparso a Los Angeles 
nella soffitta di Barbara Testa, nipote di James 
Gluck, un collezionista amico dell'autore. Risolto 
cosi uno dei «misteri» della letteratura: Twain stesso 
pensava che lo scritto fosse andato distrutto. 

RICCARDO CHIONI 

M NEW YORK. L'autore non 
lo saprà mai, ma il mistero del
la scomparsa della prima parte 
del manoscritto del celebre «Le 
avventure di Huckleberry Finn» 
-che lo stesso Mark Twain cre
deva distrutto • si è felicemente 
risolto con l'annuncio del ritro
vamento da parte della casa 
d'aste Sotheby's di New York. 
, Lo scrittore statunitense mo

ri infatti col dubbio che la pri
ma parte di quel manoscritto 

del 1876-1883, composta di 
settecento pagine circa, fosse 
andata distrutta. O, più preci
samente, Twain pensava che 
lo stesso editore l'avesse fatta 
distruggere. È invece ricom
parsa a Los Angeles, conserva
ta avvolta in un foglio di carta 
da «grocery store», in un baule 
nella soffitta di una signora, 
Barbara Testa. È stata preleva
ta dagli esperti librari della ca
sa d'aste Sotheby's, che dopo 
mesi di esami e comparazioni 

con la seconda parte, ne han
no decretato l'autenticità du
rante una conferenza stampa 
nella sofisticata York Avenuc, 
nell'Upper East Side di Ma
nhattan. 

«Non riuscivo a credere ai 
miei occhi - ha raccontato il 
curatore David Rebben - ero 11 
nella soffitta di Testa con in 
mano il manoscritto che aveva 
rappresentato il più grande mi
stero della letteratura: la scom
parsa della pnma parte di 
"Huck Finn". Barbara Testa ha 
riferito di avere rinvenuto il vo
lume lo scorso anno in un bau
le che era pervenuto a suo 
nonno. James Frascr Gluck, un 
amico di Twain, collezionista 
tra l'altro di manoscritti. Ha ag
giunto che sulla carta da botte
ga che avvolgeva le fragili pagi-
nette era riportata la scritta 
"manoscritto per Huck Finn di 
Mark Twain"». 

Il nonno di Barbara Testa, il 
signor Gluck, aveva già donato 
l'originale della seconda parte, 
composto di 685 pagine, alla 
Eric Cotinty Public Library di 
Buffalo, un pacsone dello Sta 
to di New York, quasi al confi
ne col Canada. Fu lo stesso au 
tore a regalare a Gluck la se
conda parte di «Huck Finn» 
ma sulla fine che lece la prima 
nessuno osava avanzare ipole 
si, fino a quando lo stesso 
Twain si convinse della distru
zione. 

Il manoscritto è vergato con 
lunghi, leggibili tratti decisi, a 
matita su paginette color cre
ma tipiche dei block-notes. Vi 
sono cancellature e correzioni 
in quasi tutte le pagine. La pri
ma inizia cosi: «Voi non mi po
tete conoscere, se non avete 
prima letto il libro dal titolo "Le 
avventure di Tom Sawyer". 
Quel libro fu scritto da Mark 

Twain e, in genere, 6 un rac
conto-verità». Già nella prima 
pagina l'autore aveva corretto 
il verbo «non conoscerete» con 
«non mi potete conoscere». Il 
libro fu pubblicato nel 1884 e 
con le «Le avventure di Tom 
Sawyer» (1876), rappresenta 
l'inizio del realismo twainiano. 
Vi si narrano le appassionanti 
vicende di due ragazzi di fron
te ai problemi gioiosi ma an
che drammatici della loro età. 

Twain è maestro nel far rivi
vere le ansie profonde dei per
sonaggi - che sono poi quelle 
dell'America intera - alle prese 
con i problemi razziali, aggra
vati dal pericolo di un'immi
nente quanto assurda guerra 
civile percorsa da laceranti 
contrapposizioni di classi so
ciali. È ancora una volta il pa
dre totemico di Twain, il Mis-
sissipi, a fare da sfondo alle av
venture di Huck Finn che vuole 

fuggire dalla «civiltà educata» 
ma anche dal padre brutale 
per lanciarsi a bordo di una 
zattera con l'amico, uno schia
vo fuggiasco di nome Jim, nel
l'avventurosa discesa del fiu
me. 

Nonostante «Le avventure di 
Huckleberry Finn» sia conside
rato da molti un classico della 
letteratura, il libro è ancora 
bandito in alcune zone degl 
Stati Uniti, a causa del linguag
gio, alle volte razzista, adope
rato liberamente da Twain. I 
•parlato» di alcuni personaggi 
di queste avventure, come il 
Duca e il Delfino, gli intrusi a 
bordo della zattera, e quello 
usato da Jim, è espressione 
della nuova lingua letteraria 
americana, composta da in
trecci dialettali, ma che non 
aveva ancora trovato espres
sione nella scrittura. È forse a 
partire da questo libro che si 

possono Interpretare i sintomi 
del disagio e quasi dell'aliena
zione in fermento negli animi 
dei grandi personaggi di 
Twain. Dal ribelle Huck, ap
punto, al saggio Jim. 

Con il suo modello picare
sco Twain ha saputo dare in
somma uno strumento audace 
per una analisi sociale e della 
lingua americana. Una lingua 
usata senza alcuna reticenza 
(nello «slang», nel dialetto): 
un filo questo che congiunge 
Edgar Allan Poe e Hermann 
Melville e che, grazie a Twain, 
giunge poi fino a Ernest He
mingway. 

La nipote del collezionista 
Gluck ha annunciato che do
nerà la prima parte del mano
scritto alla biblioteca Eric di 
Buffalo, che già possiede la se
conda parte, in modo da offri
re un'opera completa ai suoi 
lettori. «Ho meditato a lungo. 

Un battitore d'asta mostra il manoscritto di uno dei romanzi di Mark Twain 

Poi ho concluso che quest'ulti
ma sarebbe stata la soluzione 
più appropriata» ha aggiunto 
Barbara Testa. Il curatore del 
dipartimento librario della So
theby's, al termine della confe
renza stampa è saltato sul pri
mo aereo in rotta per Los An
geles perchè è convinto che in 
quella soffitta siano custoditi 

altri tesori letterari: "Chissà? 
Forse riuscirò a scovare un 
"Amleto" o un originale del 
"Macbeth'V E svela un segreto 
personale: «Sono anni che so
no alla ricerca dell'originale di 
un'altra opera misteriosamen
te scomparsa. "Moby Dick". 
Chiunque ne abbia notizie» si 
appella «me lo faccia sapere». 
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Due ore 
di gravità 
farebbero bene 
alla salute 
degli astronauti 
Se gli astronauti impegnati in lunghe missioni nello spazio 
potessero muoversi almeno per due ore al Riomo in condì 
zioni normali di gravità potrebbero evitare i problemi di sa 
Iute provocati dalla assenza di peso Lo hanno stabilito 
espenmemi condotti dal centro di ncerche californiano 
ames della Nasa, dimostrando che è possibile annullare tutti 
i disturbi provocati dal) assenza di peso come la diminuzio
ne del volume del sangue, la maggiore produzione di sali di 
calcio e i cambiamenti nella produzione di ormoni Per evi
tare questi inconvenienti è sufficiente simulare la gravità im
primendo una lenta rotazione al veicolo spaziale Ma se 
questa è una buona soluzione per i medici gli ingegneri 
spaziali non possono dire altrettanto Innanzitutto perché 
iniziare e frenare il movimento di rotazione comporta un no
tevole consumo di energia e in secondo luogo perché la ro
tazione renderebbe difficile controllare il veicolo Per la re
sponsabile della ncerca Joan Vemikos un alternativa eco
nomica e più semplice alla rotazione dell intero veicolo po
trebbe essere far ruotare, ad uno ad uno soltanto gli astro
nauti, ali intemo di una centnfuga a pedali 
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La Nasa 
crea un ufficio 
per ali scambi 
conia Russia 

Scoperto 
un antigene 
dei tumori 
della pelle? 

La collaborazione sempre 
più fitta tra I agenzia spazia
le amencana e la Russia ha 
portato la Nasa a creare una 
figura incancata di seguire 
questi scambi E Samuel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Keller nominato ammini-
•̂̂ ™™"""™""""*™,™,™,"™— stratore associato per i prò 

grammi russi II suo ufficio si trova nella sede dell ammini 
strazione della Nasa Per l'amministratore Daniel Goldm «la 
Nasa sta studiando le opportunità per espandere la coope-
razione con la Russia un area tanto cntica da nehiedere la 
creazione del nuovo incarico affidato a Keller» Keller ha ini
ziato la sua camera alla Nasa nel 1960, lavorando al centro 
Goddard, è stato direttore dell'amministrazione e del perso
nale nel 1972, è stato trasfento nella sede centrale della Na
sa a Washington nel 1975 Nel 1981 ù stato nominato vice 
amministratore associato dell'ufficio per la scienza spaziale 
e le sue applicazioni per il quale ha seguito lo sviluppo dei 
programmi relativi al telescopio spaziale Hubblc le sonde 
Galileo e Magellano, 1 osservatone a laggi gamma 

Ricercaton belgi hanno sco
perto un antigene che esiste 
solamente sulla superficie 
delle cellule di pazienti affet 
ti da melanona maligno Le 
cellule T del sistema immu 
nitano individuano e di-

* " ™ ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " " * * struggono le cellule di mela
noma portatrici dell antigene La scoperta è stata resa nota 
dalla Pharma Information Le ricerche condotte da Thierry 
Boon dell'Istituto Ludwig di ricerca sul cancro di Bruxelles 
hanno individuato il gene che codifica questa proteina Si 
tratta probabilmente di un mutante un sottoprodotto risul
tato dalla trasformazione cancerogena delle cellule I ncer-
caton ritengono che iniezioni di cellule umane contenenti 
questo antigene potrebbero prolungare la sopravvivenza in 
pazienti colpiti da melanoma, provocando una risposta an
titumorale più efficace di altri vaccini Imo ad ora spenmen-
tau La proteina è stata individuata fra I principali complessi 
di istocompatibllità, quei gruppi di proteine di superficie che 
permettono al nostro organismo di distinguere le propne 
cellule dal quelle estranee L antigene in quesuone non è 
presente in tutti gli individui in un bianco su quattro, e meno 
frequente negli afncani e negli asiatici 

I tecnici del colosso elettro 
meo giapponese Sony han
no realizzato un semicon
duttore laser capace di ge
nerare raggi laser blu e che 
permetterà di realizzare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compact disc (CD) con una 
™ * , " ^ ^ — ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ memona tre volte supenore 
a quelli in uso oggi Lo rivela il quotidiano giapponese Yo-
miuri II capo dell equipe di nccrcaton della Sony Yoshllu-
mi Mori ha definito I innovazione «una svolta senza prece
denti nella scienza del laser» Un semiconduttore laser 6 un 
dispositivo che genera raggi di luce ad elevata intensità pa
ragonabili a degli «aghi» con i quali si possono incidere ma
teriali magnete- ottici come i CD per registrazione di musica 
o video o dati di computer Gli attuali semiconduttori laser 
generano una luce rossa mentre la luce blu avendo una 
lunghezza d onda molto minore consente una precisione 
di incisione notevolmente supenore Una volta messa a 
punto la tecnologia che permetterà di sfruttare su scala in 
dustnale i laser blu, secondo Mon, sarà possibile produrre 
CD di 12 centimetn di diametro sui quali potranno essere in
cise per esempio tre ore e mezzo di musica I CD in commer 
ciò al momento hanno una capacità massima di 74 minuti 

Il laser blu 
della Sony 
peri CD 
di domani 

MARIO PETRONCINI 

Sono sempre di più le persone che prendono 
antidepressivi, il rischio è restaurarsi di una dipendenza 
fisica o psicologica dal farmaco che conduce all'abuso 

Noi, drogati dell'ansia 
Tra il 1975 e il 1984 le vendite degli antidepressivi 
sono aumentate del 20 percento, quelle di ansioliti
ci del 100 per cento In particolare, negli ultimi tre 
decenni, centinaia di milioni di individui affetti da 
sintomatologia ansiosa sono ricorsi alle benzodia-
zepine, farmaci ansiolitici ed ipnotici 1 problemi 
principali sono quelli dell'abuso e della dipendenza 
psicologica dal farmaco 

EDOARDO ALTOMARE 

«ftsl «Ciò che preoccupa 1 uo
mo non sono le cose in quanto 
tali ma le sue opinioni e fanta 
sie su di esse» formulata dal fi
losofo stoico Epitteto, può re
putarsi la pnma interpretazio
ne storica dell ansia Segno n-
velatore di discordanza tra le 
nostre capacità, ì nostri obietti
vi e la realtà, e come tale fonte 
di disagio ed insicurezza, l'an
sia non va considerata comun
que e necessanamente come 
un male forse solo come un 
male necessano 

Sarebbe arduo sopravvivere 
senza quel mimmo di tensione 
psichica che sollecita coerenti 
risposte adattatrve alle conti
nue sollecitazioni della vita 
quotidiana Questa 6 la conce
zione positiva e finalistica del-
I ansia, definita appunto nor
male o fisiologica, vista come 
modalità di attivazione delle ri
sorse individuali nei confronti 
di situazioni di stress o di pen
colo L ansia patologica è inve
ce quella che si manifesta co
me penosa ed incombente at
tesa o prefigurazione di un 
danno, indebolendo le capaci
tà operative del soggetto e di
minuendo cosi la qualità delle 
sue prestazioni 

Questa correlazione tra an
sia e prestazioni impronta la 
legge di Yerkes e Dodson -
che risale al 1908 -secondo la 
quale l'ansia rappresenta una 
condizione necessaria per il 
raggiungimento della migliore 
performance, purché non ven
ga superato un livello ottimale 
oltre il quale si verifica una ca
duta verticale nei risultati con
seguiti 

Se è vero d altra parte che 
I ansioso del Duemila è «visce
ralmente» uguale all'ansioso 
cavernicolo, nel senso che le 
turbe neurovegetative suscitate 
dalla reazione d allarme (au
mento della pressione arterio
sa della frequenza cardiaca, 
della motilità Intestinale, ecc ) 
non sono mutate nel tempo, di 
certo l'odierno scenario ston-
co-amblcntale non è più quel
lo argutamente descntto da 
Roy Lewis ne «Il più grande uo
mo scimmia del Pleistocene» 
Diversamente da quegli omini
di braccati dai grandi predato

ri, la cui ansia venne alleviata 
dalla scoperta del fuoco 1 «ho
mo tecnologicus» ha inventato 
la neurofarmacologia ed atte
nua la sua «angustia vitae» fa
cendo uso e abuso di psicofar
maci 

Al proposito ì dati epide
miologici (Bollettino di Farma-
cosorveglianza, giugno 1992) 
parlano chiaro, rivelando una 
decisa ed ubiquitana tendenza 
ali Incremento delle prescn-
zioni nel decennio 1975-1984 
le vendite di antidepressivi so
no aumentate del 2015, quelle 
di ansiolitici del 100% In parti
colare, negli ultimi tre decenni 
centinaia di milioni di individui 
affetti da sintomatologia ansio
sa, attacchi di panico e disturbi 
del sonno hanno assunto ben-
zodiazepine (Bdz) allo scopo 
di placare un multiforme disa
gio esistenziale Le Bdz sono 
efficaci farmaci ansiolitici ed 
ipnotici - dotati anche di attivi
tà mionlassante ed anticonvul-
sivante - che hanno soppian
tato nella pratica clinica i vec
chi barbiturici, in virtù di un 
più favorevole profilo di tolle
rabilità 

Nonostante il mento incon
testabile di aver offerto sollievo 
sintomatico ad una delle con
dizioni patologiche più diffuse 
nel genere umano, le Bdz sono 
state oggetto di campagne de
nigratorie basate sovente su 
opioniom distorte pregiudizi e 
luoghi comuni La controver
sia principale sulle Bdz riguar
da i problemi della propensio
ne all'abuso e della dipenden
za è nota, difatti nel campo 
dei disturbi d'ansia, la tenden
za ali automedicazione (si 
calcola ad esempio che negli 
Stati Uniti nel corso dell'ultimo 
anno abbiano assunto un n-
medio ansiolitico senza pre
scrizione medica il 2% degli 
uomini e il 2 3% delle donne) 

Ebbene, una reale dipen
denza fisica da Bdz pur se 
sporadicamente, può svilup
parsi La comparsa di una spe
cifica sindrome d'astinenza 
sembra sopravvenire da 3 a 7 
giorni dalla sospensione di un 
trattamento prolungato (ini
ziato cioè da almeno 4-6 me
si) e si manifesta col ntomo 

e 
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Disegno di Mitra Divshall 

dei sintomi psichici e fisici -
senso di allarme irrequietez
za, imtabilità insonnia - che 
avevano reso necessano il n-
corso agli ansiolitici (effetto 
«rebound») Occasionalmente 
sono stati nportati stati confu
sionali acuti, allucinazioni de 
lin Questa sindrome da so
spensione non va peraltro 
confusa con la più frequente 
dipendenza di natura psicolo
gica che si instaura nell ansio
so in conseguenza della sua 
presunta incapacità a mante
nere lo stato di benessere pro
curatogli dalle Bdz, una volta 
privato della sua «stampella» 
farmacologica è colui che so
litamente si preoccupa di tene 
re in casa scorte di ansiolitici 

Effetto «rebound» e dipen 
denza psicologica non vanno 
sottovalutati in quanto posso 
no indurre un assunzione cro

nica del farmaco - una sorta di 
«terapia di mantenimento» -
assolutamente irrazionale Un 
uso corretto ed appropnato 
delle Bdz prevede al contrario, 
allo scopo di scongiurare il n-
schio di abuso o dipendenza, 
terapie a breve termine Nei 
casi in cui dovesse rendersi ne
cessano un trattamento pro
lungato occorrerà attenersi ad 
alcune regole suggente da 
Pietro Sarteschi (presidente 
della Società italiana di neuro-
psicofarmacologia) 

a) predeterminazione della 
durata del trattamento, ed in 
particolare della sua cessazio
ne 

b) associazione di appro-
pnate terapie non farmacolo
giche, 

e) valutazione del rapporto 
nschi/benefici del trattamento 
nel singolo paziente (in quelli 

con precedente abuso di altre 
sostanze è spesso controindi
calo I impiego di Bdz), 

d) ricerca della dose mini
ma efficace, in modo da ndur 
re gli effetti collaterali e i rischi 
di dipendenza 

e) controllo attento di un 
eventuale abuso (incremento 
del dosaggio da parte del pa
ziente) , 

f) sospensione del farmaco 
dopo un adeguato penodo di 
trattamento per determinare 
la reale necessità della sua 
prosecuzione 

g) nvalutazione delle dia
gnosi in caso di risposta insod
disfacente o di durata della te 
rapia oltre il penodo iniziai 
mente stimato 

Per i pazienti già in tratta
mento da lungo tempo sarà 
comunque raccomandabile 
una sospensione graduale del 

le Bdz evitando brusche inter 
ruzioni 

E i sonmfen' Possono defi
nirsi irsonni tutti coloro che af
fermano di dormire poco e 
male sostengono gli esperti, 
ed aggiungono che un giudizio 
soggettivo di insufficiente qua
lità del sonno viene nfento dal 
20 al 40% della popolazione 
adulta un vero e propno feno
meno di massa Le Bdz hanno 
segnato una svolta nella cura 
dell insonnia Quelle ad azio
ne ipnotica di recente introdu
zione sono caraftenzzate da 
una più rapida eliminazione 
dall organismo e quindi da mi
nimi nschi di accumulo Cio
nonostante il loro impiego va 
limitato a situazioni circoscnt-
te (nelle insonnie occasionali 
e non in quelle che durano da 
mesi o anni) e sempre per 
tempi limitaU Come dice Elio 

Lugarcsi, per molti nvece gli 
psicofarmaci ipnonducenU 
sono oggetti ntuali i cui effet 
to é più di ordine psicologico 
che farmacologico Va ricor
dato che 1 insonnia Cun sinto
mo e non una malattii 

Le alterazioni del onno so
no assai spesso attnbubili a si 
tuazioni disfunzionali si pensi 
alla «jet lag syndrome che a'-
fligge equipaggi e p<sseggen 
dopo voli transconlireniali o 
alle dissonine dei tumUi lega 
te a disordini del ntmosonno 
veglia Le attuali esigere so 
ciali e lavorative confordono i 
sistemi adattativi che di sem
pre presiedono alla reg>lantà 
dei biontmi tome quell con
nessi all'alternarsi del giorno e 
della notte le anomalie d que
sti circuiti adattativi giusifica-
no la sempre maggior* fre
quenza di disturbi del somo 

Alla Conferenza di Amsterdam ridimensionato il rischio di trasmissione del virus attraverso il bacio profondo 
In Africa una variante dell'Hiv 2 somiglia molto al Siv, l'agente infettante che colpisce le scimmie 

Torna la tubercolosi, al seguito dell'Aids 
Lue Montagnier e Marcello Piazza ndimensionano, 
alla Conferenza mondiale sull'Aids di Amsterdam, il 
rischio del «bacio profondo» Intanto ricercatori an
nunciano di aver trovato una variante del virus Htv-2 
in alcuni afneam che è molto somigliante al virus Siv 
delle scimmie. Altn invece confermano che l'Hrv-1 è 
dieci volte più «potente» dell'Hiv-2 L'Aids trascina 
con sé una vecchia malattia, la tubercolosi 

GIANCARLO ANQELONI 

I H AMSTERDAM II rischio di 
trasmissione del virus Hrv attra
verso il bacio «appassionato» é 
stato ridimensionato da Lue 
Montagnier dell' Istituto Pa
steur di Parigi e dallo stesso 
Marcello Piazza che len aveva 
presentato una sua ricerca ali 
ottava Conferenza intemazio
nale sul) Aids Montagnier, pur 
affermando di non conoscere 
gli studi dell infettivologo na
poletano e tuttavia conferman 
do la possibilità teorica di un 
rischio del genere ha detto 
che «questo può valere solo in 
condizioni parucolan come 
per esempio nei iossicodipen 
denti che hanno fragilità dei 
capillari con lesioni della mu 
cosa della bocca» Piazza ha 
len tenuto a precisare che «il ri
schio per la popolazione gene
rale di trasmettere I infezione 
attraverso il bacio "appassio 
nato" è trascurabile» 

Intanto alcuni nccrcaton 
dell Università dell' Alabama 
di Birmingham hanno annun
ciato di aver scoperto in indivi
dui dell Afnca occidentale una 
vanante del virus Hlv-2 che 
presenta molte carattensuche 
genetiche propne del virus del-
I immunodeficienza delle 
scimmie (Siv) E' la prima voi 
ta che un virus di questo Upo è 
stato individuato nell uomo 
«Questo • ha affermato Beatn-
ce Hahn coordinatrice dello 
studio - suggensce con forza 
che I' Hiv 2 è il nsultato di una 
trasmissione tra due specie e 
che I infezione umana con 
Hiv 2 rappresenta probabil
mente una zoonosi cioè una 
malattia trasmissibile dagli ani
mali ali uomo in condizioni 
naturali» «Non sappiamo ha 
precisato la ncercatrice come 
questo passaggio avvenga tut 
tav.a e importante sapere che 

il virus può passare da una 
specie ad un altra» 

Il pnmo virus dell' Aids ad 
essere stato isolato, I' Hrv-1, è 
dieci volte più infettante del-
1 Hlv-2 nel far sviluppare la 
malattia nel sieropositivi Ri
cercatori dell' università di 
Harvard, di Boston e dell' Uni
versità di Dakar, hanno dimo
strato che le persone infettate 
con Hrv-1 sviluppano dieci vol
te più facilmente la malattia ri
spetto a quelli infettati col se
condo tipo Ad affermarlo so
no Phyllis Kanki e Souleymane 
Mboup L'Hrv-2, identificato nel 
1985 è diffuso soprattutto in 
Afnca occidentale e Francia 

Quanti sono comunque I 
sieropositivi che, lungo il corso 
dell'infezione da Hiv, possono 
ammalarsidi tubercolosi? E 
quali sono, tra omosessuali e 
tossicodipendenti i gruppi di 
persone più esposte a questo 
nschlo' Si sa che il virus Hiv 
trascina spesso con sé il mico-
batteno della tubercolosi Nei 
paesi africani, uno fra tutti la 
Costa d Avorio parlare di Aids 
vuole dire ormai fare un'asso
ciazione quasi autentica con la 
Tbc La malattia flagella II con
tinente, e costituisce uno dei 
problemi di più grave allarme 
che anche in questa ottava 
conferenza intemazionale sul-
I Aids I ncercaton africani van

no nproponendo 
L evidenza dei dati ò im

pressionante e pone la tuber
colosi, in Africa, come prima e 
più rilevante malattia opportu
nistica legata all'Aids Dice 
Giuseppe Ippolito, che coordi
na, per conto del nostro mini
stero della Sanità, un program
ma su Aids e tubercolosi in cui 
lavorano anche Ennco Girardi 
e Giorgio Antonucci «Mentre 
nei paesi avanzati è un siero
positivo su dieci a contrarre, 
durante l'Infezione da Hiv la 
tubercolosi, in Africa sono otto 
sieropositivi su dieci che, fatal
mente, si ammaleranno pnma 
0 poi di Tbc» 

La Tbc, dunque, non è un 
pencolo remoto e, anche da 
noi, non è una malattia cui 
possiamo voltare le spalle 
Uno scienziato come Lue 
Montagnier, sempre molto av
vertito nel seguire 1 andamento 
delel malattie a carattere epi
demico e il loro evolversi con il 
cambiamento dei costumi e 
con le diverse condizioni di vi
ta, ha toccato più volte questo 
problema Ed é stata la stessa 
organizzazione mondiale del
la sanità ad incaricare I Italia -
proprio per un più forte retag
gio di Tbc che, insieme alla 
Spagna e alla Grecia, Il nostro 
paese ha nsperto al resto del 
1 Europa - di condurre lo stu
dio che Ippolito dinge per In

dividuare le linee di prevenzio
ne più efficaci contro la tuber
colosi 

Professor Ippolito, quanti 
tono 1 sieropositivi che tono 
in osservazione nel vostro 
programma? 

Sono circa tremila e vengono 
tenuti sotto controllo in venti
tré centri clinici italiani In essi 
abbiamo registrato una reatti
vità cutanea per la Tbc dell 8 
per cento, circa È un nsultato 
abbastanza in linea con studi 
di dimensioni più ndotte. com
piuti in altn paesi Da questo-
punto di vista, possiamo dire 
di nentrare nei termini di un fe
nomeno, cosi come sembra 
svilupparsi nelle aree avanzate 
del mondo Noi, però partia
mo da una quota maggiore di 
Tbc, e, ora che e è una ripresa 
della malattia dobbiamo con
siderarci un paese a nschlo 
dove è importante tenere il più 
possibile sotto controllo la tra
smissione aerea del germe 

A quale livello di progresslo-
ne dell'Infezione avete os
servato la comparsa della 
tubercolosi? 

Nel 90 per cento dei casi i sog
getti che hanno sviluppato la 
Tbc avevano meno di duecen 
to linfociti Cd4 Da un punto di 
vista di sanità pubblica mi 
sembra comunque necessano 

precisare che tutu i soggetti 
sieropositivi siano controllati 
per la Tbc e che, dove questa 
sia accertata, si nspettino poi 
tutte le procedure di isolamen
to respiralono È necessana 
anche un apposita profilassi 
per chi C stato a contatto con 
pazienti affetti da tubercolosi 
polmonare aperta 

Fino a che punto agiscono I 
normali farmaci antituber
colari nelle persone siero
positive? 

Stiamo avviando un program
ma per cercare di capire che 
cosa sta realmente succeden
do nel fenomeno della resi
stenza ai normali farmaci Re
sta il fatto che, negli Stati Uniti, 
e principalmente a New York, 
pnma nel 1987 e poi a caratte
re epidemico tra il 1990 e lo 
scorso anno è comparsa una 
resistenza agli antitubercoloti-
ci classici con una elevata 
mortalità per la Tbc nei siero
positivi E se si pensa che un 
microbatteno multiresistPnte, 
porta alla morte nell 80 per 
cento dei casi, si può capire 
bene perché Tbc e Aids siano 
cosi strettamente legate Fortu
natamente i ceppi mullircsi 
stenti non si ntrovano in Italia 
e sotto questo aspetto i siero
positivi si possono curare da 
noi come avviene per i pazien
ti tubercolotici tradizionali 

Storico accordo tra Cee, Usa, Giappone e Russia 

«Iter si farà: produrremo 
energia con la fusione» 
Storico accordo tra Comunità europea, Stati Uniti, 
Giappone e Russia Insieme costruiranno Iter, il pro
totipo di reattore commerciale che sfrutterà la rea
zione di fusione nucleare per produrre energia elet
trica Per il progetto spenderanno 1,2 miliardi di dol-
lan in sei anni Cosi, forse, verso la metà del prossi
mo secolo il mondo nsolverà parte dei suoi proble
mi energetici ed ambientali. 

PIETRO QRECO 

• • Iter il grande reattore a 
fusione nucleare si farà E sarà 
I Europa a guidarlo Martedì 
Cee Stati Uniti Giappone e 
Russia hanno raggiunto I inat
teso e per certi versi stonco ac
cordo Le quattro grandi po
tenze scientifiche del mondo 
investiranno 1 2 miliardi di dol-
lan (quasi 14mila miliardi di li
re) in sei anni per progettare 
quello che dovrebbe essere il 
prototipo di reattore nucleare 
a fusione commerciale In gra
do quindi di produrre energia 
elettnca fondendo in modo 
controllato nuclei di idrogeno 
(o meglio dell Isotopo pesante 
dell idrogeno, il deuteno) 

L- nouzia è di fonte autore
volissima è stata infatti dira 
mata dall Alca 1 Agenzia delle 
Nazioni Unite che si occupa 
del controllo delle centrali nu-
clean e che controllerà anche 
Iter 

Il progetto del reattore pre

vede la collaborazione panta
na tra i quattro «soci» Che in
fatti, concorrono ciascuno con 
una quota del 25% alle spese 
Iter però sarà diretto da un eu 
ropeo e coordinalo da un 
gruppo centrale che farà capo 
a Garching in Germania a Na-
ka in Giappone e A San Diego 
in California In questi tre cen-
tn confluiranno le attività di n-
cerca e sviluppo distribuite sui 
temton di ciascun partner II 
Consiglio di controllo sarà prc 
sieduto da un russo, continua 
il comunicato dell Alea npreso 
e diffuso dall'Enea e avrà la 
sua sede a Mosca 

Si tratta di una collaborazio
ne globale senza precedenti 
nel campo dell energia (e del-
I economia) il cui nsultato fi 
naie dovrebbe essere la possi
bilità di produrre energia in 
modo (abbastanza) pulito da 
una fonte praticamente ine 
saunbile II deuteno infatti lo 

si può estrarre facilmente dal-
I acqua 

Se Iter funzionerà e non è 
detto che lo faccia nei modi e 
nei tempi previsti il mondo 
(almeno quello industnalizza-
to) potrebbe risolvere una far 
te dei suoi problemi energetici 
e ambientali 

L ottimismo dunque ntema 
tra gli scienziaU che si occupa 
no di fusione nucleare control
lata Lo scorso novembre al Jet 
(Joint european thorus) in 
Gran Bretagna erano nusciti 
per la pnma volta a produrre 
per qualche secondo un pò di 
energia elettnca con un reatto
re di 'usione a confinamento 
magnetico Avevano cioè di 
mostrato la fattibilità scientifi 
ca dello sfruttamento dell e 
nergia emanata da una fusio
ne nucleare controllata per 
produrre energia elettnca Ma 
nello stesso tempo avevano 
dovuto reg'strare la mancan/a 
di finanziamenti adeguati per 
tentare di dimostrarne in tempi 
rapidi la fattibilità tecnica e 
commerciale 

Ma ecco ora la notizia del 
1 accordo per progettare Iter 
La costruzione del reattore si 
prevede costerà altn 5 miliardi 
di dollan E dovrebbe conclu 
dersi entro il 2005 Ma ci vor 
ranno almeno altn 20 anni per 
pianificare la costruzione su 
larga scala di centrali a fusio
ne Che difficilmente entreran 
no in funzione pnma del 2050 
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SPETTACOLI 
Si chiama «La scorta» ma non parlerà né di Falcone né di Borsellino 
A ottobre Ricky Tognazzi comincia a girare un film che racconterà 
emozioni, paure e vita quotidiana di due giovani agenti interpretati 
da Amendola e Lo Verso. «Poliziotti si muore, non si nasce» 

I baby sitter della morte 

A sinistra, Enrico Lo Verso 
e Claudio Amendola 
protagonisti della «Scorta» 
Qui sotto, Ricky Tognazzi 
e la sceneggiatile* 
del film Simona Izzo 
Nella foto in basso, una scorta 
vera In azione 

Si chiama La scorta, ma non parlerà né di Falcone 
né di Borsellino. In attesa di girare Vai con Dìo, sulla 
crisi di un prete, Ricky Tognazzi si confronta con vi
ta quotidiana di una coppia di poliziotti addetti alla 
scorta di un uomo importante (forse un magistrato, 
forse un politico). Interpreti: Claudio Amendola ed 
Enrico Lo Verso. «Poliziotto si muore, non si nasce», 
dice la sceneggiatrice Simona Izzo. 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA. «Hanno ragione a 
protestare. Poliziotti si muore, 
non si nasce. L'Italia ha capito 
chi sono gli "scortatoli" solo 
quando hanno cominciato a 
morire». Simona Izzo misura 
le parole al telefono. Insieme 
a Graziano Diana sta scriven
do la sceneggiatura di La scor
ia, che Ricky Tognazzi comin
cerà a girare ai primi di otto
bre. Ma non è un instant mo
vie. Falcone e Borsellino non 
c'entrano, e nemmeno la rab
bia esplosa a Palermo nei 
giorni scorsi. Da Miami, dove 
è alle prese con la serie tv Ex-
tralarge 2 interpretata di nuo
vo da Bud Spencer, il produt
tore Claudio Bonivento mette 
le mani avanti- «Chi mi accu
serà di camminare sui cada
veri di Palermo è in malafede. 
È dal settembre scorso che sto 
lavorando a questo film». 

La scorta, dunque: titolo 
secco, semplice, evocativo, 
per un film «minimalista» che 
si propone come un atto di 
solidarietà a quei ventenni 
murati vivi nella loro fragile 
blindatura. Chissà che direb
be Pasolini, se fosse ancora 
tra noi: lui che accusò una 
certa sinistra di non difendere 
quei figli del popolo in divisa e 
anzi di considerarli nemici. La 
sceneggiatrice preferisce per 
ora, anche per cautelarsi da 

possibili «furti», non diffonder
si sulla trama. Ma si sa che il 
film ruoterà, nell'arco di sei 
mesi, attorno alle vicende 
umane e professionali di due 
agenti di scorta che avranno 
la bella faccia proletaria di 
Claudio Amendola ed Enrico 
Lo Verso. E forse ci saranno 
un terzo e un quarto «scortato-
re», per i quali Bonivento ve
drebbe bene Giulio Base 
(Crack) e Ricky Memphis 
(Ultra). 

«Sto vivendo un turbinio di 
emozioni, la realtà di questi 
ultimi mesi ha superato la fan
tasia del migliore degli sce
neggiatori», ammette Simona 
Izzo. «Non vorrei essere nei 
panni di Giuseppe Ferrara o 
degli altri registi che si stanno 
lavorando ai film su Falcone. 
Che faranno? Sui titoli di coda 
metteranno un cartello con la 
notizia che due mesi dopo la 
strage di Capaci la mafia ha 
massacrato un altro giudice e 
altri poliziotti?». L'attrice e 
doppiatrice, compagna nella 
vita di Tognazzl, sta «cercan
do di capire perché un ragaz
zo prende un milione e due
cento mila lire per andare a 
morire». E precisa: «Non che il 
rischio della morte possa es
sere risarcito da uno stipendo, 
ma un pilota d'aereo riceve 
dieci milioni al mese, ed è giu
sto che sia cosi». 

E stata lunga, e non è anco
ra terminata, 'a «ricerca sul 
campo» che 1 due sceneggia
tori, aiutati dal dirigente della 
Centrale di polizia di Roma, 
Achille Serra, hanno intrapre
so nelle settimane scorse: in
tervistando agenti di polizia, 
ascoltando le testimonianze 
di alcuni «scortati», divorando 
i giornali all'inseguimento an
che delle notizie più spicciole. 
«È un lavoro ingrato, spesso 
umiliante. Ci sono politici che 
chiedono agli agenti di scorta 
perfino di scaricare le valigie e 
di accompagnare le mogli a 
far spesa. Loro di solito si op
pongono, non vogliono esse
re degradati su! campo», os

serva la Izzo, molto colpita 
dalla protesta contro Pansi nel 
Duomo di Palermo. E ricorda 
quell'episodio allucinante di 
cui fu protagonista un giovane 
agente, spedito a (are la guar
dia alla villa fuori città di un al
to papavero: «Intorno non c'e
rano bar, impossibile usare i 
bagni della casa. E cosi uno di 
questi "baby sitter" abituati a 
scassarsi le balle per ore nel
l'attesa la fece nel giardino. 
Magari un po' per sfregio. 
L'autorità si accorse e non tro
vò di meglio che farla analiz
zare per scoprire se era uma
na. Per fortuna la merda non 
ha Dna!». 

Roba da commedia all'ita

liana. C'è poco da ridere, in
vece, di fronte alla rabbia di 
questi uomini. Perennemente 
sotto tensione, esposti al ri
schio di essere falciati o di sal
tare in aria, gli agenti di scorta 
«vivono spesso dei fallimenti»: 
«A volte», continua la Izzo, 
«hanno quasi la necessità di 
inventarsi un pericolo, per 
non ottundersi». Come nel ca
so di quella macchina sospet
ta, mal parcheggiata davanti 
ad una sede di partito, che fu 
fatta smontare per vedere se 
era carica di tritolo: e invece 
apparteneva ad un politico 
potente che protestò esigen
do una punizione. 

È probabile che questo ed 

altri episodi, mischiati ai ver
sante familiare' dei personag 
gi, tornino nel film di Tognaz
zi, per il quale non s'è ancora 
decisa l'ambientazione. «Cer
to, che cosa c'è di più dram-
maturgicarr»nte efficace di 
una storia palermitana, da pri
ma linea? Ma sarebbe anche 
la scelta più facile», confida la 
Izzo, sapendo bene che ogni 
spettatore, andando a vedere 
La scoria, si aspetta una bom
ba o una sventagliata di Kala
shnikov nel finale. «Per questo 
mi piacerebbe, come autore, 
costruire un'emozione co
stante, sul filo della tensione, 
senza ricorrere allo scoppio». 
Un'idea condivisa al cento 

per cento dal produttore Boni
vento, non nuovo al cinema Ji 
intervento sulla realtà. «I film 
su Falcone e su Borsellino li 
facciamo fare ad altri», pole
mizza. Dunque, niente sosia, 
niente storie riconoscibili, 
niente cronaca filmata. •Ultra 
era un film sul calcio dove 
non si vedeva mai un pallone. 
Qualcosa del genere sarà La 
scorta. Mi interessa la macchi
na che sta davanti o quella 
che sta dietro, perché quella 
al centro è stata già racconta
ta», teorizza il produttore mila
nese. Non conosce nemmeno 
lui, ancora, l'intreccio delle 
psicologie e delle vicende, ma 
promette «una cinepresa fuori 

dalle porte dei Palazzi di Giu
stizia o delle sedi di partito», 
per meglio cogliere «le storie, 
la vita, le paure di quei poveri 
ragazzi». 

«Sulla polizia si sono fatti 
molti film, da quelli comici di 
Monnezza-Tomas Milian a 
quelli di denuncia di Rosi. Ep
pure non credo di essere fa
natica se dico che è importan
te oggi realizzare un film cosi», 
riprende Simona Izzo. Si capi
sce, parlando con lei, che il la
voro di documentazione ha 
agito nel profondo: «Avevo 
uno zio giudice scortato in 
ogni ora della giornata e ricor
do il fastidio con cui guardavo 
a quegli uomini armati. Ora 
quasi mi vergogno di avpr 
pensato quelle COÌO. Ter lei 
c'è qualcosa di tragico nella 
missione quotidiana degli 
agenti di scorta: «Per natura il 
poliziotto è un indagatore, un 
uomo che vuole venire a capo 
di un mistero, di un caso. Ma 
una scorta viene a capo solo 
di una bomba che gli scoppia 
in mano. È uno scudo, deve 
solamente parare il colpo». 

Ancora incerta se fare dello 
«scortato» un magistrato, un 
politico, un alto dirigente del
io Stato o addirittura un «pen
tito», la sceneggiatrice vorreb
be che «questo film fosse visto 
dagli uomini ai quali è dedica
to, per far loro capire che non 

Con la fine di «Mezzogiorno italiano» è quasi conclusa la «normalizzazione» di Italia 1 
Pressioni politiche dietro la rottura del contratto? E intanto si fa di nuovo avanti Raitre 

Ma chi ha paura di Funari? 
Caccia a Gianfranco Funari, che ha abbandonato la 
Finjnvest e ora tace. Con lui scompare da Italia 1 
l'ultima voce dell'attualità, dopo .a censura a Lezio
ni d'amore, l'eliminazione di Freccerò e lo sposta
mento dei tg. Raitre avanza di nuovo la sua proposta 
al conduttore, E in serata una nota d'agenzia an
nuncia che anche Maurizio Mosca lascia la rete. Ma 
lo stesso Mosca smentisce. «È un'invenzione». 

MARIA NOVELLA OPPO 
H i MILANO Ieri il pubblico di 
Gianfranco Funari si è trovato 
ad assistere su Italia 1 alle av
venture della «donna bionica». 
L'ironia della sorte vuole an
che che a sostituire il condut
tore sia stata chiamata la serie 
Professione pericolo. Freud 
avrebbe detto che si tratta di 
una confessione involontaria. 
Insomma per la Fininvest Mez
zogiorno italiano rappresenta
va un pericolo insostenibile, in 
assenza di concessioni e in 
presenza di un Paese forte
mente destabilizzato e con for
ze politiche ridotte al panico. 
Si esagera in dietrologia? Può 
darsi. Fatto sta che Funari è in
trovabile. Al suo posto rispon
de, l'amabile (e amata) Giusi: 
•Gianfranco sta bene, grazie, è 
tranquillo e si diverte per ora a 
leggere 1 giornali. Nei prossimi 
giorni farà una conferenza 
stampo». La Fininvest da parte 
sua nega ogni addebito: non è 
vero che ci siano stati problemi 
economici, né di «disinteresse» 
nei confronti del conduttore. Il 
quale comunque in una lettera 
inviata a Berlusconi lamentava 
che alcuni dirigenti dell'azien
da avessero manifestato pareri 
negativi sul suo programma. 
Mentre personaggi noti delle 

varie emittenti avrebbero pub
blicamente espresso riserve. 
Tutte cose che hanno spinto 
Funari a «riflettere sui tempi e i 
modi della collaborazione con 
Berlusconi». Cioè, come si leg
ge nel passo conclusivo della 
lettera, a sollevare il cavaliere 
da ogni impegno nei suoi con
fronti. 

Berlusconi ci ha pensato per 
una notte e poi evidentemente 
ha preso atto. Carlo Vetrugno, 
direttore di Italia 1 ha ribadito 
che «Funan ha sempre potuto 
lavorare con la massima liber
tà e indipendenza» e non 
esclude una possibile ricucitu
ra dei rapporti tra il conduttore 
e la Fininvest. Del resto il con
tratto tra le parti era scaduto da 
giugno e il conduttore e Idea
tore di Mezzogiorno italiano 
da tempo dichiarava a tutti le 
sue esitazioni. E tentazioni. 
Con forti sbalzi di umore e di 
tensione: restare in Fininvest 
col suo «portafoglio» di spon
sor (30-40 miliardi) e con la 
sua capacità di relazione con il 
pubblico e i politici: oppure 
traslocare su Raitre fidando 
nella garanzia del direttore An
gelo Guglielmi? 

E' di pochi giorni la polemi

ca scoppiata con il direttore 
generale della Rai Pasquarelli, 
il quale considererebbe Funan 
un «leghista». E Funari ha ri
sposto dal video, come suo so
lito a muso duro. La faccenda 
sembrava aver chiuso ogni 
possibilità. E invece no: Raitre 
fa sapere che tutto è ancora 
aperto. 

Oddio: «la sapere» è quasi 
troppo. Sia in Rai che in Finin
vest un seguito ininterrotto di 
riunioni fa da scudo ai dirigen
ti. I quali si trincerano dietro il 
loro schieramento di segreta-
ne. Ma cosi lasciano ovvia
mente libero campo alle inter
pretazioni. 

Se 0 vero che Publitalia (la 
concessionaria Fininvest) ave
va già cominciato e vendere gli 
spazi occupati da Funari (e 
cioè oltre alla fascia meridiana 
di Italia 1 anche la serata del 
sabato) e che l'azienda accu
sa il conduttore di risoluzione 
unilaterale del contratto (co
me sì legge nella comunicazio
ne lanciata dalle agenzie alle 
ore 20 di martedì) c'è lavoro 
per gli avvocati. 

Funari, in questa stagione 
che lo ha visto spesso protago
nista, con l'aiuto decisivo del
l'ex direttore di Italia 1 Carlo 
Freccerò, ha cambiato il suo 
stile e, forse in maniera anche 
retorica e con piglio esagerata
mente protagonista, ha imboc
cato spericolatamente la stra
da dell'informazione politica, 
del dibattito assillante sui fatti 
di cronaca, e cioè sulla nostra 
sanguinosa Storia quotidiana. 
Non si può negare che questi 
discorsi (seguiti anche da ini
ziative, spot solidaristici, rispo
ste personali e gridate) siano 
stati un continuo elemento di 

y 

sono soli, che la loro battaglia 
è una battaglia di tutti». Che è 
quanto sostiene anche Clau
dio Amendola, attualmente 
impegnato in Abruzzo nelle n-
prese dei Briganti, film di am
biente ottocentesco nel quak-
ìnterpreta una specie di Fra' 
Diavolo irpino. «SI, è vero, di 
solito mi fanno stare dall'altra 
parte della barricata, quella 
dell'Illegalità. Sarà colpa di 
questa faccia... Con La scorta 
passo finalmente dalla parte 
giusta. Ma non deve essere e 
non sarà, conoscendo gli au-
ton, un film-monumento, uno 
spottone per la polizia. Non 
servirebbe a nessuno», chiari
sce il ruspante attore romano. 
Felice di recitare accanto a 
Enrico Lo Vcrto, un collegi 
che stimagliela prima del La
dro di bambini, Amendola 
sente di avere un rapporto 
speciale con questi uomini, 
padri di famiglia, che slidano 
quotidianamente la morte per 
una miseria. «Ho un amico 
d'infanzia che fa la scorta a un 
magistrato. L'ho incontrato 
dopo la strage di Capaci. Ero 
felice di vederlo vivo». E si 
congeda ricordando la frase 
che, senza enfasi eroica, l'a
mico gli disse in quell'occa
sione: «Claudio, ogni mattina 
io mi alzo, do un bacio a mia 
moglie e a mia figlia come se 
fosse l'ultimo». 

Giuliano 
Ferrara 
ultimo 
«superstite» 
di Italia 1 
Accanto, Carlo 
Freccerò 
ex direttore 
della rete 
A sinistra 
Gianfranco 
Funari 
Si è aperta 
la caccia 
al conduttore 

perturbazione dentro un'a
zienda che ha bisogno di con
tare su un tranquillo tran tran 
commerciale e che investe il 
massimo di «tensione morale» 
nella stipula del contratti. Men
tre dalla politica si attende so
lo, come in passato, un avvallo 
e un sostegno, che è pronta a 
restituire. Come ha voluto 
apertamente dimostrare elimi
nando prima lo stesso Frecce
rò, poi gli altri punti di tensione 
di una rete che rischiava di es
sere vera tv. 

Chi ha paura di Funan, dun
que? A chi ha dato fastidio il 
suo sostegno entusiastico al
l'inchiesta del giudice Di Pie
tro? Tutti i particolari (e i no
mi) in cronaca. 

A noi non resta che precisa
re quanto dichiarato dai re
sponsabili di Raitre nella sera
ta di ieri e cioè che, con l'usci
ta di Funan dalla Fininvest, si 
crea un «interessante (atto 

nuovo», dal quale potrebbe 
nascere un gran vantaggio per 
gli ascolti Rai. Rimane quindi 
«viva e vegeta» la proposta 
avanzata da Guglielmi. Ora so
lo una decisione autolesioni
sta della massima dirigenza 
Rai potrebbe ostacolare il pro
getto. Un progetto che, oltre 
agli obiettivi di ascolto, ha an
che un suo rilievo politico, co
me dice indirettamente La no
ce repubblicana esprimendo il 
suo sostegno a Funari. «una 
voce attenta a garantire libertà 
d'espressione...con occhio at
tento a ciò che pensano i citta
dini, come alla Rai non avvie
ne mai o quasi mai». In soste
gno di Funari è anche sceso in 
campo il capogruppo di Rifon
dazione comunista al Senato, 
Lucio Libertini dichiarando 
che «la chiusura del program
ma di Funari riguarda tutti co
loro che hanno a cuore la li
bertà dell'Informazione» 

Ferrara non crede alla censura 
«Però la rete ora è più povera» 
••MILANO Italia 1, una rete 
senza identità. Sono andate 
perdute nelle guerre intestine 
le tessere del mosaico raccolte 
con faticosa creatività dall'ex 
direttore Carlo Freccerò. Rima
ne solo un tassello, una punta 
di interesse non ancora som
merso in quello che sarà il pa
linsesto prossimo venturo. 
Stiamo parlando di Giuliano 
Ferrara, colossale, solitario 
avanzo di richiamo, di provo
cazione e di discussione. E a 
Giuliano Ferrara chiediamo 
appunto che cosa pensa della 
questione Funari. 

Su Funari - dice Ferrara -
non ho ancora avuto Informa
zioni. Bisogna capire chi ha 
rotto con chi e se è una que
stione contrattuale, oppure la 
conclusione di una tensione 
con connotati politici. Non ho 
elementi sufficienti. 

E che con pensi delia de-

strutturazione di Italia 1? 
Certo, aver tolto il Tg è stato un 
errore grave. 

Rimarrai 11 solo a condurre 
un programma-dibattito. 

A me hanno chiesto di rad
doppiare il mio impegno, di fa
re due serate. Oltre all'Istnitto
ria, uno spettacolo chiamato 
La guerra dei sessi, che faremo 
io e mia moglie. L'ho concepi
to, disegnato e studiato molto 
simile all'Istruttoria, lo ho un 
contratto e faccio il mio lavoro. 
Certo, una rete senza Tg e sen
za una trasmissione corposa e 
interessante come Mezzogior
no italiano...Mi dispiace che si 
impoverisca in questo modo e 
spero che abbiano qualche 
idea. Vedo che puntano sulla 
Gialappa's Band, ma la rete è 
una rete ferita. Direi che non 
sono stati risolti i problemi che 
si erano aperti al momento 

della chiusura di Lezioni d'a
more. 

Stai già lavorando per la 
nuova stagione 

Parto domani per l'America. 
Val per ragioni di lavoro te
levisivo 

No, ragioni private e di studio. 
Non sono a livello di tv intema
zionale, lo faccio tv familiare. 
Parto da questo Paese a pezzi. 
Lo lascio cosi volentieri e di
speralo... Non so neanche co
me si farà a declinare un palin
sesto in condizioni del genere. 

E l'episodio Fnnarl può esse
re letto dentro questa attua
zione lnsostenibile7 Può 
aver contato, per esemplo il 
sostegno dato a Di Pietro, 
come nuovo eroe popolare? 

Non direi, ma potrebbe anche 
essere. Sono sempre molto 
prudente in queste cose. C'è 

un pochino una tendenza ad 
ostentare la propria libertà. 
Facciamo un esempio: lo 
scontro Baudo-Manca non era 
lo scontro tra singolo e istitu
zione, ma un puro scontro di 
potere. In questo mestiere si 
sconta l'emergere di un super-
ego enorme. Per ora una cosa 
ho certa: due sono state le vere 
censure, Matrioska e Lezioni 
d'amore. Il resto ha goduto di 
una condizione di notevole li
bertà, compresa Samarcanda. 
Non vedrei perciò la lotta di 
San Giorgio contro il drago. 
Non posso escludere che ab
bia contato anche la voglia di 
Funari di essere un po' il can
tore della gesta dei magistrati 
milanesi. Ma le censure sono 
sempre scattate sul terreno di 
un certa pruderie... 

Vuol dire che in questo Pae
se vincono sempre 1 preti? 

Un pochino si. OM.N.O. 
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Raiuno 
L'alta meda 
a Piazza 
di Spagna 
ta l In diretta su Raiuno, se
condo appuntamento per fe
steggiare (anche se in tono 
appena più dimesso per i tragi
ci fatti di Palermo) i quaran
tanni dell'alta moda italiana. 
Dopo Capri, questa volta lo 
show-sfilata Donne sotto le 
stelle avrà come suggestiva 
cornice piazza di Spagna: il 
pubblico potrà assistere allo 
spettacolo seduto sulla scali
nata, le modelle sfileranno at
torno alla «barcaccia». Non ci 
sarà il contestatissimo elefan
te. Al suo posto, giganteschi 
pachidermi di cartapesta, una 
pioggia di neve artificiale, e un 
funambolo che si lancerà da 
un palazzo all'altro. Ospiti mu
sicali: la grande rockstar ingle
se, Annie Lennox, e la bravissi
ma Anna Oxa. Presenta, Milly 
Carlucci, 

Ma il piatto forte sarà natu
ralmente la moda. Dieci stilisti 
nella prima parte (fra questi 
Balestra, Rocco Barocco. Cu
rici. Trussardi. Litrico) con do
dici abiti ciascuno. Quindi Ar-
mani. Ferro e Valentino che 
presenteranno trenta nuovi 
modelli e chiuderanno la sera
ta. In apertura, un minuto di si 
lenzio per Borsellino e poi una 
breve retrospettiva di quattro 
minuti dedicata alla storia del
la moda con abiti d'epoca del
la principessa Galitzine, delle 
sorelle Fontana e di Brioni. Lo 
show, oltre due ore di spetta
colo che la Rai manderà in on
da alle 20.40 in diretta anche 
in Sudamenca e in differita in 
Germania, Grecia, Cipro, Tur
chia, Polonia, Ungheria e Ce
coslovacchia, è costato un mi
liardo all'organizzatrice Danie
la Fargion. E alla Rai? Cinquan
ta milioni pagati alla stessa 
Fargion per il diritto alle ripre
se, più le spese delle attrezza
ture tecniche e degli operatori. 
«Se ci saranno imprevisti - ha 
spiegato Mario Maffuccl, capo-
struttura di Raiuno - registrere
mo lo spettacolo e lo mande
remo in onda più avanti». 

In autunno su Tmc insieme a Dacia Maraini 

«Tre donne attorno al cor» 
Una è Alba Panetti 
BBi Il primo amore non si scorda mai...È forse 
per questo che Alba Panetti ha deciso di colla
borare anche nella prossima stagione con Tcle-
montecarlo, l'emittente privata che l'ha lancia
ta. L'ex vedette di Galagoal condurrà sull'emit
tente monegasca un talk show dal titolo molto 
esplicito Tre donne intomo al cor, una sorta di 
riedizione televisiva del celebre sonetto del Pe
trarca: l'ospite d'onore sarà un personaggio ma
schile famoso, intomo a lui ci saranno tre perso
naggi femminili fissi, tra cui la stessa Rimetti e di 
sicuro anche la scrittrice Dacia Maraini. Top se
cret Invece sulla terza donna e sulla program
mazione. Quello che si sa è che probabilmente 
la trasmissione, un talk-show di taglio culturale 
sul rapporto uomo-donna e sui sentimenti in 
generale, andrà in onda in seconda serata ma in 
un giorno ancora da definire. Inoltre, che ac
canto alla triade al femminile, parteciperanno 
altri ospiti in studio. 

•Sono come un calciatore, mi prestano alle 

altre squadre, mi permettono di crescere, di di
ventare un campione anche fuori casa. Bisogna 
avere rispetto però verso la squadra che ti ha 
permesso di studiare». Cosi la bella Alba in una 
recente intervista, giustificava il suo "attacca
mento» a Tmc. Una stella in ascesa: dopo le «tra
sferte» a Raltre con la La pisana (per la verità 
non troppo felice), l'esordio al Festival di Sanre
mo accanto a Pippo Baudo, alla Carlucci e alla 
Nielsen. poi le tre serate musicali del Canzonie
re dell'estate presentate dì recente da Agrigento 
e Domenica in., che condurrà in coppia con To-
tugno 

Ma la collaborazione con Tmc prosegue. La 
conduttrice aveva dichiarato qualche tempo fa 
che, almeno per un anno, non si sarebbe occu
pata di sport. Dato quindi l'addio a Galagoal, la 
rubrica sportiva che l'ha resa popolare presso il 
grande pubblico, ecco Tre donne intorno al cor. 
Che, almeno sulla carta, dovrebbe esaudire il 
desiderio espresso a suo tempo dalla Parietti di 
condurre un talk-shawdi taglio culturale. 

Gli spettatori protestano perché il Tg3 non ha trasmesso i funerali di Palermo 

Curzi: «Liberiamo la diretta» 
Una pioggia di proteste martedì scorso ha sommer
so la redazione del Tg3, perché non ha dato la diret
ta dei funerali di Palermo, aggiudicata in esclusiva al 
Tgl. «Dovrebbero essere i direttori di testata e quelli 
di rete a decidere se programmare le dirette - pro
pone, in risposta, Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3 - Non voglio polemizzare, ma ci vorrebbe più 
scioltezza nel prendere queste decisioni». 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

• 1 ROMA. Una pioggia di 
proteste ha sommerso marte-
discorso, giorno dei funerali 
«blindati» alla Cattedrale di Pa
lermo, la redazione del Tg3. Il 
telegiornale della terza rete ha 
•deluso» i suoi telespettatori, 
•costretto» a non dare la diretta 
da Palermo. I giornalisti erano 
sul posto, nessun impedimen

to di natura tecnica, ma la di
retta andava di diritto al Tgl. 
Ed ora il direttore del Tg3, 
Alessandro Curzi, chiede una 
maggiore autonomia di deci
sione per reti e testate. 

Che cosa è successo, effetti
vamente? i funerali sono stati 
trasmessi da Raiuno e Rete-
quattro. Ma a molti telespetta

tori, per un motivo o per l'altro, 
non non sono piaciute. Non e 
piaciuto il modo in cui il Tgl 
cercava di minimizzare la pro
testa della gente, mandando 
soprattutto le immagini dall'in
terno della chiesa, mentre fuo
ri, al passaggio dei politici, suc
cedeva il finimondo, e non so
no piaciuti i commenti di Rete-
quattro. Gli spettatori, quella 
parte di loro che ha telefonato 
alla redazione del Tg3, si sono 
sentiti come defraudati di un 
servizio che si aspettavano. 

Ma perché il Tg3, cosi pun
tuale sull'informazione e l'at
tualità, non c'era? «Il fatto e 
che per la diretta del funerali si 
era già prenotato il Tgl, e cosi 
per la Rai l'avvenimento 6 stato 
mandato in onda solo da loro. 
Noi questo abbiamo detto a 

chi ci telefonava. Senza nessu
na polemica, anzi, anche con 
un po' di autocritica - ha detto 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3 - . Ma noi crediamo che in 
occasioni come queste, di 
straordinaria rilevanza emoti
va, - ha continuato - debbano 
esserci tutte le reti della Rai a 
dare la diretta. E che a decider
lo debbano essere i direttori di 
rete e di testata, autonoma
mente dai vertici dell'azienda». 

Un po' come è successo do
menica, con tutti i tg in gara fra 
loro sul modo migliore e più 
veloce di dare l'inlormazione? 
•Domenica si è trattato delle 
edizioni straordinarie dei tg. È 
un'altra cosa. Io parlo del fatto 
che lo stesso discorso deve va
lere anche per la diretta di al
cuni avvenimenti previsti, ma 
di grande rilevanza, come era

no appunto quei funerali». 
E cosa ha impedito al Tg3 di 

esserci? Ecco il punto. C e una 
regola, per la quale e il diretto
re generale a decidere a chi 
deve andare la diretta e quale 
rete dovrà sconvolgere il pro
prio palinsesto per emergenze 
di questo tipo, «lo propongo -
ha detto Curzi- senza voler en
trare in polemica con nessuno, 
che venga cambiata questa re
gola. Che sia il direttore della 
testata d'accordo con il diret
tore di rete a decidere». Dun
que, nella scelta di seguire o 
no certi avvenimenti "dovreb
be prevalere un accordo di ca
nale e ogni canale dovrebbe 
avere una sua autonomia. Poi 
- ha proseguito Curzi - occor
re certamente trovare con la 
direzione generale forme pos

sibili di coordinamento, anche 
dal punto di vista tecnico. Lu
nedi, ad esempio, sarebbe sta
to possibile - ha detto Curzi -
unire tutti i redattori in campo, 
mettere postazioni fuori nella 
piazza e dentro la cattedrale. 
Poi ognuno sarebbe stato libe
ro di lare i commenti che vole
va. Ma certo ne sarebbe uscito 
un lavoro migliore. Non dico -
ha proseguito il direttore del 
Tg3 - che si debba sempre lare 
cosi. Che ad ogni momento si 
sia liberi di sconvolgere i pro
grammi. Sarebbero i telespet
tatori per primi a non seguirci. 
Ad esempio, per l'apertura 
delle Olimpiadi, certamente 
basta la diretta di una rete. Ma 
quando si tratta di fatti che 
coinvolgono la gente a questo 
livello, allora 6 meglio esserci 
tutti». 

GALATHEUS - LA FAMIGLIA GALEAZZ1 (Raidue, 8.35). 
Come si apparecchia per una cena impegnativa? Cosa 
bisogna fare per trovare lavoro? Come bisogna compor
tarsi su un treno molto affollato? È questo tipo di preoc
cupazioni a far da sfondo alle avventure della famiglia 
Galeazzi, nella serie tv ideata per imparare a convivere 
con il prossimo. Al centro del programma una sit-com di 
dieci minuti: la famiglia Galeazzi alle prese con parenti, 
amici e colleghi, disegnerà una specie di mappa del ga
lateo degli anni 90. Fra i protagonisti, Valeria Ciangottmi, 
Gianpiero Frondini, Fabio Pasquini. 

ORCHESTRA) (Raitre. 14.25). Prende i! via la prima di die
ci puntate di un curioso viaggio nel mondo dell'orche
stra: la storia, gli strumenti, la musica. A guidarci saranno 
Sir George Solti, uno dei più famosi direttori viventi, ed il 
comico americano Dudley Moore, che si rivela un ottimo 
musicista. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 17.30). Questa settimana il pro
gramma musicale a cura di Cesare Pierleoni va in onda 
con un giorno di anticipo, proponendo in prima mon
diale il nuovo video di Michael Jackson Who is il. Girato 
da David Fincher, il video mostra Jackson nel ruolo di un 
attore e cantante alle prese con una tormentata storia 
d'amore. Negli altri paesi uscirà la settimana prossima e 
a settembre negli Usa. 

ATLANTE DOC (Raiuno, 18.40). Inizia oggi la prima di cin
que puntate di Acquario fantastico, un viaggio fra le me
raviglie del mondo sottomarino. La prima puntata parte 
con uno scoop: chi sapeva che cinquanta milioni d'anni 
fa al posto delle Alpi veronesi c'era un atollo, come quel
li che ora stanno ai Tropici? 

SEGRETO DI FAMIGLIA (Raitre, 20.30). Pnma visione tv 
per questo intenso tv movie sull'omosessualità vissuta 
come problema da rimuovere. Uno studente confida ai 
propri genitori di essere omosessuale. Il padre è malato 
di cuore e non riesce ad accettare la verità, la madre in
vece decide che il figlio deve farsi psicanalizzare... Per la 
regia di Gilbert Cates, con Martin Sheen e Mario Thomas. 

BULLI E PUPE (Canale 5. 20.30). Arriva alla terza puntata 
il varietà del giovedì sera condotto da Paolo Bonolis. Co
me il pubblico ormai sa, belle ragazze si cimentano nel
l'arte del canto e del ballo e vengono giudicate da una 
giuria di «marinai». 

CONCERTO DEL MATTINO (Radiotre, 9 e 10.45). Chi 
ama la musica classica, può iniziare al mattino con l'a
scolto della suite n.2dal balletto Dafne e Cloe di Maurice 
Ravel, eseguita dai Berliner Philarmoniker diretti da Her
bert von Karajan Seguirà la sonata in la minore di Franz 
Shubert eseguita da Maurizio Pollini. Nella seconda par
te, il quartetto op. 130 per archi di Ludwig v<m Beethoven, 
eseguito dal Quartetto Italiano e l'ouverture a e Le allegre 
comari di Windsor di Otto Nicolai, eseguita dai Wiener 
Philarmoniker, diretti da Wilhelm FOrtwangler. 

(Eleonora Martelli) 
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SCEGLI IL TUO FILM 

0JM UNOMATTMAUTATE 
7-8-9-10 TELSOIORIIALBUNO 

0.05 CHATEAUVALLOM. Sceneggla-
to con Chantal Nobel 

8 4 S 

PICCOLI E GRANDI «TOMI . 
Documentari, cartoni, telefilm 

T.00 SATNBW8 0.3O PRIMA PAGINA. Attualità 8 4 0 RASSEGNA STAMPA 7 .88 NATURALMENTE BELLA 

MACARIO P IÙ Par I 50 anni di 
teatro di Erminio Macario 

OALATHBUS. LA FAMIGLIA 
PAI tUTti. Sltuazlon Comedy 

T.»0 OPPI IN EDICOLA. IERI IH TV 
7.48 PAOINB PI TSLEVIPEO 

8.30 ARNOLD. Telefilm 0.40 

I PROIBITO BALLARE. Sce
neggiato di A. Tamburini 

8 4 8 VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante e (lori, con Luca Sardella 

9.0S ANIMA B CORPO. Film di R. 
Roaaen, con J. Garfleld 

11.00 CICLISMO. Giro dell'Umbria dl-
Iettanti 

S.00 DENISE. Telefilm 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ-
TE. Con Corrado Tedeschi 

11.30 DELTAPLANO 
0.30 LOVE BOAT. Telefilm 

8 .08 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 
8.30 TG4 MATTINA 

12.00 UNOPORTUNA. Presenta Vale-
rio Merda 

1 2 4 3 CMBTEMPOPA 
1 2 4 0 DA MILANO TP UNO" 

10.48 STAOtONL Serie Tv 
11.30 TP 1 FLASH 
11.SS LASSIB. Telefilm 

11.48 TENNIS Torneo Internazionale 
12.00 IL MICROFONO E VOSTRO 

Film di G. Bennati, con G. Spilo 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

9.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelilm con Michael Landon 

0.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

0.30 LA TATA E IL PROFESSORE. 
Telefilm, con Jullet Milla 

12.38 LA SIGNORA IN PIALLO. Tele-
tllm con Angela Lanabury 

12.08 L'ARCA DSL DOTTOR B A T Ì K 
Telefilm 

13.20 VENTANNI PRIMA 11.30 I ROBINSON. Telefilm 
10.48 HAZZARD. Telefilm 10.00 GENERAL HOSPITAL 

S.0B ANIMA E CORPO 
Regia di Robert Roesen, con John Qarflold, UHI Pal
mer, Hezel Brooks. U M (1947). 100 minuti. 
Dramma sul l 'ascesa e la caduta di un campione di pu
gi lato, sulla falsa riga di altr i f i lm d i quel periodo. Un 
pugile lascia la c o g l i e per dedicarsi Interamente al la 
boxe. Sotto la direzione di un buon manager diventa 
un campione, si monta la testa, si fa un'amante. Ma 
non tutto andrà per II verso giusto. 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 TELEPIORMAURBPIONAU 12.00 

13.30 TBI4ttlORNALBUNO 
13.00 TOaOBETBBDICI 1 4 . 1 0 T03POMBMOPIO 

13.88 TP1 TRE MINUTI DI— 
1 4 4 0 FANTOMAS CONTRO SCOT-

LAHD VARO. Film di A. Hune-
belle, con J, Marals 

1 * 4 8 BIGI ESTATE. Per ragazzi 
17.08 ILCANEPIPAPA. Telefilm 
17.30 NOTTI ROCK 
17.88 OGGI AL PARLAMENTO 

13*4» LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm 

14.38 SANTABARBARA. Serie tv 
1 8 4 0 RISTORANTE ITALIA. Con An-

tonel la Clerici 
18.38 NON MI DIRE MAI OOOO BYE. 

Film di G. Baldanello, con T Re-
n]a 

1 7 . 3 0 DAL PARLAMENTO 

1 4 4 8 ORCHESTRAI Con air Qeroge 
Solll e Dudley Moore 

14.80 CICLISMO Tour de France 
17.10 IN MONTAGNA SARO 

TUA. Film di J. Cummlnga, con 
BH.Qrable 

1 8 4 S T03 DERBY-METEO 
194)0 TELEGIORNALE 

ILPRANZOtSERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funari - Alle 
12,55: L'edicola di Funarl 

10.30 MARCBLUNA. Telenovela 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telelilm 

1 3 . 0 0 TQS POMERIGGIO 14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1') 

1 3 4 0 NON t LA RAI ESTATI. Varietà 
con Enrica Bonaccortl 

14.18 I D U I F I0U DI TRINITÀ. Film di 
0. Clvlrani, con Franco Franchi 

1 3 . 3 0 T04-POMBRtO0IO 
13.48 BUON POMERIGGIO. Varietà 

14.00 FORUM. Attuali» con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

18.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

13.88 SENTIERI. Teleromanzo (2*) 
14.20 MARIA. Telenovela 

1 2 . 0 O IL MICROFONO £ VOSTRO 
Regia di Giuseppe Bennati, con Gisella Sotto, Araldo 
Tlerl, Enrico Luzl. Italia (19S2). 90 minuti. 
Filmetto musicale con le ar ie più famose del pr imi an
ni Cinquanta. Una signorina di buona famigl ia non 
vuol fare sapere al f idanzato di essere diventata la 
cantante di un complesso Invitato ad un'audizione a l 
la radio. RAITRE 

18.00 TELBOIORNALBUNO 
18.10 BLU! JEANS. Telefilm 
1 8 4 0 ATLANTE DOC 
1 0 4 0 IL NASO DI CLEOPATRA 
1 9 4 0 CHE TEMPO FA 
2 0 X 0 TELEGIORNALE UNO 
2 0 4 0 DONNA SOTTO LE STELLE. La 

moda Italiana a Trinità del Monti. 
Alle 22.15: Le alalie dell'alta mo-
da. Da Piazza di Spagna 

1 7 4 8 DA MILANO TQS 
17.30 FABBR L'INVESTIGAtOlUl 

Telelilm 
1 8 4 0 TOSSPORTSERA 
18.38 IL COMMISSARIO KRESS. Te-

lefllm con Ralf Schlmpf 
1 9 4 8 METEO 2 
19*48 T09 TELEGIORNALE 
S0.18 TG2 LO SPORT 

1 8 4 0 TSJ4QtORHAU REGIONALI 1 8 4 0 8TARBKYBHUTCH. Telefilm 
1 7 4 0 T*J.rtOOKBB, Telefilm 1 8 4 0 IO NON CREDO AOLI UOMINI 

19*48 BLOBCARTOON 
20.08 NON t MAI TROPPO TARDLOI 

e con Gianni Ippolltl 
2 0 . 3 0 BCCEZZIUNALE- VERAMEN

TE. Film con D. Abatantuono, M. 
Boldl 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 
18.30 RIPTIDB. Telelilm 

18*48 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE, Telenovela 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio
co a quiz con Iva Zanlcchl 

1 9 4 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 1 8 4 8 FALCONCBEBT. Telefilm 
19*48 STUDIO SPORT 17.30 TP4 FLASH 

1 9 4 0 

32.08 SCHEGGI 

2 2 4 8 TP UNO-LINEA NOTTE 
2 3 . 1 0 19* PREMIO INTBHNAZtONA-

LEPLAIANO. DI letteratura, tea-
tro, cinema, televisione 

2 0 4 0 VI 

2 2 4 8 

VOLO 243l ATTERRAPPIO DI 
FORTUNA. Film di D. Lowry, con 
C. Sellecca 
IL NUOVO CANTAOIRO. (Prima 
parte) 

2 2 4 0 TOSVENTIDUEETRENTA 
2 2 4 8 PERRY MASON. Telefilm con 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 4 0 TQS SERA 

Raymond Burr 2 0 4 S ILTODBLLBVACANZE 

2 4 4 0 TOUNO-CHETEMPOFA 23.18 TP 2 NOTTE 
0 4 0 OPPI AL PARLAMENTO 
O 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.18 LADY KILLER. Film di R. Del Ru-

rh, con J. Cagney 

2 3 4 8 IL NUOVO CANTAOIRO (Secon-
da cartel 

0 4 8 OSE. Mirko Grmek 
1 4 8 AMORE FOLLE. Film di K. 

2 4 0 TP UNO LINEA NOTTE Freund, con P. Lorre 

2 4 8 COME FINI DON FERDINANDO 
RUPPOLO. Commedia di L. De 
Filippo 

4 4 0 TOUNO-UNBAHOTTS 
DIVERTIMENTI 

"CHIUNQUE TU SIA. Originale tv 
di Enrico Roda 

2.18 STELLE IN FIAMME 
3.10 IL MOSTRO UMANO. Film 
4 4 8 TP NOTTI 
4 4 0 LE STRADE M S. FRANCWCO-

Telefilm 
8 4 0 LAPADWONCINA. (W) 
8 4 0 VIDBOCOMIC 

2 3 . 4 0 SPECIALMENTE SUL 3 
0 4 0 T03-NUOVOPtORNO 
0 4 8 MIRANDA. Film di Tinto Brasa. 

con Serena Grandi 
2 . 3 0 T03-NUOVOGIORNO 
2.80 IL SOLE DI MOHTECASSI-

NO. Film con F.GIachettl. L.'-alne 
4 4 0 T03 NUOVO GIORNO 

20.30 BULLI E PUPE. Varietà con Pao
lo Bololls, Antonella Ella 

2 0 4 0 MAI DIRE TV. Varietà con Ila 

Glalappa'a Band 

20.30 CALCIO. Blenne-Juventu» 

22.30 LICENZA PER UN WEEK-END. 
Film di L. Baasoft. con C. McAIII-

ster 
0 4 0 STUDIOAPERTO 

2 2 . 3 0 ILTO DELLE VACANZE 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Nel corso del programma alle 24: 

TG5 Notte 

8.40 SCHEGGE 
8.00 SATNEWS 

TOB EDICOLA. Rapi Ica ogni ora 
tino alle e 

8 4 0 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 2.30 TG 8 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5,30 

0 4 0 RASSEGNA STAMPA 

0 4 0 STUDIO SPORT 

0.88 I DUE FIGLI PI TRINITÀ. Film 

2.8S RIPTIPE. Telefilm 

3 4 » HAZZARD. Telefilm 

4 4 6 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

8.88 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

1 7 . 8 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 2 0 IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Con C. Tedeschi 

1 9 . 0 0 T04SERA 
19 .28 NATURALMENTE BELLA 

1 9 . 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

2 0 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

21.30 VACANZE D'INVERNO. Film di 
C, MaatrocInquB, con A. Sordi 

2 3 4 0 T04 NOTTE 
23.88 BUONASERA. Varietà condotta 

da Amanda Lear 
1.00 LOUORAHT. Telefilm 
1 4 8 APPASSIONATAMENTE Film 

1 0 . 1 B I PROMESSI SPOSI 
Regia di Mario Camerini, con Gino Cervi, Dina Sasso-
li, Armando Falconi.tulle (1941). 115 minut i . 
I personaggi , I luoghi, le battute famose del romanzo 
di Manzoni ci sono tutte, In una dignitosa r icostruzio
ne del le disavventure di Renzo e Lucia. Le scene m i 
gl ior i quel le del la peste, dove II regista ci mette un po' 
di gr inta al l 'americana. 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 VOLO 243: ATTERRAGGIO DI FORTUNA 
Regia di Regia di Dick Lowry, con Cornile Sellecca, 
Wayne Rogers, Ana Alicia. Uaa (1690). 85 minuti. 
Prima visione tv per un f i lm del la ser ie «terrore nel l 'a
ria». Nel d e l l degli Stati unit i , a settemila metri d i onc
ia, un aereo e l inea fa rotta verso le Hawaii , con 96 
passeggeri a bordo. Ad un certo punto, uno del motori 
si Inceppa... 
RAIDUE 

4 4 S FILM 
8 4 0 LOUORANT. Telefilm 

(9f\ME 
^•«Ts»' miAtceiTicsHO 9 mulinili * 7 ' RADIO 

7 4 0 
8 4 0 

CBS NEWS 
BATMAN. Telefilm 

1 0 4 0 

Al CONFIMI DéU'ARlZONA. 
Telefilm 

1 1 4 0 
1 2 4 0 

O I A D A W M . Miniserie conTony 
Raroos, Bruna Lombardi 
STHTrtFOftcETelefll» 
O u A H b O C ' t U SALUTE. Gui
da al mondo della medicina 

13.00 TMC NEWS 
Ì 3 4 0 ~ S T » O T T T T Ì S W 8 ~ 
1 4 4 0 SNACK. Cartoni animati 

1 8 4 7 

1 8 4 0 

OTTOVOLANTE. Per bambini 
AUTOSTOP P S * IL CIELO. Te
lelilm 
CTCTISMO. TourdeFrance 

17.10 NATURA AMICA 
BfrUÒMÒt 
M. Marah 

1 7 4 8 E ADESSO, POI 
Film con M Sulllvan, 

2 0 4 0 
SMORTISSIMO'92 
TMC NEWS. Notiziario 
MAtLOCk. Telefilm 
OIAU4~ALLAREGOLA. Filmdl 

Roncoroni, con R. Girone 
2 3 4 8 M0ÒA8OLOI 
2 3 4 8 

MODA 
PIANETA MARI" 

040~TMCTiEWS. Notiziario" 
ÌN A f j o N U S O D l 
). Con Umberto 

1.08 UNXTESTA DI LUPO sttfEÙ 
TA. FilmconL.NImov.V.Mlles 

2 4 8 CNN NEWS-

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 ILMERCATONE 

1S4S USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S. Mattila 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato con R.Forsyth 

1 8 4 0 ROTOCALCOWOSA 

1 8 . 8 0 ILMERCATONE 

1 7 . 3 0 SETTE IN ALLEGRIA 

19.30 DOTTORI CON LE ALL Telelilm 
con Robert Grupp 

20.30 IL COLPETTO. Film di E. Molina-

ro.conD. Autell 

22.10 COLPO PROSSO 

23.00 L'ASSASSINO E ANCORA TRA 
NOL Film con Mariangela O'Ab-

braccio 

0.30 ROTOCALCO ROSA 

1.10 COIJOOROSSO 

2.00 ILMERCATONE 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI E T E U -
FILM 

1 8 . 3 0 VIVIANA. Telenovela 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 

18.18 I SPOSL Film 

WANDA. Film di B. Loden, con 
M. manine 

1 8 4 0 VERONICA. Telenovela 
1 8 4 0 IL PICCOLO GUERRIERO. Car-

toni animati 
2 0 4 0 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN

TURE DI ROBIN HOOD. Tele-
tllm 

2 0 . 3 0 4 OMICIDI IN 4B ORE. Film 
2 2 4 0 OLRAtT. Candid Camere 
2 2 . 1 » IL TESTAMENTO DEL DOTTOR 

MABUSB. Film 
2 4 . 0 0 SPYFORCB Telefilm 

1 4 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 4 0 POMERIGGIO IHBIEME 
1 8 4 0 IL PADIGLIONI DELLA MOR

TE. Film di J. Rosenberg, con fl. 
Maraden 

1 9 . 3 0 TEI4PIORNALE REGIONALE 
2 0 . 3 0 PANAOUUSZSJ. Sceneggiato 
2 2 . 0 0 ARIA APERTA 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 2 . 4 8 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

2 0 . 3 0 AMICI PER SEMPRE. Film con 
JameaWooda 

22.30 UN BIGLIETTO IN DUE. Film 
con Steve Marlin, John Candy 

a i 8 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI 
GHIACCIO. Film 

1.00 LA SIGNORA NON SI D I V I UC
CIDERE. FllmdIG.Lautner 
(Replica ogni due ore) 

1 9 . 3 0 PRAGNET. Telefilm 

2 0 . 0 0 ADAM 1 2 . Telefilm 

20.30 FILM 

2 2 . 3 0 T I X J M I O R H A U REGIONALI 

2 3 . 0 0 CRIME STORY. Telefilm 

24.00 DRAONET. Telefilm 

18.30 SUPER HIT ITALIA 
1 9 4 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 RADKKAB 
2 0 4 0 ONTHEAIRSUMMER 
2 2 4 0 CHRIS WHITLEY SPECIAL 
2 3 4 8 TEI40I0RNAI4 
2 4 4 0 ONTHBAIRSUMMER 

Bk 
1.00 BLUE NIGHT 

2 0 4 0 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 
21.18 BIANCA VIPAL Telenovela 
82.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOANOTTB 

RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 19.48; 21; 23. GR2:8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.4S. GR3: 8.48; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.48:20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
19.41, 20.57, 22.57; U.OO Radio an
ch'Io luglio: 11.15 Tu, lui i figli e gli al
tr i ; 12.08 Ora sesta; 14.28 Stasera do
ve; 18.00 II paginone Estate; 17.27 La 
lunga estate calda; 20.30 Radlouno 
jazz '92; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.26. 10.12. 11,27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 21.12. 8.48 
La scalata; 10.29 L'estate In tasca: 
12.50 Slamo al verde; 15.00 Memo
rie; 15.48 Pomeriggio Insieme; 20.15 
La valigia delle Indie; 23.28 Notturno 
Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Leggere il Deca-
merone; 11.48 Opera festival: 14.00 
Concerti Doc; 16.00 Palomar Estate; 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Radiotre 
sulte: 23.38 II racconto della sera; 
23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico In MF dalle 12.50 alle 24. 

2 0 . 3 0 IL COLPETTO 
Regia di Edouard Mollnaro, con Daniel Auteull. Ge
rard Jugnot, George Qeret Francia (1982). SO minut i . , 
Due poveracci senza lavoro, presi dal la disperazione, 
decidono di tare un colpo In banca. Ma la loro Inettitu
dine è tale che muove a pietà II direttore del la banca e 
tutti gli Impiegati, I qual i decidono di dar loro una ma
no. SI Intenerisce persino II commissar io. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 VACANZE D'INVERNO 
Regia di Camillo Mastroeinque, con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica, Michèle Morgan. Italia ( 19S9). 110 
minut i . 
Commedia ad episodi su cui domina la travolgente 
comicità di Alberto Sordi. Un ragioniere vince un pre
mio partecipando ad un concorso radiofonico. Andrà 
a Cortina d'Ampezzo nel periodo del le vacanze nata
l izie assieme alla f ig l ia Tit t i . Avventure, f l irt, perso
naggi stravaganti su uno sfondo di fr ivolezze. 
RETEQUATTRO 

2 1 . 3 8 GIALLO ALLA REGOLA 
Regia di Stelano Honcoronl, con Remo Girono, Danio-
la Poggi. Italia (1988). 
Esordio nella regia del cri t ico Roncoronl, che al con
fronta con II genere gial lo. Un alto funzionarlo del lo 
stato viene In possesso di una valigetta misteriosa, 
tatto che gli costerà molto caro. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 1 5 IL TESTAMENTO DEL DOTTOR MABUSE 
Regia di Werner Minger, con Qert FrObe, Senta Ber-
ger, Walter Rllla. Germania-Francia (198S).9S minuti. 
Il personaggio del folle genio del male Inventato da 
Frltz Lang nel 1922, r iappare In questo f i lm che certo 
non regge II confronto con l 'or iginale. Il dottor Mabu-
se, r inchiuso In un manicomio, r iesce ugualmente a 
d i r igere una rete cr iminale. 
ODEON TV 



GIOVEDÌ 23 LUGLIO 1992 SPETTACOLI PAGINA 21 L'UNITÀ 

Incontro sul set del nuovo film dei Taviani Dal Settecento ai nostri giorni la triste saga 
«Fiorile», girato sulle colline toscane di una famiglia rovinata dall'avidità 
e ispirato ad una leggenda di quella terra «Parliamo del passato per raccontare 
Protagonisti BigagH, CapoUcchio e la Ranzi lo schifo dell'oggi » dicono i due registi 

L'età dell'oro e della corruzione 
Una famiglia maledetta dal denaro e dall'ambizio
ne, una pena che si tramanda su chi è innocente 
dalla fine del 700 a oggi. Con il film che stanno gira
no vicino Firenze, Fiorile, i fratelli Taviani racconta
no l'Italia di oggi rivisitando una leggenda. «Ci sono 
molti motivi per disperare - dicono pensando alla 
strage di Palermo - ma anche per sperare». Protago
nisti Bigagli, Capolicchio e Galatea Ranzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
«TIFANO MIUANI 

••FIRENZE. All'ombra del pi
ni sulla sponda di un laghetto, 
tra le dolci colline fiorentine, 
Paolo e Vittorio Taviani rac
contano di amori bruciati per 
brama di denaro e ambizioni 
familiari. Stanno girando una 
scena del prossimo film, Fiori
le, una affascinante ragazza 
(Galatea Ranzi, spesso con 
Ronconi sulle scene teatrali) 
di famiglia borghese in abiti 
primo Novecento scopre che il 
fratello maggiore (Claudio Bi
gagli, era il tenente in Mediter
raneo) ha manovrato affinché 
il suo amato, un contadino che 
l'ha messa incinta, emigrasse 
in Argentina. La giovane don
na non è una novella Lady 
Chatterley: pallida, strappa la 
rivelazione al fratello minore e 
le basta una domanda per 
esprìmere tutto il suo stupore, 
tutta la sua amarezza per una 
meschina macchinazione 
mossa da un'ancor più me
schina ambizione di potere e 
di apparenza. 

Sembrerebbe una scena da 
classica saga familiare, Invece 
i Taviani non vogliono affatto 
ricostruire una vicenda fuori 
dal mondo e dai tormenti del
l'Italia straziata, non vogliono 
dimenticare Palermo. Tutt'al-
tro. «Sentiamo violentemente 
lo schifo, la ribellione, 11 pas
saggio da una società a un'al
tra - spiegano i due fratelli re
gisti scambiandosi parole e 
battute - e pensiamo che in 
Fiorile sìa presente questo mo
mento difficile. Certo non ne 
parliamo in forma diretta, non 
attraverso un "messaggio"». 

Dev'essere vero. È attraverso 
passioni stroncate dai calcoli 
altrui che 1 Taviani tornano a 
narrare del nostro tempo. 

Lo raccontano «con una leg
genda». La trama del film, in
fatti, e una leggenda debita
mente rivisitata, che adirava 
loro la madre quando erano 
piccoli, a San Miniato. Il nome 
Fiorile indicava il secondo me
se di primavera nel calendario 
della Rivoluzione francese. È la 
storia della famiglia Benedetti 
che si è arricchita con un malo 
gesto e viene soprannominata 
«Maledetti». 

Le inquadrature partono 
dall'oggi, su una Renault Espa
ce, con un uomo di successo 
In crisi che da Parigi toma in 
Toscana con tutta la famiglia. 
Ai bambini deve giustificare il 
perché di un soprannome fe
roce che risale all'epoca In cui 
le truppe napoleoniche si di
spiegavano nella penisola. E 
gli attori principali sono gli 
stessi che ritroveremo nelle 
scene di primo Novecento. 

Tutto, la ricchezza e la con
seguente maledizione sulla fa
miglia, muove da un giovane 
tenente dell'esercito francese 
(Michel Vartan), carico di 
ideali di uguaglianza e libertà, 
che si infiamma per una ragaz
za toscana (sempre Galatea 
Ranzi, che si sdoppia e qui dà 
voce ad Elisabetta). Sarà il fra
tello di lei (di nuovo Claudio 
Bigagli) a rompere l'idillio: ru
berà le monete d'oro che il 
giovane tenente doveva custo
dire. La mattina dopo fucile
ranno Il biondo innamorato. E 

Nella foto a destra, Galatea Ranzi 
e Michel Vartan, protagonisti di «Fiorile», 
saga familiare sul triangolo amore, potere e denaro 
che si sta girando In questi giorni 
sulle conine nel dintorni di Firenze 

la famiglia Benedetti conqui
sterà 11 Denessere con un la
drocinio e una morte sulla co
scienza. «Come scrisse Balzac 
- commenta Vittorio Taviani 
tra l'amaro e il filosofico - non 
c'è ricchezza che non nasca 
dal furto». Ma qui non c'è solo 
finzione letteraria. «Dell'inna
moramento non sappiamo -
risponde Paolo Taviani - ma 
accadde davvero a San Minia
to, o almeno cosi si è traman
dato il fatto: a un tenente ruba
rono la cassa, i francesi prima 

Paolo e Vittorio 
Taviani 
sul set 
del loro 
nuovo film 

chiesero alla popolazione di 
restituire l'oro, poi passarono il 
giovane per le armi. E una fa
miglia poverissima dieci anni 
dopo il passaggio delle truppe 
napoleoniche tomo ricchissi
ma. La gente 11 ribattezzo "ma
ledetti"». 

Poi Fiorile compie un balzo 
temporale, arriva agli albori 
del Novecento, con i Benedetti 
che se la passano bene: vivono 
nella stupenda Villa medicea 
di Petraia alle porte di Firenze 
(là dove re Vittorio Emanuele 

II piazzò la moglie morganati
ca Rosina). Come in una rein
carnazione, gli attori sono gli 
stessi incontrati nell'episodio 

Erecedente: Galatea Ranzi 6 
lisa e si innamora del conta

dino (sempre 11 francese Mi
chel vartan). Claudio Bigagli 
rimane il «cattivo», stavolta è il 
fratello maggiore che bega per 
una poltrona in Parlamento a 
Roma e che non vuole legami 
a suo giudizio poco onorevoli. 
Caccerà il pretendente, ma la 
pagherà: la sorella avvelenerà 
lui e il fratello minore, con quel 
lunghi che lavava nel laghetto, 
prima di partorire e impazzire, 
come la tradizione del melo
dramma suggerisce. Il nipote 
di Elisa, tormentato da quella 
maledizione aurea, manderà il 
figlio (Uno Capolicchio) a 
studiare in Francia, lontano da 
quella famiglia marchiata da 
un passato che pesa e che ri
toma sempre. E sarà Infine Ca- ' 
policchio, uomo In camera a 

Pangi, a condurre ì piccoli figli 
lungo il viaggio a ritroso nel 
tempo e nei luoghi. 

«E un film in quattro mo
menti, la storia è unica - dice 
Vittorio Taviani -: finisce e poi 
ricomincia. Ma non sarà il fina
le, che naturalmente non rac
contiamo, a dare un senso a 
Fiorile. Il senso sta nel legame 
tra amore, morte e denaro. È il 
bisogno di denaro che nascon
de la paura della morte. È un 
bisogno naturale. Ma quando 
degenera, quando il denaro da 
strumento per vivere si trasfor
ma in strumento di potere e 
viene impiegato per disporre 
della vita degli altri, è la rovi
na». 

Per forza di cose il pensiero 
corre all'Italia di oggi, osserva 
un po' amaro Paolo Taviani. 
Gli fa eco Bigagli, agghindato 
come un damerino ira i pini e 
le cicale a far da rumore di fon
do: -Quello è un film sull'etica, 

sulla morale Quando si parte
cipa a film di questo valore ci si 
sente dentro a quello che ac
cade, non ci sentiamo affatto 
lontani dalle tragedie di questi 
giorni. In fondo credo che Fio
rile sia un film sulla corruzione 
dell'anima». Una corruzione 
che dilaga, eppure non tutto 6 
perduto. «Oggi esistono molte 
ragioni per disperare - com
mentano ì due Taviani - ma, di 
conseguenza, anche per spe
rare». 

Le riprese di Fiorile termine
ranno ad agosto. Verrà distri
buito nella primavera del pros
simo anno dalla Penta film 
(vale ovviamente anche per i 
diritti televisivi), è prodotto da 
Grazia Volpi per Rlmtre e la 
Gierrefilm. Il direttore della fo
tografia 6 Giuseppe Lanci, le 
musiche sono di Nicola Piova
ni. Tra gli interpreti ci sono 
Athina Cenci, Renato Carpen
tieri, Chiara Caselli. 

BERNARDI: TROPPE RISORSE PER RAIUNO. «Raiuno 
assorbe più della metà delle risorse destinate ai pro
grammi. Ma il discorso della "nave ammiraglia" non reg
ge più: si insiste solo per una logica politica». Lo ha di
chiarato Antonio Bernardi, consigliere d'amministrazio
ne Rai del Pds, in aperta polemica con la direzione 
aziendale per le troppe risorse che finiscono a Raiuno: 
•Circa 45 miliardi in più, secondo i nuovi piani produttivi, 
mentre a Raidue ne andranno 15 e a Raitre 5 miliardi». 
Ma alla Rai «non si rieicc a cambiare niente, la struttura 
aziendale rimane rigida... ha fissato gli obicttivi di ascolto 
al 22 per cento per Raiuno, che fatica a stare tra il 20 e il 
21, al 16 per cento per Raidue, e al 10 per cento per Rai
tre. 1 soldi spesi per Raiuno - conclude Bernardi - ri
schiano di essere acqua su pietre roventi». 

IL LINGUAGGIO DELLA DANZA BUTO. Ko Murobushi. 
uno dei massimi rappresentanti della danza Buto giap
ponese, si esibirà questa sera al teatro all'aperto di Cese
natico nell'ambito della rassegna «Ribalta Marea»: fin è il 
titolo del suo spettacolo, già presentato con grande suc
cesso al Festival del Due Mondi nell'87. 

È CASTA LA LADY CHATTERLEY DI RUSSELL. Questa 
velia Ken Russell ha scelto di non scandalizzare, e in 
qualche modo di stupire ugualmente le attese, mettendo 
i «veli» alla sua cinepresa per la versione tv di L'amante di 
Lady Chatterley, il celebre romanzo-scandalo di D.H. 
Lawrence che il regista inglese sta terminando di girare 
per la Bbc. Le scene più erotiche, promette la produzio
ne, saranno notevolmente «sfumate». Lo sceneggiato an
drà in onda in prima serata, all'inizio del prossimo anno. 

«POSSE» ALL'OLIMPICO CONTRO LA MAFIA. Gli orga
nizzatori di «Universi-Posse», il grande concerto dei grup
pi rap italiani che si terrà domani sera allo stadio Olimpi
co di Roma, hanno deciso di dedicare la manifestazione 
alle vittime della strage di Palermo ed alla lotta contro la 
mafia. L'ingresso al concerto (inizialmente posto a 18 
mila lire), sarà invece del tutto gratuito. Partecipano Sa 
Razza, Comitato, Strike, Frankie Hi Nrg, Torino Posse, Le-
le Gaudi, Devastatin Posse, Korto Circuito, Bomba Bom
ba, General Bunnv, Possessione ealtri. 

LA BENEFICIENZA DI PAUL NEWMAN. L'attore america
no ha regalato dieci miliardi presi dagli utili della sua flo
ridissima, impresa gastronomica produttrice di salse e 
condimenti, all'associazione «Banda del buco nel muro» 
(che prende il nome dalla banda di Butch Cassidy). 
L'associazione si occupa dei bambini poveri o bisognosi 
di cure; la donazione di Newman servirà a finanziare un 
campo nel Connecticut per i bambini malati di cancro. 

I VINCITORI DEL PREMIO RINO GAETANO. Si è svolta a 
Termoli nel giorni scorsi l'undiceslma edizione del Pre
mio Rino Gaetano. Al termine delle quattro serate di 
spettacoli e video, sono stati assegnati i premi. Un rico
noscimento speciale alla carriera è andato al Platters, da 
40 anni sulle scene; tra I premiati anche Claudio Baglioni 
(miglior tour), Tony Esposito (canzone d'autore), Ivan 
oraziani (canzone d'autore), Sarah Jane Morris, Michel 
Cretti, Stefano Borgia (migliore video), Cristiano de An
dré (rivelazione '92). 

TEATRO: «IN ALTO MARE» A BELLUNO. In alto mare, at
to unico scritto dal commediografo polacco Slawomir 
Mrozek, sarà presentato dalla Compagnia Bei Teatro do
mani sera a Belluno, nell'ambito della rassegna «Non c'è 
niente da ridere». Sempre domani, a Treviso, si terrà la 
prima nazionale dello spettacolo Uberi tutti di Marco 
Paolini, prodotto dalla cooperativa Moby Dick e da Tea
tro Settimo. „v . 

(ToniDe Pascale) 

Morto a 88 anni l'animatore che lavorò con Disney, Warner e Mgm 

La geniale matita di Rudolf Ising 
pigro e dormiglione come un orso 

RINATO PALLAVICINI 

•fff) Le agenzie di stampa ri
feriscono che è morto «quieta
mente» nella sua casa di New-
port Beach, in California, all'e
tà di 88 anni. In quel «quieta
mente» c'è molto di Rudolf 
Ising, grande animatore della 
Disney prima, della Wamer e 
della Mgm dopo. Di lui si rac
contava infatti che avesse la 
tendenza ad addormentarsi 
durante le riunioni di lavoro. 
Anzi, questa «caratteristica» 
Ispirò non poco il personaggio 
di Bamey Bear, un pigiassimo 
orso protagonista di una serie 
di cartoon della Mgm. creato 
da Ising assieme all'insepara
bile Hugh Harman, ed antesi
gnano del più famoso orso Yo-
gi di Hanna & Barbera. 

La coppia Ising e Harman, 
tuttavia, più che per aver dato 
vita a grandi characters è nota 
per aver contribuito a fondare 
e a far decollare gli studi di ani
mazione della Wamer e della 
Mgm. Le celeberrime e cele
brate Looney Tunes e Marie 
Melodies, serie di maggior suc
cesso della Wamer, si devono 
proprio a loro, anche se poi, la 
realizzazione del personaggi 
più famosi, da Bugs Bunny a 
Daffy Ducke Porky Plg, porterà 
altre firme prestigiose. 

Rudolf Ising, aveva iniziato 
la propria carriera quando 11 
disegno animato cominciava 
ad affermarsi sul grande scher
mo. Ovvio che un talento co

me Il suo Incappasse In Walt 
Disney, per il quale Ising lavo
rò a partire dai primi anni Ven
ti, negli artigianali studi di Kan
sas City (I Laugh-O-Gram 
Fllms). prima che ti grande 
Walt facesse il salto verso la 
California ed il successo. Con 
Disney, ed accanto ad altri ani
matori del calibro di Friz Free-
llng e Ub rwerks, Ising realizzò 
numerosi cartoon, tra cui la se
rie Alice's Wonderland, curioso 
mix di animazione e perso
naggi dal vivo, e quella di Os-
wald Rabbitt. Messisi in pro
prio nel 1929, Ising e Harman 
crearono Bosko. the Talk-lnk 
Kid, un curioso pupazzo che 
prendeva vita, animandosi, da 
una macchia d'Inchiostro e 
che diventò uno dei protagoni

sti principali delle Looney Tu
nes. Ogni sua avventura si con
cludeva con la frase That's ali. 
fotks, divenuta poi la sigla con
clusiva delle Meme Melodia, 
altra serie animata che la War
ner, dopo il successo delle 
Looney, affidò alla coppia di 
ferro. 

Ma nel 1934, Ising ed Har
man rompono con la Wamer e 
passano alla Mgm, portandosi 
però dietro 11 personaggio di 
Bosko. E nel 1939, in The Bear 
That Couldn'tSleep, farà il suo 
debutto l'orso Bamey. Solo un 
anno dopo, Rudolf Ising, con 
Milky Way, protagonisti tre fur
bissimi gattini, sarà il primo di
segnatore, dopo Disney, ad ag
giudicarsi un Oscar per 1 carto
ni animati. Bosko, creato da Ising 

Da domani sera a Catania la rassegna dedicata al musicista inglese 

Rossini, Byron e William Blake 
tutti sotto il segno di Westbrook 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Musicista eclettico, 
curioso, «onnivoro», per il qua
le l'etichetta jazz certamente 
non basta, profondamente le
gato alla cultura europea tanto 
da far scrivere all'autorevole 
Ian Carrche «ha emancipato il 
jazz britannico dalla schiavitù 
americana», Mike Westbrook è 
ii soggetto ideale per un festi
val monografico come quello 
che si aprirà domani sera a Ca
tania. Perché 11 suo repertorio è 
sterminato e va dalle riletture 
rossiniane a quelle del Beatles, 
dal riarranglamenti di brani di 
Duke Elllngton, o di Brecht e 
Wcill, alle musiche scritte su li
riche di William Blake, Lorca, 
Byron o Rimbaud. Sarà lo stes

so 57enne musicista inglese, 
accompagnato dall' orchestra 
di diciotto elementi e dalla 
moglie, la cantante e composi
trice Kate Westbrook, ad ani
mare le tre serate (tutte ad in
gresso gratuito, organizzate da 
Catania Jazz) della rassegna a 
lui dedicata, che non si terrà 
più come previsto alla Rocca-
normanna di Paterno ma nel 
centro storico di Catania, nel 
grande cortile barocco di via 
dei Crociferi. Domani sera si 
parte con la Big Band Rossini, 
lo stesso progetto con cui 
Westbrook ha Inaugurato Um
bria Jazz, suscitando discus
sioni per le sue contaminazio
ni fra jazz e melodramma e la 

rilettura moderna di celebri 
arie come La Cazza ladra, 
Otello, Il Barbiere di Siviglia. 

La seconda serata, quella di 
sabato, è intitolata After Smi-
th's Hotel e presenta in se
quenza cronologica alcune 
delle composizioni create da 
Westbrook negli ultimi dieci 
anni, molte assieme alla mo
glie Kate. In programma c'è il 
tributo a Elllngton scritto 
nell'84, On Duke's Birthday, 
poi la composizione recente
mente commissionata dal 
Vienna Art Orchestra, Measure 
for measure, e la prima mon
diale della messa in scena di 
un poema di Byron e di una 
nuova suite per voce orche
stra, che avrà per ospite il violi
nista Dominique Piiarery. La 
serata conclusiva, domenica, 

avrà invece per ospite il trom
bonista Danilo Terenzl. e sarà 
un viaggio tra le pagine del 
Westbroo»; song book, attraver
so dieci anni di composizioni 
realizzate per il teatro, l'opera 
lirica e il cabaret, o per spetta
coli come Marna Chicago, The 
Westbrook Blatte. The Cortese, 
The Ass, London bridge is bro-
ken down. SI tratta di una delle 
parti più suggestive del reper
torio del musicista, dove ai 
riarrangiamenti delle ballate di 
Brecht e Welll si affiancano 
brani musicali che traggono 
ispirazione dal folklore euro
peo o che mettono in musica ! 
versi visionari di William Blake, 
le poesie di Lorca, Goethe, 
Rimbaud, de) Belli e di John 
Clare. 

Dalle isole Eolie un grido d'allarme: il sindaco denuncia infiltrazioni e chiede sostegno al mondo dello spettacolo 

«Cinema, combatti con noi contro la mafia» 
«Mafia, giù le mani dalle isole Eolie!». Il grido d'allar
me è stato lanciato dal sindaco democristiano di Li
pari in conclusione della rassegna «Un mare di cine
ma». «Ho buoni motivi per credere che la mafia stia 
cercando di infiltrarsi da noi per riciclare il denaro 
sporco», ha denunciato il primo cittadino, chieden
do il sostegno dei giornalisti e dei cineasti presenti. 
Tra i premiati, Marco Risi e Enrico Lo Verso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICMUAANMLMI 

Marco Risi ha presentato a Lipari uno spezzone di «Nel continente nero» 

H LIPARI. Mafia, giù le mani 
dalle isole Eolle! La notizia, 
non propriamente di spettaco
lo, arriva a sorpresa al termine 
della rassegna «Un mare di ci
nema». Il sindaco democristia
no Mariano Bruno, a capo di 
una giunta monocolare scudo-
crociata (24 consigliere su 
30), mette da parte li protocol
lo e dice misurando le parole: 
«Ho elementi chiari e precisi 
per affermare che la mafia sta 
tentando di mettere le mani su 
queste nostre isole. Sono in ar
rivo capitali che non mi con

vincono, personaggi sospetti 
stanno diventando proprietari 
di fette importanti del nostro 
territorio. Farò 1 nomi e I co-

roml nelle sede competenti», 
poi, a rendere più preoccu

pata la denuncia, una frase 
semplice semplice: «Ho ricevu
to una lettera di minacce di 
morte. Non voglio fare l'eroe, 
ma penso che ciascuno, In 
questi frangenti, debba assu
mersi le proprie responsabilità. 
Altrimenti Chlnnici, Falcone, 
Borsellino e tutti gli altri saran
no morti invano». 

Raccolti nel cortiletto del 
«Centro studi eoliani», nel cuo
re di Lipari, il regista Marco Ri
si, il produttore Maurizio Tede
sco, le attrici Francesca d'Aloja 
e Marina Giulia Cavalli, l'attore 
Enrico Lo Verso, il magistrato-
poeta Corrado Calabro hanno 
appena osservato un minuto di 
silenzio in ricordo del magi
strato massacrato a Palermo 
nemmeno ventlquattr'ore pri
ma. SI dovrebbe parlare di ci
nema e di poesia, ma stasera 
nessuno ha voglia di farlo. «Le 
Eolie non sono un'oasi tran
quilla e serena», ammonisce II 
sindaco, sentendo già le voci 
di chi, in paese, «dirà che certe 
cose non bisogna dirle perché 
cosi si rovina l'Immagine turi
stica delle Isole». «Certe cose» 
significano una cosa sola: rici
claggio di denaro sporco usan
do, come copertura e occasio
ne di reinvestimento, i villaggi 
e le strutture turistiche. 

Sarà naturalmente la magi
stratura ad accertare i fatti e a 
decidere se il sindaco, già ber
saglio e protagonista di risse 

furibonde all'interno della De 
locale, ha visto giusto o no. Ep
pure è inutile nascondersi che 
il grido d'allarme ha impresso 
una scossa alla rassegna lipa-
rota, giunta quest'anno alla 
sua nona edizione (si parti nel 
1983 alla presenza di Antonio-
ni e dei fratelli Taviani). Festi
val balneare? Un po', non fos
se altro che per 1 luoghi Incan
tevoli In cui si svolge, ma co
struito sul proposito apprezza
bile di riportare II cinema dove 
non esiste più. A Lipari fino a 
pocho tempo fa c'erano due 
sale, l'Eolo e l'Ideai, trasforma
te rispettivamente In una di
scoteca e in una sala giochi. O 
videocassette o niente. L unica 
cine-boccata d'ossigeno, per 1 
10.444 abitanti dell'arcipelago 
(Salina è un comune a parte), 
viene appunto da «Un mare di 
cinema»; dodici giorni di proie
zioni, quest'anno allargate alle 
isole di Vulcano e Panarca, 
aperte l'8 luglio da Mediterra
neo di Salvatores e concluse 
domenica da // muro di gom
ma di Marco Risi. 

E proprio il quarantunenne 
regista di Ragazzi fuori ha rac
colto gli applausi più caldi, sa
bato sera, ricevendo Insieme 
agli altri il premio Efesto d'oro. 
Per l'occasione, il cineasta ro
mano ha voluto regalare al 
pubblico raccolto nell'Anfitea
tro del Castello una vera primi
zia: dodici minuti di Nel conti
nente nero, la commedia afri
cana che uscirà a fine settem
bre. Nel presentare II film, In
centrato sul bizzaro rapporto 
di amicizia che si instaura a 
Malindi tra il boss del posto 
Diego Abatantuono e il turista 
suo malgrado Corso Caiani, Ri
si ha invitato a diffidare dei 
simpatici; «In Italia ne abbia
mo tanti, anche in politica». 
Primo applauso, seguito da un 
altro ancor più rumoroso 
quando II cineasta ha ricorda
to che laggiù «Martelli ha la
sciato un segno, e anche 
Edoardo Agnelli è piuttosto 
noto». 

Prima di lui, l'undicenne 
Giuseppe leracitano, uno dei 
due piccoli protagonista del 

Ladro di bambini di Amelio, 
s'era guadagnato la simpatia 
della platea svelando, sotto lo 
sguardo fraterno di Enrico Lo 
verso, il «trucco» della loro re
citazione: «Dovevo guardarlo 
negli occhi. Lui capiva me, e lo 
capivo lui». Semplice ed effica
ce. Mentre le bambine chiede
vano autografi al divo in erba, 
che nel frattempo ha girato il 
nuovo film di Meme Perlinl // 
ventre di Maria, dove fa addirit
tura Gesù, salivano sul palco 
gli altri premiati, assenti giusti
ficate Chiara Caselli e Lucrezia 
Lante della Rovere. Ecco, pre
sentati da Marina Giulia Caval
li, l'attrice Francesca d'Aloja, 
reduce da Quando eravamo 
repressi-, l'attore Enrico Lo Ver
so, chiamato da Ettore Scola 
per Interpretare Insieme a Giu
lio Scarpatl 11 nuovo Mario. Ma
ria e Mario; Il produttore Mau
rizio Tedesco, alle prese con il 
debutto dietro la cinepresa di 
Massimo Spano {Agosto). 

Poi era toccato all'ormai ce
lebre // ladro di bambini, arri
vato a quasi sei miliardi di in

casso, di chiudere la serata, in 
nome di quel «cinema da ve
dere al cinema»; magari, come 
è successo a Panarea con 
Johnny Stecchino, In un'atmo
sfera un po' magica da Nuovo 
cinema Paradiso, con il telo 
bianco eretto in un Campetto 
sotto le stelle, le panche ben 
allineate, Il baracchino del 
proiezionista in latta e un alto
parlante gracchiarne. 

Il giorno dopo, tutti Imbar
cati sul glorioso bastimento 
«Santa Susanna», limonato dal 
giovane Mariano Basile, pesca
tore e marinaio di lungo corso 
nonché cuoco sopraffino. Ve
dendolo al lavoro, cosi inna
morato della sua nave (la sta 
ancora pagando), pare im
possibile pensare al popolo di 
queste isole come a un popo
lo, se non complice, «morbido» 
verso il cancro mafioso. Ma 
forse II sindaco ha ragione nel 
ricordare ai suoi concittadini, 
che «pensano di vivere al di 
fuori di ogni tentazione», qual 
è la posto in gioco. 



FINANZA E IMPRESA 

• CREDIT. Il consiglio di amminustra 
/ione del Credito Italiano ha cooptato 
len Egidio Giuseppe Bruno the ò •itato 
contemporaneamente nominato airi mi 
nistratore delegato attnbijendogh le 
aree di attività già facenti capo a Piero 
Barucci divenuto nel Irattempo mini 
stro del Tesoro 
• BENETTON. Emilio Fossati lascia 
I incarico di amministratore delegato 
del Gruppo Benetton per ncopnre un 
ruolo imprenditonale Lo ha reso noto 
len in un comunicato, il gruppo trevigia
no 
• METROPOLIS. Rinviato a scttem 
bre lo scontro sulla presidenza di Metro-
polis la Spa delle Fs per la valonzzazio-
ne e la diversificazione del patrimonio 
Necci ne ha ricostituito prò tempore il 
vertice demolito dall arresto dell'ammi
nistratore delegato Mano Zamorani per 
lo scandalo delle tangenti Amministra 
tore unico prowisono è stato nominato 
il capo dell ufficio di presidenza Fs Gio 
vanni Satta La norganizzazione della 
società e alfidata a un gruppo di lavoro 

coordinato dall attuale capo delle rela
zioni esteme Fs Francesco Pcllegnni e 
composto da Felice Mortillaro (Agens), 
Franco Capanna (divisione Patrimonio 
delle Fs) Mano Cevaro (uflicio legale) 
e Roberto Paolo Rossi ("direttore Iman 
nano dell Ente) 
• AGIP. È stata inaugurata len a Pra 
ga la pnma stazione di servizio dell A-
gip una iniziativa che si inquadra in 
una più ampia campagna di attività del 
la caposettore del grupo Eni, che nella 
repubblica ceca investirà oltre 100 mi
liardi di lire nei prossimi due tre anni 
• BREDA. Con destinazione Tunnel 
della Manica sono stati imbarcati len i 
pnmi cinque cam ferrovian per il tra 
sporto dei Tir costruiti negli stabilimenti 
Breda di Matcra e Reggio Calabna su 
una commessa della "Transmanche-
Link» per 261 veicoli (390 miliardi di li
re) dei quali 228 alla Breda 33 alla Fiat 
Ferroviana La Breda ha chiuso il 91 
con un utile netto di 18 5 miliardi e ordi
ni per 1 169 miliardi di cui 825 ali este 
ro 

Scambi sostenuti 
e nuovo minimo per il listino 
• • MILANO Ancora una se
duta negativa a Piazza Affari 
dove le vendile, pur avendo 
trovato maggiore assorbimen
to rispetto alle ultime giorna
te, hanno determinato un ar
retramento dell indice pan al
lo 0,50% a quota 803, ennesi
mo nuovo minimo dell'anno 
Ancora alto il numero dei rin
vìi per eccesso di nbasso (set
te ieri mattina) e abbastanza 
sostenuti gli scambi, in linea 
con 1140 miliardi di controva
lore registrati len e 1 altro ieri 
Sempre insistenti le vendite 
provenienti dall'estero ma 
anche i fondi comuni italiani, 
che ieri erano rimasti alla fine
stra, hanno alleggento le loro 
posizioni 

Tra i valori guida, le Gene
rali che avevano chiuso con 
un progresso dell'I, 15% a 
26 400 lire, sono scivolate a 
25 850 nel dopolistino Offerte 
le Fiat a 4 542 con un arretra 
mento dello 0,70 Tra gli altn 
titoli offerte le Montedison a 
1 207lireinchiusura(-l,15%) 
e a 1 185 nel dopolistino, se 
guite dalle Mediobanca a 
12 150 (-1 14) e 11 950 nel 
«dopo» Pesanti anche le Oli
vetti a 2 580 (-1,53) Le Stet 
hanno recuperato lo 0 90 a 
1 458 Nel resto del listino, in 
decisa controtendenza le 
Gaie a 1 390 (+4,12) le Ifi 
pnvilegiate dopo aver chiuso 
con un miglioramento dello 
0,65 a 10 000 hanno perso il 

2 5 nel dopolistmo a 9 750 
Sul circuito telematico posili 
ve le Allean/a a 10 609 
( + 0,70) in discesa le Comil 
sull onda degli altri bancari a 
2 475 ( 3,77) pesanti le Bc 
netton a 10 788 (-4 70), in 
controtendenza le Breda a 
236 8 ( + 7 73) Le Cir hanno 
perso leggermente a 1 474 ( 
0 14), le Ferfin sono state of
ferte a 1 248 (-1.03) invariate 
le Fondiana a 26 040 
( + 0 01) Contrastate le due 
Fiat, con le privilegiate in calo 
dello 0 27 a 2 615 e le nspar 
mio in crescita dello 0 81 a 
2 971 Contrastate anche le Pi
relli Spa, con le ordinane a 
1 145 ( + 0,88), mentre le ri
sparmio hanno fatto uno sci
volone del 6,23 a 714 40 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELQA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1130945 

759 790 

225 060 

673 975 

36 675 

2154 750 

8 945 

856196 

11636 

197 250 

2023 750 

6166 

6696 

1547 670 

946 550 

107 641 

192 690 

208 680 

276 400 

644450 

1142600 

761190 

225125 

675 335 

36966 

2167 245 

9063 

653 925 

11639 

197 550 

2026 050 

6205 

8920 

•550160 

957 500 

108115 

193495 

209440 

277 290 

652400 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BPJIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

chius 

86000 

8050 

14800 

7670 

15400 

40100 

6500 

92800 

8000 

8850 

11200 

15900 

4980 

11990 

55900 

6300 

2300 

4770 

3720 

1525 

prec 

88000 

'980 

14800 

7870 

15600 

40000 

6500 

92800 

7850 

8050 

11420 

15900 

4970 

11980 

55000 

8250 

2330 

4750 

4150 

1525 

Var % 

000 

088 

0 0 0 

0 0 0 

1 28 

0 25 

0 0 0 

000 

4 5 8 

9 92 

1 93 

000 

0 20 

0 25 

0 91 

080 

179 

0 42 

10 38 

000 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR E)S 

CRBEPGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

245 

153 

119 

5600 

11950 

15200 

11040 

6010 

6100 

31700 

22000 

8200 

601 

1116 

135200 

4090 

1236 

1530 

1830 

399 

205 

231 

151 

120 

5700 

11850 

15180 

11040 

6010 

6000 

31700 

72000 

8200 

601 

1120 

135200 

4090 

1240 

1530 

18J0 

381 

215 

606 

1 32 

-0 83 

175 

084 

0 ' j 

000 

0 0 0 

1 67 

000 

000 

000 

000 

-0 36 

000 

000 

-016 

000 

000 

4 72 

-4 65 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLI 
FERRARESI 

ZIQNAGO 

27200 

5000 
0 0 0 

-0 60 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

I LOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

90800 

5840 

498 

12500 

26400 

7970 

10780 

5030 

2050 

9320 

8380 

11470 

4080 

12240 

5140 

7700 

17810 

7100 

6210 

9510 

4670 

5140 

0 0 0 

1 57 

-0 20 

0 85 

1 15 

3 28 

0 28 

1 18 

-1 20 

0 20 

•0 18 

168 

-0 49 

2 0 8 

3 0 0 

•3 83 

0 49 

2 07 

•2 51 

0 0 0 

0 0 0 

-191 

B A N C A R I ! 

8CA AGR MI 

BOALEGNANO 

8 FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNL OTE RI 

B C O A M B R V E 

B A M 8 R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

B SARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8080 

4479 

780 

5720 

1320 

821 

4540 

10200 

3430 

1749 

2500 

1800 

3596 

1670 

14420 

3890 

4400 

2334 

1310 

1020 

2305 

1955 

25900 

12150 

10075 

0 0 0 

0 02 

-1 39 

0 0 0 

148 

•188 

2 25 

0 0 0 

-0 17 

-0 83 

•5 86 

1 23 

-3 07 

•4 30 

-0 17 

104 

3 3 0 

-2 75 

-3 00 

0 0 0 

-1 58 

-1 76 

-0 38 

-1 14 

•0 25 

CARTARI! IDITORIAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

3890 

6285 

8560 

3000 

3040 

5580 

7390 

2200 

5350 

-1 52 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•2 88 

0 0 0 

0 0 0 

3 51 

-0 93 

C H M N T I C D U M I C H I 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

Ce BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2550 

3900 

5795 

2089 

4130 

4710 

5100 

1470 

8000 

3460 

-0 20 

0 0 0 

-0 09 

-0 53 

0 73 

- 1 8 8 

0 0 0 

-2 00 

•164 

-0 57 

CHIMICI» IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

2850 

2125 

1500 

1001 

8205 

423 

513 

3040 

1380 

1210 

2280 

1149 

2 0 6 

-0 70 

•0 66 

0 10 

-0 08 

2 31 

2 8 0 

-0 33 

-0 72 

168 

0 2 2 

-2 21 

lllilllillllllllllllllliil! 

CENTROB-BAOM906S% 

CENTR0B-SAF99675% 

CENTROB-SAFRS6875% 

CENTROB-VALT9410% 

ciOA-ea/»scv9% 

E0IS0N-*S/93CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMO8IL-WCV10S 

IMI-86/WXPC0IN0 

IMINPIQN93WINO 

IRI ANSTRAS95CV8S 

ITALQAS-M1/96CV10% 

MAGNMAR-96CV6% 

981 

93 

685 

104 9 

93 

105? 

97 4 

96 

1112 

666 

100 06 

87 95 

97 

935 

94 

108 

94 

106 

965 

97 25 

965 

1135 

90 

103 25 

895 

MARANGONI 

MONTEFI8RE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 
T ELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2560 

747 

601 

525 

1500 

541 

7860 

3620 

5370 

4270 

5510 

1800 

870 

960 

635 

1008 

521 

2300 

5005 

8850 

2797 

-0 39 

0 27 

0 17 

0 0 0 

4 17 

0 19 

1 01 

-138 

-0 74 

-0 70 

0 0 0 

-4 26 

2 25 

-0 10 

128 

131 

2 16 

9 8 0 

2 4 4 

•0 56 

-1 51 

C O M M I R C I O 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDARIP 

5010 

2370 

2740 

27900 

4820 

1 88 

-6 88 

179 

1 76 

0 21 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAINAV ITA 

SIRTI 

681 

583 

710 

8575 

850 

7000 

1845 

1080 

42-50 

2925 

707 

7485 

-4 08 

•2 83 

0 0 0 

-0 28 

•2 75 

2 9 4 

-0 27 

•1 82 

-314 

0 1 7 

-0 98 

0 20 

•LITTROTICNICHI 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAQORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2253 

3750 

3250 

3620 

8900 

3985 

-1 18 

0 51 

6 5 6 

2 16 

9 3 4 

1 12 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIR TINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BON SIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1SPA 

CAMFIN 

COFIOF. R NC 

COFIOE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 

FI AGR RNC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINART ASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

GAIO R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

146,75 

107 

5793 

98,25 

6000 

18950 

3000 

290 

2889 

3200 

2930 

672 

1790 

1085 

2180 

27880 

2600 

1440 

1045 

2930 

275 

686 

4780 

6250 

1050 

468 

3580 

1180 

2820 

780 

1115 

1010 

1520 

2630 

545 

470 

1390 

1370 

920 

940 

518 

0 0 0 

-0 47 

0 02 

0 2 6 

1 56 

0 0 0 

0 0 0 

5 46 

-0 38 

2 4 4 

-0 71 

•190 

-2 19 

0 93 

0 0 0 

2 0 3 
7 14 

-4 00 

3 47 

-2 01 

-8 33 

0 0 0 

-0 73 

0 81 

0 0 0 

-1 47 

-0 58 

2 61 

-1 05 

- 1 8 9 

0 00 

1 0 0 

3 40 

0 0 0 

187 

1 0 5 

4 12 

2 62 

-2 44 

0 32 

0 0 0 

CONVERTIBILI 

ME0IO8ROMA94EXW7S 

MEOI08-BARL«4CV6% 

ME0IO6-CIF!fllSCO7% 

MEOIOB-CIR RI3 NC 7% 

ME0K>8-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMEXW2% 

MEDI0S-ITALO 95 CV6% 

ME0IOB-ITALMOBCV7% 

MEDI0B-LINIFRISP7S 

MEDI0B-METAN93CV7S 

MEDI08PIR96CV6SV. 

WEDI06 1IC96CVEXW5V. 

MEDI08-SNIA FIBRE 6% 

170 

907 

92,2 

668 

917 

102 

107 5 

107 

925 

624 

935 

189 95 

91 1 

682 

95 

90 

923 

10175 

109 

96 

110 

92 

645 

951 

GEROL IMRP 

GIM 
GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTFDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

P I R E L I I E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPAR R NC 

365 

3680 

1611 

10000 

4085 

2059 

1950 

985 

12490 

39970 

18520 

675 
304 

1140 

1207 

745 

1446 

843 

1315 

3570 

1100 

7100 
1890 
1011 
6690 

94D 

710 

375 

6180 
1095 

985 

1000 

3215 
604 

585 
2788 

1451 
2280 

1456 

1319 

1950 

620 

3100 

5850 

2135 
350 

1002 

8 75 

0 0 0 
0 37 

0 6 5 

133 

-0 53 

0 0 0 

0 51 

0 79 

0 18 

-2 01 
0 0 0 

0 6 6 
1 79 

-1 15 
-0 93 

0 0 0 
0 24 

1 23 

0 5 6 

2 8 0 

-3 40 
-1 97 
0 8 0 

0 0 0 

3 09 
0 28 

10 29 
0 77 

-0 46 

-0 51 
-3 85 

0 9 4 

-0 17 

-1 18 

0 6 1 

-3 27 
-1 72 

0 9 0 

0 81 

4 0 0 

0 0 0 

8 55 

-0 78 

-0 70 
2 9 4 

0 0 0 

I M M O B I L I A R I I D I L I Z I I 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAQ1RONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

QIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15615 

5290 

2180 

9890 

1990 

1720 

1792 

1115 
1494 

3760 

1470 

2370 

1820 

5500 

23000 

53250 

1675 

1000 
2500 

1 73 

1 73 

-0 91 

0 92 

-0 50 

0 0 0 

0 67 

-3 46 

0 0 0 

-0 92 

0 0 0 

2 8 6 

3 70 

1 10 

-5 74 

-0 65 

-183 
0 0 0 

-1 67 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I U S T I C H I 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

Q I L A R D R P 

IND SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

O L I V E T f l P N 

1265 

6585 

3810 

1795 
3380 

8380 
4542 

1125 

9500 

17500 

2670 
1580 

1260 
1340 

644 

880 

4970 

2310 
905 

1200 

1530 

4100 

2580 
2220 

1838 

-194 

0 3 8 

160 

4 3 8 

-0 59 

0 9 8 

-0 70 

-8 18 

-2 26 

1 16 

1 52 
0 0 6 

104 

1 83 

108 
0 0 0 

-2 55 

- 1 7 0 
0 4 4 

3 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

1 53 
0 0 0 

0 0 0 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

MEDI06 UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV85% 

MONTE0-67/92AFF7S 

OPERE BAV-67/93CV6S 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-86CV8 5 * 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CV8% 

SIFA-8B/93CV9N 

SIP 86/93 C07V. 

SNIABPD-85/93C010V. 

ZUCCHI46/93CV9K 

692 

69 

97 2 

96 

95 5 

94 

104 6 

110 

999 

139 

963 

665 

94 

965 

99 

949 

100 

113 

108 

10125 

96 95 

99 

1705 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

6785 

6200 

8700 

31720 

5940 

9850 

6250 

1390 

1061 

4010 

5855 

3300 

1640 

380 

394 

3850 

12700 

1880 

0 0 0 

-2 36 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 5 

0 0 0 

0 0 0 

-0 38 

1 05 
2 67 

0 0 0 

-4 90 

2 5 0 

0 2 8 

0 0 0 

132 

-016 

-0 53 

M I N I R A R I I M I T A L L U R O I C H I 

DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 

MAGONA 

381 

4150 
4700 

2400 

4210 

0 26 

-6 74 

0 0 0 

-4 00 

0 24 

T E S S I U 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

ST6FANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6500 

2950 

2750 

244 

1020 

2400 

406 

355 

394 

3800 

5990 

1580 

3880 

1725 

2770 

8790 

4800 

0 0 0 

172 

-108 

0 21 

0 0 0 

-0 83 
-3 34 

-139 

0 0 0 

2 5 6 

-148 

0 0 0 

0 77 

0 2 9 

107 

0 0 0 

6 4 3 

D I V I R S I 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7450 

2120 

209000 

1251 

820 

11800 

8600 

18290 

399 

1950 

280500 

0 00 

-1 85 

-014 

-4 43 

-1 20 

-167 

0 0 0 

0 0 0 

-0 25 

0 0 0 

2 0 0 

MIRCATOTILIMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDA FIN 
CART SOT BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 
I1ALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALQAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 
SORINBIOM 

10609 

9474 

2373 

2475 

2775 

2677 

1196 

10788 

238,8 

415 

742,5 

1609 

1474 

586.5 

1248 

900,7 

2615 

2971 

26040 

1758 

1718 

10101 

4802 

2580 

6115 

9668 

1145 
714,4 

13848 

8991 

2744 

1048 

1020 

1087 

3472 

0,70 

-2.92 

-0.88 

-3.77 

-1.00 

1.14 

_ P J 5 ? 

-4.70 

-121 
-3,31 

-0.78 

-0.49 

-0.14 

3.11 
1,03 

3.49 

0,27 

0.81 

0,01 

•0,85 

•1,21 

-0.38 

IVO 

-1,71 
-3,91 

-0,14 

0,88 

-8,23 

1,44 

0,27 

-1,15 

0,87 

1,39 

0,09 

-1.53 

1111! 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 85/95 ?A IND 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI82/923R215K 

CREOOPD30-D355% 

CREDOPAUT0758S 

ENEL 64/93 SA 

ENEL 65/951A 

ENEL 66/01 IND 

inrl 

104 20 

102S0 

21160 

10000 

80 00 

113 50 

103 60 

102 60 

prec 

104 50 

103 00 

21160 

1X00 

7600 

11310 

103 60 

103 40 

Tì to lo 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/83 9 6 % 

CCT ECU 85/93 8 7 5 % 

CCT ECU 85/93 9 7 5 % 

CCT ECU 86/94 6 , 9 % 

CCT ECU 86/94 8 7 5 % 

CCT ECU 87/94 7 7 5 % 

CCT ECU 88/93 8 5 % 

CCT ECU 88/93 8 6 5 % 

CCT ECU 88/93 8 7 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 6 5 % 

CCT ECU 89/94 10 1 5 % 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % 

CCT ECU 90 /9511 1 5 % 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 1 5 5 % 

CCT ECU 9 1 / 9 6 1 1 % 

CCT ECU 93 DC 8 7 5 % 

CCT ECU 93 ST 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

CCT-15M294 INO 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

CCT-19AG92 IND 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N O 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC92 INO 

CCT-DC95 INO 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-FB93 IND 

CCT-F894 IND 

CCT-FB95 IND 

C C T - F 8 9 6 I N D 

CCT-FB96 EM91 IND 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 b M 9 1 INO 

CCT-GN93 IND 

C C T - G N 9 5 I N D 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 INO 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N O 

prezzo 

100 

9 9 9 

100 8 

982 

101 5 

9 4 4 

98 4 

95 95 

96 85 

97 4 

98 5 

100 

100 

100 7 

103 8 

106 1 

102 7 

106 

101 1 

98 45 

96 85 

102 85 

104 25 

9 9 2 

99 45 

9 8 3 

9 8 9 

98 45 

9 9 5 

9 8 8 

99 25 

9 8 8 

9 9 8 

97 8 

99 3 

98 45 

9 4 4 

99 S 

95 45 

96 95 

99 

99 

97 45 

95 35 

97 5 

99 35 

99 35 

98 1 

95 45 

97 9 

97 45 

99 75 

94 85 

9 9 7 

97 9 

97 7 

var % 

-0 74 

1 11 

0 8 0 

-0 96 

0 40 

-1 46 

0 61 

-0 10 

0 47 

0 0 0 

0 5 6 

0 20 

-0 20 

0 20 

-0 38 

-0 98 

0 0 0 

0 0 0 

0 30 

-0 61 

0 36 

-0 58 

0 5 8 

0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

0 51 

-0 05 

-0 30 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

-0 10 

-0 10 

-0 05 

-0 10 

-0 26 

-0 35 

-0 31 

-0 51 

0 20 

0 0 0 

-0 15 

-0 63 

-0 10 

-0 05 

-0 05 

0 10 

-0 47 

0 10 

-0 36 

-0 05 

-0 99 

-0 30 

-0 51 

-0 05 

T i to lo 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95 INO 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

CCT M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

C C T - N V 9 6 E M 9 0 I N D 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT OT95 IND 

CCT-OT95 E M OT90 IND 

CCT-STB3IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95 E M ST90 IND 

BTP-1AG9211 5 % 

BTP-1AG9312 5 % 

BTP-1FB93 12 5 % 

BTP-1LG9312 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 2 5 % 

BTP-1ST9212 5 % 

CCT-18FB97 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

C C T - L G 9 6 I N D 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZSB IND 

C C T - N V 9 6 I N 0 

CCT-NV98 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98 INO 

p rezzo 

99 

9 4 3 

97 05 

99 25 

9 9 2 

9 4 8 

97 6 

96 25 

9 9 3 

99 35 

9 8 1 

95 3 

98 75 

99 15 

98 8 

9 6 4 

97 6 

99 45 

9 8 4 

97 15 

97 5 

9 9 2 

97 75 

996 

98 7 

9 9 3 

99 45 

93 7 

9 6 8 

9 6 6 

95 1 

9 4 3 

93 25 

95 5 

9 4 9 

95 5 

94 05 

9 4 1 

9 6 7 

95 9 

95 3 

97 2 

96 35 

9 6 2 

9 6 1 5 

9 3 7 

95 75 

93 9 

95 25 

95 05 

95 25 

95 

95 55 

96 

96 95 

95 5 

var % 

-0 40 

-0 53 

0 15 

-0 10 

-0 10 

0 0 0 

-0 15 

-0 57 

0 0 0 

-0 10 

-0 20 

-0 62 

0 0 0 

-0 25 

0 51 

-0 10 

-0 15 

-0 05 

•0 10 

0 05 

-0 10 

-0 10 

0 10 

1 0 1 

0 20 

0 0 0 

-0 05 

-0 21 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 21 

-0 53 

0 05 

1 2 7 

- 0 1 1 

-0 83 

0 5 3 

0 0 5 

-0 21 

-0 10 

-0 63 

-0 31 

-0 26 

-0 21 

-0 21 

0 21 

1 9 2 

-0 05 

0 26 

0 26 

0 37 

- 0 1 1 

-0 52 

0 0 0 

-0 10 

0 21 

AZIONARI 

TERZO MERCATO 
Hill 

INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

CARNICA 

GALILEO 

LASER VISION 

BCA S PAOLO BRESCIA 

C RISP BOLOGNA 

BCO S OEM SPRO 

FINCOMID 

SPECTRUMDA 

WAR GALILEO 

WAR LASER VISION A 

WARSPECTRUMA 

SARSPECTRUMD 

WAR 0AIC RISP 

13500 

3100 

5270 

2650 

23900 

124600 

2150 

4000 

1900 

1460 

600 

250 

165-196 

IMI» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVFRSE 

valore prec 

803 

696 

852 

729 

783 

557 

651 

602 

778 

96) 

782 

706 

887 

«7 

680 

695 

607 

699 

849 

742 

791 

562 

857 

819 

778 

977 

783 

710 

«92 

873 

906 

814 

var % 

•050 

022 

035 

175 

101 

-069 

•070 

208 

000 

072 

•013 

•028 

•056 

298 

-306 

111 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC(A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUQERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13000/13200 

146600/154700 

96000/104000 

102000/106000 

100000/106000 

415000/415000 

500000/530000 

77000/63000 

80000/66000 

77000/63000 

77O0O/8OOO0 

ADRIATIC A M E R I C A S FUND 
ADRIAT IC EUROPE F U N 0 
ADRIAT IC FAR EAST FUND 
ADRIAT IC G L O B A L FUND 
ARIETE 
A T L A N T E 
B N M O N D I A L F O N D O 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
E U R O P A 2 0 0 0 
F I D E U R A M AZIO E 
F O N D I C R I I N T E R N A Z 

Ieri 
11192 
11225 
7524 

11068 
9386 
9877 
9882 
9510 

10765 
10956 
9746 

11975 
G E N E R C O M I T NORDAMERICA 11984 
G E N E R C O M I T EUROPA 
G E N E R C O M I T INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICRFDIT P H A R M A C H E M 
GESTICREDIT A Z I O N A R I O 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMICAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE A M E R I C A 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOIOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZSTASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
F0N0INVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GEST 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

11268 
11016 
10028 
9768 

I l 303 
8488 

•0810 
7798 
9915 
9711 

11283 
10127 
9309 
9960 
9391 
9366 

10040 
9977 
9906 

10845 
11610 
11315 
9356 

11611 
12573 
10172 
10099 
10581 
11156 
6137 

11565 
9790 

11168 
10087 
10299 
9674 

10421 
10729 
9291 

11088 
11237 
9152 

10076 
9914 

11176 
11534 
10807 
7249 
8103 

24863 
6649 
7900 

10175 
10003 
9161 
8382 

10255 
6892 
9867 

22754 
6581 
7915 

15577 
9621 

13078 
827? 
8628 

25925 
8769 

35861 
9338 
9484 
7907 
9201 
7373 
9164 

10091 

Prec 
10868 
11238 

7445 
10920 
9358 
9926 
"908 
9508 

10846 
N P 
9652 

11904 
11654 
11245 
10885 
9986 
9891 

11219 
"343 

10841 
7671 
9879 
9404 

11113 
10104 
9227 
9858 
9322 
9227 

10013 
9925 
9792 

10646 
11594 
11242 
9344 

11507 
12490 
10078 
10008 
10483 
11034 
7960 

11529 
9583 

11124 
10002 
10273 
9688 

10444 
10820 
9252 

11038 
11275 
9154 

10083 
9900 

11195 
11546 
10793 
7273 
6107 

24857 

6673 
7913 

10199 
10031 
9192 
8407 

10246 
6937 
9860 

22719 
8561 
7998 

15567 
9630 

13021 
8301 
8650 

26803 
8738 

35682 
9375 
9500 
7998 
9205 
7402 
9147 

10094 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITALE 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORCINVEST 
GESTIELLE B 

12234 
12077 
9711 

10684 
10263 
11575 
10075 
10751 
11851 
10850 
20618 
21140 
17575 
11607 
17976 
9785 

12324 
11781 
13719 
16367 
13301 
9792 

11681 
10375 
10735 
17913 
11968 
10696 
10195 
27870 
10194 
16248 
15393 
14788 
19335 
10770 
6139 

12259 
12060 
9729 

10714 
10238 
11520 
10043 
10606 
11804 
10828 
10613 
21181 
17715 
11571 
17986 
9789 

12350 
11764 
13742 

16385 
13299 
9829 

11692 
10382 
10773 
17907 
11980 
10711 
10223 
27881 
10489 
18243 
15402 
14827 
1935? 
10786 
8167 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTFRMOBILIARF FONDO 

INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIME REND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

9054 
12672 
1?176 
9431 

19212 
8699 

17151 
14759 

1O076 
11063 
17510 
8833 

11084 
20564 
15567 
10002 
16153 
10893 
11799 
13462 
9479 

17913 

9061 
17697 
17189 
04S7 

19764 

8738 
17101 
14'53 

10105 
11076 
17425 
8845 

11112 
70808 

N P 
1003* 

16185 
1090? 
11786 
1T4S6 
9500 

1-J79 

OBBLIGAZIONARI 
APPIA TIC BOND FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARC BOND F 
CUROMONFY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB HEND 
IMIBONO 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
A G 0 S 8 0 N D 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE RFDDITO 
CISALPINO RFDDITO 
COOPRCNO 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 

GENERCWIT RENDITA 
GEPORrNO 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST ObBLIGA/IONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONFY TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMfCASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENOICRED1T 
RENOIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDF 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONE.T 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTF 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICRFDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUIDITA 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RFNDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETAP O ROMAGEST 
PfJRSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGFFIST CONTOVIVO 
VENCTOCASH 

12996 
10300 
12551 
11702 
10026 
10417 
10670 
10017 
11873 
10593 
10319 
10038 
13134 
U101 
12243 
11652 
10790 
11490 
11945 
15849 
12488 
11125 
12192 
15780 
17069 
11530 
10990 
16328 
13343 
12385 
I0784 
10754 
16407 

12036 
11034 

9975 
9905 

24735 
12462 
14079 
18081 
15328 
14776 
11434 
12137 

14045 
13543 
11719 
16135 
12067 
17902 
10879 
12118 
18880 
14860 
12856 
11423 

14195 
15310 
11334 
10717 

14469 
12144 
12544 

11487 
13341 
10849 
10093 
14199 
1J310 
10177 
1184? 
10823 
17371 
11533 
10174 
16663 
70198 
10668 
17854 
11587 
13633 
9973 

14944 
14560 
12451 
10100 
11473 
11396 

17B92 
10797 
17571 
11826 
9679 
N P 

10611 
10007 
11777 

N P 
10307 
10030 
13106 
14005 

N P 
11600 
10310 
11513 
11968 
15887 

12432 
11145 
12209 
15765 
17086 
11580 
11031 
1G375 
13387 
173/7 
10814 
10776 
16477 

17052 
11065 
9993 

10050 
24820 
17498 
14046 
18059 
15399 
.477? 
11440 
17169 
14072 

13561 
11734 
15144 
12117 
12937 
10932 
12149 

N P 
14933 
12870 
11483 
14777 
15358 
13364 
10777 
-4467 
12177 
17544 
11497 
13364 
10871 
<0063 
14210 
13319 
10177 
11669 
10641 
17396 
11538 
10179 
16686 
70757 

N P 
12883 
11617 
1367? 

1000? 
14960 
14694 

N P 
10108 
1148J 
11403 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUNO 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TFRM MONETARIO 
BOND OBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNF C 
ITALFORTUNFD 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

90 621 
51 124 
38 279 
41 70? 
37 570 
36 790 

246164 
160 459 
51 663 
13484 
14 058 
16719 
77 176 

70.27 
•4.72 
24,57 

37,06 
33.86 
23,41 

158,81 
103.51 
46.08 
11.98 
12,49 
10,50 
73.7J 

47 067 
35 960 
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tO/€kUi!c LANCIA ROMA l'Unità - Giovedì 23 luglio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Dopo l'ennesima tragedia 
durissime le accuse 
dei sindacati degli edili 
Lunedì a Pomezia 
10 minuti di protesta 
Proclamate 8 ore di sciopero 
e una manifestazione in città 
«La prevenzione è un bluff» 

Il corpo di Theodoros Grigonattiis, morto nel cantiere di Montcsacro, 
coperto da un lenzuolo bianco. Accanto a lui, ancora sotto choc, 

l'operalo che è riuscito a salvarsi, aggrappandosi a un balcone 

Strage nei cantieri, tre morti 
Tre morti in pochi minuti, due soffocati da una frana 
dentro una buca, uno precipitato insieme all'impal
catura che stava smontando. E alla Regione è tutto 
bloccato, mentre ci sono poche decine di uomini 
per controllare la sicurezza in 1 Ornila cantieri. Èsolo 
una parte, questa, del lungo elenco di problemi che 
impediscono una reale prevenzione degli incidenti 
sul lavoro. Indetto uno sciopero di 8 ore nel Lazio. 

ALESSANDRA BADUEL 

L'Impalcatura da cui è volato giù l'operalo 

• I Ieri mattina Roberto An-
dreazzi, della Rllea Cgil, corre
va disperato da Monte Sacro 
ad Ardea. Da una palazzina 
nel cui cortile c'era il corpo di 
un operaio precipitato con 
l'impalcatura dal quinto piano, 
ad una buca franata in cui so
no rimasti soffocali altri due 
uomini. «Non c'è prevenzione, 
non c'è! Noi lo ripetiamo da 
anni, e intanto, eccoci costretti 
a contare i morti, sempre i 
morti», ripeteva. E non lo solle
vava neppure l'arrivo dì Luigi 
Farsini, direttore del Comitato 
territoriale paritetico per la 
prevenzione degli infortuni, 
composto da imprenditori e 
sindacati. Farsini ha annuncia
to che i diciotto consulenti tec

nici di antinfortunistica di cui 
dispone, normalmente man
dati a vedere i cantien solo su 
richiesta, da domani saranno 
in giro tutti i giorni, privilegian
do quelli più piccoli, che sfug
gono di solito ad ogni control
lo. Verrà chiesta anche la di
scussione in parlamento del 
disegno di legge dell'ex •com
missione Lama» per la sicurez
za sul lavoro, che giace da due 
anni, ha precisato Andreozzi 
Nel comprensorio di Pomezia, 
lunedi i cantieri si fermeranno 
in segno di protesta per 10 mi
nuti, dalle 9.50 alle 10. Intanto 
Fillea, Filca e Feneal hanno 
proclamato uno sciopero nel 
Lazio di 8 ore. 

•C'è da giugno una commis

sione prefettizia - spiegava an
cora il sindacalista - con venti 
persone sul territorio. Ma devo
no controllare 9mila cantieri. 
La sicurezza deve diventare un 
fatto culturale, ci devono pen
sare tutti. L'edilizia è un settore 
particolare, sempre a rischio. 
Sono anni che lo ripetiamo: ci 
vuole un controllo territoriale. 
E invece la Usi di Pomezia, che 
controlla anche Ardea, ha un 
solo ispettore del lavoro. 
Quanto alle associazioni degli 
imprenditori, dovrebbero isti
tuire un patentino per chi vuol 
fare il costruttore: non 6 un 
mestiere che si improvvisa con 
quattro macchinari e qualche 
uomo». 

Nel pomeriggio, sono arriva
te le reazioni politiche e sinda
cali. Per prima cosa, c'è la ri
chiesta di un incontro urgente 
con il prefetto di Roma Carme
lo Caruso e con i coordinatori 
della «task force» sulla sicurez
za istituita un mese fa proprio 
per vigilare sull'applicazione 
delle norme anti infortuni nei 
cantieri. Poi, le dichiarazioni 
dei segretari generali del Lazio 
e di Roma della Cgil. Il primo, 
Fulvio Vento, chiede una ri
sposta alla Regione, ovvero 

chiede «una soluzione innova
tiva qualificata e rapida della 
crisi regionale e la definizione 
di un programma per la tutela 
della salute e della vita», an
nunciando un incontro con il 
commissario governativo per 
la Regione, Porpora, li secon
do, Claudio Minelli, ricorda 
che in un mese la «task force» 
ha già fatto molto, ma, aggiun
ge, «è tempo che le associazio
ni imprenditoriali dei costrut
tori espellano chi non ha pro
fessionalità, non ha cultura 
della sicurezza e non rispetta 
leggi e contratti». 

I sindacati unitari territbnali 
di Pomezia, dopo aver sottoli
neato che da aprile ad oggi in 
quella zona sono morti sei 
operai, di cui cinque edili, han
no annunciato che. al prefetto 
chiederanno «nuclei speciali di 
intervento ispettivo su Pomezia 
e nelle zone del litorale e l'isti
tuzione di un numero verde». Il 
consigliere regionale Pds Um
berto Cerri denuncia la «scom
parsa» dell'assessore regionale 
alla sanità Francesco Cerchia, 
che «risulta latitante anche per 
le funzioni di ordinaria ammi
nistrazione». Da un mese, 13 
Usi, come spiega Cerri, sono 

pronte per assumere gli opera-
lori per i servizi di controllo e 
prevenzione. Ma manca la fir
ma di Cerchia. 

Il segretario della UH Gu
glielmo Loy ha sottolineato in
vece che «con la morte dei due 
operai stranieri, il problema 
dell'immigrazione si ripropone 
con duplice drammaticità: il 
70% delia nuova manodopera 
nell'edilizia romana è fatto di 
extracomunitari spesso clan
destini e spesso all'oscuro del
le norme di sicurezza. Le morti 
di oggi dimostrano che occor
re subito un governo regionale 
e comunale che attui i recenti 
accordi sulla sicurezza nei 
cantieri e sull'immigrazione». 

Il presidente della Usi Rml 
Giorgio Marianetti, infine, ha 
dichiarato che dopo l'emana
zione del decreto prefettizio, in 
cui la sua Usi veniva incaricata 
di svolgere le ispezioni, «in die
ci giorni sono stati messi sotto 
sequestro 11 cantieri all'Olgia-
ta, Portuense, Torraccio, Boc-
cea, Pomezia, Guidonia e Ti
voli. Sono stati fatti anche 30 
verbali per violazioni di norme 
antinfortunistiche. Lavoriamo, 
ma controllare tutti i circa 
1 Ornila cantieri attivi nella pro
vincia è impossibile». 

Crisi in Campidoglio. Pronta la «lista» dei 9 assessori de. Forcella: «Così è improponibile» 

Gerace «ruota», ma su se stesso 
CARLO FIORINI 

tm Carraro è partito più tran
quillo per Barcellona, dove 
parteciperà alla nunione del 
comitato olimpico intemazio
nale. Ma che il consiglio di do
mani sia l'ultimo della crisi 
non è del tutto scontato. La de 
ien ha tentato la magia, trovan
do dopo innumerevoli prove di 
alchimia la formula che teon-
camente dovrebbe acconten
tare tutti e rispettare la richie
sta «rotazione» Integrale delle 
deleghe assessonli. Ma l'ipote
si non piace affatto a Enzo For
cella, il consigliere della sini
stra indipendente che con il 
suo ingresso dovrebbe garanti
re la «trasparenza» della nuova 

giunta. Lo scudocrociato, che 
si era impuntato sulla perma
nenza di Antonio Gerace al 
Piano regolatore ha trovato il 
modo di «cedere» guadagnan
do potere. Gerace dovrebbe 
assurgere a prosindaco e pren
dere tra le sue mani le deleghe 
all'edilizia pubblica e privata, 
e all'ufficio Sdo. Un pacco do
no non male, se si calcola che 
la proposta de prevede che co
munque il Piano regolatore re
sti in proprie mani, anzi in 
quelle di Carlo Pelonzi che con 
Gerace lavorerebbe in modo 
molto affiatato. L'ultima parola 
sulla proposta individuata la 
dirà comunque oggi la riunio

ne congiunta del gruppo e del
la direzione dello scudocrocia
to. Ma anche questa Ipotesi 
non è detto che riesca a far 
uscire Carraro dal tunnel della 
crisi entro venerdì. Il sindaco 
infatti ha l'obiettivo di portare 
al suo fianco Enzo Forcella co
me vice sindaco vicario, e di 
allargare al Pri, agli Antiproibi-
ziomsti e ai verdi riformisti II 
quadripartito. Ma l'ultima tro
vata «salva Gerace» della De 
non piace affatto a Forcella. 
«Che io sappia nessuna ipotesi 
è stata formalizzata - ha detto 
ieri l'indipendente di sinistra -. 
Ma questa che viene ventilata 
mi sembra piuttosto impropo
nibile». Forcella inoltre dà un 
giudizio severo sulle ultime 
battute della crisi, l'aula diser

tata dai consiglieri de e la voce 
grossa degli sbardelliani evi
dentemente sono episodi non 
apprezzati. «Mi pare che la de 
stia sostituendo allo spirito del
la giunta del sindaco quello or
mai improponibile del manua
le Cencelli». E di manuale cen-
celli ha parlato anche il prosin
daco uscente Beatrice Medi, 
che nella spartizione prevista 
in casa de sarebbe «declassa
ta» a semplice consigliere. La 
Medi ritiene giusto che «la De 
in Campidoglio sottoponga al 
vaglio di Carraro i nominativi 
di tutti i 27 consiglieri senza 
pregiudiziali, graduatorie, pesi 
e misure di un superato ma
nuale Cencelli che non ha al
cun senso di fronte alle gravi 

difficoltà del momento che im
pongono un alto senso di re
sponsabilità». 

Carraro forse ieri è partito 
con un po' di tranquillità in più 
anche perché l'annuncio che 
la de «ruotava» è venuto dopo 
un segnale che da via del Cor
so è stato inviato dai due com
missari socialisti Rotiroti e Ma
rianetti desiderosi di «dare atto 
al sostegno e alla collaborazio
ne che la De ha fornito» alla 
vecchia Giunta. I due esponen
ti sono certi che «tutta la De 
vorrà sormontare qualche ulti
mo ostacolo e dare cosi svilup
po coerente alla costruttiva di
sponibilità dichiarata e dimo
strata verso l'iniziativa del sin
daco Carraro». 
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CABARET SOTTO LE STELLE 

A L L A L P H E U S 
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Alta Moda. I vezzi di Sarli. Gattinoni rosso passione. E stasera il gala a Trinità dei Monti 

Torlonia, dallo scandalo all'equitazione 
Balestra azzarda le «vecchie» minigonne 
Dopo Torlonia, ispirato dall'equitazione, e il defilé 
di Balestra sul teatro pensile delì'Eur, la terza giorna
ta d'alta moda conferma la classe con Sarli e Gatti-
noni. Pomeriggio-incontro con la moda giappone
se, mentre Lancetti sceglie di non partecipare alla 
sfilata di questa sera a Trinità dei Monti. Confermato 
lo svolgimento della manifestazione a cui prende
ranno parte anche dodici giovani stilisti. 

ROSSELLA BATTISTI 

Uno dei modelli autunno-inverno presentati da Balestra 

••1 Qualcuno deve jjver spie
gato a Giovanni Torlonia cos'è 
l'alta moda. Cosi, dopo l'esor
dio dell'altra volta con Pamela 
Prati inguainata e due maschi 
alla catena, il nobile rampollo 
dimostra di aver studiato me
glio la lezione e si è dato all'ip
pica. Una collezione tutta de
dicata al tema dell'equitazione 
- che ha chiuso il pomeriggio 
della seconda giornata di sfila
te -, con grandi mantelle rosse 
e tortora, lunghi stivali e panta
loni da fantino e tante redingo
te. 11 logos equino fa incursioni 

dappertutto trasformandosi in 
borchie e orecchini a forma di 
testa di cavallo, mentre richia
mi bucolici di tranquille man
drie sono ricamate sugli orli di 
paltò, giacche e gonne. Unica 
trasgressione che Torlonia si è 
concesso: degli spiritosi sbaffi 
dorati sugli abitini svasati, co
me se l'Imprudente modella 
fosse caduta da cavallo..., 
mentre i rampanti puledri di
pinti sugli strascichi degli abiti 
da sera donano un tocco felice 
alla collezione. 

Alla serata di martedì appar

teneva anche la sfilata di Bale
stra, al quale non sono neces
sarie spiegazioni: la sua è alta 
moda sicura, approdata sul 
tetto del Palazzo dei Congressi 
all'Eur, dove lo stilista ha scelto 
di presentare la sua collezione, 
non senza qualche dubbio do
po la strage di Palermo. Alla fi
ne, la decisione di dedicare il 
lavoro svolto in sei mesi alle 
vittime e il via a un defilé ricco 
di spacchi che mostrano giar
rettiere di Strass e azzardate 
minigonne, sfidando il propo
sto ntomo di sottane appena 
sopra e spesso molto sotto al 
ginocchio. 

Calendario d'alta moda an
che per la terza giornata, en
trando nell'elegante atelier di 
Sarli a via Gregoriana. Un ap
puntamento raffinato che sta
volta propone una donna dai 
mattini sportivi, le ampie man
telle grigie e celesti, i gilet rin
calzati nelle gonne pantalone 
dalle cuciture ingannevoli e 
nascoste. Lo stile «aviatore» 

trova echi negli originali motivi 
elicoidali della pelliccia che 
borda giacche e redingote. E 
senza concessioni alla vistosi
tà, Sarli riscalda l'autunno ele
gante della donna con I toni 
profondi del bordeaux o del 
verde, giocando ad arruffare 
gli orli della gonna con balze 
arricciate. Pochi i vezzi: la fib
bia spillone si impone come 
chiusura preferita dei corti 
giacchini, mentre per orna
mento Sarli preferisce impre
ziosire la donna con ricami 
elaborati e raffinati, luminosi 
ma senza scintillio di Strass. Le 
damine della sera assomiglia
no cosi a delle silhouettes di 
un Erte barocco, lunghe e affu
solate negli abiti a strascico. 
Dimentiche di pomeriggi mo
derni negli abili svasati, del so
le mediterraneo che aveva co
lorato i corpetti damascati e 
dei soffi di vento che scompi
gliavano i lughi veli di chiffon 
sopra la gonna, ricordando sa
ri indiani. 

Tutta sull'amore la collezio
ne di Gattinoni, dedicata ad 
inizio sfilata «a chi ha dovuto 
rinunciare alla vita e all'amo
re». Rosso fuoco, come le rose 
che tempestano le gonne di 
petali multipli di chiffon. Nero 
come donne in lutto per amo
re o per abbandono, che sfo
gano nelle frangie e nei ricami 
il dolore dell'assenza. E infine 
bianco, ma rigato di nero e di 
rosso con tanti ricami cuciti da 
Cupido, scoprendo la schiena 
in grandi trafori di merletto a 
cuore 

E mentre Lancetti si prepara 
a concludere la terza giornata 
d'alta moda, viene confermata 
definitivamente la sfilata sotto 
le stelle a cui, invece, Jo stilista 
non prenderà parte. Nella rosa 
di nomi rientrano anche dodi
ci giovani couturier di queste 
sfilate romane, a cui l'assenza 
di Lancetti ha garantito la par
tecipazione con un modello 
ciascuno nei tre minuti dispo
nibili di diretta tv. 

Contro la mafia 
domani 
concerto «rap» 
all'Olimpico 

L'estate musicale romana si mobilita contro la mafia. Doma
ni, per l'ultimo appuntamento della manifestazione «Olim
pico in concerto» propone una serata gratuita di rap con 
«Universi Posse». Lo spettacolo, che porta come slogan «la 
musica è vita, la mafia è morte», vuole essere un momento di 
riflessione ed insieme di solidarietà alle vittime della strage 
di Palermo. Un'altra mobilitazione contro la mafia è stata 
annunciata dal Forum regionale ed è prevista per il 29 luglio 
prossimo. Un corteo partirà da piazza Campo de'Rori per 
arrivare a Montecitorio. 

Unione inquilini 
«Ostruzionismo 
contro 
il decreto Amato» 

L'unione inquilini ha propo
sto ien ai gruppi parlamen
tari dell'opposizione di n-
spondere al decreto Amato 
sulla casa con l'ostruzioni
smo parlamentare. La n-
chiesta viene dal giudizio 

'^^^^••^^"•""••* ,™^^— negativo che gli inquilini 
danno del decreto. «Un'operazione che colpisce i ceti più 
deboli della popolazione - dicono all'unione inquilini - pro
ponendo la tassazione indiscriminata della proprietà di abi
tazione, e l'abolizione dell'equo canone. Non ci sembra che 
ci siano margini di discussione in merito. Auspichiamo solo 
che l'ostruzionismo parlamentare dia modo di costituire 
una forte opposizione». 

Piazza di Spagna 
Oggi la stazione 
della metro A 
chiude dopo le 17 

In occasione della sfilata di 
moda «Donna sotto le stelle» 
che avrà luogo questa sera -
dalle 20.30 alle 24 - in piaz
za di Spagna, sulla scalinata 
di Trinità dei Monti, la Que-
stura ha disposto la chiusura 

"""™*"^"^™^^^^^^^— della stazione della Metro 
dopo le 17. La decisione è stata presa per motivi di ordine 
pubblico. La fennata sarà chiusa in ambo i sensi e1: .narcia. 

Bomba molotov 
contro la casa 
del sindaco 
di Marino 

Una bomba molotov è stata 
lanciata la notte scorsa con
tro l'abitazione del sindaco 
di Marino, Abbondio Rapo, 
da ieri assente da casa insie
me alla moglie e ai tre figli. 
Non ci sono stati danni. Ra-

" " , " " " ^ ™ ~ " " ^ ^ ^ ^ ^ - " — pò, 42 anni, socialista, dal 9 
gennaio alla guida del paese che conta 36 mila abitanti, af
ferma che l'episodio può essere legato alla grave situazione 
creatasi con l'accumulo di spazzatura che invade da oltre 
una settimana il centro abitato. 

I* circoscrizione 
Gasbarra 
presenta la nuova 
presidenza 

•La nuovo maggioranza non 
è un minestrone, né un'am
mucchiata. Il collante essen
ziale è stato il programma, 
tutto il resto è dibattito steri
le» Con queste parole, ieri, il 
presidente della prima cir-

^ ™ ^ — " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coscrizione Enrico Gasbarra 
(De) ha presentato alla stampa il nuovo ufficio di presiden
za circoscrizionale composto da Luigi Ippoliti (Psdi), Anna 
Maria Fontana (Pri), Rodolfo Mari (De), Roberto Glachetti ' 
(Verde per Roma) e Omello Stortini (Pds). «Il processo -
ha spiegato Gasbarra - è durato circa cinque mesi, non ci 
sono stati incontri segreti, né con le segreterie politiche, ma 
solo tra gruppiconsiliari circoscrizionale 

Anziana 
trovata morta 
in un campo 
sulla Portuense 

Il cadavere di un'anziana 
donna, Goffreda Conti, di 79 
anni, è stato trovato ieri in 
un prato, nei pressi di via di 
Santa Passera, alla Maglia-
na. La donna, ospite della 
casa di nposo Vittoria, sulla 
Portuense, si era allontanata 

dal ricovero da circa 15 giorni. Da quel momento non si era
no più avute sue notizie. Secondo i primi accertamenti la 
donna sarebbe morta per cause naturati. 

Sequestrati 
cocomeri 
al venditore 
senza licenza 

L'hanno «beccalo» senza li
cenza, a vendere cocomeri 
in un chiosco abusivo in 
piazza delle Province. I vigili 
gli hanno ordinato di seguirli 
al comando per pagare la 
multa e consegnare i melo-

^ ™ ' ni. Gennaro Piccoli però, 
non ne ha voluto sapere di pagare la multa, né, tantomeno, 
di consegnare i cocomeri, e allora si è barricato nella cabina 
del furgoncino impedendo ai vigili di raggiungerlo. Ma gli 
uomini della polizia municipale non si sono persi d'animo e 
hanno chiamato rinforzi. Con tre auto della municipale si 
sono caricati i cocomeri de li hanno portati via. Gennaro, al
la vista di quei cocomeri sequestrati, si è affrettalo ad inse
guirli. Mal glie ne incolse. Una volta in caserma è stato mul
talo e non ha potuto riprendersi la merce. 

Da sabato 
a domenica 
diversi quartieri 
senz'acqua 

A causa di alcuni lavon del-
l'Acea all'impianto di pom
paggio della Cocchina, da-
sabato fino alle 18 di dome
nica diversi quartieri rimar
ranno senz'acqua. Le zone 
interessate sono: Monte Sa-

^"^"™^"^^^—^^™ l™— ero. Monte Sacro Alto, Nuo
vo Salario, Val Melaina, Ponte Mammolo. San Basilio, Casal 
Boccone. Fidene, Castel Giubileo, Marcigliana, Settebagni, 
Tor San Giovanni, Prima Porta, Labaro, Colli d'Oro, Saxa Ru
bra, Grottarossa (zone lungo la Flaminia), Castel Verde e 
Villaggio Azzurro, nel comune di Guidonia. 

IRQUINI 
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EVEÌIIM 

Sono 
passati 457 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anttta rigante 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli alti del 
Comune. 
La linea 
anti-Ungente 
«stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 

ì \ 
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cga 
Autodenuncia 
in polemica 
con Bertinotti 
• • «Mi autodenuncio, sono 
una distaccata sindacale, di 
più, da vari anni milito a tem
po pieno in una nota orga
nizzazione per delinquere, la 
Cgil e in una delle sue cosche 
più inquinate: la Cgil scuola». 
E quanto ha scritto in un do
cumento per cosi dire «ironi
co» Elena Brunetti, segretaria 
generale della Cgil-scuola 
del lazio, rispondendo alle 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dal segretario confede
rale Fausto Bertinotti su pre
sunti casi di «corruzione» nel 
sindacato. Riferendosi al suo 
leader. Elena Brunetti lo defi
nisce «un membro autorevo
le della cupola di questa or
ganizzazione, finalmente 
pentito o meglio collaborato
re di giustizia che ha deciso 
di denunciare la nostra co
mune appartenenza ad una 
organizzazione che spilla mi
liardi di tangenti dalle tasche 
dei più indifesi». Solo per 
storditezza - scrive ancora 
polemicamente la donna -
non si era mai resa conto che 
il suo lavoro si svolgesse in 
condizioni di totale illegalità. 
«Non mi ero mai illusa - dice 
Elena Brunetti - che la Cgil 
fosse magicamente indenne 
da qualsiasi problema di di
sonesta, anche i sindacati so
no soggetti alle umane debo
lezze.... ma in questa discus
sione non possono venir mi
schiati problemi di stile orga
nizzativo, e problemi di tipo 
morale sui quali non è possi
bile avere atteggiamenti am
bigui». 

Alberi malati 
L'assessore 
denuncia 
un tecnico 
• • Danneggiava gli alberi, 
denunciato dall'assessore. 
Con un esposto presentato alla 
Procura della Repubblica, l'as
sessore capitolino all'Ambien
te Corrado Bernardo ha accu
sato il direttore tecnico della 
XX circoscrizione di aver 
omesso di proteggere adegua
tamente, durantela posa di ca
vi telefonici per contro del mi
nistero degli Esteri, alcuni al
beri secolari di alto fusto, che 
ora rischiano di morire. Secon
do l'assessore, il funzionario si 
sarebbe reso responsabile di 
omissione di atti d'ufficio e di 
danneggiamento di bene pub
blico. Del fatto Bernardo si è 
accorto per caso. Passando ie
ri per via Monti della Farnesi
na, aveva notato che gli scavi 
per la posa dei cavi coassiali 
erano troppo vicini ad otto pi
ni, cinque querce ed un cipres
so. Da un esame delle autoriz
zazioni è poi emerso che do
vevano essere rispettate le di
stanze di 3.50 e 2,50 metri dal 
tronco. Vista la violazione, l'as
sessore ha chiamato i vigili ur
bani che hanno redatto un ver
bale che verrà inviato al magi
strato. 

L'istituto statistico «Tagliacame» Il Lazio, nell'80 fanalino di coda 
dà alla capitale la palma di tutto il centro Italia, 
della città che cresce più rapidamente balza al primo posto in classifica 
Triplicata la ricchezza pro-capite davanti a Umbria e Marche 

Roma vince lo sprint dei ricchi 
In dieci anni redditi da boom, ma grazie agli uffici 

A G E N D A 

Triplicata la ricchezza pro-capite. In città dieci anni 
di redditi boom. Lo rivela una indagine statistica 
dell'istituto «Tagliacame». La crescita non è tanto 
dovuta al settore industriale o allo sviluppo del com
mercio e del comparto alberghiero quanto all'e
spansione dei servizi alle imprese, il codiddetto ter
ziario avanzato. E grazie a Roma anche nel Lazio è 
aumentata la ricchezza. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Boom del terziario nella 
capitale. Roma per il reddito 
prodotto per abitante dal cin-
quantasettesimo posto è vola
ta a quota ventisei. Un salto di 
ben trentuno posizioni nella 
graduatoria delle province 
messa a punto dall'istituto «Ta
gliacame», l'agenzia dell'U-
nioncamere. La crescita di 
sprint della capitale riguarda 
gli anni che vanno dal 1980 al 
1990. 

Ma la crescita non è tanto 
dovuta al settore industriale o 
allo sviluppo del terziario tradi
zionale (commercio, compar
to alberghiero, amministrazio
ne pubblica) quanto, secondo 
gli esperti dell'Istituto «Taglia-

carne», all'espansione dei ser
vizi alle imprese, il cosidetto 
terziario avanzato che com
prende l'informatica, le consu
lenze fiscali e manageriali, e 
l'incremento dell'immagine. 

Lo sviluppo di Roma ha fatto 
da volano allo sviluppo della 
regione. Anche nel Lazio infat
ti è aumentata la ricchezza. E i 
valori di Pil per abitante sono 
prossimi a quelli medi dell'Ita
lia Nord-orientale. 

Nel Lazio il valore a prezzi 
costanti nel 1991 dell'agricol
tura è stato di 2.224 mi la miliar
di con un aumento dello 0,9 
per cento sul '90. Per l'indu
stria 15.427mila miliardi con 
calo dell' 1,3 per cento. Nel set- Un artigiano al banco di lavoro 

tote delle costruzioni: 4.598mi-
la miliardi con un aumento sul 
'90 dell'1,3 per cento. Mentre 
per quanto riguarda i servizi 
destinabili alla vendita, nella 
regione nel 1991 si è raggiunto 
a prezzi costanti il valore più 
allo: 56,984mila miliardi con 
un aumento del 2,8 per cento 
rispetto all'anno precedente. 

La città etema è dunque al 
primo posto nella classifica 
della crescila percentuale del 
reddito (281,3 per cento), al 
terzo posto c'è Latina (269,6 
per cento) e al settimo Rieti 
(259,8 percento). 

Cifre su cifre. Roma concen
tra il dodici per cento alle im
prese del terziario avanzato. 
Mentre la quota di reddito pro
veniente dall'industria nel 
1990 era del 15,9 e nel 1980 
del 18,5. Una differenza ciò* 
del -2,6. E comunque uno 
scarto minore di quello di Lati
na (-3,9) e maggiore rispetto a 
Rieti (-1,1). 

Dall'indagine della Taglia-
carne risulta cioè una più forte 
concentrazione territoriale di 
certe attività di terziario supe
riore rispetto alle attività indu

striali. Tant'è che quasi il 40 
percento del Pil dei servizi alle 
imprese è prodotto nelle pro
vince di Milano, Roma e Tori
no. 

«C'è infatti questa tendenza 
ed esiste da molti anni», con
ferma l'economista Marco 
Causi. «Nel corso degli anni Ot
tanta -continua l'economista -
l'aumento del ruolo economi
co nel terziario, come nel tutto 
il resto d'Italia, si è manifestato 
particolarmente a Roma per 
effetto dell'ampliamento delle 
attività di servizio rivolte al si
stema produttivo ma anche so
prattutto delle attività di servi
zio legate al ruolo di città capi
tale: servizi pubblici, pubblica 
amministrazione centrale e 
servizi indotti», 

Secondo l'economista sono 
sono aumentate le funzioni di
rezionali della città. E tutto ciò 
ha detcrminato la valorizzazio
ne degli spazi, degli immobili... 
Insomma, è cresciuto il terzia
rio, e Roma i suoi servizi li ven
de sempre più cari. Cosi ecco 
spiegato l'aumento della retri
buzione pubblica, degli affitti e 
il numero di chi svolge una 
doppia attività lavorativa. 

Analisi della Confindustria: «Si prevede un semestre di magra» 

Ma l'industria vede nero 
In calo meccanica e computer 
Il settore industriale è in crisi nel Lazio. E non si pre
vedono tempi migliori. È il contenuto di una indagi
ne congiunturale del centro studi della Confindu
stria. I settori più penalizzati sono quelli meccanico, 
della carta, e del legno. Diminuisce anche la produ
zione chimico-farmaceutica mentre è in crescita il 
comparto alimentare. Recupera quattro punti per
centuali l'abbigliamento. 

• • Preoccupante sarà nei 
prossimi mesi del 1992 la si
tuazione dell'industria nel 
Lazio. Lo rivela una indagine 
congiunturale del Centro stu
di della Confindustria, che 
nel primo trìmeste ha regi
strato uno sviluppo economi
co a ritmo moderato. La pro
duzione industriale sembra 
essersi attestata su livelli pro
duttivi superiori dell'uno per 
cento circa rispetto all'anno 
prima, senza una chiara ten
denza ad ulteriori aumenti. 

Di segno negativo è l'an
damento delle industrie 

meccaniche (-2,2 per cen
to) , mentre il comparto elet
tronico mostra ancora una 
contrazione della produzio
ne pari al 5 percento. In diffi
coltà sono anche i settori del 
legno e della carta stampata. 
Un trend positivo si registra 
soltanto per i settori alimen
tare (+ 23,1 per cento), 
idrotermale e delle bevande 
(+ 54,4 percento) e, in mi
sura molto limitata, il campo 
della lavorazione dei minera
li metalliferi (+ 1,5 percen
to). Recupera invece l'abbi
gliamento: quattro punti per
centuali sul trìmeste prece

dente. E ancora. Negli ultimi 
tre mesi si 6 registrata una di
minuzione anche della pro
duzione chimico-farmaceuti
ca del 2,7 per cento. Al con
trario per il comparto dei de
tergenti, dei cosmetici e dei 
prodotti per la casa. 

Insomma, le previsioni de
gli imprenditori per il prossi
mo trìmeste non sono rosee. 
«Le imprese si attendono un 
inasprimento della fase re
cessiva dovuto alla loro mo-
nore competività sui mercati 
esteri e al peggioramento 
della loro gestione economi
co-finanziaria». Secondo l'in
dagine della Confindustria, 
inoltre, il 40 per cento degli 
imprenditori laziali prevedo
no un calo dell'occupazione. 
Le vendite sono previste in 
diminuzione dal 38 percento 
delle imprese sia sui mercato 
interno che su quello estero, 
mentre il profilo occupazio
nale si manterrà per lo più 
stabile, fatta eccezione per i 
settori delle macchine per uf
ficio, dell'abbigliamento e 

calzature che si attendono 
ancora importanti riduzioni 
della manodopera impiega
ta. 

E la situazione romana? 
L'industria manifatturiera ha 
chiuso il primo semestre del
l'anno con un modesto recu
pero rispetto ai livelli di fine 
1991. La produzione 6 nsul-
tata in forte crescita nel com
parto alimentare e delle be
vande (+ 12,9 per cento e 
+ 56 percento), mentre l'in
cremento nel settore dei lapi
dei non ha superato il 3 per 
cento. In sensibile calo l'atti
vità delle imprese metalmec
caniche (-6,8 per cento il va
lore dell'indice aggregato e -
8,1 per cento il dato riferito al 
solo ramo elettronico) e di 
quelle chimico-farmaceuti
che. Nei campi dell'abbiglia
mento, trasporto, carta, 
stampa e legno, Roma mo
stra invece un andamento 
costante dell'attività produtti
va rispetto allo scorso trìme
ste, anche se l'indice tenden
ziale resta negativo. 

Su servizi e tariffe 
i consumatori 
sono «ignoranti» 
• i Non è contento dei servi
zi pubblici erogati, li giudica 
insufficienti ma non si impe
gna per cambiamenti e inno
vazioni. È l'identikit dell'utente 
del l-azio rispetto ai servizi 
pubblici: acqua, gas e rifiuti. 
L'indagine è stata condotta 
dall'Adiconsum-CisI regionale, 
l'Associazione in difesa dei 
consumatori, che ha distribui
to venticinque mila questionari 
ad un campione di residenti 
della provincia di Roma (Po-
mezia e Colleferro), Latina e 
Frosinone, 

Il 77 per cento degli intervi
stati considera il gas metano 
un normale inquinante. Il 42 
per cento ritiene la tariffa ec
cessiva. Il 60 per cento non be
ve mai l'acqua dei rubinetti. E 
solo il 6 per cento dichiara di 
veder raccogliere l'immondi
zia due volte al giorno. Sulle ta
riffe e i consumi dei servizi es
senziali i consumatori hanno 
scarsissime conoscenze. Il 
trenta per cento degli intervi
stati non sa che tipo di impian
to a gas possiede né che utiliz
zo fa del proprio allaccio. E an

cora: il 96 percento dichiara di 
non conoscere affatto il pro-
prioconsumo medio bimestra
le e il 73 percento non sa nulla 
sulla potenza della caldaia. 

«A tutto questo - ha spiegato 
Giovanbattista Gassi, presiden
te dell'Adiconsum - va aggiun
ta il pasticcio che ha fatto l'Ital-
gas. Un fatto che riguarda solo 
la città di Roma e che noi ab
biamo più volle segnalato». Se
condo Gassi nei condomini so
no stati installati dei contatori 
più grandi della potenza ri
chiesta dal cittadino. Ora, do
po le denunce dell'associazio
ne dei consumaton, l'Italgas si 
è impegnata a rivedere i con
teggi. 

Disinformazione anche per 
quanto riguarda l'erogazione 
dell'acqua: solo il 10 percento 
ha dichiarato di conoscere l'e
sistenza di un depuratore nel 
territorio di residenza. Sul fron
te dei rifiuti poi, il 97 per cento 
dei consumatori utilizza come 
involucro o contenitore di im
mondizia la classica busta di 
plastica e solo il 2 per cento fa 
uso di sacchetti di carta. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Misteri e dipinti 
nel ninfeo 
sotto via Livenza 
Scendendo a 9 metri di profondità, tramite una sca
la antica, nel sottosuolo di via Livenza ci si trova da
vanti a un monumento ricco di affreschi e decora
zioni la cui destinazione è ancora oscura. Luogo di 
riposo o battistero cristiano? Appuntamento saba
to alle 10 in via Livenza. Con questa visita la «Città 
proibita» si prende un mese di ferie e augura a tutti 
buone vacanze... ci rivediamo a settembre. 

IVANA D ILLA POHTKLLA 

M Scendendo vari metri di 
profondità (oltre 9 m.) nel sot
tosuolo di vìa Livenza, appare 
un singolare quanto affasci
nante monumento, la cui origi
naria destinazione è tutt'altro 
che accertata. Vi si approda 
mediante una scala che con
serva ancora buona parte degli 
antichi gradini (confermando 
con ciò la sua primitiva edifica
zione ipogea) e che conduce 
in un'aula In cui si aprono tre 
grandi archi adiacenti. Sotto 
rateata centrale si scorge un 
grande vascone rettangolare 
non molto ampio, ma notevol
mente profondo, separato dal 
resto dell'aula da una transen

na (attualmente ricostruita). 
Nella parete di fondo si apre 
una nicchia, destinata con tut
ta probabilità ad accogliere 
una statua, decorata da un ri
vestimento pittorico ad imita
zione marmorea (lastre di 
giallo antico). Nella sommità 
di essa è rappresentata una 
fontana, in forma di kantharos 
(vaso a due anse simile ad un 
calice), da cui si abbeverano 
alcuni colombi. La tetrità del 
luogo è attenuata dalla presen
za di altre gaie pitture. Una 
Diana cacciatrice, con tanto di 
diadema e lauro sul capo, in 
atto di inseguire un cervo ed 

una cerva in fuga. Una scena 
di grande freschezza, specie 
nel paesaggio sul fondo, ese
guita con una tecnica impres
sionistica a macchie di colore. 
E, dal lato opposto, un'altra fi
gura femminile, abbigliata co
me Diana di chitonisco e ar
mata di faretra (pertanto una 
ninfa del suo seguito), colta in 
un momento di riposo mentre 
si appoggia con la destra ad 
un'asta e si volge con tenerez

za ad accarezzare un capriolo. 
Fin qui tutto sembrerebbe 

concorrere alla definizione di 
un luogo fresco e di riposo, in 
cui la presenza dell'acqua (il 
vascone con la tubatura di 
uscita e di scolo) conferme
rebbe trattarsi di un ninfeo. Ma 
c'è dell'altro che svia e smenti
sce questa prima e imediata 
soluzione. Al di sopra della va
sca, sulle pareti che delimitano 

l'arcata centrale e la sottostan
te sul fondo, vi era una ricca 
partitura decorativa, oggi an
data gran parte dispersa. Que
sta era composta ad affresco 
nello zoccolo e a mosaico nel
la parte superiore. 

Nella parte ad affresco com
paiono alcune scene marine, 
con piccoli putti, colti nelle più 
svariate attività di giuoco e pe
sca nell'acqua. Nella parte su-

Uno degli 
affreschi nei 
sotterranei di 
via Livenza. Il 
monumento, a 
9 metri di 
profondità, era 
in origine 
probabilmente 
un ninfeo, poi 
divenuto 
battistero 

periore in mosaico, a piccole 
tessere policrome di pasta vi
trea, si scorge invece una sce
na parzialmente distrutta. Da 
ciò che ne è sopravvissuto si 
riesce a distinguere la parte in
feriore di due figure, l'na in 
piedi e l'altra inginocchiata da
vanti ad una rupe, da cui scen
dono rivoli d'acqua. Sulla base 
di raffronti iconografici, alcuni 
studiosi hanno interpretato ta
le scena come l'episodio di 

Mosò-S. Pietro che fa scaturire 
acqua dalla roccia per battez
zare il centurione convertito. 

A tal punto sembrerebbe 
plausibile parlare, data pure la 
presenza di bolli con il mono
gramma di Costantino, di un 
battistero cristiano. Ma come si 
giustifica allora la presenza in 
esso di una Diana cacciatrice? 
Che ruolo può svolgere una 
deità pagana entro un tempio 
dell'iniziazione cristiana? 

Non è mancato naturalmen
te chi si è sforzato a trovare si
gnificati reconditi e oscuri alla 
dea della caccia. Essa, in 
quanto cacciatrice, alludereb
be al paganesimo che allonta
na i cervi (i probabili fedeli) 
dalla [onte battesimale e li uc
cide, mentre la ninfa che li ac
carezza è una figura benevola 
al cristianesimo, tarlo che po
trebbe definirsi una sorta di 
nympha sondi Pelri ed essere 
legata al famoso luogo subur
bano di Roma ad nymphas 
Santi Pari ubi baplizavit Que
sta posizione sembra estrema
mente forzata, almeno fintan
toché solidi confronti e riferi
menti testuali non rendano 
credibile il valore di simboli 
cristiani attribuito qui per la 
prima volta a Diana o alla nin
fa. 

Ma allora di che edificio si 
tratta? Qual è l'arcano che si 
cela nell'incongruenza di con
tenuto di queste pitture? Con
tiamo di offrirvi un contributo 
al chiarimento dell'enigma, 
nel corso della visita diretta al 
monumento. 

Ieri 

Oggi 

(V) minima 18 

^ massima 33 

il sole sorge alle 5,55 
e tramonta alle 20,37 

l TACCUINO l 
Dalle donne proposte programmatiche per la Sini
stra. La presentazione pubblica del programma delle don
ne del Pds si terrà oggi, alle 18, presso la sede del Centro ri
forma dello Stato - via della Vite.l 3 -, Ai lavori, che saranno 
inlrodotti da Livia Turco, responsabile femminile nazionale 
del partito, parteciperanno Elena Cordoni e Laura Pennac
chi, della direzione del Pds, Marco Gerì, economista del Ce-
spe. Silvia Barbieri, senatrice, Anna Serafini, coordinatrice 
delGid. 
Contro 1 ritardi e le Inadempienze della giunta capito
lina: proposte e osservazioni del Partito democratico della 
sinistra. E il tema della iniziativa pubblica sullo Sdo che il 
Pds ha organizzato per oggi alle 18.30 presso la Casa della 
cultura - largo Arenula, 26 -. Introduce Michele Meta, consi
gliere regionale; conclude i lavori il segretario della federa
zione romana, Carlo Leoni. Partecipano consiglieri regionali 
e comunali, urbanisti e architetti. 
Cinema all'aperto. Il film di Jeunet e Caro «Delicatesscn» 
viene proiettato questa scia alle 21 nel parco del centro so
ciale di Forte Prenestino- via F. Del Pino. Centocellc - Dalle 
20 saranno in funzione cucina e birreria. Alle 21, invece, nel
l'ambito della rassegna "Cnstoloro Colombo scopre l'Ameri
ca: fu vera gloria?», l'associazione «On the road» propone il 
film «Sogni» di Akira Kurosawa. Nel parco di via Filippo Me
da (metro Monti Tiburtini). 
Rossini: costumi in scena per voci celebri. Una mostra 
di quaranta costumi, indossati da celebri interpreti di opere 
rossiniane, viene inaugurata oggi alle Terme di Caracalla in 
occasione della pnma de «11 barbiere di Siviglia». L'esposi
zione sarà visitabile fino al termine delle repliche dell'opera 
in programma. Informazioni tei 48.16.01. 
Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, Jivello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si tcr-
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Cinecittà: ore 18 riunione con i lavoratori dell'Ente Ci
nema, 
Festa de l'Unita villa Gordiani: c/o Parco Taverna (via 
Venezia Giulia angolo via Pisino); ore 19 «Manifestazione 
contro la mafia», partecipano: Massimo Brutti (senatore 
Pds), Alfredo Galasso (deputato Rete) 
Festa de l'Unità XI Circoscrizione: ore 17 30 spazio di
battiti «lacp: la casa un problema aperto», intervengono: 
Massimo Brutti, Angelo Bnenza. 
Avviso: per sopraggiunti impegni del Consiglio comunale la 
riunione della Direzione Federale, prevista per domani alle 
ore 15 in Federazione, è rinviata la data da destinarsi 
Avviso: oggi alle ore 18.30 c/o Casa della cultura (largo 
Arenula, 26) iniziativa pubblica sullo Sdo «Contro.i ritardi e 
le inadempienze della giunta capitolina: Proposte, cntiche e 
osservazioni del Partito democratico della sinistra». Introdu
ce: Michele Meta, consigliere regionale Pds; Conclude: Carlo 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds; Parteci
pano: Consiglieri comunali, Regionali, Architetti urbanisti. 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede venerdì 24-7 ore 9.30 incontro 
del Pds con le lavoratnci e i lavoratori dei settori e delle 
aziende in crisi di Roma e del Lazio per la difesa dei livelli 
occupazionali del tessuto produttivo industriale, per una 
nuova politica economica e sociale. Introduce F. Cervi coor
dinatore dell'Esecutivo regionale del Pdsdellacommissione 
lavoro della Camera; U. Minopoli della direzione nazionale 
e resp. Industria; Parlamentari del l-azio, Consiglieri regiona
li, Provinciali, Comunali, Dirigenti delle organizzazioni di 
Partito e del Sindacato. 
Federazione Castelli: aprono feste Unità d1 .'uoea e Gen-
zano; 7.agarolo ore 18.30Cd. 
Federazione Latina: Fondi ore 20.30 Cd (Di Resta). 
Federazione Rieti: Continuano feste Unità di Talocci e 
Magliano. 
Federazione Tivoli: Villanova ore 20.30 attivo direzione 
(Proietti). 
Federazione Viterbo: festa Unità di Sant'Elia. 

PICCOLA CRONACA i 
Precisazione. In merito all'articolo sugli agenti di scorta 
pubblicato ieri a pagina 5 àeft'Unità, dal titolo «lo da 8 anni 
angelo custode, sopraffatto dalla paura e dalla tensione», 
quando si parla del comandante della caserma di via Flami
nia 183 non si voleva assolutamente dire che lui se ne era 
andato via abbandonando i suoi uomini nel giorno dei fune
rali degli agenti di Palermo, bensì semplicemente che si era 
allontanato per pranzo, lasciando la consegna di on parlare 
con i giornalisti. Ci scusiamo con il comandante se possa es
sere stata male interpretata la frase. 

OGGI 23 LUGLIO - ORE 18,30 

Largo Arenula, 26 

Iniziativa pubblica 
sullo SDO 

Introduce: 
MICHELE META 

Consigliere regionale Pds 

Conclude: 
CARLO LEONI 

Segretario Federazione Pds di Roma 

Festa de l'Unità 

C/0 Parco «LA TAVERNA» 
Via Venezia Giulia (ang. via Pisino) 

Giovedì 23 luglio - ore 19 

MANIFESTAZIONE 
CONTRO LA MAFIA 

Partecipano: 

Massimo BRUTTI 
sonatore Pds 

Alfredo GALASSO 
deputalo della Roto 

PDS VI Unione Circoscrizionale 
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1500 operai Comitel 
avranno un lavoro 
Conclusa la vertenza 
Gli operai della Comitel hanno vinto la prima ver
terla sulla trasparenza. I lavoratori che per primi 
hanno messo in gioco il posto per denunciare le 
aziende in odore di mafia avranno un nuovo lavoro. 
L'accordo è stato siglato ieri mattina. Sindacati, Mi
nistero e Sip si sono impegnati a ricollocare tutti gli 
operai. La Sip verserà anche ad ogni dipendente un 
anticipo di 3 milioni di lire. 

Wà Dopo mesi di trattative gli 
operai della Comitel ce l'han
no latta. I lavoratori che con 
coraggio avevano rischiato il 
posto di lavoro per denunciare 
le aziende mafiose verranno 
tutti assunti in altre ditte. Dopo 
una vertenza durata mesi, l'ac
cordo tra sindacati, Sip e Mini
stero del lavoro è stato final
mente siglato ieri. Prevede, ol
tre alla ncollocazione dei 1500 
operai anche la corresponsio
ne di 3 milioni di lire da parte 
della Sip a titolo di anticipo. 
Positivo il commento delle or
ganizzazioni sindacali: «Aveva
mo detto che questa vertenza 
per il suo valore emblematico, 
non poteva essere trattata co
me le altre - ha detto Fulvio 
Vento, segretario generale del
la Cgil Lazio - lo Stato doveva 
saldare un debito di ricono
scenza con i lavoratori della 
Comitel garantendo a tutti il 
posto di lavoro». 

La vicenda Comitel si pro
traeva ormai da oltre cinque 
mesi, quando i lavoratori del
l'azienda di proprietà della fa
miglia Alvaro (sopspettata di 
essere legata alla 'ndrangheta 
calabrese) che gestiva gli ap
palti Sip, denunciarono la cosa 
e nuscirono a far rescindere i 
contratti d'appalto con la so
cietà di telecomunicazioni. Sia 
il ministero del Lavoro, sia la 
Sip, si impegnarono allora a ri
collocare gli operai che con la 

loro denuncia avevano messo 
in gioco il posto di lavoro. Nel
l'attesa però, per cinque mesi i 
lavoratori della ditta in odore 
di malia non hanno percepito 
stipendio. Ancora nei giorni 
scorsi, gli operai avevano ma
nifestato sotto la sede del mini
stero per sollecitare un incon
tro e la soluzione della verten
za. Una reazione esasperata la 
loro. Di fronte all'ennesimo 
nnvio del ministro Nino Cristo-
fori gli operai hanno organiz
zato un presidio permanente. 
Ieri mattina, finalmente l'in
contro con i rappresentanti 
delle aziende e la sigla dell'ac
cordo. Un risultato importante 
non solo dal punto di vista sin
dacale, quella della Comitel è 
stata infatti la prima vertenza 
sulla trasparenza negli appalti 
pubblici. «Per la prima volta -
ha detto ancora Fulvio Vento -
la Sip accetta di contrattare 
con il sindacato il tema degli 
appalti; per la prima volta l'a
zienda è costretta a rescindere 
un appalto grazie alle denunce 
di un sindacato; viene intro
dotta per la prima volta in Italia 
la possibilità di ricorrere alla 
cassa integrazione in vertenze 
nelle quali i lavoratori sono im
pegnati contro il rischio di infil
trazioni da parte di organizza
zioni mafiose. Si crea cosi un 
precedente che consentirà ad 
alino lavoratori di non sotto
stare al ricatto occupazionale». 

Tangenti e affari sulle aree Indagine sulla Regione Lazio 
Firmati 6 ordini di arresto e su amministratori locali 
sui tredici richiesti Una fuoriuscita di notizie 
ma solo uno è stato eseguito ha «bruciato » l'inchiesta 

La fuga dei corrotti 
Preso solo un imprenditore 

Una boccata 
d'ossigeno 

Un costruttore romano, Massimo Francucci, è stato 
arrestato ieri nell'ambito dell'inchiesta su appalti 
truccati e cambi di destinazione d'uso di aree verdi 
che sembrava minacciare da vicino il gotha della 
politica romana. Altre cinque persone, raggiunte da 
ordini di cattura, sono riuscite a dileguarsi, messi 
sull'avviso da un'improvvisa fuga di notizia, sulla 
quale è stata avviata un'inchiesta parallela. 

ANDREA GAIARDONI 

• • Sembrava l'avvisaglia di 
un terremoto che avrebbe 
potuto spazzar via personag
gi di primo piano della politi
ca romana. E invece, almeno 
finora, l'unico ad esser stato 
rintracciato'dai carabinieri è 
un costruttore romano, Mas
simo Francucci, finito in car
cere con l'accusa di concor
so in corruzione. L'indagine, 
che riguarda appalti, cessio
ni d'immobili, cambi di desti
nazione d'uso di aree verdi e 
a quanto pare anche la rea
lizzazione di una discarica, è 
condotta dagli investigatori 
nel più totale riserbo. Ma sa
rebbero sci in tutto gli ordini 
di custodia cautelare firmati 
nei giorni scorsi dal giudice 
per le indagini preliminari 
Giuseppe Pizzuti, sui tredici 
chiesti oltre un mese fa dal 
sostituto procuratore Diana 
De Martino, al termine di 
un'inchiesta durata un anno 
e mezzo. Un'inchiesta che 
ha visto i carabinieri perqui

sire abitazioni ed uffici di 
personaggi politici del cali
bro di Pietro Marigliani, sbar-
delliano di ferro, presidente 
della commissione lavori 
pubblici della Regione Lazio, 
e dei sindaci di Gallicano e di 
San Cesareo, Mario Chiarelli 
e Gaetano Sabelli, anche lo
ro legati politicamente a 
Sbardella. Nessuna indiscre
zione tuttavia sui nomi dei 
cinque che sono riusciti a 
sfuggire alla cattura, ma sono 
in molti a sostenere che si 
trovino oramai all'estero, 
messi sull'avviso da un'im
provvisa quanto inopportuna 
fuga di notizie, i primi di lu
glio. 

In assenza di dichiarazioni 
ufficiali, per chiarire il qua
dro dell'inchiesta, e per inse
rire in questo quadro l'arre
sto del costruttore, è neces
sario fare un passo indietro e 
ripercorrere le tappe di que
st'inchiesta dai contomi an
cora sfumati che dopo aver 

La sede della Regione Lazio alla Pisana 

minacciato da vicino il pote
re politico romano sembra 
ormai essere condannata a 
raccogliere le briciole. Gli 
episodi «incriminati», anzitut
to. Un albergo fatiscente e 
inutilizzato nel centro di Roc
ca di Papa che il proprietario 
ha venduto ad una società 
che voleva farne, con tanto di 

cambio di destinazione d'u
so in tasca, tanti miniappar
tamenti. Il sindaco di Rocca 
di Papa, Pasquale Ciampa, 
ha detto che solo dopo l'ap
provazione del cambio di de
stinazione d'uso si rese conto 
che il palazzo era stato ven
duto ad una società di cui è 
titolare un imprenditore to

scano. Lo stesso imprendito
re comparirebbe in altre so
cietà al centro dell'inchiesta-
ad esempio la trasformazio
ne in centro termale della te
nuta agricola di mille ettari a 
Passerano, nel territorio del 
comune di Gallicano. E an
cora, un campo di kiwi ac
quistato ad un prezzo supe-
nore e di molto al valore di 
mercato che d'incanto di
venta edificabilc. Oppure 
l'acquisto da parte di una so
cietà di una torre di quattor
dici piani a Castel Giubileo, 
un'operazione che a detta 
degli investigatori desta non 
poche perplessità. 

Dalle poche indiscrezioni 
trapelate, l'attività del co-
stnittore arrestalo, Massimo 
Francucci, sarebbe stata le
gata ad iniziative edilizie 
adottate proprio dai comuni 
di Gallicano e di San Cesa
reo. Nei giorni scorsi, si era 
parlato con insistenza di un 
•portaborse» di un noto per
sonaggio politico romano 
coinvolto nell'inchiesta, tan
to che qualcuno azzardava 
ieri l'ipotesi che uno dei cin
que ordini di custodia caute
lare rimasti «inevasi» fosse 
stato emesso propno a suo 
nome. Raggiunti ieri in sera
ta, gli investigatori hanno ri
badito la necessità di non far 
trapelare ulteriori particolari 
dell'inchiesta, pur escluden
do ogni ulteriore coinvolgi
mento di Piero Marigliani. 

BH Monti, mare, laghi: nmandate a settembre le passeg
giate domenicali, le attività escursionistiche dei gruppi ro
mani continuano con modalità estive. Diverse combinazioni 
per vacanze-trekking sono nei programmi de «La Montagna 
iniziative» e, anche per quelle che partono i primi giorni di 
agosto, è ancora possibile comunicare la propria partecipa
zione Dal 1 al 10 agosto in Alta Provenza, nella Valle delle 
Meraviglie- trekking di grande interesse archeologico e natu
ralistico, tra il Parco nazionale del Mercantour (Francia) e 
quello dell'Argenterà (Piemonte) nello stupendo scenario 
delle Alpi. Per lo stesso periodo si può scegliere la Corsica 
che. a differenza di quello che comunemente si pensa, non 
è solo mare ma, con la meravigliosa catena montuosa che la 
divide verticalmente in due, terreno ideale per un trekking 
inconsueto Dal 18 al 30 agosto sono di scena le Dolomiti 
con l'Alta via dei Ladini: dal lago di Braies a quello di Carez
za, 13 giorni da trascorrere in un silenzio emozionante e la 
cordiale accoglienza dei rifugi alpini. Se si prefensce non al
lontanarsi troppo dalla Capitale e si dispone delle ferie tra il 
21 e il 30 agosto, la proposta giusta è quella del Parco Na
zionale d'Abruzzo: itinerario facile lungo percorsi classici, 
a diretto contatto con flora e fauna di eccezionale rantà, in 
uno degli ambienti più belli dell'Appennino. E ancora Cor
sica per una combinata mare-monti tra la costa e l'entroter
ra della zona nord-ovest: dal 28 agosto al 6 settembre. Infine 
qualcosa di esotico, il Marocco con il Toubkal. Il program
ma prevede un trekking di otto giorni attorno al Toubkal che 
con i suoi 4.170 metri è la montagna più alta del Nord-Africa 
e un tour per le località più significative del sud del Paese: 
dal 22 agosto al 10 settembre. Informazioni e iscrizioni pres
so l'associazione «La montagna» via Marcantonio Colonna, 
44 - Tel. 32.16.804. La sede è aperta dal lunedi al venerdì, 
ore 17 -20. «Murmansk» in lappone significa «oltre i confini 
della Terra»: qui si spingeranno gli «Escursionisti verdi» per 
un trekking nella tundra e oltre il Circolo Polare Artico 
ne! periodo tra l'8 e il 22 agosto. Informazioni in via Matilde 
di Canossa, 34 - Tel. 42.68.95 (mercoledì e venerdì dalle 17 
alle 20). Allo stesso recapito si può prenotare la propna par
tecipazione per un soggiorno, previsto per la seconda metà 
di agosto, nella Val di Sole (Trentino Alto Adige) : il Parco 
dell'Adamello, del Brenta e dello Stelvio sono a disposizione 
di chi ha poco in comune con i «vacanzieri che frequentano 
montagne ridotte a Luna-Park» e all'atmosfera di una gita 
scolastica prefensce silenzi mistici. Infine una segnalazione 
per gli amanti del «fai-da-te»; è nata Outdoor, pubblicazione 
realizzata da Tonino Floris e Enzo Mazzarini per conto della 
casa editneice «Guida Verde». Oltre cento itinerari per ca
noa, trekking, mountain bike, equitazione, free-climbing, 
deltaplano, mongolfiera e altro, tutti compresi nel perimetro 
della provincia di Roma. Corredata da informazioni su 
aziende agrituristiche, manifestazioni folkloristiche, aree ar
cheologiche di maggiore interesse, su centri e associazioni 
per la pratica di attività ecologiche, Outdoor è repenbile in 
edicole e librerie, omaggio allo stradario «Az-Lazio». 

SUCCEDE A... 
Più godibile la versione estiva dell'opera rossiniana 

«Barbiere», salto di qualità 
MATILDI PASSA 

M Rosina sbaglia le misure 
e finisce col sedere in terra in
vece che sulla sedia. Rosina 
sbaglia la mira e la mela, sca-

f liata dispettosamente al suo-
>, piomba nella buca dell'or

chestra. Ma non c'è problema 
se Rosina è Cecilia Gasdia, abi
lissima a far rientrare le gaffes 
tra le gag della regia di Carlo 
Verdone. La imita involonta
riamente Rockwell Blake-con-
te di Almaviva che, dovendo ti
rare un cuscino, lo fa atterrare 
morbidamente sempre sulla 
testa di un orchestrale. Va da 
se che nel Barbiere di Siviglia 
dì Verdone, riproposto l'altra 
sera a Caracalla (repliche sta
sera, il 25 e 29), i lanci di og
getti, gli inciampi, gli spintoni 
sono ancora all'ordine del 
giorno in una lettura farsesca 
piuttosto che buffa; ma la ver

sione riveduta e corretta che si 
è inaugurata eri plen air è più 
godibile e meno sbracata di 
quella che vedemmo d'inver
no al chiuso. Non c'era soltan
to la mano più leggera del regi
sta a rendere l'opera di Rossini 
altra cosa rispetto alta prece
dente, ma anche il cast che an
noverava alcuni tra gli inter
preti rossiniani più prestigiosi. 
A cominciare da un don Basi
lio di lusso come Ruggero Rai
mondi. Basta vederlo entrare, 
con l'aria strafottente e un po' 
laida del maestro di musica, 
basta sentirgli profferire le pri
me note con voce capace di 
raggiungere anche le ultime fi
le per veder decollare l'opera. 
E, infatti, i momenti più belli 
erano proprio quelli d insieme 
nei quali maggiormente si 
esplicavano le capacità inter

pretative dei cantanti. Di Ceci
lia Gasdia non si loderà mai 
abbastanza intelligenza e pre
senza scenica. Anche se la sua 
voce di soprano non è proprio 
la più indicata per il ruolo di 
Rosina, che è per contralto; 
anche se l'esecuzione all'aper
to «taglia» tutte le sfufnature, la 
Gasdia cattura per l'ironia del
l'interpretazione, per come sa 
disegnare la psicologia dei 
personaggi con la musica oltre 
che con i gesti. Leo Nucci met
te la sua bella voce al servizio 
del celeberrimo Figaro, magari 
gigioneggiando un po' troppo. 
Alfonso Antoniozzi, un don 
Bartolo forse eccessivamente 
caricaturale e farsesco, ha bel
la voce e si inerpica bene sul 
pentagramma. 

E arriviamo a Rockwell Bla-
ke, il tenore americano di chia
ra fama rossiniana, che divide 
sempre gli appassionati. Per

che Blake, pur vantando una 
buona tecnica, affinata in que
sti anni al Festival di Pesaro, 
non ha una di quelle voci 
espressive capaci di restituire 
al Conte di Almaviva le sue 
sfaccettature. Sicché nei mo
menti lirici è noioso, non tocca 
il cuore, In quelli comici è im
pacciato. Ma siamo sempre al 
solito punto. Di tenori rossinia
ni c'è grande scarsità e biso
gna prendersi quel che passa il 
convento. Berta era affidata a 
Tiziana Tramonti. 

A tale ricchezza di voci e di 
bravura scenica non si accom
pagnava un'adeguata direzio
ne orchestrale. La bacchetta di 
Claudio Scimone è di una noia 
formidabile. Un'interpretazio
ne priva di idee, ma sopratutto 
di ntmo, di verve. A momenti 
lentissima, a momenti inutil
mente concitata, produceva 
un suono opaco nell'orche
stra, la cui scarsa resa non era 

imputabile agli strumentisti, 
ma proprio all'incapacità del 
direttore di far emergere e di
spiegare la scintillante scrittura 
rossiniana I cantanti davano 
l'impressione di essere lasciati 
a se stessi. Cosi, quando la Ga
sdia e Blake cantavano il Rossi
ni filologico di Pesaro, ricco di 
cadenze e variazioni, l'orche
stra li seguiva stancamente. 
Per non parlare del famoso 
temporale del secondo atto 
che sembrava piuttosto un'u
mida, uggiosa, pioggerellina. 
Col risultato che i momenti 
d'assieme funzionavano per
ché, portando in primo piano 
la recitazione, introducevano 
un clima da commedia musi
cale piuttosto che da opera liri
ca. Insomma, stavolta si è re
cuperata la regia e il cast, ma è 
venuta a mancare la musica. 
Rispetto a quest'inverno, dove 
mancava praticamente tutto, 
un bel salto di qualità. Cario Verdone e Cecilia Gasdia in un momento di pausa 

Ringo Starr inaugura domani sera a Cinecittà «Roma dei sogni» 

Tramonti di carta per il rock 
• i 11 termometro segna i 40 gradi. Sotto un sole da deserto (sa
rà un effetto cinematografico?) inizia, per un sudato manipolo di 
giornalisti, sindacalisti e uomini politici, il viaggio all'interno degli 
studi di Cinecittà, o meglio nello spazio allestito tra gli studi di po
sa per celebrare il centenario delle Confederazioni sindacali. Ci 
troviamo nell'area della Piscina, dove furono girati «Benhur» e 
«Amarcord». L'assessore allo sport del comune di Roma, Daniele 
Frenerà, taglia il nastro augurale e la «passeggiata», degna da Ca
rnei Trophy. comincia. 

L'ingresso è in via Lamaro. Da qui si entra in piazzale Miche
langelo che fungerà da reception: bar, sedie e tavolini per i visita
tori di «Roma dei sogni», la rassegna musical-cinematografica 
che si apre domani e terminerà lunedi. L'itinerario prosegue tra 
strutture «rubate» ai quadri di De Chirico. Sono portali, colonne 
ed archi di un giallo smagliante. Opere disegnate dall'architetto 
Mario Garbuglia che ha lavorato con Fellini, Germi, Monicelli e 
Visconti. «Materiale di scarto» di vecchie scenografie, cosi le defi
niscono gli esperti, che gli organizzatori del festival hanno recu
perato per trasformare quest'area di Cinecittà in un luogo vivo e 
coloratissimo. 

Il progetto di utilizzo della «mecca del cinema italiano» - lo ri
cordiamo - proseguirà per altri tre anni con iniziative ben più cor
pose di «Roma dei sogni» che, alla luce delle prospettive future 
appare come una specie di minuscolo antipasto. Ringo Starr suo
nerà nell'invaso della Piscina (sprovvista d'acqua, naturalmen
te) capace di contenere diecimila anime. Sullo sfondo brilla 
un'altra creatura di Garbuglia: un fondale di 2 mila metri quadri 
che riproduce un tramonto pirotecnico. Di lato al palco, invece, 
troverete un'enorme caravella, scampata fortunosamente ad una 
delle tante battaglie navali svoltesi a Cinecittà. [IDanAm. 

DANIELA AMINTA 

M Dopo una serie di con
ferme e di smentite, ora è 
certo. Ringo Starr e la sua 
pregevole band, gli «Ali 
Starr», suoneranno domani 
sera alle 21.00 (prezzo d'in
gresso 24 mila lire). Il grup
po, assolutamente eccellen
te, è formato da Todd Rund-
gren, già produttore di Patti 
Smith e gli Xtc, da Nils Lof-
grcn, ex mano destra di 
Sprìngsteen nella «E Street 
Band», da Dave Edmunds, 
uno degli artisti fondamenta
li del British Rock , da Joe 
Walsh, da Timothy B.Schmit, 
da Burton Cummings, daTim 
Cappello e da Zak Starkey, 
giovanissimo batterista che 
ha lavorato con Roger Dal-
trey degli «Who» e lo Spencer 
Davis Group. Di Ringo si è 
scntto e si 6 discusso molto. 
Cosi, per una volta, abbiamo 
scelto di far parlare lui, il 
drummer più mitizzato del 

mondo. 
Ieri. «A dir la verità non ho 
mai fatto nulla per far succe
dere quello che è successo. É 
accaduto da sé. lo sono qui 
perché è accaduto. Ma non 
ho mai fatto nulla per farlo 
succedere, se non dire "si"...» 
•lo e mia moglie ad un certo 
punto decidemmo di com
prare una casa in campagna. 
Abitando in città con Zak, il 
nostro bambino ancora in fa
sce, eravamo sempre terro
rizzati dall'idea che qualcu
no dei nostri fans ce lo rubas
se per ficcarlo nel suo album 
di ricordi dei Beatles» 
«Mi sarebbe tanto piaciutro 
poter scrivere canzoni come 
gli altri e ci ho anche provato 
ma proprio non ci riesco. Le 
parole, quelle si, mi vengono 
ma ogni volta che penso ad 
un tema e lo canto a Paul, 
John e George, loro mi dico
no "già, assomiglia a quella 

tal cosa". E appena me lo 
fanno notare, trovo che han
no ragione...» 
«Vi ricordate quando tutti co
minciarono ad analizzare le 
canzoni dei Beatles? Ebbene, 
non sono riuscito a capire 
come facessero a trovarci 
dentro tante cose» 
«Non mi sono sentito vera
mente parte dei Beatles, se 
non dopo due anni anni, for
se due e mezzo. Sapete, pri
ma da una parte c'erano lo
ro. E dall'altra io, il nuovo 
batterista. La cosa mi dette 
fastidio per un pò ma adesso 
è passata...» 
«Sapete, non sono molto bra
vo a cantare perché non ho 
una grande estensione. Cosi 
loro scrivono delle canzoni 
apposta per me, discreta
mente basse e non troppo 
difficili. Tipo With a little help 
from my friends. 
Oggi. «Ma si, diciamolo pu
re. Sono il più grande batteri
sta del mondo» 

Ringo Starr a Washington in un concerto del 1984 

«Nella vita tutto dipende da 
cosa vuoi crocifiggere. Devi 
scegliere se dire addio al fu
turo o al passato» 
«Girare il mondo con una 
rock'n'roll band é la mia vita. 
Ce l'ho nel sangue. Pero 
quant'è bello tornare a ca
sa. .» 
«Ho dimenticato molte cose 
e altrettante le ho lasciate a 
metà. Oggi sono tornato per 
dire che sto cercando il mio 
inizio» 
«I ragazzi che scappano dalla 
provincia per andare in città, 

io proprio non li capisco. Di
cono che non hanno buoni 
rapporti con i loro genitori. 
Poi, quando arrivano nelle 
metropoli, si acccorgono di 
quanto sia difficile viverci e di 
quanto la città sia peggiore di 
ciò che hanno lasciato. Non 
lo sanno ancora, ma sono 
destinati ad essere la nuova 
generazione dei senza casa». 
«Cosa sono stati i Beatles per 
me? Una meravigliosa avven
tura che a ben pensarci mi 
sembra di aver solo sogna
to...» 

Concerti 
Musica 
per tutti 
i palati 
na Galoppatoio di Villa 
Borghese. Stasera alle 21.00, 
toma nella nostra città la «Fe-
deration Francaise du Punk», 
ovvero gli Fff un gruppo che 
agli esordi della propria carrie
ra sta già facendo parlare mol
tissimo di sé. Prodotti da Bill 
Laswell, hanno all'attivo un di
sco rovente, piano di funk, rap 
e «black music». Dal vivo sono 
straordinari. Peccato soffrano 
un pò della sindrome da rock-
star spocchiosa. Il biglietto co
sta 15 mila lire. 

Alpheus (via del Commer
cio, 36). Le nviste «Frigidaire» e 
«Tempi Supplementari» pre
sentano stasera Concerti per la 
libertà • Curdo libero!. La festa 
gratuita si avvarrà del contribu
to sonoro dei Filo da Torcere, 
dei Santa Ritra Sakkascia, dei 
Inatte ed i suoi derivati e di 
Frankie Hi Energy. A seguire 
discoteca con Daniele Fran-
zon. 

Festa de Noantrt. Alle 
21.30, in piazza Santa Maria in 
Trastevere, concerto di Riccar
do Cocciante che sarà accom
pagnato da Alfredo Golino alla 
batteria, Matteo Fasolino alle 
tastiere, Gogò Ghidelli alla chi
tarra, Charly Cinelli al basso e 
Leo De Amicis alle tastiere. 
Ospite dello spettacolo sarà 
Giulia Combo. 

Circolo degli Artisti (via 
Larnarmora, 28) Stasera «Cult 
movie festival» con il meglio 
dei video clip e dei film musi
cali: dal «Rocky Horror Picture 
Show» agli U2. Domani disco
teca cyber e industriale Ingres
so gratuito. 

Giardini di Castel San
t'Angelo. Alle 22.15 si esibirà 
il duo «Dosto & Jewsky» nello 
spettacolo Freak Frock, dialo
go surreale tra contrabbasso e 
pianoforte articolato lungo un 
percorso musicale quantomai 
bizzarro. 

Stadio Olimpico. Domani 
sera «Universi Posse», lunga se
rata con le posse italiane Tra i 
tanti artisti presenti sul palco 
della curva sud ci saranno i 
«Nuovi Briganti», i «Possessio
ne», il Generale ed i «Mau Mau» 
esponenti del rappamuffin 
d'aziono. t3Dan.Am 

Ai Satiri 
Recita 
straordinaria 
di Cohen 

M Un personaggio che scn-
ve frasi d'amore sulla foto di 
Gianni Morandi, una vecchiet
ta che mangia la carta moneta 
e possiede una pensione mini
ma (le basta per una giornata 
sola), un prete che interpreta 
la Madonna, nelle sacre rap
presentazioni, un vescovo ve
stito da dama veneziana 
dell'800: sono gli stravaganti 
personaggi di Les amantes du 
paese che Alfredo Cohen (nel
la foto) rappresenterà stasera 
alle 21.30 al Teatro dei Satiri 
Stone surreali, come lo sono 
gli stessi protagonisti, che si 
svolgono in uno sperduto pae
sino dell'Abruzzo. Presentati in 
un racconto-monologo inter
pretato da Cohen, avvenimenti 
e personaggi danno vita ad 
uno spaccato, tra il grottesco e 
il favoloso, della quotidianità 
paesana abruzzese. Anche il 
linguaggio, con cui l'attore 
narra e rappresenta questo 
mondo, aiuta a trasportare lo 
spettatore in quella realtà loca
le. Un linguaggio la cui matrice 
6 abruzzese, ma che contiene 
anche la musicalità particolare 
di altre parlale mendionali. 

Cohen, con i capelli corti, il 
lard sulle guance e il rossetto 
sulle labbra carnose, recita il 
tutto, nascondendolo sotto l'e
splicita dichiarazione «che è 
tutta una finzione». In realtà i 
personaggi fanno sul serio o 
svelano la loro ver? natura. 

L'i La. Da. 
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TBLEROMASO 
Or* 16 -Heldi», telefilm, 16.30 
Rubriche del pomeriggio, 17.20 
-Viviana», telenovela. 1» «Ve
ronica », telenovela, 18.30 
Cartone animato, 20 Telefilm, 
20.30 «4 omicidi In 48ore», film. 
22Tg Sera, 22.15 Olralt (candid 
camera), 22.30 Film, 0.15 «Spy-
force», telefilm, 1 Tg, 1.15 «I 
promessi sposi», film 

OBR 
Or* 8 Rubriche commerciali, 12 
Film, 14 Telegiornale, 15 Rubri
che commerciali; 17 Cartoni 
animati, 18 Sceneggiato, 18.27 
Stasera Qbr, 19.30 Telegiorna
le, 20.30 Sceneggiato, 22 -Aria 
aperta», rubrica, 22.45 Agenzia 
dell'avventura, 23.15 Docu
mentario, 24 Eurocandid; 0.30 
Telegiornale, 1.30 Film no stop 

TELELAZIO 
Or* 14.05 Cartoni, 18.05 Reda
zionale, 19 -Mio figlio Domi
nio-, telefilm, 19.30 Telelazio 
giornale, 20.05 Telenovela, 
20.35 -Lo avventure di Dic
kens», telefilm, 21.35 Telelllm, 
22.30 Telelazio giornale, 23.05 
Attualità cinematografiche, 
23.15 Telefilm. 23.45 Repubbli
ca romana, 0.30 Film 

# * 

macoli "ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante. D.A.: Disegni animali 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico F- Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo H: Horror M' Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST- Storico W' Western 

GIOVEDÌ23 LUGLI01992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino, 
13.30 Telelllm, 14.15 Tg Notizie 
e commenti 14.45 «Fiore sel
vaggio», telenovela 15.30 ru
briche del pomeriggio, 18.45 
Telenovela, 19.30 Tg Notizie e 
commenti, 20 -Taxi», telefilm, 
20.30 Film, 22.20 Antiquariato 
d importazione 0.30 Tg Notizie 
e commenti 

TELETEVERE 
Or* 11.30 Film, 14 I fatti del 
giorno, 16.45 Diario romano. 
17.30 Roma nel tempo, 18 Tele
film, 18.45 II giornale del mare, 
19.15 Effemeridi, 19.301 fatti del 
giorno, 20.30 Film, 22.30 L'In-
lormazione scientifica nella so
cietà, 23 Cartomanzia mediani
ca, 0.301 fatti del giorno, 1 Film 

TRE 
Or*13 Cartoni animati, 14 Tele
film 14.45 -Nana-, minisene, 
15 20 Sotto II cielo di Roma, 
15.30 Telefilm, 16.30 Cartoni 
animati. 17.45 -Illusione d a-
more», telenovela, 18.30 «Figli 
miei, vita mia», 'elenovela, 
19.30 Cartoni animati, 20.30 
«Dora», sceneggiato. 21-30 
Film, 22.30 Film 

• PRIME VISIONI I 

ACADEHYHAU 
Via Slamira 

ADMMAL 
Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 
ViaM*rrydelVal,14 

AMBASSAOE 
Accademia Aolati 57 

AMERICA 
Via N del Grande, 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

ARST0N 
Via Cicerone, 19 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

ATLANTIC 
V Tu-colana. 745 

L 10000 
Tel «6778 

L 10000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10000 
Tel 5880099 

L 10 C90 
Tel 5406901 

L 10000 
Tel 5816168 

L10 000 
Tel 8075567 

L10 000 
Tel 3723230 

L10000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg; 
conD Hoflman.R Williams-A 

(1715-20-22 30) 

Innocenza colposa di S Moore, con L 
Neeson.L San Giacomo 

(17-18 55-2040-22 30) 

The Dooradl Oliver Storie 
(17 3O-2O-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Come estere doma •enti lasdar-
dl» pelle di A Belen.conC Maura 

(18 30-2030-2230) 

Tutto può accadere di B Gordon, con F 
Whaley.J Connelly 

(17 30-19-2045-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS L 10000 SALA UNO Meen Street di Martin Scor-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 sese, con Robert De Nlro (16-22 30) 

SALA DUE D II silenzio degli Inno
centi di J Oemme;conJ Foster-G 

(17 30-2010-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L 10000 
Tel 4827707 

i di M Curtlz, con H Bogart, 
I Bergman (18 35-2035-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 Con l« migliora Intenzioni di B August, 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 con S Froler, P August (18-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Thelma • Louise di H Scott, con G Oa-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 vIs-DR (1715-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITO. 
ViaG Sacconi, 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA L 10000 

Piazza Capranlca. 101 Tel 6792465 
O Rabbia ad Hertem di B Duke, con 
F Whltaker, G Hines (18-2010-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Spettacolo ad Invili 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COIAMREKZO L 10000 
PiazzaColadlRienzo,88 Tel 6878303 

Potai break di Kathryn 8igalow, con Pa-
trlck Swalze • G (17 30-20 05-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L 6.000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
VlaPrenesllna,230 

L7000 
Tel 295606 

Chiusura esllva 

EDEN L10000 
Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

• Nmlop<ccolog*nlodiJ Fosler.con 
J Foster.D Wiest 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppanl,7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita. 29 

L 10000 
Tel 8417719 

O Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (17-21 30) 

Vie dell'Esercito, 44 
L. 10 000 

Tel 5010652 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L8000 
Tel 5812884 

ToMI*Mero*diJ VanDermael 
(17 30-1915-2040-22 30) 

ETOHE 
Piazza In Lucina. 41 

L10 000 
Tel 6876125 

Boll* di sapone di M Hotlman. con S 
Flald K Kllno (17-16 50-20 40-22 30) 

EURCRtE 
VlaLlszt.32 

L 10000 
Tel 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corsod'ltalia, 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSWfl 
Via B V del Carmelo, 2 

L 10000 

Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE L 10000 O N mieterò di Jo Locke, Il soste e 

Campo de'Fiori Tel 6864395 mtaBrXannla'SSdiP.Chelsom.conN 

Neatly, A Dunbar (1815-20 30-22 30 

FIAMMA UNO L 10000 K.G.B. Ultra» etto 

VlaBlssolatl,47 Tel. 4827100 (17-1850-20 40-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 Blue s»eel-o*rseollo mortale <JIK 8ie-

Vla Blssolatt, 47 Tel. 4827100 golow, con J Lee Curila 

(18 30-1840-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 

viale Trastevere. 244/a Tel 5612848 

D ll ledrodib*mblnldiG Amelio,con 

V Scalici,G leracllano-DR 

(17 45-2230) 

OKMELLO 
ViaNomentana.43 

L. 10 000 

Tel 6594149 
Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 10.000 

Tel 70496802 
Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 10 000 
Tel 6384652 

Chiusura estiva 

HOUDAY 
Largo B Marcello. 1 

L 10000 

Tel 8548326 
Viaggio aH'Interno di Francis Ford Cop

polâ  (17-18 55-2040-2230) 

MOUNO 
ViaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L10 000 • ) Come essere donna senza leader-
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 d lapsN*di A. Belen.conC Maura 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera,121 

L8000 
Tel 5417928 

K.G.B. Ultimo atto 
(17 10-16 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTK 
Via SS Apostoli, 20 

L 10000 

Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L. 10 000 Piccola peste tome a far danni di Brian 

Via del Corso.S Tel 3200933 LevanL con John Rltter, Michael Oliver 

(17-2230) 

MIGNON 
ViaVlterbo,11 

L 10000 
Tel 8559493 2230) 

e del l* brave donno(18-19 30-21-

MISSOURI 

Via Bombai», 24 
L 10 000 

Tel 6814027 
Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombelll.24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura es'lva 

NUOVO SACHER 
(Largo Asciano!)!, 1 

L 10 000 
Tel 5816116) 

Vedi Arena 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 10000 LI II latto «bambini di G Amelio, con 
Tel 70496566 E Lo Verso, V Scalici, G Israeliano • 

DR (17 46-2020-2230) 

L.5000 
Tel 5803622 

Shaflerod • Prosa ecNacdam* (Verslc-
ne Inglese) (16 30-18 30-2030-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

18 000 
Tel 4882653 

Le et* di tutù di Bigas Luna, con Fran-
cescaNerl-E (17-16 50-2040-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Sotto II dato di Parigi di M Sena, con S 
Via M Mlnghettl, 5 Tel 6790012 Bonnalre, M Fourastier 

(17 30-1910-2050-2230) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5610234 

O La casa nera di W Craven, con B 
Adams, E McGill (17-16 50-20 40-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Turni di Gabriele Salvatores, con Die-
goAbatantuono (16-2230) 

RIVOLI L 10000 I I II ladro di bambini di G Amelio, con 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 E lo Verso V Scalici, G Israeliano-DR 

(17 45-2020-2230) 

ROYAL 
ViaE Filiberto. 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Omicidio Incrocialo di Aaron Norrls, 
con Chuck Norrls (17-18 55-20 35-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

Danzon di Maria Novara, con Maria Ro
to, Carmen Salinas 

(17-18 50-20 40-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
TIBUR 
Viadegll Etruschi, 40 

L.5000-4000 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5000 
Tel 392777 

Amleto-Piedipiatti (1630-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere" La regie du (eu di Re-
Via degli Sciplonl 84 Tel 3701094 nolr - v o (20). Permamnt vacaMon di 

Jarmush-vo (22) 
Sala "Chaplin" lo specchio di Tar-
kowskl (18 30). Ju Dou di Yimou (20 30), 
La flammHerala di Kaurlsmakl (2230) 

AZZURRO MEUES 
Via FaS 01 Bruno 8 Tel 3721640 

Le vacanze del Signor HuM di Jacques 
Tali (20.30), Cane andaluso e L'age d'or 
di Luis Bunuel (22). Lulu II vaso di Pan-
dora(23) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel 899115 

(2130) 

QRAUCO L 6000 
Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rssegna video makers 
indipendenti .Qualcosa da dire- Infor
mazioni tei 7822311 

IL LABIRINTO L 7 000-8000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216263 

Sala A TotéleHeroedIJ VanDermael 
-voconsottoti!oll(L8000) 

(19-2045-2230) 
SalaB Latitarne rosse di ZhangYlmou 
(18-2015-2230) 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo,13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Guerra del Godo..* dopo? DI cinque 
registi arabi (20-22) 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale, 9 

ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 

NUOVA ARENA 
Ladispoll 

ARENA CIRCE 
San Felice Circeo 

ARENA FLAMINIA 
Santa Marinella 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

ARENA PMGUS 
Santa Marinella 
ARENA CORALLO 
Santa Severa 

L. 8.000 
Tel 4874553 

Tel 3236588 
1 6 000 

CINEPORTO L9000 
Via Antonino di S Giuliano - Parco 
della Farnesina 

FESTA DE NO ANTRI 
PiazzaS Francescoi 

Ingresso libero 
Ripa 

Bianca e berme nella terra del canguri 
(2115), Il padre dalla sposa di Charles 
Shyer(23) 

Piedipiatti (21-23) 

Rotta verso l'Ignoto (20 45-22 45) 

Zio Peperone alla ricerca della lampa
da perduta 

Biancaneve e 1 sette nani (21-23) 

Robin Kood principe dei ladri (21 30) 

Analisi llnele - (21-23) 

Blue Steel-Bersaglio mortale (21-23) 

Lanterne rosse di Zhang Ylmou (21), La 
tavola del principe ichlacclaoocl 
(2130), Porle aperte (24) 

Dalle 2115 Bashu, Il piccolo straniero; 
Europa Europa 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 
Via San Paolo del Brasile 

Festival internazionale del cinema mu
to -Musica delle Ombre- oggi riposo 
Domani Wlngs di William A. Wellman. 
Musica di JS Zamecnlck riorchestrata 
da Stephen Bulla eseguita dall'Orche
stra sinfonica della Rai diretta da GII-
IlanB Anderson (2115) 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl 

Decalogo) e4 (2115-23 30) 

I FUORI ROMA I 

FIANO 
ESTATE FIANESE 
Cortile del Castello 

Zoo (21) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L. 10 000 SALA UNO JohnnvStacchlno 
Tel 9420479 (17-22 30) 

SALA DUE Perenti serpenti (17-22 30) 
SALA TRE Biancaneve a l sette nani 

(17-22 30) 

SUPERCtNEMA 
P z a del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 0 0 0 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti,53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V i e della Marina. 44 

SABAUDIA 
AUGUSTUS 

L 10000 
Tel 5603166 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

SANTA MARINELLA 
SALA FLAMINIA 

TIVOLI 
GIUSEPPETTt 
PzzaNIcodemi, 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6 000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
ViaG Matteotti.2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lerle 

n Lanterne rosse 

Spiando Marina 

Scelta d'amor* 

Riposo 

Chiusura estiva 

Lanterne rosse 

Riposo 

(17 30-20-2230) 

(16 45-22 30) 

(20-22 30) 

(20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951. Mod*m*tta, P zza della Re
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza detta Repubblica. 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge. Via M Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Pussycat, via 
Calroll, 96 - Tel 4464S6. Sptondld, via Pier dolle Vigne. 4 - Tel. 
620205. UH*** , via Tlburtlna. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel 4827557. 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanlcolo -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Hlstrlones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BoniniOlas S Ammira
ta r Santelll, F Biagl, D Tosco 
G Paterneal C Spadola, E Tucci, 
S Lorens M Rotundi M Armarce
lo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 loeWoodydIWoodv Al
ien, con Antonello Avallone Lucia 
Frazzetto Regia di Antonello 
Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
1S-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Alfredo Cohen In Lee 
amante! du Pam*. Unica recita 
straordinaria 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4816598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 -Casa Matriz Madri al-
littansl-, -Pasqua-, -Alaska- -Il 
berretto a sonagli», -in cucina», 
-Esercizi di stile-, «Stasera si re
cita Poppino-, -Il bar sotto il mo
re-, -Diario di un pazzo- Infor
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel 
4743S64/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti- Per Informazioni tele
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4862114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30-
13/16 30-19 30 Sabato e domeni
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7867721) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor
mazioni tei 5740170-5740598) 
Tutti l giorni alle 21, lunedi riposo 
Il Teatro Vittoria presenta Fioren
zo Fiorentini e Letta Fabrlzi in La 
scoperta dall'America all'antica 
osteria di Cesare Pascarella. re
gia di Attillo Corsini e La scoper
ta di Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Flnoal15sgosto 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per informazio
ni e prenotazioni tei 6372294 Cl-
rano Di Bergerac, La vedova alle
gra, La febbre dei fieno, Don Gio
vanni e Faust, Dlvertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno 
GII alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5610721/5800989) 
Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 • 
Tel 66330716) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6783148) 
Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta-. Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
•Tel 3223634) 
Alle 21 15 per la 2* Rassegna del 
Teatro d'autore - Estate 92 - Il 
Teatro stabile del giallo presenta 
Assassinio sul Nilo di Agama Ch-
rlstle regia di Giancarlo Slstl 
Con Silvano Tranquilli Giancarlo 
Slstl Prenotazioni telefoniche al 
32 23 634 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5695607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 18 luglio 
per riprendere poi II 1 settembre 
Il botteghino del teatro e aperto 
dalle 10 alle 19, sabato 10-14 De
monica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALACAFFE'TEATRO Riposo 
SALAGRANOE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 66306330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenicachluso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3811501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794565-6790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SAN OENESIO (via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5696974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 37110/6-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 6347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqusspar-

ta 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven
dita presso la segreteria del tea
tro Orano 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli In cartellone GII 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconformare l propri 
posti entro II 18 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 -Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • • 
AL PARCO (Via Ramazzlni 31 - Tel 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl 61 
•Tol 6868711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tol 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni. 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladispoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota* 
zlone) e ogni domenica alle 11, 
ne'ia piccola fattoria degli anima
li, Tata di Ovada presenta La festa 
del cambini con -Clown mom 
ami» di G Tallone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glonlcolonse 10-Tol 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re l associazlono per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri
conferma dei posti anche per 
Iscritto, il 28 agosto dopo tale da
ta saranno considerati liberi La 
segreteria è aperta dal lunedi al 
vonerdl dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel 266738) 
Domani alle 18 30 la Trallers tea
trali production presenta Rc-mafe-
tttval-Z 

ARCUM (Via Ast'jra 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono apone le iscrizioni al corsi 
per soci o al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti. 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MU8ICAE CONCENTUS (In
formazioni Tel 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo. 1-Tel 3333634-6648192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E Macro 31 -
Tel 2757614) 
Alle 18 2' stagione concertistica 
Cinecittadue - viale Palmiro To
gliatti 2 - Concerto del duo An
drea Pace, sassofono e Ivano Sil
vani pianoforte. MuBlche di Ml-
Ihaud, Ibert Francaix. Creston, 
Gerohwln Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tol 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIVIaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
AR8 NOVA (Teatro S Geneslo -
Via Podgora, 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 66800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 86 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Inlormazlonl Tel 6868441) 
Riposo 

A8SOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosls- Tel 5618607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Tel 6790389) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(VlaAurella720-Tol 66416571) 
Domenica alle 20 30 per -I con
certi di luglio— nella chiesa di 
Santa Barbara in largo del Librari 
- concerto del Quartetto di piano
forte • flati: Nlcelll, Mananzl, Ca
tena, Fanis Musiche di Weber 
Schumann Debussy Iber, Htnde-
mlth Ingresso gratuito 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIUUA (Piaz
zale di Villa Giulia 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Oggi e domani alle 21 concerto 
deli Accademia di Santa Cedila 
di Santa Cadila diretta da Pierlui
gi Urblnl con la pianista Cedi* 
Oueset In programma musiche di 
Clajkovsklj, Dvorak 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI
LIA (Via del Greci 18) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl a 42 - Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz
zo Orsini - Monterotondo - Tel 
9005666) 
Alle 21 30 Concerto jazz-danza 
Soli concerto di danza e muelca, 
coreografie ideate ed eseguite da 
Kelly Armah con il Quartetto di 
Giovanni Tommaso. 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE - COOP. ART (Informazioni 
Tel 9417590) 
Alle 21 a Villa Torlonla (Frascati) 
Mlnne Hara adattamento di D 
Morelli da Wedeklnd Messa in 
scena di G Rosaleva con Oada 
Morelli e F De Monti Allo 21 30 a 
Villa Sclarra (Frascati) La partali 
frlpon di L Siri, regia di A Lucife
ro 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Euromuelca master concert se
rie! stagione 1992/93 Stephen Bl-
shop-KovacevIch Rosalyn Tu-
reck Silura Cherkassky, Tatyana 
Nlkolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberila Per informazio
ni e conferma dei posti fissi chia
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo
niche 4814600) 
Alle 21 per II -Festival musicale 
delle Nazioni- Fantaala: Luca Sa
lerno, piandone, esegue Schu
mann, Luca Salerno e Monica Fi-
carra. planofone a quattro mani, 
eseguono Mendelssohn, Grleg, 
Stravlnskl) 
INVITO ALLA DANZA (Villa Ceti-
montana - Teatro di Verzura -
piazza SS Giovanni e Paolo al 
Cello - Tel 70 92 371-38 34 47) 
Allo 21 30 La compagnia Terza-
stanza, direzione artistica Isabel
la Caracciolo In Patte* Parca-
ottona musichi, di Marco Schiave-
nl coreografie Ilio Benozzl Inter
preti Ilio Benozzl e Silvia Cora-
deschi Seguirà Tel**ong(e) mu
siche di Paolo Damiani 
coreografie Claudia Pescatori, In
terpreti Paolo Damiani e Claudia 
Pescatori _ 

ISTITUZIONE ' UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Riposo 

MEDIASCENA EUROPA (Via Panl-
sperna,78-Tel 4626919) 
Alle 21 Teatro ali apeno - Parco 
Saloni Palazzo Brancaccio, largo 
Brancaccio 82 - Mediascena Eu
ropa presenta Italiane 92 Rasa*-
gna Internazionale Danza-Ballet
to. Ouesta sera II balle-Ito di Vene
zia. 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (via del Viminale 51 -
Tel 465498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 
O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 
(Isola Blsentina - Capodlmonte • 
VT) 
Domani alle 21 conceno di tven 
Paev, violino. Massimo Predella 
direttore, e I solisti dell O R I 
Concerto branderburghese per 
violino e flauti, orchestra, piano-
Ione e archi Musiche di J S Ba
ch, Haydn, Paganini 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Inlormazlonl al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 20 30 Operetta nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Lablca-
na) Opera e orcneetra: direttore 
Frltz Marat" Solisti Paul Lincoln, 
baritono, Emily Newbold, flauto 
Elisabeth Custer, mezzosoprano, 
Mija Oh soprano, Gregory Baker, 
chitarra Musiche di Gershwin, 
Scarlatti, Haendel, Schumann 
Schubert 

SALA BALDINI (piazza Campltelll, 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli-Tel 481601) 
Tutti i giorni dalle 10 alle 19 rinno
vo campagna abbonamenti sta
gione 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli-Tel 4817003-461601 

TERME DI CARACALLA (Inlorma
zlonl Tel 481601) 
Per II 2" -Festival musicale di Ca-
racalla- alle 20 I giovani coreo
grafi del teatro dell'Opera. Coreo
grafie di Luigi Marionetta. Stefa
nia Brugnollnl, Domenico Crea 
Alle 21 seconda rappresentazio
ne de II Barbiere di Siviglia melo
dramma buffo in due atti di Cesa
re Sterbini dalla commedia omo
nima di Plerre-Augustln Caron de 
8eaumarchal8 Musica di Gioac
chino Rossini Interpreti principa
li Rockwell Blacke, Alfonso Anto-
niozzi Cecilia Gasdla Leo Nuccl. 
Ruggero Raimondi Tiziana Ta
verna Romano Franceschetto, 
Stefano Stefanelli Direttore Clau
dio Scintone, regia Carlo Verdo
ne maestro del coro Paolo Vero 
Orchestra e coro del Teatro del-
I Opera Prossimamente Turan
do! dramma lirico In tre atti e cin
que quadri di Giuseppe Adami e 
Ronato Slmonl Musica di Giaco
mo Puccini Interpreti principali 
Ghena Dimltrova Fernando Jaco-
puccl Francesco Ellero D Arte-
gna, Carlo Colombara, Mlwako 
Matsumoto, Giovanni De Angells, 
Iorio Zennaro, Mario Bolognesi, 
Giuseppe Zecchino Luigi Roma
no Mario Marozzl Maestro con-
cortatore e direttore Jansung Ka-
khldze, maestro del coro Gianni [_ 

Lazzari Regia scene e costumi 
AttllloColonnello Orchestre e co
ro del Teatro dell'Opera 

XXII- ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -L1 Inlormazlonl Tel 
0771/460638) 
Riposo 

VILLA PAMPHIU MUSICA 92 (Villa 
Dorla Pamphlll - Palazzina Corsi
ni) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Frigidai
re e Tempi supplementari 
Sala Momotombo Alle 22 Frigi
daire e Tempi •upptementarl 
Sala Red Rlver Alle 22 Frigidair* 
e Tempi euppl*m*ntarl 

ALTROOUANDO (Via degli Angol 
iera, 4 - T e l 0761/587725) 
Alle 22 Musica Jazz dal vivo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

EL CHARANGO GARDEN (Via No-
mentane 1111-Tel 86897977) 
Alle 22 Cruz del Sur 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An

tonino da San Giuliano) 
Alle 23 blues-rock con l No Pro-

GALOPPATOK) DI VILLA BORGHE
SE (Via S Paolo del Brasile) 
Vedi spazio Arene 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 21 30 musica tropicale con il 
duo Zabumba Loca 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gablcce -
Fregene-tol 6680801) ( 

Non pervenuto _ . . _ 
SNARK JACK LONDON'S CLUB 

(Via del Consolato. 10 - Tel 
6544551) 
Alle 21 30 Ciak 84 Artset presenta 
Agonia di un decennio di Manuel 
Pulg Regia di Pierpaolo Sape 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sani An
gelo) , 
Alle 21 301 ritmi del Senegal con I 
Talkoma 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale. 100-Tel 5562531) 
Mie 22 Andlam, andlam, andiamo 
al plano bar serata con Adelchi 
Battista 

Per la festa dell'Unità di Roma faccia

mo una raccolta dell'usato (oggetti, 

vestiti, bigiotteria, ecc.). 

La raccolta inizia il 20 agosto presso la 

Sezione di Trastevere, via S. Crisogo-

no, 45 (tefefonare, ore pranzo, al 

5894850 o al 5806138). 

Per informazioni rivolgersi a Marisa 

Allocca in Federazione 43671. 

"Fabbriche in crisi e non solo..." 
Venerdì 24 luglio - ore 9,30 

presso Villa Fassmi 
(Via G. Donati, 174 - Casalbruciato) 

Incontro del Pds con le lavoratrici e i lavoratori 
dei settori e delle aziende in crisi di Roma e del Lazio 

- per la difesa del livelli occupazionali del 
tessuto produttivo Industriale 

- per una nuova politica economica 

Interverranno: ori. Antonio Plzzlnato, capogruppo 
Pds dalla Commissione Lavoro della Camera dei 
deputati; Umberto Mlnopol l , della Direzione 
Nazionale Pds e responsabile Industria; Parla
mentari eletti nel Lazio; Consiglieri regionali, 
provinciali; dirigenti delle organizzazioni di partito 
e del sindacato. 

PDS Federazione di Roma 

OGE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire I lavori necessari al definitivo 
collegamento del nuovo impianto di pompaggio 
della Cocchina e lo spostamento della condona 
adduttrlce Monte Carnale-Cecchlna si rende 
necessario sospendere il flusso idrico in teli 
impianti. 

In conseguenza dalle ora 1 d i sabato 25 
luglio alle ora 18 di domenica 26 luglio p >.\, 
si avrà la mancanza d'acqua nel seguenti quar
tieri e zone: Monte Sacro - Monte Sacro Alto 
- Nuovo Salario - Val Melaina - Ponte Mam
molo - S. Basilio • Casal Boccone - Fidane -
Castel Giubileo - Marcigliene - Settebagni -
Tor S. Giovanni - Prima Porta - Labaro -
Colli d'Oro - Saxa Rubra - Grottarossa (zona 
lungo la via Flaminia) • Castel Verde e Vil
laggio Azzurro (nel Comune di Guidonla). 

Potranno essere Interessate alla sospensione 
anche zone circostanti. 

L'Agenzia, scusandosi per gli inevitabili disagi 
Invita gli utenti Interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di controllare 
che I rubinetti restino chiusi durante II periodo 
della sospensione, onde evitare Inconvenienti 
alla ripresa del flusso. r 

s^mms^ 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de £ U n i t à , 

da L. 8.000 a L. 5.000 
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Il Ciò ha dichiarato la guerra al doping 
Rispetto a Seul controlli severissimi 
e più numerosi: il presidente dei medici 
De Merode: «Questi saranno Giochi puliti» 

L'oro in provetta 
«Questi non saranno i Giochi del doping». Alessan
dro De Merode, presidente della commissione me
dica del Ciò, non ha dubbi. E getta sul piatto i 1840 
controlli che saranno effettuati nei quindici giorni 
dei Giochi. «Per ogni gara saranno testati i primi 
quattro ed un certo numero di sorteggiati nei prece
denti turni», spiega. E, nel quadro di lotta al doping, 
fa sentire la sua voce anche Primo Nebiolo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 

•mi -Chi si droga lo fa spesso 
per ignoranza. Non e alle puni
zioni che dobbiamo guardare, 
ma dobbiamo riuscire a mette
re in piedi un progetto di edu
cazione». Un'allocuzione sen
tita e di gran momento quella 
di Primo Nebiolo, presidente 
italiano della laaf, la federazio
ne intemazionale di atletica. 
L'ombra del doping stende 
sempre più la sua ala sul mon
do dello sport. Il ricorso alle 
sostanze stupefacenti e una 
pratica che non ha certo la
sciato indenni le Olimpiadi. E 
che potrebbe dominare la sce
na sul teatro olimpico catala
no, a dispetto della capillantà 
dei controlli previsti. 

Doparsi per essere il trionfa
tore di una breve stagione. Il 
caso di Ben Johnson, ncll'88 a 
Seul vincitore ai danni di Cari 
Lewis sui cento metri e squalifi
cato dopo esser nsultato posi
tivo al controllo antidoping, è 
emblematico. Tornato alle ga
re dopo la squalifica, il veloci
sta canadese non ha più sapu
to trovare il passo del vincitore. 
Ma una medaglia d'oro olimpi
ca è un investimento a breve 
termine troppo ghiotto per la
sciar spazio a considerazioni 
sul propno futuro di atleta. Gli 
sponsor e le royalties arrivano 
al massimo dopo quattro mesi, 
non dopo quattro anni, un 
tempo troppo lungo per prò 
grammarc su basi sicure nuovi 

trionfi. E il danaro non sta ala 
finestra ad aspettare record e 
medaglie. 

La compagnia degli esclusi 
dai Giochi di Barcellona e nu
trita e comprende nomi illustri. 
Ben Johnson, appunto. Katnn 
Krabbe, velocista tedesca. La 
lista si allunga giorno dopo 
giorno: alle stelle si affiancano 
gli oscuri travet dell'agonismo, 
l'ultima notizia riguarda tre 
componenti della squadra bul
gara di canottaggio: risultati 
positivi, Svilen Neykov, Rumen 
Alexiev e Daniela Mikheva 
hanno dovuto dire addio a 
Barcellona. Le analisi li hanno 
inchiodali alle loro responsa 
bilità. E. per la Bulgaria, e il ter
zo caso di doping in poco tem 
pò: il più clamoroso ha chia 
malo in causa sci pesisti, tra 
cui due ex campioni mondiali; 
ma i sollevatori potranno par
tecipare alle Olimpiadi perché 
un'inchiesta ha appurato la lo
ro innocenza. 

E poi, e soprattutto, Butch 
Reynolds, primatista mondiale 
dei 400 metri, l'uomo che ha 
portato il caso in tribunale e 
che ha trovalo un giudice che 
gli ha dato ragione. Una spina 
nel cuore sportivo di Nebiolo. 
•Non può esistere incertezza 
nelle regole - proclama il pre
sidente laaf -, L'atletica non 
può permettersi un altro caso 
Reynolds. Dobbiamo creare 
qualcosa che renda impossibi

le Il ricorso alla giustizia ordi
naria. Ce un progetto di com
missione di stucuo aperta al 
Ciò, alle federazioni intema
zionali e ai comitati olimpici'. 

La lotta al doping è anche la 
bandiera di Juan Antonio Sa-
maranch, presidente del Ciò, 
che addirittura dà una lettura 
in positivo del caso Ben John
son. «Quel giorno - ricorda Sa-
maranch - è stalo il Ciò a 
squalificare quell'atleta, mo
strando cosi che noi abbiamo 
sempre lottato contro il doping 
con azioni concrete, non sol
tanto a parole». Ed ecco a ri
prova i 1840 controlli antido
ping previsti in questa edizione 
dei Giochi, circa il 20% in più 
rispetto a Seul, che avranno il 

loro centro nel laboratorio di 
farmacologia e tossicologia 
dell'istituto municipale di ri
cerca medica. Aumentano i 
controlli, ma non variano i me
todi rispetto a Seul: saranno 
raccolti due campioni di urine 
e si venficheranno otto diverge 
analisi. E dopo ventiquattro, 
trentasci ore al massimo, il ri
sultato. 

Il futuro dell'antidoping e al
l'insegna dell'esame del san
gue, che permetterà di portare 
allo scopèrto tutto nel corpo di 
un atleta. Si potrà individuare 
con certezza anche l'eritro-
poielina, che aumenta i globu
li rossi e cosi sostituisce egre
giamente gli allenamenti in al
tura e l'autocmotrasfusionc. 

Ma 6 un futuro dai contomi an
cora incerti. «Per essere inop
pugnabile, questo metodo va 
testalo almeno diecimila volte 
- spiega Alessandro De Mero
de -, e su tutti i tipi fisici, asiati
ci, africani, bianchi europei e 
sudamericani. Il problema è 
soprattutto giuridico. Fermo 
restando che rispettiamo il di
ritto degli atleti a difendersi, at
tualmente con questo metodo 
nschiamo seriamente di per
dere una causa in tribunale. E 
questo sarebbe oltremodo ne
gativo. 

Ma la ricerca prosegue. De 
Merode annuncia che duemila 
controlli sono già una realtà. E 
ritiene che nei prossimi due 
anni, con l'appoggio dei comi

tati olimpici e perfino in alcuni 
paesi delle forze armate, si ar
riverà al fatidico tetto di dieci
mila. Senza, a suo dire, nessun 
danno per l'etica. «Il prelievo è 
semplice - afferma - e viene 
fatto nel lobo dell'orecchio. 
Anche sul piano religioso non 
dovrebbero esserci inconve
nienti». Prelievi del sangue e 
controlli casuali per stringere il 
doping in una morsa. Ma c'è 
anche chi nicchia. «Molte fede
razioni intemazionali hanno 
speso tempo e danaro per 
questa lotta -conclude De Me
rode -. Ma di fronte ad un pae
se che ha fatto quasi duemila 
test a sorpresa, troviamo un al
tro grande paese che ne ha fat
ti solo ventitré». 

Bagarino? No, imprenditore del biglietto 
Una giudice rimette in libertà 
4 americani sorpresi a vendere 
i biglietti a prezzi moltiplicati 
«È una scelta personale. Nessuno è 
stato obbligato a pagare di più » 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M BARCELLONA. I Mossos de 
Eaquadra, la polizia governati
va, e la Guardia Urbana si sen
tono le mani legate. Una giudi
ce ha messo in libertà quattro 
cittadini statunitensi che ven
devano biglietti per i Giochi. E i 
tutori dell'ordine si chiedono 
perplessi come si debbano 
comportare di fronte ad un ba
garinaggio in costante ascesa. 
Dove, tra l'altro, l'iniziativa in
dividuale è sempre più posta 
in ombra dall'entrata in cam
po di vere e proprie multina
zionali. A quarantott'ore dal
l'apertura della XXV Olimpia
de, Barcellona e una gigante

sca riserva di caccia al bigliet
to. A quello ufficiale o a quello 
rivenduto a prezzi da capogi
ro. 

Nella Calle Quatre Camins 
de la Bonanova, nel parco Tu
ro del Putxet, i primi acquirenti 
arrivano quando l'alba deve 
ancora spuntare. E alle cinque 
e trenta, mentre la città ancora 
dorme, davanti all'ufficio di ri
vendita dei biglietti del Coob, il 
comitato organizzatore dei 
Giochi, c'è già una discreta co
da. Variopinta e multilingue. 
L'ufficio apre i battenti soltanto 
alle dieci e trenta. Alle otto 
qualcuno comincia a sbuffare; 

si sentono battutine polemiche 
e accenni di imprecazione. Al
le nove e trenta Jack, corpu
lento irlandese inevitabilmente 
rosso di pelo e inevitabilmente 
già abbondantemente rifornito 
di alcool, si chiede con espres
sioni colonie cosa sia venuto a 
fare in questa landa dalle tem
perature africane. La doman
da e più che fondata, caldo a 
parte. Di biglietti ne restano 
pochissimi. Con il calcio, po
tenza delle olimpiadi, a far la 
parte dell'ospite indesiderato. 
E molti dei compagni di pas
sione di Jack devono soltanto 
ntirare biglietti prenotati mesi 
prima. 

In realtà, non è che i biglietti 
manchino. Ce ne sono a iosa. 
Basta non rivolgersi ai canali 
ufficiali. Ancora ieri «La Van
guardia», quotidiano più ven
duto di Barcellona, pubblicava 
in una delle pagine del suo vo
luminoso inserto olimpico un 
annuncio significativo: «Com
priamo biglietti per i giochi 
olimpici: inaugurazione, chiu
sura, finali di atletica, football, 

ginnastica, judo e pallavolo». 
Un annuncio che non poteva 
esser stato messo che da una 
delle tante società che stanno 
facendo affari d'oro rivenden
do a prezzi astronomici i bi
glietti d'ingresso. 

Barcellona, probabilmente, 
tiene a battesimo il bagannag-
gio in doppiopetto, che si pre
senta in pubblico con l'aspetto 
elficiente e indaffarato delle 
società d'affan. Il povero cristo 
che rifila il biglietto ad un an
golo di strada o dietro il botte
ghino dello stadio ò una figura 
in via d'estinzione. Vere e pro
prie corporazioni si contendo
no la seconda rivendita degli 
ingressi di Barcellona '92. E c'è 
chi non si perita a sparar gros
so, arrivando anche a toccare 
la quota del mille per cento ri
spetto al prezzo onginano. Co
si fa la Westminster Ticket* 
and Entertaincment, un nome 
che da solo evoca tappeti rossi 
e bombette, che chiede senza 
batter ciglio 95.000 pesctas per 
la finale di pallacanestro, vale 
a dire più di un milione e cen

tomila lire, di fronte ad un 
prezzo ufficiale tra le 9.000 e le 
6.500 pesetas (tra le ccntodie-
cimila e le ottantamila lire). 
Più modeste pretese per le se
mifinali: 85.000 pesetas (poco 
più di un milione di lire), di 
fronte alle iniziali 7.500-4.500 
pesetas (tra le novanta e le 
cinquantacinquemila lire). 

Non che i pesci piccoli non 
provino a ntagliarsi la loro fetti
na di torta. I quattro americani 
rimessi in libertà avevano in
stallato un banchetto nel cuo
re della città, sulla Rambla. E 
dimostravano uno spiccato 
senso degli affari, mettemndo 
un cartellino da 250.000 pese
tas (quasi tre milioni di lire) 
per un ingresso alla cerimonia 
inaugurale, in programma sa
bato. La polizia li ha fermati. 
Ma una giudice li ha rimessi in 
libertà. Con questa motivazio
ne: «se qualcuno desidera pa
gare più del prezzo ufficiale, è 
un problema suo». 

Il Coob, ovviamente, non ha 
digerito l'iniziativa; «Non con
dividiamo questo criterio», ha 

commentato il suo esecutivo. 
E ha presentato una denuncia 
alla direzione generale giochi 
e spettacoli del comune di Bar
cellona contro le imprese che 
si dedicano alla rivendita dei 
biglietti. Ma cosi si è spinta su 
un impervio terreno legale. 
Perché le normative in materia 
sono lacunose. C'è solo un re
golamento di polizia, del 1982, 
che prevede la vendita dei bi
glietti solo da parte dell'orga
nizzatore o, se questo manca, 
da altre imprese purché non 
applichino un sovraprczzo su
periore al 20%. «Perseguiremo 
fino in fondo chiunque infran
ga questa normativa», fa sape
re il Coob. Ma, nell'assenza di 
leggi certe, il bagarinaggio può 
fare il bello e il cattivo tempo. 
«Per noi è un reato - assicura 
un portavoce del Cuerpo Na-
cional de Policla -, ma difficil
mente perseguibile, perchè il 
danneggiato dovrebbe presen
tare denuncia. Ma chi paga 
95.000 pesetas per un biglietto 
desidera farlo e non ha alcuna 
intenzione di rivolgersi alla 
giustizia. OGiu.Ca. 

A ventanni dall'Olimpiade 
un giornale di Tel Aviv rivela 
un'altra verità sugli 11 atleti 
sequestrati dai fedayn 

Monaco '72 
«Uccisero 
i tedeschi» 
WmTEL AVIV. A vent'anni 
dalla strage delle Olimpiadi 
di Monaco, in cui morirono 
11 atleti israeliani, il quotidia
no israeliano «Yediot Ahro-
not» rivela che otto di essi 
non furono uccisi dai terrori
sti palestinesi, ma sarebbero 
stati colpiti dal fuoco degli 
agenti speciali tedeschi, ap
postatisi presso l'aeroporto 
di Furstenfeldbruck nel tenta
tivo di liberarli. Secondo il 
giornale, la polizia di Mona
co giunse a questa conclusio
ne dopo aver sottoposto ad 
un esame necroscopico I ca
daveri delle vittime. Successi
vamente, aggiunge Yediot 
Ahronot, le autorità tedesche 
preferirono mettere a tacere 

la faccenda. In un'intervista 
alla radio israeliana, liana 
Romano, una delle vedove 
degli atleti uccisi, ha confer
mato di aver ricevuto di re
cente nuove informazioni 
sulla strage di Monaco, ma si 
é riufiutata di commentare le 
rivelazioni di Yediot Ahronot. 

«Tra i documenti che ab
biamo ricevuto dalla Germa
nia - ha detto - ci sono ele
menti nuovi, che vengono 
adesso vagliati da esperti». 
Secondo la signora Romano, 
qualora sia confermata la re
sponsabilità delle autorità te
desche nella strage, «è molto 
probabile che le famiglie del
le vittime vorranno essere 
adeguatamente risarcite». Se-

Agenti 
tedeschi in 
azione dopo 
l'attentalo 
alla palazzina 
israeliana 
durante 
le Olimpiadi 
di Monaco. 
A sinistra. 
Ben Johnson, 
nella foto con 
ilghanese 
Tuff our. 
A Seul gH fu 
tolto l'oro 
perché 
positivo 
al doping 

condo Yediot Ahronot, le ve
dove e gli orfani degli atleti 
hanno ricevuto dalla Croce 
Rossa tedesca una cifra com
plessiva di un milione di dol-
lan. 

Le autorità tedesche han
no anche concesso borse di 
studio ai figli degli atleti ucci
si, ma a partire dal 1975 han
no sostenuto che la questio
ne 6 ormai definitivamente 
caduta in prescrizione. «Per 
motivi a me ignoti - ha detto 
ancora la signora Romano - i 
tedeschi si sono sempre rifiu
tati di raccontarci cosa sia 
realmente accaduto all'aero
porto di Furstenfeldbruck. 
Dopo tanti dinieghi ufficiali, 
siamo finalmcnti riusciti a ri
cevere nuove informazioni 
per vie traverse». 

L'operazione del com
mando di «Settembre Nero» 
ebbe inizio il 5 settembre 
1972, quando otto «fedayn» 
palestinesi riuscirono a pren
dere in ostaggio 11 atleti 
israeliani, in gran parte pugili 
e sollevatori di pesi. Le tratti-
ve furono snervanti: Golda 
Mcir, allora primo ministro, 
respinse la richiesta di scar
cerare 234 palestinesi dete
nuti in Israele. Alla fine, le au
torità tedesche misero a di
sposizione dei rapitori alcuni 
elicotteri, nella speranza di 
poter liberare gli ostaggi al
l'aeroporto. Poi l'agguato 
delle «teste di cuoio» finito 
con la strage degli 11 atleti e 
l'uccisione di 6 degli 8 fe
dayn. 

Apertura da mille e una notte 
con modelle vestite di Mirò 
gli acuti di Placido Domingo 
e un fiume di polemiche 
• • BARCELLONA. La cenmo-
nia inaugurale delle XXV Olim
piadi, in programma dalle 
20.00 di sabato nello stadio di 
Montiiuc. oltre ai tanti «numeri» 
già noti (65 mila spettatori e 
più di un miliardo di telespet
tatori) e al fascino che sempre 
suscita questo «rito di iniziazio
ne» dei Giochi, offre già una se
rie dì novità e curiosità. Ecco
ne alcune. La sfilala di moda 
per la prima volta nella storia 
dei Giochi: alla cerimonia d'i-
nagurazionc parteciperanno 
25 top model intemazionali, 
tra le quale Paola Dominguln, 
figlia del famoso torero e di Lu
cia Bosè. Le modelle indosse

ranno capi di abbigliamento 
disegnati per l'occasione da 
alcuni dei più noti stilisti spa
gnoli che si sono ispirati a temi 
artistici di artisti spagnoli e ca
talani come Mirò e Salvatore 
Dall, culturali, ambientali e al
la realtà socio-economica del
ia stessa Barcellona e della Ca
talogna. Una notte da due mi
lioni di watt per illuminare l'e
sibizione delle migliaia di figu
ranti sul prato dello stadio 
Olimpico e la sfilata delle dele
gazioni saranno utilizzati due 
milioni e 350 mila watt di elet
tricità, altri 300 mila watt saran
no assorbiti dal sistema di alto
parlanti. Oltre a una gru di 330 
tonnellate, saranno utilizzate 

64 tonnellate di polvere per i 
fuochi pirotecnici. 

Ma non mancano le polemi
che: la soprano Victoria de Los 
Angeles, che fa parte del grup
po di artisti che si esibiranno 
durante la cerimonia di saba
to, ha accusato alcuni suoi col
leghi, in particolare Montserrat 
Caballè, Placido Domingo e 
Jose Carrera, di aver sfruttato 
l'occasione per un'operazione 
di carattere commerciale. 
Quelli che la soprano definisce 
gli esponenti del «clan Caballè» 
utilizzerebbero i pezzi che sa
ranno eseguiti in play-back 
nello stadio Montjiuc per inse-
nrli in una compilation che sa
rà completata da altri brani di 
ciascun cantante e immessa 
rpgolarmente sul mercato di
scografico. Victoria de Los An
geles e altn colleglli, non coin
volti nell'operazione, minac
ciano di ricorrere anche alla 
magistratura qualora il disco in 
questione dovesse essere pre
sentato come quello ufficiale 
del Coob, il Comitato organiz
zatore dei Giochi. 

Brevissime 
Vicenda Maradona. Il presidente della federcalcio argentina ha 

annunciato che non andrà a Barcellona per parlare con Ha-
velange del caso Maradona. «La Fifa sa-ha detto Grondona-
perchè Maradona non vuole ritornare a Napoli. Contiamo che 

• tutto venga appianato al più presto». Intanto Maradona a Bue
nos Aires continua ad allenarsi e ha voglia di tornare a gioca
re. 

Radono Pescara. 23 calciatori a Roccaraso agli ordini di Gio
vanni Galeone che ha detto, «lotteremo per la salvezza, gio
cheremo col 4-3-3». Il ritiro si concluderà l'8 agosto. 

Capello sulla rosa. Il tecnico del Milan ha rotto il silenzio stam
pa dicendo, «nessun problema di abbondanza, chi è venuto 
sa che non sempre giocherà. Non ci sarà uni i base». 

Fldel a Madrid. Il presidente cubano Fidel castro è in Spagna 
per la conferenza latinoamericana ma è annunciato a Barcel
lona per la sfida Cuba-Usa di baseball di mercoledì prossimo. 

Olimpiadi meno tre. Sono, dei 172 paesi ammessi, gli assenti: 
Guinea, Madagascar, Somalia. L'Afgamstan ha detto si. 

Volley 1993. Il campionato inizia il 20 settembre '92 per termi
nare il 21 marzo '93. Subito dopo i playoff. Aboliti i playout. 

Sci nautico. I campionati europei di velocità avranno luogo dal 
15 al 23 agosto a Marsala e Mondello. Lo conferma la Fisn 
•dopo lunga e sofferta nflessione sul barbaro assassinio del 
magistrato Borsollino e della sua scorta». 

Aurtol In Argentina. Il pilota francese della lancia è al coman
do del rally delle Ande dopo 3 prove della 1» tappa. Stesso 
tempo e posizione per lo spagnolo Sainz su Toyota. 

Tennis a San Marino. È Magdalcna Malceva la favorita del tor
neo iniziato ieri Eliminata al 1° turno Laura Garrone dall'ar
gentina Paz 61,61. 

Raduno Venezia. Nemmeno la serie B rinuncia ai «ritiri»: la 
squadra lagunare, 26 giocatori guidati dal tecnico Zacchero
ni, è a Ravasclcto, Udine, sino al 13 agosto. 

// 79° Tour de France Dopo i giorni delle emozioni ora la corsa si trascina senza squilli 
Passerella per Indurain. rassegnati gli italiani, tappa a un francese 

Arrivo 

Colotti. e il resto è soltanto 
Nella 17a tappa del Tour, vince il francese Jaen 
Claude Colotti. Dopo le grandi fatiche, primo giorno 
di stanchezza. Bugno va controcorrente e racconta: 
«Per fare un buon Tour, bisogna prepararsi al Giro 
d'Italia. Solo che da noi la pressione della stampa è 
troppo pesante». Dunque, l'anno prossimo Bugno 
farà sia Giro che Tour. E intanto Chiappucci recla
ma per il mondiale i gradi di capitano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • MONTLUCON. Attenzione, 
prego, una grande novità: il 
Tour chiude per stanchezza. Il 
Tour della follia, il Tour delle 
medie stratosferiche, il Tour 
con il diavolo in corpo per un 
giorno si abbandona a una 
languida pennichella e tira a 
campare. 

Mancando l'abitudine all'o
zio, nella carovana serpeggia 
lo stupore. Media bassa? Fu

ghe da quattro soldi? Chiap
pucci in londo al gruppo? Ma 
se ha detto che vuol vincere il 
mondiale? No, non è possibile. 
Il Tour alla valeriana è un'e
mozione completamente ine
splorata. Tanto che qualche 
cronista, quando sente da ra-
diocorsa che Indurain attacca 
su un ridicolo colle insieme a 
Stephcns, quasi ci crede sul se
rio e annota: «Per la pnma vol

ta nella sua carriera Indurain 
attacca». Naturalmente, era so
lo un gioco, un perfido bluff 
dello spagnolo per ingannare 
il tempo. Per la cronaca, Indu
rain verrà ripreso proprio da 
Chiappucci (km 46,5, sulla ci
ma del colle d'Ussuel) che, 
per un giorno, si diverte a tra
vestirsi da maglia gialla. Biso
gna capirlo, poveretto: sempre 
obbligato a far la parte del 
guastatore, questa volta invece 
fa il gendarme. Vieni qua, tu, 
dove fuggi7 

Con maggior serietà, Chiap
pucci spiega cosi il piccolo 
giallo della tappa. «Quando In
durain è scattato, sono andato 
subii 3 a riprenderlo. Gli altri tre 
che erano con noi (Colotli, 
Sergeanl, Maasscns, ndr), ci 
hanno guardati come se fossi
mo dei matti. «Ma scusate cosa 
fate qui davanti?». Insomma, ci 
hanno fatto capire che erava

mo fuori posto e che, se non 
rientravamo nel gruppo, smet
tevano di tirare». 

Bene: mentre i due leader si 
fanno da parte il terzetto pren
de il volo approfittando del tor
pore collettivo. In breve i fuggi
tivi guadagnano una decina di 
minuti e cosi, tra un abbando
no e l'altro (Konishev il più co
nosciuto) , arrivano insieme fi
no al km 155: qui il francese 
Jean Claude Colotti molla la 
compagnia e prende il largo. 
Gli altri due, al posto di imitar
lo, cominciano a litigare come 
vecchie comari. Tiro io? No, ti
ra tul II risultato di questa pro
duttiva sinergia è che Coloni, 
entusiasmando i francesi, fila 
dntto come un proiettile verso 
il traguardo vincendo con un 
margine di oltre 3 minuti sui 
due litiganti. Il battibecco, tele
visto in eurovisione, è stato du

ramente stigmatizzato dalla di
rezione del Tour poco incline 
a offrire, al resto del mondo, 
delle immagini d'isterica ne
ghittosità. Qui emerge tutto 
l'orgoglio francese ieri ampia
mente profuso sia per la vitto
ria di Jean-Claude Collotti che 
per l'arrivo (16 minuti dopo) • 
del grupponc guidato dalla 
squadra di Jaiambert, maglia 
verde ma soprattutto non irre
sistibile idolo transalpino. Pen
sate che quando Chioccioli 
vinse a Saint Etienne dopo una 
splendida fuga solitaria, «L'E
quipe», prestigioso giornale 
sportivo, «apri» in pnma pagina 
proprio con una maxifoto di 
Jaiambert e un lunghissimo 
servizio nel quale si spiegava 
che il corridore aveva strappa
to a Museeuw la maglia verde. 
Per la cronaca, la maglia verde 
è quella che si assegna agli 
sprinter. Robetta. Tutto il mon

do, anzi la stampa, è paese: 
noi avremo i nostri bei difetti, 
ma i francesi in fatto di gran-
deur e sciovinismo mantegono 
la pole position. 

Con la vittoria di Jean-Clau
de Colotti (che detto fra pa
rentesi ha radici italiane, Luino 
per la precisione) è grande fe
sta per cugini che aggiungono 
una quinta perla alla loro col
lana di successi (Amoux, Ja
iambert, Delion, Fignon). Un 
buon bilancio visto che, con 
Pascal Lino (quarto in classifi
ca e leader per molte tappe), 
possono vantare la rivelazione 
più significativa del Tour. Ulti
mo dettaglio: Jaiambert, nono
stante fosse stato «portato» al 
traguardo dalla Once, la sua 
squadra, ha perso la volata dei 
poveri facendosi battere da 
Museeuw, Van Poppel e De 
Clercq. Che disastro: come fa
rà «L'Equipe»? 

1) Colotti in 4h34'55" (media 
41,248); 27 Maasson - a 
3 '31" ; 3) Sorgeant s.t.; 4) 
Louviot a B'34; 5) Nulens 
s. t . ;6)Li lhol ta15'43;7)Mu-
seouw a 16"! 5"; 8) Van Pop
pel; 9) Do Clercq; 10) Jala-
bert; 11) Ludwing; 12) Re-
dant; 13) Chiappucci; 14) De 
Wilde; 15) Peiper; 16) Bu
gno; 17) Durand; 18) De 
Wolf; 19) Van Slycke; 20) 
Muller; 21) Bontempi; 22) 
Roche. 

Classifica 
1) Indurain in 84h49'10"; 2) 
Chiappucci a 1'42; 3) Hamp-
sten a 8'07"; 4) Lino a 9'22"; 
5) Bugno a 10'09"; 6) Delga-
do a 11 '50"; 7) Breukink a 
15'54"; 87 Perini a 15'563'; 
9) Roche a 17'12"; 10) Vona 
a 19'22"; 11) Heppner a 
20'01"; 12) Theunlsse a 
20'32"; 13) Boyer a 20'40"; 
14)Ruoa21'29"; 15) Bouw-
mans a 22'56"; 16) Mauleon 
a 23'50"; 17) Millar a 24'14"; 
18)Rooksa24'30". 



L'Olimpiade mette a confronto i drammi di alcuni paesi 
che nonostante tutto sono qui per partecipare o vincere 
come la Croazia con la squadra di basket e Ivanisevic 
Le storie diffìcili degli atleti di Nicaragua, Colombia e Irak 

I Giochi dei diseredati 
È l'Olimpiade dei diseredati. Paesi che sono in guer
ra (la Croazia) o che rischiano di esserlo (l'Irak), 
paesi che si confrontano con crisi economico-politi
che (il Nicaragua) o con la piaga del narcotraffico 
(la Colombia). Paesi che avrebbero ben altro a cui 
pensare, ma che nonostante tutto sono qui. Per par
tecipare, magari con rabbia. O per vincere, come il 
tennista Ivanisevic e la nazionale croata di basket. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRKSPI 

presenti a Barcellona è una 
grande vittoria». 

Esiste un'Olimpiade di gente 
che ha ben altro a cui pensare, 
altro che sport. Di gente come 
gli irakeni che e qui con il cor
po, «ma la mente - dicono - è 
a Baghdad, è al nostro paese 
che soffre di un embargo eco
nomico durissimo e che po
trebbe rientrare in guerra da 
un momento all'altro'. Dì gen

te come i croati, ai quali sem
bra di sentire lin qui i botti del
le granate che bombardano 
Dubrovnik oSaraievo. Di gente 
come i nicaraguensi che non 
sa nemmeno come ha fatto ad 
arrivare a Barcellona, e che pu
re afferma «dovevamo esserci, 
perché è l'ultima occasione, e 
l'ultima Olimpiade a cui pove
racci come noi potranno par
tecipare». 

« BARCELLONA. Ismail Sai-
man ha 31 anni, un fisico da 
gigante e un'espressione da 
bambino indifeso. Mentre una 
troupe televisiva giapponese lo 
intervista guarda fisso a terra, e 
forse si domanda dove diavolo 
è capitato. L'Interprete traduce 
in un inglese stentato e lancia 
intorno sguardi sospettosi. 
Ismail è un pugile, un peso 
massimo. Mormora frasi me
ste, di circostanza: «Non so 
quanto valgo, a causa dell'em 
bargo di cui è vittima il mio 
paese non sostengo Incontri 
internazionali da parecchi me
si. Spero di fare bella figura». 

Ismail Salman è nato a Ba
ghdad. È uno dei 9 atleti (pugi

li, sollevatori di pesi e un tirato
re con la pistola libera) che da 
sabato rappresenteranno l'Irak 
a Barcellona '92. Atleti che po
co più di un anno fa erano sot
to il fuoco delle «bombe intelli
genti» targate Usa, e magari i 
tre pugili (il citato Salman e i 
giovanissimi Ahmad Abood, 
22 anni, e Furas Hashim, 21 
anni) dovranno nei prossimi 
giorni fare a botte con un ame
ricano, o addirittura con un ita
liano che per loro è «fratello» di 
Bellini e Gocciolone, faranno 
a botte, ma sportivamente. 
«Siamo qui per rappresentare 
l'amicizia Ira i popoli - dicono 
in coro - sappiamo di non es
sere amati ma per noi essere 

Ma è anche l'Olimpiade dei ricconi 
Il caso più eclatante rappresentato 
dal basket Usa e i suoi campioni 
Da Jordan a Bird e Magic Johnson 
che giocherà anche contro l'Aids 

Già, il problema 6 politico e 
sportivo, perché quando si ha 
a che fare con le guerre e la 
povertà lo sport non può non 
essere anche politica. Se gli ira
keni hanno evidentemente 
l'ordine di non sbilanciarsi, se 
non per ripetere gli slogan di 
Saddam sulle «persecuzioni» a 
cui l'Irak è sottoposto, il signor 
Francisco Zambrano Trana, 
capo delegazione del Nicara
gua, non si nasconde dietro le 
parole «l-o sport latinoamen-
cano rappresenta in modo fe
delissimo la situazione socio
economica di quei paesi. Sia
mo poveri. Siamo una delega
zione modesta con obiettivi 
modesti: solo 8 atleti, di cui 
una sola donna, una ciclista. 
Ma ad Atlanta, se continua 
questo andazzo, saremo anco
ra più derelitti, perché i minimi 
olimpici richiesti sono troppo 
alti per paesi come il nostro, e 
la selezione attraverso i Giochi 
Panamericani è una presa in 
giro, con un gigante - gli Usa -
che si diverte a fare a pezzi tan
ti poveri pigmei ccimc- noi. Cer
to, si può anche decidere che 
l'Olimpiade è una manifesta
zione solo per sportivi di élite. 

e mandare al diavolo tutti gli 
altri. È un'idea come un'altra. 
Ma non mi sembra che lo spiri
lo olimpico fosse questo». 

I paesi Idtinoamericani si 
Muniranno nel prossimo gen
naio per tentare di combattere 
contro quella che definiscono 
una «morte annunciata» dei lo
ro movimenti olimpici. Per il 
momento il Nicaragua schiera 
un solo atleta di livello interna
zionale, il maratoneta William 
Aguirre Villavicencio che van
ta un secondo posto ai Pana
mericani; mentre dalla Colom
bia, altro paese devastato da 
una guerra non dichiarata tra i 
Narcos e la società civile, giun
gono segni di interesse solo 
per il calcio, con il presidente 
Gavina che augura alla squa
dra di Valenciano e di Asprilla 
di vincere la medaglia d'oro. 
Se dall'America del Sud si urla 
tutta la rabbia per la propria 
miseria, dalt'lrak si piange in
vece per l'embargo, che ha im
pedito ogni confronto diretto 
agli atleti negli ultimi due anni 
(solo i sollevatori di pesi si so
no conquistati la qualificazio
ne olimpica ai Giochi Panasia
tici) . «Non abbiamo nulla - di

ce il loro capodelegazione 
Saad Aathami - non abbiamo 
stmlture per allenarci, né sup
porto medico, nulla. 1 nostri at
leti ora sono civili, ma quasi 
lutti erano in guerra, anche se 
per lo più fra le riserve, nelle 
retrovie. Non abbiamo termini 
di paragone, non sappiamo 
quanto valiamo». 

Sa benissimo di valere mol
lo, invece, la nazionale croata 
di basket, che schiera fuori
classe come Drazen Petrovic e 
gli «italiani» Toni Kukoc e Dino 
Radia. Qui il cuore è pesante 
ma il portafogli é gonfio, e la 
Croazia dei canestri punta de
cisamente alla finale, a infasti
dire quanto 6 possibile il 
Dream Team, la «squadra dei 
sogni» Usa di cui parliamo sot
to, in un altro servizio. Altri 
croati gareggeranno nel canot
taggio, nella lotta, nel taek-
wondo, nella vela, nella ca
noa, nell'atletica, nel ping-
pong, nel tiro, nell'equitazione 
e nel tennis (un altro multimi
lionario, il finalista di Wimble-
don, Goran Ivanisevic), per un 
totale di 41 atleti. Per molti di 
loro, a fine Olimpiade, c'è il ri
torno alla guerra. 

E le medaglie dei miliardari 
nel canestro delle stelle 
È l'Olimpiade dei ricconi, dei miliardari del basket 
Usa scesi dal loro pianeta sulla Terra per vincere l'o
ro più «annunciato» di Barcellona '92. Dal loro ere
mo di Montecarlo, fra puntate al casinò e partite a 
golf, Jordan e soci lanciano proclami arroganti e 
parlano dell'Olimpiade come di una vacanza. Ma 
fra di loro c'è gente impegnata su più fronti, dai dirit
ti civili dei neri Usa alla lotta contro l'Aids. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«BARCELLONA. Lo chiama
no il Dream Team, la squadra 
dei sogni, e sicuramente è il 
nostro sogno. Siamo a Barcel
lona solo per loro. O quasi. È la 
formazione degli Usa di bas
ket, probabilmente la miglior 
squadra nella storia di questo 
sport: non una formazione 
universitaria e «formalmente» 
dilettante, ma il meglio del me
glio della Nba, la mitica lega 
dei professionisti. 

È molto contraddittorio, l'at
teggiamento (nostro e, credia
mo, di molti tifosi) nei con
fronti del Dream Team. Pregu
stiamo già lo spettacolo che 
offrirà, ma la sua superiorità è 

tale che sarebbe confortante 
vederli in crisi anche per 30 se
condi contro la Cina o l'Ango
la. I loro nomi sono per noi al
trettante stilettate al cuore (Mi
chael Jordan, Magic Johnson, 
Larry Bird, Pat Ewing, Clyde 
Drexler...), ma ci domandia
mo quanto diranno a chi non 
segue il basket e non ha mai 
delibato le telecronache di 
Dan Peterson. Si sa, il basket 
non è il calcio, e Magic John
son non è famoso quanto Ma-
radona. Anche se... 

Anche se, purtroppo, Magic 
è diventato famoso Quasi' 
quanto Maradona il 7 novem

bre del 1991, quando ha an
nunciato in una drammatica 
conferenza stampa di essere 
sieropositivo. Eppure Magic è 
qui, è in forma, e incarna lave
rà, grande contraddizione: 
quella di un uomo che il Mer
cato sfrutta ancora di più nel 
momento della tragedia, ma 
che a sua volta usa questo 
«sfruttamento» per dare un 
senso pubblico al proprio 
dramma privato. Magic è sem
pre più ricco e famoso ma i 
suoi sforzi vanno tutti nella 
propaganda contro l'aids, per 
insegnare le modalità e i van
taggi del sale sex, il sesso sicu
ro. E anche l'Olimpiade, con 
tutto il suo vorticoso giro d'af
fari e di sponsor attorno al 
Dream Team (40 ditte, a co
minciare dall'onnipresente Ni
ke) , sarà un momento di que
sta lotta. 

Ma c'entra qualcosa, il bas
ket stellare della Nba, con l'O
limpiade? Per il momento no. 1 
magnifici 12 (Johnson, Jor
dan, Bird, Laettner, Robinson, 
Ewing, Stockton, Pippen, Drex
ler, Malone, Mullin e Barkley) 
arriveranno a Barcellona solo 

fra qualche giorno, e si chiude
ranno in un albergo-bunker 
ancora top-secret (pare il Vie-
na, ma non e sicuro). Per ora 
sono a Montecarlo e se la spas
sano: golf (di cui Jordan è ap-
passionalissimo), roulette, ce
ne con la famiglia Grimaldi, 
shopping con mogli e bambini 
al seguito. Chuck Daly, il loro 
allenatore, si guarda bene dal
lo scandalizzarsi: «Sono pro
fessionisti - dice - e io non ho 
davvero nulla da insegnargli, il 
mio lavoro ò squisitamente 
psicologico: mi limito a dir loro 
ogni tanto che l'Olimpiade 
non sarà una passeggiata, ma 
io stesso faccio fatica a creder
lo. Faccio un sogno, ogni not
te: vinciamo tutte le partite con 
50 punti di scarto e arriviamo 
all'oro in carrozza. So che non 
sarà cosi, clic la Lituania di Sa-
bonis e Marchulonis sarà un 
avversario duro; ma al tempo 
stesso, con questi 12 mostri, 
sarei uno stupido se negassi 
che ogni risultato inferiore al 
primo posto sarebbe una tra
gedia». 

L'altra sera, rendendo vani i 
sogni di Daly, il Dietim Team si 

L'alzabandiera degli iracheni al loro arrivo al villaggio olimpico. Sopra foto ricordo con una bella immagine di 
Michael Jordan, emblema dell'Olimpiade dei ricchi 

è divertito a nfilare .solo» 40 
punti alla Krancla In un'ami
chevole organizzata a Monte
carlo, di fronte a! principe Ra
nieri. 111-71 il risultato, ma 
con un particolare interessan
te: un parziale di 8-2 per la 
(•'rancia nei primissimi minuti. 
Come a dire che gli Usa posso
no essere disturbati :.olo da se-
stessi: se dormono o pensano 
allo shopping, si può anche 
fregarli, ma state tranquilli, si 
svegliano subito. Dopo il quin
to minuto Jordan ha piazzato 
17 punti solo nel primo tempo 
(21 in totale), Barkley (21 
punti anche lui, con un terrifi
cante 10 su 12 da due punti) 

gli ha dato una valida mano. 
Ha giocalo anche Bird (2 pun
ti, 1 rimbalzo, 2 assist), finora 
perseguitato dai suol ricorrenti 
mal di schiena. 

Con la Croazia, la Lituania e 
la Csi, tutte decise a giocare 
contro gli Usa la partita della 
.'ita, sarà più dui a, ma non di 
molto. Il Dream Team vuole 
vincere, e vincere in fretta. Jor
dan ha dichiarato: «Se gioco 
più di dieci minuti a partita, è 
perché le cose si stanno met
tendo male», e ha aggiunto di 
considerare l'Olimpiade una 
stupenda occasione per una 
vacanza sul Mediterraneo. Pat 

Ewing, centro dei New York 
Knicks, ha rifilato agli spagnoli 
una bella stoppata sui denti: 
«Ho giocato un McDonald 
Open a Barcellona... Di solito 
ricordo i nomi dei pivot che mi 
fanno soffrire, quelli spagnoli 
dovevano essere propno scarsi 
perché me li sono scordati». 
Non sono modesti, forse non 
sono simpatici, i Mostri. Però 
Magic, come dicevamo, lotta 
contro l'Aids e Jordan è quello 
che ha staccato un congruo 
assegno per consentire al suo 
amico regista Spike Lee di fini
re le riprese del film su Mal-
colm X. Prenderli o lasciarli. 
Noi li prendiamo. ri/HC. 

" . , .-.li 

Placido Domingo, sarà uno dei protagonisti delle serate di Barcellona 

In piazza trionfa 
l'effimero sulle note 
di Freddie Mercury 
M BAKCKLLONA Dai Giochi 
al Festival, dallo sport allo 
spettacolo quando lo sport 
non è già spettacolo di per sé. 
Cosi, con questa filosofia, sulle 
note di «Barcellona» la canzo
ne dello scomparso leader dei 
Queen, Freddie Mercury, e del
la cantante lirica, Montserrat 
Caballè, la città coniuga le 
nuove arti e le avvolge di cultu
ra e passioni catalane. Si chia
ma, appunto Festival delle Arti, 
ma anche Olimpiade cultura
le, «cosciente e effimero e 
straordinario evento che si va 
dipanando negli angoli dise
gnati dalla fantasia visionaria 
dell'architetto Antonio Gaudi». 

Il festival delle Arti é comin
cialo nel giugno scorso, con 
l'apertura di molte mostre e la 
messa in scena di spettacoli 
teatrali. La pnma fase del pro
gramma ha compreso anche il 
«Don Quicote» di Maunzio Sca
parro e «Joan Padan alla sco
perta dell'America» di Dario 
Fo. L'appuntamento più «po
polare» di questa fase si è con
sumato ieri sera, al Mini Estadi 
del Barcellona, dove ventimila 
persone hanno assistito al 
concerto di Elton John. Il musi
cista britannico, che ha alter
nato brani del suo ultimo al 
bum «The one» e |>ezzi «stori
ci», si è fatto accompagnare 
dal chitarrista di flamenco, To
rnatilo. Domani sera debutterà 
Il teatro classico, con l'attrice 
greca Irene Papa» che reciterà 
la Medea di Euripide in catala
no: «Uno sforzo terribile - ha 
detto l'attrice - ma sarebbe sta
lo imperdonabile proporre 

Medea di fionte ad un pubbli-
coche non mi capiva». 

Decine gli spettacoli teatrali 
in programma, da un'edizione 
tedesca del Macbelh di Shake
speare, affidata allo Schiller 
Theatre di Berlino ai «l>ope de 
Aguirre» di Smisterra del Tea
tro de Plaza di Jo>« Luis Go-
niez, a «Manipulator» dello 
Stuffet Puppet Theater olande
se, fino a «Cabaret» di Joe Ma-
sleroff nella versione diretta da 
Jerome Savary. Numerosi gli 
allestimenti spagnoli da testi 
stranieri, da «l*a morte» di 
Woody Alien a «Isabella, tre 
caravelle e un cacciaballe» tra
dotto nella lingua di Valencia e 
diretto dallo stesso Dano Fo. 
Altrettanto nutriti i programmi 
di danza (con compagnie co
reane e giapponesi, olire al 
balletto lirico nazionale spa
gnolo) e di musica con quat
tro opere liriche, concerti sin
fonici, il Barcelona Blues Festi
val e musica Womad. 

Toi, dalle 21.30 fino all'alba, 
si avvicendano nel parco più 
di cento gruppi di artisti, dallo 
scatenato Jango Edwards ai 
trapezisti australiani del Circus 
Oz. da chi promette «canzoni 
per bevitori e nottambuli, alla 
magia spettacolare di Jeil Mc-
Bride e a quella tenera dell'ita
liano Bustric. Una kermesse 
quotidiana che rispecchia Io 
spinto di questa città di un mi
lione e mezzo di abitanti che 
conta 52 sale cinematografi
che e 24 teatri. Per non dire dei 
suoi 36 musei oltre la Fonda
zione Mirò, il Museo Picasso e 
laSagradaFamilia. 

Radio Olimpia 
Reduci d'Albania. Toma ai Giochi con otto atleti che garegge

ranno in tiro, nuoto, atletica e pesi, l'Albania assente dal 
1972: è alla 3" partecipazione olimpica. 

Jugoserbia rinviata. Il Ciò ha rinviato la decisone sul si o no 
agli atleti serbo-montenegrini' forse oggi l'ultima parola per le 
partecipazioni individuali. 

Ma per le squadre è no. Confermato il no alla Jugoslavia il Ciò 
ha autorizzato quattro squadre a sostituita: l'Italia nel basket 
donne, la Cecoslovacchia nella pallanuoto, l'Islanda nella 
pallamano uomini, la Norvegia in quella donne. 

Pina ne l le ramblas. Già esploso il tradizionale mercatino delle 
spille: i collezionisti sono in caccia dappertutto e per loro ci 
sarà anche un concorso, vince chi ne ha di più. 

Torrida d'oltreoceano. Cantando e ballando é sono sbarcati 
ieri i tifosi brasiliani, al Villaggio la prima lorcida. 

Staffetta a casa. La 4x100 azzurra, iscritta dalla Federatlctica, 
non parte per Barcellona: lo ha deciso il Coni dopo la mode
sta prova del meeting del Sestriere 

Uccheddu e Capitani si. Le due saltatrici in lungo hanno otte
nuto il minimo olimpico e il Coni le ha ammesse. 

Consolo alla Fina. Il presidente della Federnuoto italiana, Bar
tolo Consolo, è da ieri il vice della Federazione intemazionale 
presieduta dall'algerino Mustapha Larfaoui. 

1 taxi ci sono. Annullato lo sciopero degli 11 mila tassisti cittadi
ni: avevano protestalo per le 500 vetture a disposizione notte 
e giorno della «famiglia olimpica». 

Esclusiva Nbc. Ecco le cifre esatte dell'impegno della tv Usa: 
600 miliardi di lire i diritti, 120 miliardi in impianti. 

L'oro di Halswelle, vinto per assenza di avversari 
• H II fascino della maratona 
è irresistibile. Se la corsa arriva 
in uno stadio può essere che vi 
siano 80 mila persone che 
aspettano il vincitore mentre 
altre decine di migliaia hanno 
applaudito i concorrenti lungo 
le strade della città. E in più fio
riscono i drammi umani degli 
atleti: gente che cade, che si 
scioglie nella calura, che sba
glia la strada. In una maratona 
può accadere di tutto. 

E di tutto accadde il 24 lu
glio 1908, a Londra. Quel gior
no la maratona olimpica pre
sentava un tema che per gli in
glesi raccoglieva 11 massimo 
del fascino: la battaglia con gli 
americani. I Cicchi di Londra 
furono infatti caratterizzati dal
la sfida angloamericana, da 
una rivalità accesissima nata 
dalla volontà di supremazia 
che divideva 1 due popoli. Gli 
inglesi e gli americani si batte
rono con un agonismo elevato 
all'ennesima potenza e il risul
tato fu che gli atleti britannici si 
sciolsero nella calura estiva. SI, 
faceva caldo ma secondo gli 
standard inglesi. Fini che nel li
tigio infernale degli anglosas
soni si inserì un piccolo italia
no dal nome breve, Dorando 

Pietri. La storia di quel ragazzo 
che campava la vita conse
gnando dolci a Carpì e dintor
ni fi arcinota e ha fatto scrivere 
fiumi di articoli. Quel caldo 24 
luglio Dorando Pietri entrò per 
primo nello stadio Shepherd's 
Bush ma in condizioni terribili: 
non capiva più niente, non ve
deva nemmeno la pista men
tre gli 80 mila che gremivano la 
grande arena lo incitavano 
con appassionato calore. Do
rando Pietri passò il traguardo 
in 2.54'46"4 ma fu squalificato 
per aver avuto un aiuto indebi
to. Pensate, cadde quattro vol
te prima di arrivare sul traguar
do. Sul petto aveva 11 numero 
19. 

Ebbe decine di regali. Il suo 
dramma commosse anche sir 
Arthur Conan Doyle, lo scritto
re che inventò la figura immor
tale di Sherlock Holmes. Ar
thur Conan Doyle era uno 
sportivo appassionato e rac
colse il denaro per far avere al 
piccolo campione italiano una 
coppa d'argento perfino più 
beila di quella che spettava al 
vincitore e che Dorando rice
vette dalle mani della regina 
Alessandra. 

Raramente tanto pathos come ai Giochi 
di Londra-1908 dove il piccolo italiano 
Dorando Pietri colse e perse la vittoria 
della maratona sulla pista di Shepherd's 
Bush. Ma quella vicenda fu anche la sua 
fortuna. Lo straordinario pellerossa Jim 
Thorpe fu privato delle medaglie d'oro 
conquistate sul campo a Stoccolma nel 

1920 per aver percepito denaro giocan
do a baseball. Fu riabilitato alla memo
ria da Juan Antonio Samaranch nel 
1983. Straordinaria impresa dello scher
mitore Nedo Nadi, cinque volte d'oro ad 
Anversa-1920. Duke Kahanamoku, si
gnore delle piscine. Ammirato in pista 
un Premio Nobel. 

Vincitore ufficiale della ma
ratona olimpica fu l'americano 
Johnny Hayes - 2.55' 18"4 -, un 
eccellente atleta che Dorando 
batterà tre volte in altrettante 
sfide a due corse da professio
nisti negli Stati Uniti. 

L'eroe di Londra fu il sotto
tenente dell'esercito britanni
co Wyndham Halswelle. Il gio
vanotto corse la linale dei 400 
piani da solo perché dopo la 
squalifica dell'americano John 
Carpenter i due connazionali 
di quest'ultimo - William Rob-
bins e John Taylor - decisero, 
con scarsissimo senso sporti
vo, di non scendere In pista. 
L'ufficiale Inglese corse eia so
lo in un eccellente 50" netti. 
Wyndham Halswelle morirà 

RKMOMUSUMECI 

combatiendo nella prima 
guerra mondiale. I britannici 
conquistarono 145 medaglie 
contro le 47 degli americani. 
Due le medaglie conquistate 
dagli italiani: Enrico Porro nel
la lotta '3 Alberto Braglia nella 
ginnastica. Quest'ultimo al ri
tomo in patria ebbe come pre
mio da re Vittono Emanuele 
un posto d'operalo nella mani
fattura tabacchi. 

A Stoccolma, nel 1912, il 
grande ginnasta Alberto Bra
glia aggiunse all'oro di Londra 
i due successi svedesi. Dopo i 
Giochi eli Stoccolma sfruttò l'o
ro olimpico esibendosi in un 
circo. Wa l'eroe di quei Giochi 
fu uno straordinario atleta che, 
come Dorando Pietri, non po

trà godersi la vittoria conqui
stata sul campo. Quell'uomo 
era Jim Thorpe, pellerossa del
la tribù dei Fox che la madre, 
figlia del grande capo Aquila 
Nera, aveva chiamato Wa Tho-
huck, "Sentiero Lucente". Con
quistò i titoli del decathlon e 
del pentathlon. Il re di Svezia, 
che era uno sportivo appassio
nato, volle conoscerlo: "Signo
re", gli disse, "lei è il più gran
de atleta del mondo". Ma 
"Sentiero Lucente" non era, in 
termini stretti, un dilettante. 
Aveva infatti giocato a baseball 
per denaro, dai 50 ai 100 dolla
ri per partila. Un giornalista 
americano amante degli scoop 
lo riconobbe in una foto e 
scrisse la storia. Jim Thorpe fu Il lottatore Enrico Porro vinse l'oro alle Olimpiadi londinesi del 1908 

squalificato e costretto a resti
tuire le medaglie. Ncl'83 Juan 
Antonio Samaranch fece co
niare due medaglie uguali a 
quelle che "Sentiero Lucente" 
era stalo costretto a rendere e 
le consegnò a Grace, una degli 
otto figli del campione, morto 
in miseria nel '53, Giustizia po
stuma. 

Dopo la terribile strage della 
Grande Guerra che costò la vi
ta a campioni come l'inglese 
Wyndham Halswelle e il fran
cese Jean Bouin i Giochi ap
prodarono ad Anversa, la città 
dei diamanti, e l'azzurro Nedo 
Nadi vi scrisse pagine di straor
dinaria bellezza. Quell'inegua
gliabile campione conquistò 
cinque medaglie d'oro: nel fio
retto Individuale e a squadre, 
nella spada a squadre, nella 
sciabola individuale e a squa
dre. Nessuno come lui, né pri
ma né poi. Ad Anversa nella 
sciabola si annotò l'unico 
break dell'Ungheria, domina
trice olimpica della specialità 
per sessantanni. Giova però ri
cordare che l'Ungheria, scon
fitta nella Grande Guerra, non 
era stata invitata ai Giochi bel
gi-

Nel 100 metri crawl Duke 

Paoa Kahanamoku nuotò in 
l'00"4, primalo del mondo. 
Ma la finale fu ripetuta per il re
clamo dell'australiano William 
Herald, danneggiato dall'ame
ricano Norman Ross. Nella ri
petizione, quattro giorni più 
tardi, l'aborigeno delle Hawaii 
vinse nuovamente, anche se 
con un "crono" più alto 
(101 "4). Duke Paoa Kahana
moku aveva già vinto a Sloc-
colma-1912 AParigi.nel 1924, 
fu battuto da Johnny "Tarzan" 
Weissmuller. 

Ad Anversa il grande finnico 
Paavo Nurmi vinse i 10 mila 
metri e la corsa campestre in
dividuale e a squadie. Un altro 
gigante dei Giochi belgi fu il 
trentunenne inglese, veterano 
della Grande Guerra. Albert 
Hill, vincitore degli 800 e dei 
1500. Nei 1500 fu aiutato da 
Philip Baker. Vi dice qualcosa 
questo nome? Philip Baker in 
seguito cambiò cognome ag
giungendovi quello della mo
glie e divenne Philip Noel-Ba-
ker. Fu per 36 anni membro 
del Parlamento britannico e 
nel '59 ebbe il Premio Nobel 
per la pace per essersi a lungo 
e con coraggio battuto a favore 
del disarmo. 

(2-contmua) 


